
A due giorni dalle elezioni la repressione sempre più dura non frena la protesta 
Clamorosa manifestazione a Durban: migliaia di neri invadono le spiagge riservate ai bianchi 

Il voto dell’aparAeid 

In Sudafiica oltre mille arresti 


Individuata 
la banda 

Il capo dello Stato alle celebrazioni Si J 
della comunità valdese 


n dilemma 
diDeKlerk 

MÀRCILLÀ IMFlIANÌ 


E ia prima volta nella stona del Sudafrìca moder 
no che U Pahito nazionalista (hip) al potere 
ddl 1948 va alle urne sapendo di perdere una 
quota consistente di quei 123 seggi su 166 che 
——— offil gli garantiscono una maggioranza schiac 
ciante nel Parlamento bianco Le previsioni più 
péil&fìisti^he parlano addlntti^ra di una perdita secca di 
ù cassandre poi arrivano ad ipotizzare una mag 
gionnza relativa che costnngerebbe il partito al battesimo 
del primo governo di coalizione ili tutto «a carico* dell uo 
mo nuovo cU hctorla Frederick De Klerk, che dopo la not 
te dei lunghi coltelli dello scorso ferragosto ha costretto ai 
te dimissioni il presidente Botha Nemmeno al quartier ge 
nerale dei Nat $ i nazionalisti sanno dire però se l emona 

! la andrà a beneficare la destra del Partito consen^atore 
Cp) di Andreis Treumjcht fautore del ntomo alt apar 
leid più duro o la «sinistra* del neonato Partito democra 
Ileo (bp) guidato dal triumvirato Malan Worrall De Beer 
E qui comincia la commedia degli equivoci di queste eie 
zioni 

Paradossalmente infatti De Klerk trarrà maggion indi 
cazioni dalla vittoria o dalia sconfitta dei suoi nemici che 
non dai nsultali del suo stesso partito che in questo turno 
elettorale sarà giudicato e penalizzato più per la passata 
gestione del potere da parte del Np che per la chiarezza 
degli obiettivi segnalati dalla sua nuova leadership In bai 
lo il 6 settembre ci sarà infatu il bilancio delle nfotme del 
I apartheid volute da Botha che tardive e inadeguate co 
me sono state hanno prodotto solo cnsi economica e im 
passe politico senza nuscire ad «Mtare I isotamenio inter 
nazionale de| Sudafrioa Dovevano arKhe dividere la mag 
gioranza nera convincerla a sostenere un disegno «rifor 
mistico* che hOn toccava pero mai il ^uore dell apartheid 
Hisultato i bianchi non sono mai stati tanto dMst come 
oggi l neri mal tanto uniti 

L a crepa tutta nuova e drammatica all interno 
del bastione bianco oggi è una divisione gene 
razionale che vede gli under 40 scendere in 
piazza assieme ai ner protestare con loro nel 
le università sfidare il carcere e rifiutare la leva 
obbligatoria La crepa passa ancora attraverso 
quelle classi medie bianche cui poco importa - come ri 
sulta da un recente sondaggio dell Università del Wltwater 
srand ~ quale sarà il futuro dell apartheid A loro penaliz 
zatc dalla recessione economica interessa solo una pace 
sociale capace di sconfiggere l inflazione Quattro anni di 
stato d emergenza cl dice sempre il sondaggio università 
no hanno diffuso tra 1 bianchi un senso generale di msicu 
rezza perché misure repressive quali la censura della 
stampa e la detenzione senza processo hanno colpito non 
solo più i neri Lo vediamo del re'*to anche in questi giorni 
di viglila elettorale In carcere ci finiscono oltre ai leaders 
peri anche tàhti giovani e studenti bianchi Non era mai 
successo 

La parola magica con cui la sibilla De Klerk affronta 
questo turno elettorale è «Negoziamo» Ma De Klerk non 
ha affatto specificato «con chi» i tende scendere a trattati 
ve Nqn con il Congresso nazio. ale africano (Anc) m esi 
lio di cui ha rifiutato una piattaforma che voleva diritti in 
dividuali per tutti bianchi e nen e ’a piena riammissione 
alla vita piolltica non solo della stessa Anc ma di tutti i mo 
vimenti anli apartheid oggi mtercletti Non col Movimento 
democratico di massa fenorme eccezionale organizza 
zione-ombrello che oggi raggruppa tutti i parlili e i movi 
menti anti apartheid bianchi e m n sindacati compresi di 
LUI m questi giorni continua ad arrestare militanti e lea 
ders Non basta dunque solo dir< «negoziamo» Le parole 
nel Sudafrica di oggi si usurano in fretta quando a sma 
scherare il loro reale significato progressista a) di là delle 
intenzioni c è il muro enorme < ompatto di una opposi 
zione che dice pacificamente basta ad elezioni per soli 
bianchi 


I neri del Sudafnea hanno messo in atto una nuo¬ 
va clamorosa forma di protesta contro le discrimt 
nazioni razziali A migliaia si sono riversati sulle 
spiagge per soli bianchi a Durban occupandole 
simbolicamente per alcune ore La polizia che 
sabato aveva duramente represso una manifesta 
zione antirazzista nell abitato di Città del Capo 
questa volta si è limitata ad operare alcuni fermi 


H CITTÀ DEL CAPO La 
protesta antirazzista in Su 


otesta contro le discrimt P npdll l fcà i 
iia si sono riversati sulle “ 
a Durban occupandole j 

me ore La polizia che .| 
represso una manifesta II 1\U 
«tato di Città del Capo Vlnv l^Ion 
id operare alcuni fermi IVIUX iVlan 

Itzia SI è limitata a control ■■ NEW York. Centinaia di 
lame lo svolgimento ed a aderenti al Ku Hux Klan han* 


Cossiga: 

«Pieni diritti 
alle minoranze» 


Con i intervento del presidente de(la Repubblica 
Francesco Cossiga st è celebrato ieri a Torre Pelli 
ce la capitale morale del protestante «imo Italia 
no li trecentesimo anniversano del «Glonoso nm* 
patno> cioè della fine delle persecuzioni religiose 
contro la comunità dei valdesi Ne) suo intervento 
Cossiga ha sottolineato it loro «contributo alla sto¬ 
na civile e politica dell Italia» 


È pattilo per la Toscana Nicola Cinelli (nella foto) scam 
pàio ad un sequestro dell anonima la notte scorsa La poli 
zia intanto grazie alla sua testimonianza e a quella dei vici 
ni accorsi ad aiutarlo ha ricostruito tutte le fasi del tentativo 
di sequestro ed ha già In mano diversi elementi per giunge¬ 
re ai malviventi una pistola e le descrizioni delle auto usa 
te Forse tra i sette partecipanti c era anche Matteo Boè «il 


bandito dagli occhi azzurri» 
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Foriani Arriva Porlani alla Festa del 

M/lt AAmniA» 1 Amicizia di Montecatini e 

, svratao alza un muto di 

Ld sinistra de gomma davanti agli attacchi 

perdona De Mita 1 ', 

|F«iMviHi I iiia ,|| movimento per il movi 
mento ha scarso significa 
^Q„ [11 accuse di padre Sor 
ge^ «Lo rispetto ma non lo condivido» ALavarone intanto 
la sinistra de un po allo sbando fa la pace con Oe Mita 
Martinazzoli assicura «Niente processi tra di noi* Anche se 
dice «Se dicessimo no questo governo non durerebbe un 
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PIERA ROlOI 


dafrica Si intensifica a mano fermare alcune decine di ^ ■§ TORRE PEUJCE.«La festa guaglianza di tutti e quindi 

a mano che si avvicina la presunti promotori 11 giorno rirdal minoranza è anche tóle minoranze nello 

-J-A- _ II- .-.A- __ li _Messico a^noo gu . , , Sialo che si é voulo laico e 


Alla Mostra Preinaugurazione di (neslì 

Aaì riaftAina fito alla Mostra de) Cinema 

di Venezia Péter feook ha 
le 0f6 presentato la versione 

dUMahabharata» —rd,'^^trAt$: 

colare ( a teatro le oré erano 
nove) dal grande poema m 
diano Intanto lasciate le polemiche sull esclusipnedal film 
di Nanni Moretti dal concorso si discuto dell attacco di Car 
melo Bene al Consiglio direttivo e delle parolacce lanciate 
da Giovanni Carandente contro un esperto che non ha 
dito la mostra su Cocteau ^ pagina 11 


data delle elezioni Un voto prima la repressione era mcappucciau 1 afflusso degli nazione» 

dal quale t nen ancora una stata molto più massiccia ispano americani minaccia la 9®" queste parole il presi 
volta a causa delle leggi di con oltre un migliaio di per bianca negli Usa dente della Repubblica Fran 


Sialo che si è votolo laico e 
quindi nspettoso del valore 
delle religioni» In questa vi 


scriminatone vigenti saran 
no esclusi qual, nella sola Città del Ca MteT;nre,Ì^nu,a“con,r,;^ 

len le spiagge di Durban po giiaia di neri radunatisi »)] 

sono state «invase* da 5000 II Consiglio sudafneano lungomare all imbocco della 
nen e indiani e da circa delle Chiese ha accusato il Chesapeake Molti ne 

200 bianchi solidali con la onwirtn rii stvt>re> KAirhiuratn gozt sono Stali saccheggiati 


con oltre un miflliaio di oer supremazia bianca negli Usa dente della Repubblica Fran delle religioni» In qiwsta vi 
sone arrestate la metà rSle Disordini razziali si sono svolli cesco Cossiga ha salutato len sione ha proseguito Cossiga 

La Guardia nazio la comunità valdese riunita a Si» accordi concor 


in Virginia La uuardia nazio la comunità valdese riunita a suuano gii dCÀ.orui concor 
naie è intervenuta contro mi TArre Pettine ner reiehran» u dalan con la chiesa cattolica 
ghaia di neri radunatisi sul dei «Glnnn»» ninmoN I intesa con le chiese valdesi 

fungomare all imbocco della S cten iuS^e e metodista e le altre che lo 

baia di Chesapeake Molti ne Alle significalive affermazioni cimnian» an 


? rZ ir Stato «intende stipulare an 

governo d, avere .drehiaràto tire OoSo fj,,rLS'rtatade 

lotta contro I apartheid guerra aperta alla Chiesa e coverate con lente da arma Tourn che ha sottolineato la Sai ranniv^cAnfanti uJmmi 
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,, , , coverdie cuu leine oa arma lourn cne na soiioiineaio la hai ranniv^cAnfanh uaidMi 

Un invasione perché quei al popolo, ed ha accusato da luoco Nella zona è stato «ensibiiità ed apertura ecu non sSST^ ™rL:ató cnU 

due chilometn di litorale so la polizia di avere impedito mtpMIo il copn A menica- mostrala dal capo chesdloliezmneTc^ien 

HH,d n ed ha dehniloi; 2\r*^“r.toreTsul!l. 

cittadini di pelle chiara zio di pace* sabato a Sowe bianchi che li multavano presenza un gesto di questione dell insegnamento 

La dimostrazione si e to bloccandone gli ingressi ^on la polizia in mezzo ad «grande valore» della religione nelle scuole 

svolta pacificamente La po- e vietando 1 accesso ai neri evitare il contatto Cossiga ha msistivo «sull e pubbliche 



NEUB PAQINB CBimiAU 


E molto Scil^ ^ ^ Pesaro il primo premio della Lotteria di Venezia 

azzurro tkmdole e gol: dom^ca da miliaidari 

dellTtaiìa Mundial H Mìlan senza asà ri fo lo gambetto 


iV>'/11 ■ iT 


Un gravissimo lutto nel calcio italiano nella tarda 
serata di ieri si è appreso che in un incidente stra 
dale avvenuto in Polonia è morto Gaetano Seirea 
36 anni ex pilastro della nazionale e per 14 stagioni 
libero della Juventus L incidente e avvenuto alle 9 
di ieri sull autostrada Varsavia Katowice a Rawama 
zewieka Seirea si trovava tn Polonia per visionare il 
Gomik avversano della Juve in Coppa Uefa 


M La notizia della morte di compagni di viaggio sono 
Gaetano Seirea uno dei cal morti mentre il teizo è ncove 
ciaton simbolo degli ultimi 15 rato nell ospedale di Rawama 
anni è giunta m Italia soltanto zowieka in grav òsime condì 
nella tarda serata di len A zioni Seirea secondo di Zoff 


dame 1 annuncio è stata I a 
genzia di stampa polacca 
«Pap Seirea viaggiava a bor 
do di una Fiat 125 P di produ 


aveva assistilo all incontro fra 
Lodz (I ex squadra di Boniek) 
e Gomik Zabrae Lo juventino 
aveva vinto in bianconero 


zione polacca assieme a tre due Coppe Italia Coppa dei 


esponenti del Gomik Zabrze 
la squadra prossima avversa 


Campioni Coppa delle Cop¬ 
pe Coppa Uefd Coppa Inter 


na della Juve in Coppa Lauto continentale Supercoppa 
SI è scontrala frontalmente Con la maglia azzurra con cui 
con un furgone ha capottato disputò 78 partite vinse it 
ed ha preso fuoco Due dei tre Mundial spagnolo nel 1982 



Domenica sportiva miliardana per sei anonimi com- 
^ pilaton delle schedine del Totocalcio che si sono vi 
sti piovere addosso un miliardo e mezzo di lire Pec 
calo che il montepremi non sta stato di quelli record 
I (ha toccato quota 18 020 532 362) altnmenti le uo 
va d oro sarebbero cadute a pioggia Indubbiamente 
la quota miliardana è giunta soprattutto per «mento» 
della Lazio che ha battuto il Milan a San Siro 


BB ROMA Sono di Sondno «sistemini* di Sesto (quattro 
Sèsto San Giovanni Bassano doppie 1 601 547 000) Cala 


del Grappa Venezia Roma e 
Catania i sei «tiedicisti» che 
hanno vinto ciascuno 
i 501 711 000 iin al Totocal 


ma (tre doppie 

1 576 588 000) e B issano 

(due doppie 1 551 629) 

Inoltre ieri sono stati anche 


CIO Quattro delle schedine assegnati m occasione della 
vincenti sono piccoli sistemi Regala stanca i premi della 
due quelle di Sondno e del U Lottena di Venezia i due mi 
do di Venezia (giocate di liardi del pnmo premio sono 
quattro colonne 2 400 lire di andati al piglietio venduta a 
spesa) La vincita complessi Pesaro il miliardo del secon 
va più aita è stala realizzata a do al biglietto acquistato a La 
Roma con una schedina da Spezia Anche il terzo premio 


cinque doppie (19200 lire 
per una vincita totale di 
1626 506000) seguita dai 


di 500 milioni è nmasto al 
Nord essendo stato venduto a 
Milano 
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La «Bissona Serenissima» apre li corteo storico a Venezia 
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Questi 
i primi 9 
premi 
a Venezia 


DUE MILIARDI 
G18576(Pesaro) 

UN MILIARDO 
C14644 (La Spezia) 

t 

500 MILIONI -I 
AA 91379 (Milano) 

100 MILIONI 
AU 18705 (Bologna) 
AM 82932 (Pontedera) 
AC 71323 (Melegnano) 
C 76322 (Pontecorvo) 

R 24982 (Venezia) 

AO 06272 (Roma) 


A Piancastagnaio, sul Monte Amiata 

Rissa tra Rovani 
Turista in fin dì vita 


A Palermo ricordato l’assassinio di Dalla Chiesa 

Oriando: «(Questo governo 
piace troppo alla F2» 


IL CAMPIONATO DI.. 


JOSiALTAFINI 


Una sorpresa 
annundata 


L hanno colpito ripetutamente alla testa Massimi 
liano BuUrint 24 anni romano in vacanza a Pian 
castagnaio in provincia di Siena è ora ricoveralo 
in gravissime condizioni nella clinica neurologica 
di Perugia In paese si parla di una rissa i familia 
ri sostengono che si è trattato di un aggressione 
Quel che è certo è che di scontn tra giovani del 
posto e turisti ce ne sono stati più d uno 


■9 ROMA Una reazione alle 
provocazioni di un gruppo di 
giovani romani dicono in 
paese No un aggressione a 
freddo ribattono i turisti Co 
me sia andata veramente per 
ora non si sa Resta il fatto che 
un giovane di 24 anni Massi 
miliano Bultrini romano è 
stato colpita più volle al capo 
ed è ora ricoverato in gravissi 
me condizioni nella cllnica 
neurologica di Perugia Se 
condo una pnma ncostiuzio 
ne dei fatti Bultrini è stato col 
pilo 1 altra notte nel corso di 


una rissa tra un gruppo di turi 
sti romani e alcuni giovani di 
Piancastagnaio un paese di 
3 500 abitami sulle pendici 
dei monte Annata m provin 
eia di Siena Teatro della zuf 
fa alla quale avrebbero parte 
cipalo una trentina di perso 
ne un bar nei pressi dello sta 
dio comunale Ad avere la 
peggio è stato il giovane ro 
mano rimasto a terra privo di 
sensi Trasportato a Perugia è 
stato operaio len al cervello 
dal prof Paolo Ometo che ha 
rimosso un ematoma Un in 


tervento complesso durato 
quattro ore al termine del 
quale pur non potendo scio 
ghere la prognosi i medici si 
sono mostrati cautamente ot 
timisti Secondo alcune fonti 
peraltro smentite dai carabi 
meri di Piancastagnaio Bultn 
ni avrebbe una sene di prece 
denti per rissa molestie furto 
uso di sostanze stupefacenti e 
già m passato in paese avreb 
be ncevuto minacce per il 
comporlamenio suo e dei 
SUOI amici Circostanze que 
ste smenl te seccamente dal 
la famiglia Bultrim secondo la 
quale il giovale sarebbe stato 
aggredito a freddo mentre si 
trovava in compagnia del fra 
fello maggiore Marco dopo 
che nelle ore precedenti grup¬ 
pi di giovani romani e del po¬ 
sto erano venuti alle mani un 
paio di volte Sulla vicenda 
stanno indagando i carabinie 
ri che hanno già inviato un 
rapporto alla procura della 
Repubblica di Sena 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


B PALERMO Sotto accusa 
Andreotli e il suo governo al 
meeting «maf a e poi tica» or 
ganizzaio a Palermo nell anni 
versano dell assassinio del ge 
neraic Dalla Chiesa della mo 
glie Lmanucla e dell agente 
DomenKO Russo A promuo 
verio sono state una ventina di 
associazioni di diverso onen 
lamento ed estrazione Ctoris 
simo con Andreotli il sindaco 
di Palermo Leoluca Orlando 
Com è poss bile si è chiesto 
che U capo della P2 possa un 
punemente dare la sua ben 
dizione a questo governo 
Basterebbe che Andreoui 
avesse i) buon senso di nfmta 
re quell apprezzamento pren 
derùio le distanze dal capo 
delia P2> Rincara il vieesmda 
co Aldo Rizzo «Siamo amvati 


al punta che chi ncorda cosa 
è stata e che cosa è la P2 vie 
ne considerato pazzo» E Nan 
do Dalla Ch esa aggiunge «6 
un caso che Andreotti sia di 
ventato capo del governo e 
Cava minstro degli Interni’» 
Anche padre Pintacuda ha 
preso la parola nella sala del 
ic Lapidi chiedendo ver là e 
giustizia «Ma siamo davvero 
convinti che questi delitti li 
abbiano compiuti i soliti Gre 
co e ( soliti rappresentanti del 
la cupola’» In serata c è stata 
una fiaccolata da via Canni 
dove avvenne la strage al mu 
numento per le vittime della 
mafia Vi hanno partecipato 
almeno ottomila persone e tra 
queste il senatore Gerardo 
(^hiaromonie e Stefano Rodo 
là 


Carlo Alberto Dalla Chiesa 


H Puntuale puntualissima 
come ogni anno ^ arrivata la 
prima «sorpresa* Molti augun 
ai tredicisti La Lazietta del bi 
slrauato Materici é andata a 
vincere net tempio del calcio 
berlusconiano Tra coppa e 
ampionato era la bellezza di 
trentuno gare che il Mllan fa 
ceva risultato È vi ro che si è 
trafitto da solo con uno splen 
dido pallonetto di Maldmi ai 
danni dell esterrefaiio Galli 
Ma non è tanto il harakiri a 
colpire negativammle quan 
to 1 improvvisa sieiilità dell at 
lacco rossonero Ho sempre 
pensato che in campo si scen 
de m undici (se tutto va bene 
ieri il Genoa ha finito la gara 
In nove uomini e il Verona in 
dieci) Disporre sulla carta di 
un immenso parco giocatori 
può essere utile può perfino 
mlimonre gli awertan può fa 
re molta <a)cio industria* ma 
non potrà mai sostituire i Gut 
iit e I Van Basten Sono assen 
ze che pesano e aita lunga i 


conti del Milan (1 2 e 3) po¬ 
trebbero nsentime più di 
quanto i teorici dello «schema 
prima di tutto» vogliano am 
mettere 

Un discorso diametnlmen 
te opposto SI potrebbe fare 
per il Napoli Che guarda 
guarda è 1 unica squ idra a 
punteggio pieno e guida soli 
tana la classifica dei torneo 
avendo giocato finora senza 
neanche uno straniero Ma il 
Napoli recupererà presto Ale 
mao e Careca e sono sicuro 
senza scossoni e con il massi 
mo beneficio Di Maridona 
di questo Maradona arnioav 
VISO non ha più bisogno È 
perfettamente mutile ingan 
narsi li campione che cono 
sciamo non esiste più e sep¬ 
pure esiste non credo tomi 
con I intenzione di giocare 
Almeno Imo a quando non si 
siano chiame alcune deiicatis 
sime questioni di cui nell am 
berne tutti parlano ma di cji 


nessuno trattandosi di «vocì^ 
giustamente scitve 
Una parola sull Inter La 
parti a di Bologna è stata bella 
e per noi nostalgici perfino 
commovente nella sua ritrova 
ta «classicità» Ho l impressio¬ 
ne però che il bancenlro de) 
la squadra di Trapattoni «i|i 
quest anno leggermente più 
avanzato diciamo una dm» 
na di meta Non sono un caso 
i) Mandorlmi goleador #1 
neanche i tre gol al passivo 
Non sarò certamente io a 
dicare 1 esperimento inoppo^ 
tuno Segnalo solo che in que¬ 
sto campionato checché se 
ne dica il tempo stringe 
Qualcuno 1 ha paragonato ad 
una maratona per la lunghez 
za delle 34 godiate Ma già 
ad aprile sarà tutto finito Se é 
una maratona ò evidente* 
mente una maratona sprint 
Crisi ripensamenti infortuni 
esitazioni passi falsi valgono 
doppio Cl scapperà la vera 
sorpresa’ 
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Commenti 


Giornale del Paitito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La De palli 


LUCIANO VIOLANTI 

D i Ligato, se si eccettua l'isolato intervento di 
quel galantuomo dì ScaUaro, non si è partalo 
al Consìglio nazionale della De. Ma, se le ero* 
nache sono fedeli, non se ne è parlato nean* 
■mmhb che a Lavarone, nel convegno della sinistra 
democristiana. Questo settore del partito at> 
traveisa una fase difficile. Il suo leader è stato spappola* 
lo da una manovra congiunta del Psi e di un settore con* 
siderevole della stessa De. Gli attuali padroni dei vapore 
sembrano esaltare sempre piti la politica come puro 
esercizio del potere, accantonando le ragioni di coloro 
che non ne hanno o ne hanno poco. Perciò la conviven¬ 
za nello stesso partito o è armata o è soccombente. Da 
ciò forse la cautela, emersa a Lavarone, ad affrontare te¬ 
mi particolarmente scottanti per lo stesso modo di esse¬ 
re del partito e la tendenza a proiettarsi in una dimen¬ 
sione più futuribile e meno impegnativa per il presente. 
Ctoure è di ostacolo a questa riflessione nella anistra 
de ìa consapevolezza che anche alcuni suoi uomini non 
sono estranei agli intrecci con il mondo degli affari e del 
malaffare. A ben riflettere, però, si tratta di motivi che, 
lungi dal giustificare il silenzio, lo rendono ancora più 
grave. 

Proprio ieri la stampa ci ha Informato che Lodovico 
Ligato aveva affidato parte significativa delle proprie fac¬ 
cende ad un uomo come Vincenzo Catari. Cafari era 
stato condannato a sei anni di reclusione per II favoreg¬ 
giamento di un boss della mafia imputato deiromicidio 
di due carabinieri: era frequentato da Paolo De Stefano 
e Giuseppe PiromallL due dei più feroci boss delle co¬ 
sche calabresi. Dagli accertamenti successi all'omici¬ 
dio è emerso inoltre che Ugato aveva costituito una se¬ 
rie di società che avrebbero dovuto rivestire, nei pro¬ 
grammi dell'ex presidente delle Ferrovie, un ruolo di pri¬ 
maria importanza nella spesa per Reggio e per il resto 
della Calabria. Molte centinaia dì miliardi stanziati dal 
Pariamento a beneficio della popolazione calabrese 
avrebbero prevedibilmente, preso il largo in tangenti, 
buste, provvigioni, progetti di opere mai eseguite. 

È vero quindi che dietro la morte di Ligato c'è l'intrec¬ 
cio tra affari, politica e criminalità, come aveva pronta¬ 
mente denunciato Achille Occhetto il giorno stesso del¬ 
l'omicidio. Ma ciò che si è saputo dal giorno della morte 
ad o^ì rende II quadro ancora più fosco. 

È difficile pensare che Ligato intendesse agire in Cala¬ 
bria come un cavaliere intemerato. Il suo programma 
non ha turbato ì sonni di chi temeva concorrenze sul 
piano legale. Ha scatenato la reazione di chi intendeva 
muoversi sul suo stesso terreno e ha visto improvvisa¬ 
mente profilarsi all'orizzonte un rivale pericolose per le 
amicizie intrecciate durante dii^ci anni di un potere sem¬ 
pre crescente dai banchi di Montecitorio al palazzo di 
via di Villa Patrizi. Chi lo ha ucciso non può essere a sua 
volta privo di agganci e di rapporti con ìa politica gover¬ 
nativa. Questa è la tragedia deil'omicidlo Ugato. Chi ha 
deciso la sua morte si muoveva in un ambito di affari¬ 
smo politico analogo al suo. Ed il suo si muoveva nel- 
Torbita della De. Perciò la De deve parlare. Perciò i tea- 

f ler nazionali di quel paitito non possono continuare a 
Érèl pe^Hn barile. 

L % omicidio di Ugato, inoltre, rivela che le rego- 
' le, per quanto distorte, della mediazione po¬ 
litica stanno saltando, in Calabria, dì fronte 
alle pretese di gnjppi che, oltre alle armi, 
manovrano i voti e i soldi. C’è in questo omi¬ 
cidio un temibile simmaestramento per il fu¬ 
turo e non solo in Calabria. Parlare di Libano e di Co¬ 
lombia, a proposito di Reggio è probabilmente eccessi¬ 
vo. Ma il giudizio, per quanto pnidente, non può dimen¬ 
ticare che il controllo del territorio non è In mano alio 
Stato ma. come In Libano, in mano a gruppi armati e 
che chi detta legge sono le cosche e non lo Stato, come 
in Colombia. 

Il terzo aspetto inquietante riguarda ancora la figura 
di Catari. Incontrò Pecorelli la sera del 20 marzo 1979, 
poco prima deU'omicidio del direttore di «Op». Nessuno 
ha saputo cosa si dissero effettivamente. Ma ormai non 
c'è vicenda italiana di un qualche rilievo che non con¬ 
duca, prima o dopo, ai nodi profondi della storia degli 
ultimi anni, a quei sistema eversivo che manovra stragi, 
omicidi, corruzioni, coinvolgendo settori delle istituzio¬ 
ni, malavita, finanza, e uomln' politici di livello non se¬ 
condario. 

Dopo l'assassinio dì Vito Lipari, sindaco democristia¬ 
no di CastelVBtrano, invitammo la De a riflettere pubbli¬ 
camente su queiromicidio che appariva come un rego¬ 
lamento di conti atl'intemo di una fascia oscura che 
comprendeva settori di quel partito, mafia e affari. Pas¬ 
sarono molti anni prima che ìa De riuscisse a tenere un 
convegno sulla mafia, in Sicilùi. 

L'omicidio di Ligato è più inquietante e più grave di 
quello di molti anni fa, perchè tocca nodi del sistema dì 
potere democristiano di carattere nazionale e non loca¬ 
le. P^lò U paese ha diritto di chiedere alla sinistra de¬ 
mocristiana di uscire da questo silenzio avvilente. Ail’in- 
tera De, peraltro, non può sfuggire il rischio di perdere 
l’autonomia detrazione politica e di diventare essa stes¬ 
sa, In vaste aree del paese, un fattore d’inquinamento 
del sistema democratico. 
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Appunti di viaggio dal paese dove è stato ucciso Jerry Masslo 
Antichi pregiudizi razziali rinfocolati da un clima di illegalità 

Cronache meridionali 
da Wla litemo 


■1 Lunedi 28 agosto. Villa Uter- 
no. La cerimonia funebre in me¬ 
moria di Jerry Masslo si è appena 
conclusa. Sono perplesso. Le ora¬ 
zioni de) parroco di Villa Litemo e 
del vescovo di Aversa, interrotte 
più volte dagli applausi, mi hanno 
preoccupato. Il linguaggio dei due 
prelati è stato diverso. Più ruvido 
quello del primo, più colto quello 
del secondo. Ma la tesi è identica. 
L'omicidio del giovane sudafrica¬ 
no non è una manifestazione xe¬ 
nofoba, ma un alto di delinquenza 
comune in un territorio socialmen¬ 
te disgregato. Ma la parola camor¬ 
ra non viene pronunciata. La gen¬ 
te sembra sollevata. Rimozione 
collettiva di un problema che in¬ 
quieta la coscienza di molti? Forse. 
Ma la questione mi pare un po' 
più complessa. Mentre una folta 
vociante e un po' distratta sì accal¬ 
ca intorno alla bara dì Jeny. ricor¬ 
do una locuzione usata dal vesco¬ 
vo: scandalo necasse est. È vero: gli 
scandali qualche volta sono indi¬ 
spensabili. Ma, mi chiedo, la situa¬ 
zione civile e sociale dì questa cit¬ 
tadina non è uno scandalo quoti¬ 
diano? Mi vengono in mente gli in¬ 
contri e le discussioni, anche diffi¬ 
cili, che ho avuto nella mattinata 
con alcuni compagni di Caserta. 
Negli anni Settanta il paesaggio 
agricolo della provincia era molto 
diverso, con le sue ricche coltiva¬ 
zioni di pesche, ortaggi, barbabie¬ 
tole da zucchero. hanno do 
vuto però fare rapidamente i conti 
con l'assenza di impianti industria¬ 
li di trasformazione. La produzio 
ne del pomodoro, ai contrario, si è 
andata inesorabilmente espan¬ 
dendo. Gli stabilimenti che mani- 
fatturano r«oro rosso» sono a due 
passi, il mercato è sicuro e regola¬ 
to dalla Cee. L'Aima paga per ogni 
chilo di pomodoro raccolto circa 
250 lire, il costo del lavoro di un 
tunisino o di un marocchino non 
supera le 40-50 lire. È davvero 
ipercompetitlvo rispetto a quello 
dei pochi braccianti rimasti, che 
sarebbero comunque insufficienti. 
Ma nessur) ragazj^ <U quelle zone, 
che pure barino un tasso di disoc¬ 
cupazione tra i più alti di tutta la 
campagna, si sogna di accettare 
sìmili condizioni salariali (e di la¬ 
voro). Una moltitudine di stagio¬ 
nali extracomunitarì. dunque, si ri¬ 
versa inevitabilmente ogni anno, 
da giugno ad agosto, su Villa Uter- 
no. Un paesone di lOmila abitanti 
privo dì ospedale, di servizi igieni¬ 
ci, di posti letto aggiuntivi, Un Co¬ 
mune soffocato dai debiti e in cui 
non esistono elenchi dei contri¬ 
buenti. senza un cinema (se non 
a luci rosse), senza attrezzature 
sportive. Questi sono gli scandali 
permanenti di Villa Litemo, penso, 
in questo degrado del tessuto civi¬ 
le proliferano i diritti negati, in pri¬ 
mo luogo agli immigrati e alle 
donne. Impera la violazione siste¬ 
matica e impunita di ogni regola 
elementare di convivenza, dal co¬ 
dice della strada alle norme edilì¬ 
zie. Una condizione di quasi totale 
anomia, in cui la camorra prospe¬ 
ra e le forze della legge dì fatto 
non esistono. Villa Litemo, dun¬ 
que, come luogo emblematico 
della questione meridionale? In un 
certo senso si, se la questione me¬ 
ridionale è innanzitutto oggi una 
questione etico-politica, che ri¬ 
guarda le stesse fondamenta mo¬ 
rali della comunità nazionale. Per¬ 
ché mera\àgliarsi, quindi, se in 
questo clima di lllegalità devastan¬ 
te non si superano o si rinfocolano 
antichi pregiudizi razziali e sessua¬ 
li? Sarebbe sbagliato liquidare con 
fastidio questo interrogativo che 
mi hanno posto alcuni compagni. 
Sono anzi convinto che non ab¬ 
biamo ancora una chiara perce- 
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zione degli effetti sconvolgenti che 
la presenza massiccia di immigmti 
può provocare sulle precarie strut¬ 
ture istituzionati, economiche e ci¬ 
vili del Mezzogiorno. £ un grande 
e inedito problema, che se affron¬ 
tato con determinazione può però 
contribuire a una dislocazione dei¬ 
la nostra battaglia meridionalistica 
su un terreno più avanzato e mo¬ 
derno per l'affermazione di inalie¬ 
nabili e universali diritti di cittadi¬ 
nanza. vecchi e nuovi, fndividualf 
e collettivi. Da tempo é aperto uno 
scontro nel consiglio comunale di 
Villa Litemo sulla proposta formu¬ 
lata dalla giunta «anomala» Oc-Pei 
(probabilmente anche troppo 
anomala, considerati i rapporti di 
forza a noi tremendamente sfavo¬ 
revoli) di costruire un «Centro 
d'accoglienza» per i lavoratori stra¬ 
nieri. L'idea è stata bloccata anche 
grazie alla squallida iniziativa di 
un dirigente socialista, tal Moli- 
piemo, il quale nello scorso aprile 
ha promosso una raccolta di firme 
contro il Centro e per cacciare i 
•negri». Non risulta che questo 
spregiudicato e disinvolto perso¬ 
naggio sia stato pubblicamente 
sconfessato dal suo partito. Quan¬ 
do ho visto Martelli al funerali di 
Jerry mi sono chiesto se conc^ces- 
se l’episodio. Un episodio di scia- 
cailé^gio politico che purtroppo 
ha reso elettoralmente. Il P» locate 
nelle ultime competizioni europee 
è cresciuto del 16%. Speriamo che 
a via del Corso non abbiano attri¬ 
buito un simile risultata alle virtù 
della linea riformista e europeista 
del Psi. A chi, tra noi, mi sembrava 
intimidito e scottato da questa 
esperienza ho domandato: perché 
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non rilanciare una lotta per otte¬ 
nere «insieme» la realizzazione del 
C^lro di at^t^lienza e di un pro- 
granuna di un risanamento urba¬ 
no e di servizi collettivi destinato a 
tutti, e bianchi? Perché, in al¬ 
tre pardte, i! nostro partito non 
può diventare ii punto di riferi¬ 
mento più saldo in una lotta per 
l’integrazione razziale non separa¬ 
ta da un’azione più generale per la 
rinascita civile ed economica delle 
regioni moltfionali? 

Giovedì 3! agc^K>, Napoli. Que- 
st'interfogativo rimbalza nella riu¬ 
nione del Comitato regionale cam¬ 
pano, convocato d’uigenza per va¬ 
lutare i fatti di Villa Litemo e l’ini- 
ziativa del partilo. Il dibattito è se¬ 
rio, concreto, appassionato. La de¬ 
nuncia delia latitanza dei governi 
nazionale e regionale è forte, ma 
non vengono sottaciuti anche i vi¬ 
stosi ritardi nostri e dei sindacato. 
Ritardi d'analisi, d'elaborazione e 
di movimento. 

L'immigrazione extracomuniia- 
ria è ormai un fenomeno iireversi- 
tùle. non più attratto esclusiva¬ 
mente dalt'economia sommersa 
italiana. Nelle regioni settentrionali 
dei nostro paese le aziende indù- 
striati cominciano ad assumere re- 
golamenle manodopera straniera. 
In realtà, nonostante le ristruttura¬ 
zioni e le Innovazioni tecnologi¬ 
che di questi anni, la sfera del la¬ 
vori ingrati e faticosi tende ad am¬ 
pliarsi, non a restringersi. Gli squi¬ 
libri demografici e sociali tra Nord 
e &id d^ pianeta, inoltre, si aggra¬ 
vano con progressione geometri¬ 
ca. Ad ogni nuovo ingresso nei 
mercato dei lavoro europeo corri¬ 
spondono ormai 70 persone che 



BRUXELLES. Famiglie in tenuta domenicale si impossessano di tank e 
carri armati della seconda guerra mottdiaie. If 3 settembre a Bruxelles si 
celebra II 45” anniversario della liberazione della città da parte delle 
truppe britanniche. 


Intervento 

L’universalismo del Papa 
e la tavola dei valori 
da recuperare a sinistra 
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entrano in quello dei paesi della ri¬ 
va meridionale del Mediterraneo. 
Non è possibile né giusto contene¬ 
re indiscriminatamente le spinte 
migratorie che ne derivano. Non è 
possibile, perché non c'è comun¬ 
que modo di erigere un cordone 
sanitario intorno agli oltre Bmila 
chilometri delle nostre coste. Non 
è giusto, perché quegli squilibri so¬ 
no in gran parte il frutto di un siste¬ 
ma coloniale cui è sottoposto il 
Sud del mondo. Sta qui la fallacia 
di ogni ipotesi di «numero chiuso», 
che non farebbe altro che gonfiare 
il numero degli immigrati e clan¬ 
destini. Cosa fare, allora? CXxorre 
un rinnovalo impegno del partito. 
Nessun fronte deve essere trascu¬ 
rato: ideale, politico, legislativo, 
sociale e sindacale. L'immigrazio¬ 
ne è un’arma che viene brandita 
per dividere e indebolire il popolo 
meridionale. Bisogna evitare asso¬ 
lutamente il rischio che si crei un 
Sud ghettizzato aU'iniemo di un 
Sud emarginalo e tagliato fuori 
dairinlergazione europea. Su que¬ 
sti orientamenti c'è convinzione e 
chiarezza di intenti. Ecco allora al¬ 
cune proposte concrete. È neces¬ 
saria una sanatoria generalizzata 
per gli immigrati regolari presenti 
attualmente in Italia, come primo 
passo anche di una nuova legisla¬ 
zione nazionale sui lavoratori ex- 
tracomuniiarì, dipendenti e auto¬ 
nomi, che abolisca le forche cau¬ 
dine del vincolo circolare tra per¬ 
messo di soggiorno e permesso di 
lavoro cui oggi soggiacciono. Va 
bene, dice qualche compagno. Ma 
come affrontare l'emergenza? Co 
me alleviare neH'immediato le 
condizioni di vita più disumane in 
cui si trovano i lavoratori immigra¬ 
ti? Si decide di aprire un confronto 
immediato nel Consiglio regionale 
per chiedere l’applicazione inte¬ 
grale della legge 943/86 e per la 
definizione dì un plano annuale di 
aiuti agli enti locati nel campo dei 
servizi sociali, della formazione, 
della scuola, della difesa legale. 
Utilizzando, se indispensabile, an¬ 
che tutte le maglie della legislazio¬ 
ne esistente (incentivi alla coope¬ 
razione, finanziamenti per lavori di 
pubblica utilità, attivi di bilanci). E 
il Centro d'accoglienza dì Villa li- 
temo? È necessario farlo, e presto, 
esso è un compito precipuo delie 
istituzioni locali eregionali. Ma ciò 
non esclude aifatto la possibilità di 
un intervento dei Pei e delle orga¬ 
nizzazioni democratiche di massa 
al fine di sviluppare nuove (orme 
dì volontariato e di assistenza ai 
più deboli. Le recenti posizioni 
della Fgci su questo punto hanno 
fatto breccia. Non si può delegare 
solo al mondo cattolico la gestio¬ 
ne di quel problema. Una nuova 
cultura della solidarietà, antislata- 
lista e antiburocratica, esige anche 
una nuova pratica delia solidarie¬ 
tà. ArK:he qui occorre una rottura, 
una discontinuità nella nostra tra¬ 
dizionale concezione della politi¬ 
ca sociale. E un'esigenza che, cre¬ 
do, pone dilemmi cruciali anche 
al sindacato e alta Cgil in partico¬ 
lare. I miei appunti sì fermano qui; 
come neo-responsabile della se¬ 
zione meridionale del Partito non 
potrei e non saprei andare oltre. 
Di una cosa tuttavia resto sempre 
più convinto, dopo questa mia pri¬ 
ma e breve esperienze in acune 
realtà meridionali, e dopo aver 
ascoltato e visto all'opera tanti gio¬ 
vani cor^giosi, militanti nostri e 
della Fgci. E cioè che compilo fon¬ 
damentale del nuovo corso del R:ì 
net Mezzogiorno, soprattutto nel 
Mezzogiorno, è quello di trovare 
nuove leve per Vavanzamento del 
diritti costituzionali di cittadinanza 
e delle chances di vita per tutte e 
per tutti. Questa è la scommessa. 


N et suo articolo di merco¬ 
ledì scorso Biagio de 
Giovanni si dice franca¬ 
mente «preoccupato» 
mmh delle posizioni da me 
espresse su IVnitd dei 
27 agosto a proposito del pontificato 
di Giovanni Paolo li. Con la stessa 
franchezza devo adesso dichiararmi 
preoccupato della sua preoccupa¬ 
zione. Proiettare sulla realtà la tela 
di ragno dei nostri progetti e dei no- 
:stiì desideri ha costituito da tempo 
uno degli esercizi preferiti deila sini¬ 
stra e del partito comunista. Non 
sempre però la realtà pare confor¬ 
marsi alla logica interna di queste 
proiezioni o docilmente piegarsi agli 
schemi liberamente approntati dalla 
nostra volontà: anche laddove que¬ 
sta volontà sia animata da sacrosan¬ 
te esigenze di autorevisione e di di- 
I stacco dal passato. Accade sovente 
I proprio il contrario; che la dinamica 
I reale si discosti da tutti i nostri mo- 
I delti di pensiero e di ideologia, sìa- 
I no essi i più laici e «ragionevoii». E il 
I più delle volte avviene che solo con 
! pesante ritardo ci accodiamo che 
! tutta una serie di svolgimenti non 
I era che ìa rìsuhanle delia nostra 
I stessa indecisione, oltre che delle 
I nostre decisioni concrete: dello stal¬ 
lo e del vuoto, e non soltanto del 
I «pieno», del nostro agire. In una si- 
I tuazione siffatta, è dei tutto com- 
I prensibile che la descrizione dì uno 
stato di latto possa di per sé appari¬ 
re «provocatoria». Ma non sempre 
I ciò che è comprensibile è per ciò 
I stesso giustificabile: meno che mai 
I in politica. 

Facciamo dunque ritorno al nodo 
I cmciale di questa discussione. De 
I Giovanni mi imputa «una pressoché 
illimitata apertura di credito nei con¬ 
fronti dell’iniziativa del papato po- 
I lacco e de) suo tentativo di ricostrui¬ 
re le radici delFEuiopa cristiana». Ma 
può intanto farìo. proprio in quanto 
scambia la descrizione per valuta¬ 
zione, il «giudizio di fatto» per un 
•giudizio di valore». Quale «apertura 
di credito» è ravvisabile nella sottoli¬ 
neatura deìl'effkocia di un'iniziativa 
che egli stesso definisce «dirompen- 
te», e che ha consentito in pochi an¬ 
ni alla Chiesa di intrecciare un dialo¬ 
go planetario capace di coinvolgere 
non sìngole realtà nazionali, ma in¬ 
teri continenti? E poi. basta davvero 
ad attivare «le armi della critica» l'ac¬ 
cusa di «integralismo» e •antimoder¬ 
nismo»? O prima di applicare alla 
politica di papa Wojtyla queste sem¬ 
plici etichette non sarebte forse op¬ 
portuno interrogarsi circa le ragioni 
profonde che consentono a quelle 
tendenze di attecchire in vaste realtà 
socio-culturali, nel pieno dì una 
temperie «ipermodema» che per ta¬ 
luni sarebbe segnata dal disincanto 
e dallo strapotere onniomologante 
della tecnica? 

P orsi tali domande signifi¬ 
ca, innanzitutto, guarda¬ 
re in faccia, senza edul¬ 
corarla, una realtà attra- 
versata - non solo super¬ 
ficialmente, ma alla radi¬ 
ce - da quella domanda di «senso» 
che nei corso deiruttimo decennio 
sembra essersi accresciuta, o addi¬ 
rittura inflazionata, per effetto del 
crollo dei valori e del vuoto di inizia¬ 
tiva autonoma della sinistra. De Gio¬ 
vanni si dichiara d'accordo con le 
conclusioni del mio ragionamento, 
che invitano le sinistre europee a ri¬ 
flettere sul pauroso scarto tra le pro¬ 
prie logiche angustamente nazionali 
o locali e Tampiezza di respiro (r«u- 
nìversalìsmo», come ha ben detto su 
queste stesse colonne Carlo Cardia) 
de) pontificato di Wojh'Ia, senonché 
i due aspetti, se non si dispongono 
esattamente in una rigida connes¬ 
sione causale, appaiono tuttavìa in 
una intima interdipendenza: il ri¬ 
schio che de Giovanni stigmatizza 
come «un inaccettabile interventi¬ 
smo politico della fede» si spiega in 
la^a misura con la prolungata «va¬ 
canza di ruolo» di una politica di tra¬ 


sformazione che sembra da tempo 
aver abdicato ati’approfondimento e 
all'amplicamento dei propri principi 
per un adattamento funzionale all'e¬ 
sistente. Sia ben chiaro: lungi da me 
l'intenzione dì negare o sminuire i 
compiti tecnico-istituzionali di una 
sinistra dì governo. Sotto questo pro¬ 
filo, credo di essere stato decisa¬ 
mente e precocemente «disconlinui- 
sta» rispetto a una certa tradizione: 
ma la stessa assunzione di questi 
compiti sarebbe giocoforza sterile e 
subalterna se non si desse mano, 
con ti necessario coraggio, a una 
possente «trasvalutazione» dei valori 
radicati nella nostra tradizione. De 
Giovanni sa meglio di me quanto 
un'innovazione che prescinda dalla 
tradizione sconfini pericolosamente 
in vuota retorica; quanto l'oltrepas- 
saie sia letteralmente una «rinasci¬ 
ta», un riattingere a quelle sorgenti 
dei principi che lo stallo costituito 
dallo «stato di cose presenti» ha ossi¬ 
ficato in nonne esteriori. 

Ma la tradizione di cui qui si paria 
non è soltanto quella comunista, 
bensì la tavola dei valori attorno a 
cui la sinistra europea si é costituita 
dentro il cuore della modernità. An¬ 
dare oltre Togliatti può dunque, (or¬ 
se. significare anche ritornare a cer¬ 
te indicazioni di Gramsci: at suo dia¬ 
logo con i prìncipi e le istanze libe¬ 
rali più che alla sua nozione o^ani* 
cistica del partito come «Inteilcttuale 
collettivo». Ma non solo questo: si¬ 
gnifica anche, come lo stesso de 
Giovanni suggerisce, riattualizzare - 
fare rinascere - i grandi archetipi 
della democrazia moderna, da Ros- 
seau a Marx, magari passando per 
Constant e Toqueville. Significa, in 
altri termini, ripensare in Rosseau 
non tanto le fonnule astratte, quanto 
piuttosto quei «pathos della rigene¬ 
razione» su cui si è acutamente sof¬ 
fermato, in un suo scritto recente. 
Jean Starobinski. 

S olo a partire da questa 
rigenerazione e trasvalu- 
tazlone di valori la sini¬ 
stra sarà legittimala a un 
MMH» confronto non velleitario 
e non subalterno con 
l'ambizioso disegno politico e spiri¬ 
tuale del Papa polacca Solo a parti-. - 
re di qui essa saràijm grado di inci;^ 
zame da vicino lé Iniziative e le 
te, costringendole a uscire dalle am¬ 
biguità da me stesso denunciate neì- 
l'articolo in questione: ambiguità ri¬ 
conducibili a una oscillazione tra 
una tendenza ji^ltiva a ridefinire il 
messaggio cristiano come patrimo* 
nio dì una «interiorità» e «spìritualilà» 
collocata oltre la secolarizzazione e 
i suol feticci contemporanei e una 
tendenza a brandire alcuni prìncipi 
Teligiosi in una crociala contro lì 
mondo secolarizzato e lo spirito dì 
laicità in quanto tale. E attivare le ar 
mi della critica non significa torse, in 
questo contesto, capacità di discri¬ 
minare gli elementi di nowtà autenti¬ 
ca dalle mistificazioni (oggi visibili 
soprattutto nella evidente parzialità 
e faziosità di certe ricostruzioni stori¬ 
che): capacità, dunque, di rivelare 
le contraddizioni latenti in un tessu¬ 
to di discorso tutt'aitro che univoco 
e omogeneo? Non significa, ad 
esempio, far leva sulle importanti af¬ 
fermazioni della «lettera apostolica» 
per chiedere a papa Wojtyla una 
chiara denuncia degli accenti di fa¬ 
natismo antisemita contenuti nell'o¬ 
melia del cardinale Glemp? 

Su questa via dobbiamo dunque 
decisamente incamminarci per rico- 
stilui'e l'identità e il ruolo della sini¬ 
stra europea in un mondo in vortico¬ 
sa trasformazione. Ma su questo pia¬ 
no, del r,‘sto, de Giovanni e io siamo 
da anni abituati a confrontarci e a 
misurarci. E i) fatto che le nostre di¬ 
scussioni «private» di un tempo si 
collochino oggi al centro di un serio 
travaglio della cultura comunista ita¬ 
liana va assunto, senza retorica, co¬ 
me il segno della potenziale fecon¬ 
dità del «nuovo corso». 


■■ Trai! 1948 e il 1951 in Si¬ 
cilia furono assassinati due 
candidati alle elezioni (nazio¬ 
nali e regionali) inclusi nelle 
liste della Oc: Vincenzo Cam¬ 
po a Trapani e Eraclito Giglio 
ad Agrigento. Il pnmo era an¬ 
che segretario del partito de¬ 
mocristiano nella regione. 
Erano anni in cui venivano uc- 
cisi dirigenti comunisti e so¬ 
cialisti che guidavano le occu¬ 
pazioni delle terre e tutti capi¬ 
rono che gli omicidi in casa 
democristiana erano dovuti a 
faide politico-elettorali in terri¬ 
tori particolarmente controlla¬ 
ti dalla vecchia mafia. Sempre 
negli anni SO a Camporeale, 
in provincia di Paleimo, venne 
assassinato il giovane demo¬ 
cristiano Pasquale Almerico 
che, come segretario della se¬ 
zione nel suo partito, si oppo¬ 
neva aH'ingresso nella De del¬ 
ia cosca maliosa di Vanni 
Sacco. Operazione, questa, 
voluta e diretta daH'on. Gio¬ 
vanni Gioia, segretario provin¬ 
ciale della De. Erano gli anni 
in cui a Palermo si affermava 
li trio fanfaniano Gioia, Lima, 
Ciancimino. Uomini come Al¬ 


merico che resistevano, e non 
furono assassinati, furono tut¬ 
tavia emarginati. Ma erano an¬ 
che gli anni in cui i'intrecclo 
tra politica e mafia era ancora 
circoscritto alle zone feudali, 
ai mercati della città di Paler¬ 
mo, e a pochi appalti pubbli¬ 
ci. Il personale politico delia 
Oc in Sicilia e nel Mezzogior¬ 
no era composito: vecchi no¬ 
tabili sturziani, quasi sempre 
persone oneste, professionisti 
liberaldemocratici che. so¬ 
prattutto dopo l'elezione del 
1948. stavano col partito do¬ 
minante, giovani provenienti 
daH'Azione cattolica carichi di 
nuovo fervore politico e an¬ 
che uomini legati direttamen¬ 
te alla vecchia mafia. H clien- 
tetismo non aveva i connotati 
affarìstici di oggi. L'anziano 
professore Gaspare Ambrosi- 
n), illustre giurista, sturziano, 
che contnbu) molto alla reda¬ 
zione della Costituzione italia¬ 
na, nelle elezioni polìtiche del 
1953, fu soppiantato da un 
laurealo scmianaltabeta, tal 
Bartolo Romano, che come 
direttore deU'uffick) dei lavoro 
di Palermo, raccoglieva prefe- 
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renze con i cantieri-scuola e 
di lavoro e i collocaloii comu¬ 
nali. t certo un segnale dì 
quello che poi vedremo, ma 
non siamo ancora alla «mo¬ 
derna» macchina eleltorale di 
oggi. Questa arriva con l'e¬ 
spansione della spesa, l'uso 
delle aziende pubbliche, la 
moltiplicazione dei centri dì 
potere amministrativo, e ^- 
che le R^ionì. La macchina 
sì costruisce negli anni dei tar¬ 
do centro-sinistra e sì perfe¬ 
ziona coi pentapartito. Fra U 
1965 e r85, ne! Mezzogiorno 
sì è costruito un «sterna di po¬ 
tere in cut l'intreccio tra mafia, 
politica e affari ne costituisca 
l’asse. E in questo sistema di 


potere è cresciuto un ceto po¬ 
litico. ignorante e arrogante, 
corrotto, disponibile a tutto. 
Un ceto dei tutto estraneo alle 
tensioni Ideali, civili, culturali 
degli anni del dopoguerra e di 
quelli dello scontro duro della 
contrapposizione tra la sini¬ 
stra e la De. 

L'assassinio di Ligato va 
collocato in questo contesto. 
La sua biografia è esemplare. 
Nullatenente, diventò ricco e 
al centro di affari dì società di 
comodo: modesto cronista di 
provincia, assunto ai fasti del¬ 
la presidenza del più impor¬ 
tante ente pubblico naziona¬ 
le; dopo aver fatto l’assessore 
regionale e il deputato nazio¬ 


nale, con tante preferenze di¬ 
venta, quindi, uno dei più 
grandi notabili naitionali della 
De. L'assassinio di L^ato è 
speculare a quello di Pier San¬ 
ti Mattarella: entrambi sono 
vittime dello stesso sistema. Il 
primo era fruitore e poi distur¬ 
batore; Il secondo, invece, lo 
metteva in discussione anche 
con i fatti. L’on. Scalfaro, al 
Consiglio nazionale della De, 
ha detto: «Ligato è nostro per¬ 
ché è stato nostro deputato e 
perché a quel posto di re¬ 
sponsabilità non ci è andato 
da solo. Non dobbiamo pren¬ 
dere le distanze, occorre inve¬ 
ce rimeditare su come fu scel¬ 
to». Ma la De è in grado di ri¬ 
meditare? Questo è il punto. E 


il Psi è in ^do di rimeditare? 
Dico il Psi perché parte del 
personale politico sfornato da 
questo partito negli anni a cui 
ho fatto riferimento somiglia 
molto a quello della De ed 
esprime spesso un intreccio di 
comuni interessi. Saliere chi 
ha ammazzato Ligato è im¬ 
portante. E questo è compito 
della polizia e della magistra¬ 
tura. Compito arduo, dato che 
i delitti che maturano nel si¬ 
stema politico-mafioso resta¬ 
no sempre impuniti. Non fac¬ 
ciamoci quindi ili usioni. E al¬ 
lora come affrontare' questo 
sistema dentro cui maturano 
questi delitti? La formazione 
dei gmppi dirigenti del Mezzo¬ 
giorno, la vita delle istituzioni, 
sono affidate ai partiti local¬ 
mente 8 ai gruppi dirij^enti na¬ 
zionali. Ora a me pare impen¬ 
sabile che la De di oggi, quel¬ 
la che abbiamo visto anche al 
Consiglio nazionale recente¬ 
mente conclusosi, possa fare 
qualche cosa per un reale rin¬ 
novamento. Che cosa può fa¬ 
re la sinistra della De? La sua 
sconfitta è da rintracc:iare nel¬ 


l'assenza dì una linea alterna¬ 
tiva e nella omologazione dei 
comportamenti alla vecchia 
Democrazia cristiana. £ chia¬ 
ro che Scalfaro, col suo di¬ 
scorso. chiamava in causa an¬ 
che chi aveva nominato Uga¬ 
to presidente delle Feirovie: 
Misasi e De Mita, il silenzio 
del primo e le sue recenti in- 
tetviste sono in effetti atti dì 
vera omertà. Il silenzio del se¬ 
condo conferma che la scon¬ 
fitta subita come segretario 
della De e come presidente 
de! Consiglio ha torti e reali 
motivazioni. 

Infine c’è da dire che l'omi¬ 
cidio di Ligato è anche un 
campanello d’allarme per il 
Pcì. Infatti, se non riusciremo 
a radunare tulle le forze, co¬ 
munque collocate, ma interes¬ 
sate al cambiamento, per 
creare le condizioni di un'ah 
temativa a questo stato dì co¬ 
se, le denunce sì potranno 
configurare solo come velleità 
e segno dì impotenza. Una 
grande forza nazionale e dì 
governo, se vuole restare tale, 
non può correre questo ri¬ 
schio 
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Politica Interna 


Il convegno deirarea Zac 
si conclude mettendo 
la sordina alle critiche 
per l’ex segretario de 


«Se noi dicessimo no, 
il governo Andreotti 
non durerebbe nemmeno 
un minuto di più» 


De Mta e Martinamlì 
«Tra noi niente proces»» 


«Tra di noi diventa nfenmento chi propone qualco¬ 
sa, e quando questo accade non si può prevedere» 
De Mita arriva a Lavarono e rivendica la leadership 
del gruppo Martmazzoli gii muove cntiche, ma non 
ne discute il ruolo La posizione dell ex segretano 
resta debole, ma debole è la linea dell'intera area 
Zac, che con il leader bresciano minaccia «Se dicia¬ 
mo no, questo governo non dura un minuto di più» 

DAL NOSTRO INVIATO 

muuco OtRIMlCCA 


■ilAVARONC. «Io sono tra 
quelli che ritengono che la so¬ 
luzione adottata in Consiglio 
nazionale è giusta Quando il 
discorso d) De Mita imponan 
(e contiene come parola 
chiave npetuta venti volte la 
parola preoccupazione che 
riguarda II futuro e non il pas 
sato io dico che su questo 
non Si può sancire una roitu 
ra» Mino Martinazzoli la mette 
cosi meglio di come ò finito 
per la sinistra il Consiglio na 
zionale non poteva finire Ma 
Il problema non è la sua con 
clusione bensì 1 avvio cioè 
I aver voluto cercare lo scon 
tro partendo alì attacco con 
lance spuntate ÈI aUesa ine¬ 
vitabile cntica a Cinaco De 
Mita che siede sereno a fian 


co a lui alla tribuna di questo 
ultimo gKMno di convegno a 
Lavarono Una cntica dopo la 
quale però Martinazzoli non 
presenta a De Mita la richiesta 
di «conto» «Amici - dice I set 
te anni di De Mita h vogliono 
mettere tra parentesi gli altn 
Se ci stiamo anche noi stia 
mo freschi » De Mita parlan 
do subito dopo di lui incassa 
questo risultato e ringrazia 
«Con Mino e con il suo discor 
so oggi cè 11 massimo di 
identità* dice E quanto alle 
polemiche di questi giorni ai 
«processi» annunciali e alle 
questioni di leadership awer 
te «Qui tra noi diventa nfen 
mento chi propone qualcosa 
e qu indo questo accade non 
si può prevedere» Un modo 


per dire forse che non si sen 
te leader a vita che sa che c è 
chi lo discute ma un modo 
anche per avvertire che non 
ha alcuna intenzione di mol 
lare finché non amvi qualcu 
no a proporre «qualcosa» di 
diverso e di più convincente 
di quanto ntiene di aver fatto 
finora lui 

Ed al fondo è proprio que¬ 
sto li vero problema della smi 
stra democristiana i assenza 
di una linea di una proposta 
che permetta di andare oltre 
I «era De Mita» È da una tnn 
cea solo difensiva infatti che 
I ex segretano e Mino Marti 
nazzoh sparano le loro cartuc 
ce contro gii awersan interni 
ed esterni alla Oc «L ultimo 
Consiglio nazionale ha dimo- 
strato che noi possiamo fare 
molto di più che andare al 
1 opposizione nel partito noi 
possiamo codeterminare la 
politica del partito - dice Mar 
tmazzoli Se noi diciamo no 
questo governo non dura 
nemmeno un minuto di piu» 
Ma se la sinistra ha ancora 
questa forza - aggiunge sta 
volia in polemica con De Mita 
- «chi è portatore di una re 
sponsabilità cosi alta non può 
giocarla in termini futili o m 


consapevoli* 

Tener sotto scacco il gover 
no ma poi'’ In due interventi 
molto simili tanto De Mita 
quanto Martinazzoli hanno 
chiaramente mostrato di non 
avere per li momento altre 
carte da giocare «Nella De 
non c è dissenso oggi - hanno 
confermato - sul fatto che I u 
nica alleanza possibile sia 
quella di pentapartito» Nettis 
simi sono stati nel definire 
fuon dalla realtà ipotesi di 
rapporti col fV:i evocati qui a 
Lavatone da Bartolomeo Sor 
ge Leoluca Orlando e altri 
esponenti deila sinistra de 
•Dobbiamo affrontare i) tema 
dei Pci senza buttare il cuore 
oltre la siepe - ha detto Marti 
nazzoll Una loro revisione è 
in atto ma non ne conoscia 
mo gli sbocchi La discenti 
nuità del nuovo Pci non ag 
gradisce I altro loro continui 
smo di (ondo che la politica 
sia una nsposta totale Alla fi 
ne del processo potremmo n 
trovare un Pci per noi inierlo 
cutore ancora piu lontano* 
Duro quasi liquidatono il giu 
dizio di De Mila La polii ca 
comunista^ Un misto di oppo 
sizione preconcetta e morali 
smo intollerante L insistenza 


sull urgenza di una nuova teg 
ge elettorale lascerebbe pen 
sare che forse è intorno ai te¬ 
mi istituzionah che la sinistra 
de tenterà di ndaie dmami 
smo alla propria iniziativa «La 
legge elettorale - ha detto De 
Mita - è oggi CIÒ che va ntor- 
mato più rapidamente» Ma - 
dopo I dietro-front dell anno 
scorso > su questo sarà me¬ 
glio attendere poivanftcare 
E se queste sono le difficoi 
ta politiche delia smistra scu 
docrociata si capisce allora 
come i attesa «resa dei conti» 
dentro I area Zac sia confusa 
e faticosa e perché le cotiche 
mosse len da Martinazzoli a 
De Mita siano per dir così 
«tecniche» più che politiche 
All ex segretano partito un 
po scompostamente all attac 
co di Porlani con quelle dimis 
stoni fatte subito nentrare 
Martinazzoli ha c<Hìtestato 
«Quello che ci attende non é 
per nulla un assalto con ves 
siili e fanfare potfà essere di 
più un lavoro quasi car^o 
Non vi sono rivincite -imme 
diate da cercare C è una te^i 
monianza da far maturare c è 
in qualche misura - se sarà 
necessano - una resistenza 
da mettere In campo» De Mi 




Zevi lascia 
la presidenza 
del Partito 
radicale? 


«Non credo al ricorso ai pieni poten m un partito democra¬ 
tico* Cosi Bruno Zevi (nella foto) presidente del Partito ra 
dicale ha minacciato len di lasciare 1 incarico qualora an¬ 
dasse in porto I operazione di liquidazione del partilo da 
affidare secondo le recenti decisioni congressuali ad un 
•quadrumviratu» composto dal presidente (appunto Zevi), 
dal segretano (St^nzaiii) da! tesunere del partito (Vigeva 
ni) e dal presidente del Consiglio federale (Pannella) «Il 
quadrumvirato non ci sarà - ha detto Zevi - perché non ci 
sarà uno dei quadrumvin Intendo mirarmi se il partito per 
verrà a mozioni inconciliabili con le mie idee» Secondo 
Zevi li partito deve continuare ad esistere e naggregare «i 
radicali dispersi» «11 transparuto - ha concluso - deve avere 
sempre cone elemento propulsore li Pr perché non c è 
mente di transapartito nel fatto di iscnversi ad un altro parti 
to ma SI rischia una mera dispersione un “si saM chi può'* 
per nascondere la sconfitta» 


E al Consiglio ■Siamo senza uno statua 
fgiundtco siamo stati pnvati 
ivuci della nostra nazionalità ed I 

prOt0$tdnO visti vengono dati in modo 

aK Acaall aKmI discnmmatono solo al 70 

gii «sull eurei ^ento dei richiedcnU 

per gii altn non c è neanche 
una spiegazione» Attraverso 
1 intervento di Seigej Zeiiever len al Consiglio federale ra 
dicale è approdala la protesta degli esuli ebrei sovietrci in 
attesa del visto per gli Stati Uniti In «lista» sono circa 7mila 
alloggiati prowisonamente attorno alia capitale (Ladlspoli, 
Santa Mannella Nettuno) La questione è stata al centro 
anche dell intervento di Orna Csitlag del movimento per i 
dindi umani «Ratz» che ha invitato gli esuli m Israele «Non 
sono contrana a quelli che vogliono andate negli Usa • ha 
spiegato • ma non vorrei che si pensasse che non ci sono 
alternative» 


ManmazzoH MattaraUa e De Mita durante II convegno de a 
Lavatone 


ta voleva portare la sinistra de 
all opposizione nel partito’’ 
Nessuno to ha capito davvero 
£ comunque Martmazzoli pa 
rafrasando Moro gli cht^e 
«All opposizione di che’» De 
Mita a testimonianza della 
oonfusione che regna nelle fi 
le dell area Zac respinge una 
tale obiezione capovolgendo 
la questione e rampognando 
padre Sorge «Lidea dèi pun 
della sinistra che si isolano 
per non essere contaminati - 
dice - non è una scelta è una 
dimissione è una rassegna 
zione* 

Comunque sia nonostante 
le gnda di guerra di peones ri 
belli anii De Mita I intervento 
di Martinazzoli iK>n è stato 
I avvio di quel «processo a De 


Mita» che molti aspettavano 
«Di processo > dice ' possono 
senvere i giornalisti lo sono 
un politico • La posizione 
del) ex segretario è certamen 
le indebolita discussa ma il 
fatto è che all orizzonte non si 
profila ancora alcuno che di 
chian esplicitamente di voler 
ne raccogliere I ereditti E, an 
ZI son quasi più aspre le pole¬ 
miche tra I i^tenziali preien 
denti che quelle lanciate al 
I indinzzo di De Mita len per 
esempio Maitinazzo) ha li 
quidaio cos) la leona sulla Ira 
sversalità di Gena definito 
uno che «dopo ogni tempora 
le democnstiano se ne va in 
giro con la lanterna a cercare 
le lumache trasversali della 
Democrazia cristiana» 


Cariglia: 
«Patto col Psi 
e 1 laici 
per Roma» 



Replica a De Mita: «Nel mio programma non c’è la litigiosità tra i partiti del governo» 

Padre Sorge? «Lo stimo, non ne condivido le idee». Risposta a Pd e Pri 

Forlanì seralSco: «Sempre si ricomincia» 


I rapporti tra socialisti so¬ 
cialdemocratici e repubbli i 
cani passano attraveiso I appuntamento decisivo delle ele¬ 
zioni romane è il messaggio lancialo len dal segretano so¬ 
cialdemocratico AnloniiS Cangila (nella foto) ^po le di¬ 
chiarazioni «distensive* di Marte]]i e La Malfa «Per dare un 
seguito alle parole - ha detto Cangila > potremmo conside¬ 
rare |p eiezioni comunali di Roma come il banco di prova 
di un mesa fra socialisti socialdemocratici e laici che si im¬ 
pegnano con una dichiairazione di intenti a propone un so¬ 
lo candidato alla canea di sindaco e a dare seguito ad un 
programma basato sull efficienza amministrativa e sulla di 
sciplina dei pubblici appalti» Secondo il segretano del Psdì 
mime «una politica d intesa con i socialisti e i laici ha il Ime 
di preparare le condizioni per favonre I alternativa e far 
uscire la democrazia italiana dalla presente anomalia» 



«lo non vengo alla Festa dell Amicizia per pole¬ 
mizzare» Forlani arriva a Montecatini do;K> lo 
«strappo» di De Mita Per ricucire’ Dice «Il movi¬ 
mento per il movimento ha scarso significato La 
Repubblica presidenziale’ lo ho parlato ma qual 
cuno aveva le orecchie chiuse Rispetto padre 
Sorge ma non condivido le sue idee» Una nspo¬ 
sta a La Malfa e una a D'Alema 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAMUALK CASCELLA 


M MONTECATINI AI! improv 
VISO arriva Arnaldo Forlani al 
la Festa dell Amicizia Per non 
tradire la sua nomea di «pom 
plere» e ^gnere il fuoco ac 
ceso da Cinaco De Mila’ Cosi 
sembra mentre si perde net 
labirinto del palazzo del con 
gressi «Come ha detto De Mi 
ta’ Siamo solo all inizio E va 
be siamo solo all inizio Si n 
comincia’ Sempre si ncomin 
eia» dice il segretano de Allo¬ 
ra r L Ila Oc é ancora scontro? 
Forlani risponde «Credete che 
sia venuto alla festa dell Ami 
ctzta per polemizzare’ lo ere 
do nell amicizia» Ma il suo 
sorriso matizioso tradisce una 
gran voglia di mettere i punti 
ni sulle I E alla fine parla 
sprofoidato nella comoda 
poltrona dell albergo pesan 
do le parole una per una 


quelle pacate come quelle al 
calor bianco 

Segretario, il Consiglio oa- 
zlooale fi è chiuso sU'lnse- 
gna deU'oDllà. Ma De Mita, 
ooo più dimUslonario, pro¬ 
prio qui a Monlecalliu ha 
detto che la battagUa é an 
cora aperta Che succede 
nella De? 

È bene che in un partito si n 
cominci sempre a riflettere e a 
confrontarsi L importante é 
che CI sia un impégno com 
plessivo doverosamente unita 
no Se è chiaro questo allora 
tutte le dialettiche diventano 
costruttive 

Dunque, lei non crede che 
quelfa di De Mita fosse una 
sorta di «mtnaccU»? 

Non interpreto mai le diverse 
posizioni assunte all interno 


dello stesso partito come delle 
minacce L importante é che 
siano proposte Imee chtafe e 
comprensibili 

De Mita ha definito liuoddl 
sfacente, e perfino pericolo¬ 
so, 1 attuale rappono della 
De con U Psi. Lo pensa an 
che lei? 

Quello con i soclaiisti e gli altn 
partiti della maggioranza è un 
rapporto di collaborazione 
che De Mita stesso propone 
Se CI sono elementi di con 
traddizione o di insoddisfazio¬ 
ne tutti dobbiamo concorrere 
a superarti giacché lo si ritie¬ 
ne indispensabile e pnvo di al 
temative realmente percombi 
II 

E sulla proposta aodsUsta 
delle Repubblica presideo 
ziale? De Mita dice che la Oc 
sta In silenzio 

Si vede che qual ino stava 
con le orecchie chiuse Abbia 
mo espresso la nostra opinio¬ 
ne nelle sedi di partito abbia 
mo anche polemizzato nel 
corso dell ultima campagna 
elettorale anzi le mie afferma 
ztoni sono state ntenute ec 
cessivamenle ngide quasi 
drastiche Ed è stata tanto 
chiara la manifestazione della 
nostra cntica che lo stesso Psi 
ha riconosciuto che il tema 


non dovesse entrare nel pro¬ 
gramma (ltgaveq\o 
La crisi si è nsolta con An- 
dreotfi e senza De Mita. Ma 
anche • ha detto qui fi pren¬ 
dente de • senza un equlU 
brìo politico, per cui sono 
prevedibUi nuove dfificfdtà 
per il goveroo Lo teme u 
che lei? 

L obiettivo (issato dalla Dire 
zione de era di nstalnlire la 
governabilità un rapporto col 
laborativo tra 1 5 partiti un go 
verno a guida de con un pro¬ 
gramma concordato e con il 
proposito di dare svolgimento 
alla legislatura Questo abbia 
mo fatto questo il Consiglio 
nazionale ha approi^to 
De Mita, però, aggiunge la 
Oc non pud stare {mmobUe 
Elei? 

io dico che le sue preoa:upa 
ztoni sono legittime e solleci 
lano una nflessione attenta II 
movimento per il movimento 
é cosa di scarso significato Ci 
deve essere un movimento co¬ 
struttivo riflessivo che conso¬ 
lidi il risultato raggiunto e ne 
produca altn 

Adesso ri sta ingarbialian- 
do la riceoda romana, sbar- 
delia sio no? 

Non mi risulta che Sbardella 
abbia posto una sua candida 


tura a sindaco di Roma 
Maiiffàlnllila. 

Non lo so non me ne hanno 
parlato Noi cercheremo di 
presentare uomini preparati 
che diano garanzie di senetà e 
di efficienza 
Chi farà UcapoUsla? 

Non c é ancora Rispetteremo 
le procedure democratiche in 
sede locale 

Padre Sorge ha esprtaso no 

B ludUlo a tinte fosche sulla 
Dea poUtka della Oc. Co¬ 
me lo ha accolto? 

Padre Sorge é un gesuita colto 
che 10 rispetto ed espnme 
idee che io non condivido 
Invece, PAvantf! è stalo pro¬ 
digo di apprezzamenti sulla 
coBclusioiie del Consiglio 
nazionale de 

Mi fa piacere Io non ho come 
programma ) inaspnmenlo dei 
rapporti e la litigiosità fra i par 
titi del governo 

Martelli, però, ha trovalo 
una ragbne di soddisfazio¬ 
ne in più nella «fine del de- 

fflltlSBO» 

Questo personalizzare ecces 
sìvamente le vicende mleme 
della De é un errore che com 
mettono gli altn partiti in par 
te commettete voi giornalisti e 
in parte anche van personaggi 


Peiua a Invarone, dove è 
sembrato che la stessa rini 
stra de abbia messo sotto 
processo De Mita? 

Non ho seguito mollo ituel di 
battito Ma é nella tradizione 
delle diverse correnti della De 
una cena vivacità di dibattito 
L importante è che non sia fi 
naiizzato a esasperare i con 
basti ma alta ncerca di una li 
nea uniiana e di un az one ef 
ficace 

L'editoriale di D’A)i*ma su 
rUoltà denuncia fi rtscUo 
che la sua gestione della De 
porti alla «slagnazioiie» del¬ 
la poUtica Cosa risponde? 
lì Pci legittimamente luspica 
un movimento e iniziative che 
portino )a De a)) isolamento e 
quindi a un alba maggioranza 
parlamentare che escluda la 
bc Quello che i) Pci e non so¬ 
lo il non può pretendere è 
che sia la De a muo/ersi in 
questa direzione 
C’è anche 11 repubblicano 
Giorgio La Malfa tra 1 suol 
critici Dice che con il go¬ 
verno AndreorU le Di ha ra 
schiato 11 fondo del barile. 
Credo che comsponda a un 
suo desideno ma ho I impres¬ 
sione che dovrà rimanere per 
un pezzo a raschiare il barile 


Biondi (pii)» «Per evitare che ancora una 

«(TrODDe volta le contraddizioni in te- 

II ma di politica economica,, 

COnudaQlZlOni fiscale e anche sulla giusd- 

n»l nnvBmn» mommo alb stucchevo- 

nvi guvemu» ,e niomello di lamenlazlonl 

delie segretene dei parbti e 
di acquiescenza dei loro 
rappresentanti nel governo occorre che la prossima dire¬ 
zione liberale affronti e definisca i punti irrinunciabili per la 
permanenza ne) governo» Così ha aftermalo ieri i) vicepre¬ 
sidente della Camera Alfredo Biondi intervenendo ad una 
manifestazione a Recco Seconoo Biondi giustizia e diritti 
dei cittadini non possono essere mercanteggiati «sull altare 
di provvedimenti tampone come quelli che starebbero per 
essere varati sul prolungamento dei termini di carcerazione 
prevenuva» Frecciale polemiche anche sulla politica este¬ 
ra dopo il viaggio di De Michelis in Libia «La caduta di pre¬ 
stigio non nguarda solo un singolo mmisUo ma coinvolge 
la credibilità deli intero governo» 


Già migliaia Sono già diverse migliaia i 

1p finn» cittadini che hanno firmalo 

‘ Associazione 

contro per la pace per le elezioni li 

rnOdrthsid Sudafnea la libera 

• ri* •«>•«■ pngionien politici 

e la revoca delle condanne 
a morte inflitte dal regime di 
Pretona Fra i finnatan - informa un comunicato della stes¬ 
sa associazione - anefe I parlamentan Beebe Tarantelli 
Bassanini Rodotà Gueirzom Russo Spena Langer e Cap¬ 
pa e artisti come (rene Papas Hanv Beiafonte e Vangelis. 


QREQOmO PANB 


Spadolini 

«Col Psi 
va meglio» 


■i ROMA U rapporto tra Psi 
e Pn va oltre il pentapartito 
per contare «nel quadro di tul 
ta la futura evoluzione delta 
società Italiana cioè di tutte 
quelle trasformazioni che so¬ 
no connesse alla stessa tra 
sformazione della sinistra av 
viata dalla cnsi del mondo 
orientale» è quanto afferma il 
presidente del Senato Gio 
vanni Spadolini in un mtervi 
sta al Tempo dedicata in lar 
ga parte al miglioramento del 
le relazioni tra Psi e Pn «L ai 
temanza laica alia guida del 
governo - ha aggiunto Spado 
nni - è stata figlia di questo 
rapporto I allargamento del 
respiro della democrazia ita 
liana anche E solo il miglio 
ramenlo dei rapporti tra Psi e 
Pn consente di guardare an 
che ad un più equilibrato rap 
porto tra cattolici e laici» Il 

E lente del Senato nliene 
che non ci siano nschi 
per l autonomìa dei laici 
«L autonomia della democra 
zia laica è parallela anche 
storicamente alla autonomia 
socialista ed enliambe devo 
no concorrere al maggior svi 
luppo della società italiana» 


«Discutete To^tti e anche Nenni 
ma De Gasperi non si tocca-» 


De Michelk «L’ex segretario de 
ha cambiato idea sul referendum?» 


■ Togliatti criticatelo pure, magari anche Nenm 
ma De Gaspen non si tocca» Al dibattito sul tra¬ 
monto delle ideologie la De non accetta I invito di 
Aldo Tortorella per una riflessione stonca senza 
tabù Ma anche Spadolini e De Michelis sostengo¬ 
no il punto di vista del ministro ombra del fti 
«La crisi non investe solo la sinistra ma anche il 
liberalismo e un certo pensiero cattolico 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MONTECATINI -No De 
Gaspen non si locca. Il grido 
interrompe Aldo Tortorella 
che propone una rimessione 
senza tabù sullo sviluppo del 
la demixrazia italiana (1 mmi 
stro dell interno del «governo 
ombra ha appena ricevuto gli 
auguri per questo suo incarico 
da Giovanni Spadolini che 
coordina la tavola rotonda 
con Gianni De Michelis Fran 
co Malia Matialti Nino An 
dreatta e la spagnola Conce 
ption Ferrer sul «tramonto 
delle ideologie» E già i) presi 
dente del Senato all inizio 
aveva avvertito che !a crisi del 
le ideologie «non investe solo 


la sinistra ma tutte le forze 
politiche che si ispirano a (or 
me di accentutata carattenz 
zazione ideologica» Poi era 
stalo De Michelis a nconosce 
re che «finiscono tutte le ideo 
logie ottocentesche di destra 
e di sinistra il comuniSmo il 
socialismo della il Intemazio¬ 
nale il liberalismo classico e 
anche un certo pensiero cal 
tolico» E li ministro degli Este 
n aveva agg unto Niente di 
grave purché si abbia il co 
raggio di fare una politica 
nuova» 

li capo della segreteria poli 
tica delia De però ha voluto 


reinbodurre nel dibattito una 
nota unilaterale per salvare 
unicamente la <ontinuila> 
dello scudocrociato quella 
che «di cnsi in cnsi - dice im 
dendo - ci ha fatto diventare 
la quinta potenza economica 
del mondo» £ a questo punto 
che Tortorella ha offerto una 
diversa chiave di lettura «So 
no m crisi le ideologie o quel 
la parie di falsa coscienza che 
hanno provocato nell espe 
nenza stonca del comunista 
socialista liberale e anche del 
cattolicesimo democratico’ 
Sono cadute le (oime e le de 
formazioni ma non resta mie 
grò il bisogno di nuovi valori» 
E chiede Tortorella se non si 
debba prov^ ripulsa se «si 
dovesse scoprire che chi si 
chiama cristiana arriva a mel 
tere lì coperchio sulla dram 
malica realtà della crtminahtà 
organizzata» Poi spiega ia 
«discontinuità» del nuovo Pct 
il superamento del consocia 
tivTsmo» che ha finito per im 
povenre la politica e la scelta 
strategica per una alternativa 
che sia «anche svolta isutuzio 
naie» £d è da questo approuo 


democratico che é possibite 
rivedere i esperienza del do¬ 
poguerra e gli stessi protago¬ 
nisti Tortoretla cita dappnma 
Togliatti («Ma non perchè 
debba essere messo in soffit 
ta ) poi Nenni infine De Ga 
spen Ma una voce gnda «De 
Gaspen no Diventa un coro 
«Tc^ìiatn SI deve toccare Nen 
ni forse De Gaspen per nien 
te» «Parla di Togliatti e basta* 
•Ma di Togliatti ho parlato* 
replica sorridendo Tortorella 
fi trambusto finisce quando 
Spadolini taglia corto «In 
chiave cnttco stonca si tocca 
tutto anche Cavour» E Torto 
rella può concludere (applau 
dito anche da Forlani) nchia 
mando un giudtzu) dello ^n 
co cattolico Gabnele De Rosa 
e ricordando che «nei difetti 
degli uni e degli altn tutti m 
sieme hanno fatto la demo 
crazia ita! ana» E questo nba 
disce alla fine Spadolini «lo 
considero - dice - la Costi 
(uente uno dei punti più alu 
anche sotto il profilo morale 
delia vita italiana senza di 
stinzioni» 

a PC 


«Il demitismo è finito», esulta il socialista Claudio 
Martelli, da poco approdalo a palazzo Chigi co¬ 
me vice di Giulio Andreotti Ed anche questa sor¬ 
tila esterna fa discutere alla Festa dell Amicizia II 
primo ospite socialista a Montecatini e, guarda 
caso Gianm De Michelis, passato al ministeio de¬ 
gli Esteri dopo essere stato vicepresidente del 
Consiglio con Cinaco De Mita 


DAL NOSTRO INVIATO 


m MONTECATINI E lei che 
ha conosciuto bene 11 de- 
mltlsmo condivide quella 
dichiarazione di morte re¬ 
datta da Martelli? 

; lo per la verità sono siato vi 
I ce pres dente del governo De 
I M ta non del demitismo Non 
I ho mai visto il demitismo 
I quindi non posso vederne la 
1 ne 

È però finito II governo <U 
I De Mila Non siete stati voi 
' socialisti a ^lere la sua te- 
j sta? 

Noi CI siamo permessi di dire 
che i) governo guidato da De 
I Mita negli ultimi tempi aveva 

l’Unità 

Lunedi 
4 settembre 1989 


incontrato grosse difficoltà e 
non per nostra responsabilità 
£ un dato di (atto non una 
congiura 

E adesso, con Andreotti, 
quelle difficoltà sono risol¬ 
te? 

Noi giudichiamo il repporto 
con la De dai fatti Vedremo 
Per ora ci sono segni di mag 
giore costrutUvità 

Nella De è però, polemica 
aperta De Mita sostiene che 
la crisi si è s) risolta ma sen 
za un equilibrio politico 
C è o non c’è questo equili¬ 
brio? 


C è una volontà di coilabora 
zione E posso aggiungere che 
SI coilabora meglio al governo 
se la De resta unita Del resto 
mi pare di aver letto che De 
Mila ha apprezzato la nota 
del) Auomi' sulla conclusione 
del Consiglio nazionale de E 
questo per me vale molto più 
di altre considerazioni 
Ma De Mita ha chiesto alla 
De di dire una parola forte 
contro la proposta sociali 
sta della Repubblica presi¬ 
denziale che pudica politi 
camente «immorale» Nean 
die questo la colpisce? 

De Mita è contro’ Si vede che 
ha cambiato idea A me era 
sembrato che fosse unc di 
quei de che sul referendum 
prepositivo avesse meno dub¬ 
bi E comunque lo stesso Cra 
XI ha 50 volte proposto la Re 
pubblica presKlenziaie sa 
pendo che gli altn partiti non 
erano d accordo Ma in demo¬ 
crazia sulle idee ci si misura 
0 deve valere solo il dissenso? 
E il contrasto con 1 laici ò sa 
nato ora che il repubblicano 


La Malfa parta «U un nnovo 
rapporto conti Pri? 

Questa è davvero una buona 
notizia £ positivo che non so¬ 
lo SI riconosca i esigenza di 
una più stretta coiiaboiazione 
ma SI punti a una evoluzione 
del rapporto tra Psi e Pn 
Parliamo di lei, adesso Del¬ 
ta sua prima missione te 
ministro degli Esteri in ti¬ 
bia Ed è stata subito pole¬ 
mica Punta a personaUzu- 
re la poUtica deUa Faonaesl- 
na? 

Niente affatto Alle polemiche 
nsponde la sostanza della mia 
missione in Libia U nostra 
politica estera è sempre aper 
ia alle novità Ed è meglio ven 
fteare se cè un evoluzione 
piuttosto che rimanere fermi 
agli stereotipi E poi 1 atUvttà 
internazionale non conosce 
né soste né vacanze ha un 
suo quasi oggettivo carattere 
di continuità Io mi sono inse 
nto su questi binan E non ho 
avuto né difficoltà né sorprese 
se non sui gKwnali 
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Dibattito sulla capitale 
Bettini: «Un cartello 
per mandare all’opposizione 
lo Scudoaodato» 


Miriam Mafcù: «Una lista 
della società civile» 

Flores d’Arcais: «Dar voce 
alla sinistra sommersa» 


«A Roma voltiamo pagina 
UafiÈnismo de diventa regime» 


Incontro con Luce Irigaray 

L’amore, l’uomo, la donna 
Perché il femminismo 
ora guarda alFOriente 

DAUU NOSTRA BEOAi'JONE_ 

MOp SALUTI 


■1 GENOVA L’uomo, }a don¬ 
na. l'amore, ma anche il ses- 
80 . Ne ha potato In una affol¬ 
lata Conferenza alla festa de 
l'Unità Luce Irigaray. La filoso¬ 
fa, mae^a e riferimemo di 
tante battaglie femministe, ha 
guardato alrOriente, ai Bud¬ 
dha e alle tecniche yoga in¬ 
diane. Ha avvìnto, stupito e di¬ 
scusso rivalutando l'amore 
come «motore del mondo» e 
possibile .fondamentale stru¬ 
ménto di emancipazione. 

li femminismo va in Orien¬ 
te. Luce Irigaray, da un quin¬ 
dicennio almeno considerata 
dalie ckmne impegnate nel 
movirrtento un punto di riferi¬ 
mento, adesso invita a consi¬ 
derare, per Temancipazione 
femminile e dell'iniera umani¬ 
tà? l’insegnamento del Bud¬ 
dha e le tecniche dello yoga 
Indiano. Ux« irigaray è venu¬ 
la alla festa nazionale de l'U¬ 
nità invitata dai giovani comu¬ 
nisti per parlare di «uomo, 
donna, amore». Felice dell'oc¬ 
casione C«È bello che cl sia di 
nuovo il gusto della festa e 
della speranza di un mondo 
diverso e che si capisca che 
questo può uweniie anche 
con la mediazione deH'amore 
fra uomo e donna»), la filoso¬ 
fa ha sorpreso e avvinto un 
folto uditorio di giovani, qual¬ 
che curioso e molte veterane 
delle fattagUe femministe, tor¬ 
nate a rresdersi dopo molli 
anni. 

Dopo fver rlaffeimalo quel¬ 
lo che resta uno dei cardini 
del suo pensiero (e una delle 
Idee' guida del movìmenU) 
femminista), che cioè esisto¬ 
no uomini e donne, non indi¬ 
vidui. Irigaray ha indicato co¬ 
me valore fondamentale quel¬ 
lo della difesa della propria 
specincilà di Knere, maschile 
e femmìnlìe. Non per separare 
ma per unire. Nel rìspeito reci¬ 
proco. però. La filosofa ha cl- 
lato un famoso insegnamento 
del Buddha, quando l’illumi- 
nato si fermò a guardare un 
fiore. Quello sguardo, come 
Insegnano la letteratura e la fi- 
losona orientale, non era né 
distratto né predatorio ma di 
pura contemplazione, rispet¬ 
toso di ciò che veniva con¬ 
templato. Cod dovrebbe esse¬ 
re quindi Impostato anche il 
rapporto Interpersonale. 

L'obicttivo del rapporto fra 
uomo e donna deve quindi 


essere quello di mantenere e 
valorizzare l'identità del pro¬ 
prio genere per assicurare co¬ 
si il passaggio > come dice la 
Irigaray - «dalla natura alla 
cultura»'. Questo é amore. E il 
sesso? Anche questo natural¬ 
mente deve passare dalla na¬ 
tura alla cultura, essere vissuto 
nella coppia. 

E l'amore? Qui Luce Irigaray 
è sembrata un po' a disagio 
perché la nostra società cono¬ 
sce deH'amore il tormento del 
desiderio per raltro, la dispe¬ 
razione del rifiuto, i dolori del¬ 
la separazione o il sorgere cie¬ 
co di un'altra passione. Come 
fare a passare dalla natura al¬ 
la cultura in una dimensione 
cosi complicata? La risposta 
deila scrittrice è semplice; su¬ 
blimando l'amore cosi come 
insana la cultura yoga india¬ 
na, in cui il sesso non si prati¬ 
ca per arrivare al grado zero 
della tensione, ma per elevare 
i propri istinti facendoli passa¬ 
re dai centri vegetativi a quelli 
razionali, dal ventre alla testa. 

«li corpo - ha insistito Iriga- 
ray - deve essere considerato 
e colth'ato come corp». ma 
non in dimensioni muscolari e 
fìsiche, piuttosto per farlo di¬ 
ventare contemporaneamente 
pio spirituale e carnale di 

a uello che ciascuno di noi ha 
alla nascita». 

Elogio deH’amore quindi, 
elogio della coppia e anche, 
per finire, elogio della mater¬ 
nità, purché questa non sìa il 
frutto d) un incontro puramen¬ 
te carnale, ma-prodorio con¬ 
sapevole di un incontro fra 
due Identità spirituali differen¬ 
ti. Differenti perché per la 
donna, ricorda la filosofa, vo¬ 
ler ess«;re eguale atCuomo é 
un errore etico grave in quan¬ 
to significa servire un Ideale di 
universo dominato dalla mor¬ 
te. 

Su questa strada per una af¬ 
fermazione della specificità 
dei generi, secondo Luce Irì- 
garay, i comunisU hanno già 
indicato un valore importante 
nel momento in cui hanno 
scelto di chiamarsi «compa¬ 
gni» e «compagne». La relazio¬ 
ne, a lungo applaudita, é ter¬ 
minata con una citazione del 
«Cantico dei cantici», conside¬ 
rato il più belj'esempjo di 
poesia erotica esistente nella 


Alla festa sotto il nubifragio si parla di una nuova 
classe dirigente per Roma. Bettini, segretario del 
Pei romano; «Un po' di cipria nelle liste Oc non 
cambia niente, il potere resta in mano a SbardeU 
la.. Mafai, che sarà probabilmente in lista con ì 
comunisti in autunno: «Non mi pento delle aiti, 
che fatte alla giunta di sinistra». Flores, direttore di 
Micromefft. «I partiti si facciano da parte». 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

ANNAMMIA QUAPAOHI 


■i GENOVA Elezioni a Ro- 
ma in autunno. Le ipotesi più 
osé hanno già perso quota. 
L'idea di una lista Nathan che, 
nei nome del sindaco laico di 
un'aurea parentesi nella storia 
del governo delia capitale, 
coalizzasse forze e personalità 
senza simboli di partito, é già 
decapitata. «Laici e socialisti 
hanno detto no, organizzati¬ 
vamente é impossibile farlo - 
spiega il segretario della fede¬ 
razione romana del Pel Gof¬ 
fredo Bettini - Però lo spirilo 
della proposta è buono, noi lo 
rilanciamo». Come? Bettini 
propone tre obiettivi comuni. 
Che ognuno presentì liste 
qualificate dalla presenza di 
candidati non legati a logiche 


di partito, capaci di dialogare 
tra loro e lavorare trasversal¬ 
mente. Che l partiti si impe¬ 
gnino prima del voto su chia¬ 
re alternative di programma. Il 
Pei indica a questo proposito 
tre grandi questioni: il rappor¬ 
to tra moralità e efficienza 
delle istituzioni; la qualità del¬ 
lo sviluppo urbano (traffico, 
scelte relative al sistema dire¬ 
zionale); le grandi questioni 
sociali, e qui due problemi 
chiave: lavoro e droga. Infine 
un comune impegno a mette¬ 
re Insieme un cartello alterna¬ 
tivo alla De. ^n siamo pre¬ 
giudizialmente anlldemocrì- 
stiani > chiarisce Bettini- ma 
mai come nel caso di Roma ci 
si trova davanti e un sistema 


di potere, fatto di affarismo e 
inefficienza, che va uzzato. 
Altrimenti diventa regime». 
Corre voce che la Oc voglia 
Scalfaro capoUsta: allo scon¬ 
certo degli onesti d’area catto¬ 
lica, temendo che spunti 
un'alba lista, si risponde: tran¬ 
quilli, Sbardeiìa non sarà can- 
didato...«Non basta un po'dì 
cipria - commenta BeUini- 
Sbardella oggi non è in Consi¬ 
glio comunale; ma rappresen¬ 
ta il gmppo di potere che do¬ 
mina la De romana, e ne de¬ 
termina te scelte: i cattivici de¬ 
mocratici devono sapere che 
a Roma, se nnee la De, vinco¬ 
no ancora gU stes»». Bellini 
^ra che un maggior numero 
di cattolici voti Pei. «Ma non 
mi illudo che tutti vegliano 
farlo. Perciò vedrei appellarmi 
alla loro coscienza ernie: per¬ 
ché si dissocino pubblica¬ 
mente da questa De». 

Nomi. Per il Pei che, ormai 
è chiaro, presenterà una lista 
col proprio simbolo, corrono 
quelli di Itodotà, FortteUa, Mi¬ 
rici Maf^. E ba i nomi dei 
giovani leoni del nuovo corso 
quelli di Walter VeltnH)! e del¬ 
lo tiesso Bettini. Mafai é molto 


chiara; «Non sono una novità 
molti bei nomi d'indipendenti 
nelle liste comuniste. Mi augu¬ 
ro si voglia fare qualcosa di 
più. presentando una lista che 
sia espressione della società 
civile, e che dia un segnale di 
apertura fin dalla scelta dei 
capolista, lo tifo per Stefano 
Rodotà, lo dico chiaramente», 
aggiunge Mafai, opinionista 
senza conformismi circa il co¬ 
mune sentire della sinistra. A 
suo tempo attaccò duramente 
(a giunta di sinisba a Roma. «£ 
non me ne pento - ribatte- 
Sono tuttora convinta della 
giustezza delle crìtiche fatte 
nel 1985. Anche se quell'espe¬ 
rienza, dopo Giubilo, oggi 
può sembrare un faro. Non 
c'è dubbio che allora perdem¬ 
mo anche per rìtrcapacità di 
prendere decisioni impopola¬ 
ri. paralizzati, su questioni co¬ 
me il baffico e la chiusura del 
centro storico per esempio, 
da una esasperala ricerca dei 
consenso». 

■Insomma, siccome al peg¬ 
gio non c'è mai fine, è arrivato 
anche Giubilo», dice Paolo 
Flores D'Aicais. direttore di 
Mterorn^, che non rinnega 


la paternità dell'idea dì pro¬ 
muovere, attraverso liste che 
rompano la consuetudine par¬ 
titica, la «sinistra sommersa». 
In fondo è di il che viene l'Ispi¬ 
razione della lista Nathan. 
«non utopia ma una sbingente 
necessità che vien fuori in mo¬ 
do eclatante rispetto al proble¬ 
ma del governo delle grandi 
città - insiste Flores- In questo 
senso l'ipotesi finora più coe¬ 
rente è il modello Venezia, 
dove attorno a Massimo Cac¬ 
ciali si è raccolto un gruppo di 
competenze di area comuni¬ 
sta». Infatti, chiarisce, non si 
batta di immaginare liste civi¬ 
che con molti bei nomi, ma di 
raccogliere energie attorno a 
un'idea. «Penso a una rivolu¬ 
zione profondissima; i partiti 
che, invece di occupare ogni 
spazio di potere, si mettono al 
servizio di un progetto di rifor¬ 
ma». E facendosi In qualche 
modo da parte, come perso¬ 
nale politico: «Un ccito di fun¬ 
zionari. infatti- conclude 
res- nei peggiore dei casi en- 
ba in una Ittica di scambio e 
diventa conotto; nel migliore, 
si ritrova prigioniero di interes¬ 
si consolidali e devi; venire a 
patti con le corporazioni». 


La Pesta spazzata dal nubifragio 
ma statori e stand «resistono» bene 


Sabato sera due indimenticabni arcobaleni, ma 
ieri pomeriggio Un diluvio altrettanto memorabile. 
La Festa di Genova ha superato egregiamente la 
prova dell’acqua; ristoranti, stand e padiglioni 
hanno funzionato normalmente, né è mancata la 
folla delle g^dì occasioni. Oggi faccia a faccia 
NapoUtano-De Michelis. Ali'arena ceotiale di sce¬ 
na i Moncada. 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

PIIRLUIQIOHIOOINI 


■I GENOVA Un diluvio di ra¬ 
ra intensità si è abbattuto ieri 
pomerìggio su Genova e sul¬ 
l'area della Fiera del Mare, 
dove è in corso la Festa de 
l'Unità. Le strutture però han¬ 
no resistito egregiamente: i 
danni (soprattutto andamen¬ 
ti) sono stati contenuti e tutto 
ha continuato a funziona 
normalmente, grazie all'impe¬ 
gno di migliaia di votoniarì. 
Uno sforzo premiato dalla 
grande folla che nonostante il 
maltempo ha varcato 1 carKel- 
li della Foce, trattenendosi si¬ 
no a sera. Salvata In extremis 


da uno scatto di fantasia an¬ 
che la maratona del rock in 
corso al tendone della Fgci, 
dove più dì cento complessi 
provenienti da tutta Italia cer¬ 
cano di battere il record mon¬ 
diate di durata di un concerto 
fiue. Per suppUre al black-out 
elettrico, infatti, i mudeisti pre¬ 
senti si sono precipitati sul 
palco continuando la sara¬ 
banda con tutti gli sbumenti 
disponibili: dalle bacchette di 
batteria alle chitarre acusti¬ 
che, dai lattoni a improvvisati 
gorgheggi. Cosi non c'è stata 
interruzione, e l'eventuale re¬ 


cord potrà essere omologalo 
senza contestazioni. 

La gente ha preso d'assalto 
soprattutto I padiglioni fieri^i- 
ci che ospiUno esposizioni e 
spazi culturali. Ma ia festa ha 
continuato a vivere ;anche al¬ 
l’aperto: prava ne sia che per 
conquistare un cartoccio di 
«friscieu» o una focaccetta di 
Crevari - tipici spuntini dei po¬ 
meriggio * si dovevano affron¬ 
tare ImprevKte code sotto la 
pioggia. 

La serata di sabato, propi¬ 
ziata al bamonlo da due 
splendidi arcr^teni sul mare 
(uno spettacolo indimentica- 
bile seguito da maiala dì per¬ 
sone). si era dipanata in un 
dima deteso e cdnvo^ente: 
mentre Inietta e Batini gioca¬ 
vano a scoperte (e perdeva¬ 
no) contro il segretario delia 
federazione genovese Burtan- 
do, Dacia Vatent sì scatenava 
in un «reggae» al ristorante lati¬ 
no-americano e centinaia di 
persone prendevano patte al¬ 
l'azione scenica della «Nave 


dell'Emigrante», allestita da 
Tonino Conte con gli attori del 
Teatro della Tosse. Si è batta¬ 
lo di un «remake» del celebre 
film di Chvlie Chaplin nei 
quale i visitatori della Festa, a 
gruppi di venti per volta, han¬ 
no assunto il molo di marinai, 
poveri emigranti o eleganti 
passeggeri della classe di lus¬ 
so. •£ stata un'esperienza nuo¬ 
va e divertente •> ha commen¬ 
tato Conte Tutti hanno reci¬ 
tato con entusiasmo, molto 
“compiesi" nel molo. E qual¬ 
cuno più ingenuo degli altri ha 
creduto di partecipare a delle 
vere riprese cinemalc^afì- 
che». 

Poco dopo mezzanotte e 
mezza, grazie ad una chiusura 
anticipata in redazione e ad 
una corsa speciale da Milano, 
sono arrivate centinaia di co¬ 
pie detì'Unitd domenicale, 
vendute in un battibaleno 
mentre ancora il piano bar del 
tendone Unità «girava» a pieno 
ritmo. 

Questa sera, all'arena spet¬ 


tacoli, è di scena il nuovo 
sound iatinoamericano con il 
gmppo Moncada, nato sedici 
anni fa all'Università dell'Ava¬ 
na. I Moncada sono ba i più 
prestigiosi rappresentanti del¬ 
ia «Nueva Trova» cubana. Il 
movimento fondalo dai can¬ 
tautori Silvio Rodrìguez e Fa¬ 
bio Milanes. Martetil, invece^ 
un evento davvero speciale al 
padiglione de «il segno e la 
macchina»: saranno presentali 
i recentissimi documentari so¬ 
vietici «Lo sguardo e «il faro 
della perestroika», come 
esempio del nuovo atteggia¬ 
mento assunto dai media so¬ 
vietici con l'avvento dì Goiba- 
ciov. l documentari contengo¬ 
no fra l'altro servìzi sui reduci 
dall'Alghanistan, sul «pogrom» 
di Tbìsi. sui gmppi rock e la 
penuria alimentare. Un'ultima 
notizia, non però per impor¬ 
tanza; alla Festa chiunque può 
farsi calcolare l’importo delta 
pensione, rivolgendosi all’ap¬ 
posito sportello attivato dallo 
Spi, il sindacato pensionati 
della Cgit. 


Colajanni: «La democrazia all’Est e all’Ovest» 


Luigi Colajanni, protagonista di un fatto politico 
nuovo in Europa, appena eletto presidente del 
gruppo per ia sinistra unitaria europea, ospite per 
una sera alla Festa nazionale deH'Unità. Eccolo 
raccontare di questa esperienza, delie prime ini¬ 
ziative. È aperta, dice, una fase nuova di confron¬ 
to sulle prospettive della democrazia non solo al¬ 
l’Est, ma, in termini diversi, anche in Occidente. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI __ 

BRUNO VIOLINI 



Un'immagine dall'alto della cittadella delia Festa'nazloit^e dell'Unità a Genova 


■i GENOVA Come Siete ar¬ 
rivati a questa nuova for- 
uiarione europea, perden¬ 
do la dizione comunista? 

È il punto di arrivo di un 
processo molto lungo. Abbia¬ 
mo preso atto di differenze, 
nel vecchio groppo comuni¬ 
sta. rispetto aH'unìficazione 
europea e rispetto alle pro¬ 
spettive. Noi ci siamo chiama¬ 
ti «per la sinistra unitaria euro¬ 
pea», Insieme al partito comu¬ 
nista spagnolo, a uno dei due 
partili comunisti greci e al 
partito socialista popolare di 
Danimarca. Altri partiti comu¬ 
nisti. il francese e il portoghe¬ 
se per esempio, si sono defini¬ 
ti «sinistra unita». 

C’era stata una discussione 
nella Dazione del Pd su 
questa scelta In merito al 
rapporto con 1 socialisti eu¬ 
ropei? 

La discussione c'è stata ed ab¬ 
biamo deciso di Instaurare un 
rapporto sistematico e una 
collaborazione organica con il 
gruppo socialista europeo e 
con altre forze progressiste co¬ 
me i verdi, i federalisti, altri 


partiti comunisti, per una 
grande sinistra europea, per 
costruire l'unità programmati¬ 
ca deireuro-sìnistra. 

Le prime Iniziative di questa 
vostra neo-formazione eu¬ 
ropea? 

Un altro fatto nuovo, impor¬ 
tante, è stata l’elezione, anche 
con i nostri voti, del socialista 
Baron a presidente del Parla¬ 
mento europeo. Ha avuto poi 
luogo un primo incontro ba le 
presidenze del nostro gruppo 
e di quello socialista, con ia 
presenza, anche, dei rappre¬ 
sentanti socialisti italiani. Sarà 
possibile concordare, a set¬ 
tembre,, iniziative comuni sulle 
politiche sociali e sull'apertura 
delia fase costituente del Par¬ 
lamento europeo, per un nuo¬ 
vo Trattato. E vogliamo indivi¬ 
duare modi e sedi di una pro¬ 
fìcua collaborazione anche 
con i verdi e altre forze pro¬ 
gressiste della sinistra. Inten¬ 
diamo lavorare, infatti, ad una 
nuova sintesi ba i valori e le 
lotte del movimento operaio e 
della sinisba, e i movimenti e 
le aspirazioni dì una vasta 


area progressista portatrice di 
una critica alle nuove contrad¬ 
dizioni dell'epoca moderna. 
C'è ormai l'esigenza, comune 
a tutti, comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici, di superare i 
limiti della propria esperienza. 
Questo per rispondere a pro¬ 
blemi nuovi, anche quelli sol¬ 
levali da Norberto Bobbio. 

Una ricerca In Europa che si 
accompagna ad un albet- 
tanto frenetica ricerca al¬ 
l’Est. Sarà poaribUe un In¬ 
contro? 

1 sommovimenti nell'Est euro¬ 
peo testimoniano di una crisi 
gravissima, ma anche di una 
speranza. La sinisba europea 


non può stare a guardare. Es¬ 
sa è direttamente interessata. 
Con Gorbaciov si è di fatto im¬ 
posto il tema della democra¬ 
zia anche all' Est. Io penso 
che questo tema, a partire da 
premesse e da condizioni di¬ 
verse, sia anche il tema princi¬ 
pale di discussione per il futu¬ 
ro della sinistra europea. Qua¬ 
le democrazia oltre il Duemi¬ 
la? È un punto in cui, in un fu¬ 
turo spero non troppo lonta¬ 
no, si possono incontrare le 
strade delia ricerca e anche 
deirazìone politica sia delia 
sinisba europea che delle ter¬ 
ze riformatrici comuniste e 
non comuniste dell'Est euro¬ 


peo. 

Noo è una previaiooe trop¬ 
po autfdita? 

Oggi, certo, non ci sono le 
premesse, e, anzi, esistono del 
perteoii. Il rischio è quello di 
pensate, in questa nosba par¬ 
te del mondo, che la nostra 
democrazia sia all'altezza dei 
tempi. Questo può impedire 
Tapertura di una riflessione su 
una nuova fase della demo¬ 
crazia, capace di affrontare c 
padroneggiare nuovi eventi e 
soggetti sovrannazionali che 
operano nel mondo interdi¬ 
pendente. Alludo a) potere 
delle grandi finanziarie, delie 
concentrazioni ncirinforma- 


zìone. dei gmppi multinazio¬ 
nali, oltre che dei <cartelli» 
mondiali dei narcotrafficanti e 
delie grandi organizzazioni 
che finiscono con il condizio¬ 
nare la vita democratica e l'e¬ 
conomia di interi paesi. Tutti 
costoro operano suli'ambien- 
te. sulla droga, sulla fame e la 
disoccupazione, persino sulla 
stabilità delie monete. Questo 
dovrebbe portare ad una di¬ 
scussione sugli onanismi so¬ 
vrannazionali e sul loro potere 
reale, a cominciare dal Parla¬ 
mento europeo, dail’Onu. So¬ 
no i temi del «governo mon¬ 
diate» di cui parlava Berlin¬ 
guer; non possono non essere 
i temi delia sinistra occidenta¬ 


le. 

E 1 pericoli nei paesi del¬ 
l’Est? 

Qui li rischio è che si pensi di 
tornare indietro di quaranta 
anni, li rìschio è che la lotta in¬ 
dispensabile e prioritaria per 
affermare la democrazia, con 
tutti i suoi istituti giurìdici e for¬ 
mali. consideri automatico ot¬ 
tenere giustizia sociale e pote¬ 
ri democratici adeguati all'e¬ 
poca attuale. Non è cosi. Que¬ 
sta potrebbe essere l'illusione 
di qualche leader polacco, 
quando parla, appunto, di ri¬ 
costituire ii capitalismo. Ma 
una cosa è introdurre il mer¬ 
cato, una cosa è ril are il capi¬ 
talismo; si possono cercare vie 
nuove, il cattolicesimo demo¬ 
cratico e progressista è messo 
alla prova, nei go'/emo della 
Polonia. Vuole rovesciare Te- 
gualìlarismo burocratico pre¬ 
cedente in un individualismo 
esasperato? Vuole: chiedere 
l'aiuto intemazionale senza 
preoccuparei che possa essere 
guidato dai più aggressivi 
gruppi capitalistici oppure da 
istituzioni democratiche? I po¬ 
lacchi non possono volere 
aiuti subordinati all'accetta¬ 
zione di una sovranità limitata 
o di un modello stKÌale capi- 
taiistico. Non credo che sareb¬ 
be un passo avanti per ia Po¬ 
lonia. Ecco un tema di discus¬ 
sione per ia sinistra europea. 
Gli aiuti, anche della Cee, de¬ 
vono essere subordinali solo 
ali’avanzamento della demo¬ 
crazia e lasciare libertà di scel¬ 
ta. Altrimenti non nascerà mai 
una vera democrcizia in quel 
paese. 


Cosa c’è Tinr 
alla Festa H | | 

ofi . BJI 

e domani 


OGGI 


SALA LIGURIA 

Ore 18,00 Ministri a confronto; «La politica èstera Italia¬ 
na» 

Giovanni Minoli 

intervista: Giovanni De Michelis, Giorgio Napolitano 

presiede: Claudio Montaldo 

Ore 21,00 «La Sinistra italiana dopo il voto europeo» 
Piero Sansonetti, Antonio Caprariea 
intervistano: Mariella Gramaglia, Gianni Mattioli, Fabio 

Mussi, Giovanni Russo Spena, esponente del 
Psi 

presiede: Mario Margini 

TENDA DEL PARTITO 

Ore 18,00 Come si organizza 11 nuovo Pei: «L'ambiente» 
partecipano: Roberto Musacchio. Fabio Mussi, Luciano Pet¬ 

tinar! 

presiede Corrado Mori 

SAU RIVIERA 

Ore 21,00 Verso le elezioni amministrative del '90 
Le regole del buon governo 

partecipano: Fiorenza Bassoll, Franco Cazzola, Gianni Fer¬ 

rara, iviarcello Stefanini, Walter Vitali 
presiede: Tea Benedetti 

TERRAZZA EDIFICIO «C» 

Ore 21,00 Piano bar: Arthur Mites 

ARENA 

Ore 21,00 Notte cubana con i Moncada e il balletto Tro- 
picana 

SPAZIO DONNA «U CLESSIDRA» 

Ore 22,30 Spettacolo trasformista «Storia di Matilde» 

con Lucia Sardo 

PADtGUONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 

Ore 17,30 Videosala 

Nordamerica - Usa presenta: videoarte. una 
personale di VasulKa 

Ore 18,30 Europa • Italia presenta; Selezione di videoar¬ 
te e computer grafica 

Ora 21,00 Europa - Italia: presenta video etipa 

Ora 22,00 Jugoslavia e Cecoalovacchla: presentano dL 

' segni animali 

Ore 17,00/23,SO Videobar 

Music, comica, sport, spot e albo ancora da 
tutto il mondo 

SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 

Ore 20,00 Oltre il juke box '89; continua la maratona di 
concerti rock 

BALERA 

Ore 21,00 Ballo liscio. Orchestra Camporesi 

CAFFÈ CONCERTO 

Ore 21,30 Complesso Triangolo 

TENDA unita 

Ore 21.30 Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bo¬ 
netti 

SPAZIO BAMBINI «ARCmAGAZZI» 

Ore 16,00 «L'ombra che danza» danze con 1 bambini 
realizzate nella stanza delle ombre di Valenti¬ 
na Orenzl 

PALASPORT 

Ore 15,00/18,00 Calcetto 

Ore 18,00 Corivegno: La cultura dello sport In Italia 
Ore 20.30/21,30 Calcetto finali Club: Genoa-Sampdoria 
Ore 21,30 Convegno. Il bambino e lo sport; sviluppo e 
apprendimento dei centri motori 

CINEMA INSTABILE 

d/j co/iaboratione con Cineclub e Instabile) 
Ore 16,00 Rassegna cinema spagnolo. «Paacual Duarta» 
(1975) di Ricardo Franco Rublo • Varatone ori¬ 
ginale con sottotitoli italiani 
Ore 18,00 Replica 

Ore 20,30 Replica 

Ore 22.30 Replica 

SPAZIO INTERNAZIONALE 

Ore 02,30 Esibizione dei completai muilcall del PaBil 

ospiti 



Ore 18,00 

partecipano: 

presiede' 
Ore 21.00 

partecipano; 

presiede: 

Ore 10.00 
introduce: 
conclude: 
presiede: 
Ore 21.00 

partecipano: 

presiede: 

Ore 21,00 

partecipano: 
presiede: 
Ore 21.00 
Ore 21,15 
Ore 20,30 
partecipano: 
presiede. 
Ore 17,30 


Ore 18,00 

Ore 21.00 
Ore 17.00/23.30 

Ore 20,00 

Ore 21.00 
Ore 21,30 
Ore 21,30 

Ore 16,00/23,30 
Ore 16.00/20,00 

Ore 18,00/22,00 

Ore 15.00/23,00 

Ore 16,00 

Ore 10,00 
Ore 20,30 
Ore 22,30 


SALA UQURIA 

Ricordando Chicco Mendes; «Per salvare l'A- 
mazzenia» 

Vittorio Amodio, Fernando Gabelra, France¬ 
sco Petrelli, Claudio Barnabucci 
Salvatore Cosma 

Verso le elezioni amministrative del '90. «Co¬ 
struire le alleanze ripensando le città» 

Gavino Angius, Giuseppe La Ganga, Nicola 
Mancino, Alfonsina Rinaldi, Franceico flufelll, 
Pietro Barcellona in collaborazione con fe ri¬ 
vista Democrazia e Diritto 
Piero Gambolato 
SALA RIVIERA 

Consulta nazionale degli AmminiabatorI 
Gavino Angius 
Claudio Petruccioli 
Bruno Qiontoni 

Ur^a nuova stagione dei diritti «Indtoe. perdita 
di un'identità etnica» 

Charon Asetoyer, Anna Borioni, Sandra Bu¬ 
satta, Nicolas Cachi, Assunclon Ontiveros 
Stefano Bernini 

TENDA DEL PARTITO 

Le idee del mondo nuovo «Ripensando Enrico 
Berlinguer. Austerità, inlerdi^ndenza. gover¬ 
no mondiale» 

Paolo Cabras, Giuseppe Fiori, Ugo Pecchloll, 

Anna Sanna. Chiara ValentinI, Roberto Vinetti 

Roberto Speciale 

PIANO BAR 

Arthur Miles 

ARENA 

Concerto dei Pooh 

SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA- 

L'altra metà dei Mondo «Le donne cilene per 
la democrazia e la sopravvivenza» 

Claudina Nunez, Anna Pedrazzi. Maria Ateo- 
niella Saa 

Maria Giovanna Pigoli 

PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 

Videcsala 

Evento speciale dalla Tv di Mosca; Omaggio 
alla Glasnost 

Urss «Il faro della Perestroika» 

(in anteprima assoluta). 

Incontro con Andre) Kostantlnov conduttore 
alia televisione sovietica del programma «Il 
faro della Perestroika». 

Europa • Urss presenta; documete! e videote- 

stimonianze 

Videobar 

Music, comics, sport, spot e altro ancora da 
tutto ti mondo, 

SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 

Oltre il iuke box '69: -La maratona-, 149 ore 
consecutive di concerti rock 

BALERA 

Ballo liscio. Orchestra Ciao 

CAFFÈ CONCERTO 
Trianciolo 
TENDA UNITA 

Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bo¬ 
netti 

SPAZIO BAMBINI «ARCIRAQAZS» 

Laboratori gioco libero e video 
Realizzazione con \ bimbi di fiaba su scoperta 
deH’America 

L'ombra che danza di Valentina Arcurl 

PALASPORT 

Calcetto 

CINEMA INSTABtlf (in collaboraiione con Ci- 
neciub e Instabile) 

Rassegna cinema spagnolo. A un Dica desco- 
nocldo (1977) di Jaime Chavarri • versione ori¬ 
ginate con sottotitoli italiani 
Replica 
Replica 
Replica 
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Politica Interna 



Ieri a Torre Pellice 
llntervento del capo 
dello Stato alla cerimonia 
del «Glorioso rimpatrio» 


«Siamo grati per l’apporto 
da voi dato alla nostra storia» 
«Essere aedenti non deve 
costituire mai un privilegio» 


Cossiga: «La festa dei valdesi 
riguarda Tltalia intera» 


accolto dalle massime autori 
tà religiose protestanti con 
grande semplicità come - è 
stato detto - un «fratello m Cn 
sto» La liturgia pur essendo 
squisitamente riformata è ai 
tempo stesso certamente ecu 
menica condivisibile da un 
cristiano di qualunque confes 


stone avendo al centro il Cre* 
do e il Padre nostro e la lellu 
ra del Vecchio e del Nuovo 
Testamento persino presente 
nelle parole degli inni poiché 
come SI sa la preghiera canta 
la è struttura portante nel cut 
to protestante Le donne della 
corale oggi hanno il costume 
tipico delle antenate valdesi 


cuffielta scialle e grembiule di 
seta un tempo vestito di festa 
delle valligiane ora simbolo 
di una memoria stonca da in 
dossare nelle grandi solennità 
E la memona e I identità 
collegate mtnnsecamente al 
futuro sono al centro della 
predicazione del teologo Pao* 
lo Ricca che sale il pulpito in 
dossando la toga severa usata 
fin dal tempo dei nformaton 
cinquecenteschi Memona e 
Identità infatti permeano di 
sé inevitabilmente le celebra 
zioni del tncentenario ma 
Ricca sviluppa il suo sermone 
sul versetto di l Giovanni 3 2 
•Non é ancora reso manifesto 
quel che saremo» e lo collega 
al nome di Dio dato a Mosè 
•Io sono colui che sarò» (in 
una possibilità traduttiva al fu 
turo) per indicare la chiamata 


ad una identità cristiana che è 
quella della conversione del 
la trasformazione 
Finito il culto il corteo pre 
sidenziale giunge nell altra 
valle quella del Chisone pn 
ma del 1698 quasi interamen 
te valdese e in cui sono nma 
sti oggi alcuni centn a mag 
gioranza protestante A Sah 
Germano un piccolo paese 
ora lutto imbandieralo il fVe 
sidente è accollo dal Modera 
tore Franco Giampiccoli che 
nel suo saluto ha sottolineato 
I importanza e la novità della 
visita del Capo dello Stato e ii 
rapporto duplice avuto dai 
valdesi con I Autontà nella lo¬ 
ro storia Non solo nel passa 
to ma nella stona repente (in 
San Germano ci furono feroci 
esecuzioni di partigiani) t vai 
desi nella società e nello Stato 


sono stati credenti impegnati 
e enfici» 

La v»Ha |m)segue con \ \ 
nai^urazione dei nuovo Asilo 
dei Vecchi - ma il nastro Io 
taglia una iKuintna quasi cen 
tenana fiera del suo c<^ume 
- quand ecco grande sorpre 
sa' L Avvocalo in persona è 
presente insieme alla con^r 
te Marella Anelli memonfor 
se così sussurra fa gente che 
però in fondo è contenta di 
tanto concentrato di autcmtà 
dell es^re praticamente la fa 
miglia da tempi tontani «gran 
de feudataria» dei luoghi 

Dopo il pranzo a Torre che 
avviene In una candida tipica 
locanda aVecchio Piemonte» 
il Presidente visita il Museo 
storKo nel nuovo Centro cui 
turale e poi partecipa all a 
pertura del )Ò(IX Convegno 


storico intemazionale «il Glo- 
noso Rimpalno» Il messaggio 
introduttivo sul significato sto¬ 
rico viene letto dal pastore 
Giorgio Toum che aveva già 
presieduto la mattina il cullo 
m qualità di «panoco» di Tor 
re ed ora introduce in quanto 
presidente della Società di 
Studi Valdesi Segue la prolu 
sione di Giorgio Spini il gran 
de stonco delle minoranze ita 
liane Infine i atteso discorso 
del Capo dello Stato e si Irat 
ta davvero di un discorso im 
portante Cossiga ha usato al 
tissime parole di riconosci 
mento non solo per II «niomo 
coraggioso e sofferto che ha 
Significato viltona dell me 
stimabile diritto alla libertà re 
hgiosa» ma anche perché «la 
ricorrenza odierna - ha detto 
il presidente assume un n 


lievo universale e che riguarda 
liniera comunità italiana in 
quanto festa di libertà e di li 
berazione di una delle sue 
componenti» E il Capo dello 
Staio - rivolgendosi agli astan 
ti - ha aggiuhto poi che la sua 
presenza in forma ufficiale vo¬ 
leva essere non solo «ricono¬ 
scimento» ma aiKhe «espres 
sione di gratitudine per i ap¬ 
porto dei valdesi alla stona ci 
vile e politica della nostra Pa 
ma» Esortando quindi il po 
polo Italiano ad avere fede nei 
valori della libertà Cossiga ha 
concluso osservando come 
nella Repubblica «dove vivono 
insieme credenti e non cre¬ 
denti credere o non credere 
non possa essere una discn 
minante nella nostra vita de 
mocratica né costituire pnvi 
legio per nessuno» 


Alle 10 m punto, i nflettori eurovism illuminano 
a giorno la scura sobnetà del tempio, in cui do¬ 
mina il pulpito della predicazione nformata, e il 
libro della Bibbia aperto semplicemente davan¬ 
ti, sul tavolo di noce ornato solo di due grandi 
mazzi di ortensie rosa e azzurre del giardino II 
presidente della Repubblica si è appena seduto 
nel primo banco 


MIRA IOIDI 

TORRE PEEUCE t sialo 


Palermo celebra ranniversario deH’omicidio Dalla Chiesa 

Orlando: «Andieotti dedditi, 
Stai con Celli o con noi?» 


Sono sfilati a migliala da via Canni luogo della stra¬ 
ge del 3 settembre '82, quando vennero assassinati 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, sua moglie Emanuela Set¬ 
ti Carraio I agente di polizia Domenico Russo Han¬ 
no attraversato il centro di Palermo per iitrovarsi poi 
di fronte al monumento che ricorda le tante vittime 
della malia di questa città Per I intera mattinata al 
Comune grande meeting sul tema «Mafia e politica» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVmiO LODATO 


DO PALLRMO Una mozione 
semplice scritta con parole 
chiare «il meeting nazionale 
delle As^'oclazioni e dei Mom 
menti contro ia mafia reclama 
con forza che si faccia piena 
luce sui mandanti dei grandi 
delitti» Il movimento antima 
fia dunque non molla anzi 
contrattacca E sceglie il setti 
mo anniversario della strage 
In via Canni per rivolgere fer 
me parole di condanna ali at 
tuale governo In quei suoi 
cento Qioml» in Sicilia il 
norale Dalla Chiesa che fino 
all ultimo rimase un semplice 
prefetto divise equamente il 
suo tempo fra le indagini e gli 
incontri con i rappresentanti 
della società civile Conobbe i 
genitori dei tossicodipendenti 
palermitani parlò coni metal 
meccanici del Cantiere Nava 
le dlaiogò con i giovani dalla 
faccia pulita come lui stesso li 


aveva definiti rendeva con 
to che partecipazione e con 
senso popolare sono indi 
spensabili per una battaglia 
che nc n sarà mal vinta definì 
livamente nelle aule di un tri 
bunale E oggi^ Sta prevaien 
do un modo di fare antimafia 
tutto affidato alla segretezza 
Alla mobilitazione dei giovani 
o dei lavoraton si preferisce 
quella (pasticciona) degli uo 
mini dei servizi segreti alla 
limpidezza è preterito il parla 
re per segnali per afre miste 
nosissime Alla ricerca del le 
game fra mafia e politica si 
supplisce disinvoltamente ne 
gando persino che questo 
rapporto esista 
Ecco perehé len mattina 
nella Sala delle Lapidi del Mu 
nicipio il meeting promosso 
da una ventina di umanizza 
ziom di diversa ispirazione si 


è trasformato in una appassio¬ 
nante occasione di confronto 
e di chiarezza ma soprattutto 
di rifiuto corale del politichese 
come lingua uffiaale del po¬ 
polo dell antimafia 
Tanti hanno parlato di An 
dreotu e di Cava Tutti ne han 
no parlato male Sul capo di 
questo governo e su questo 
ministro degli Interni 1 Assem 
blea è stala esplicita li sinda 
co Leoluca Orlando ad esem 
pio SI è chiesto come sia pos 
sibile che Celli capo della P2 
possa impunemente nlasciare 
una intervista per dare la sua 
benedizione a questo gover 
no «Basterebbe - ha detto Or 
landa - che il governo avesse 
il buon senso di nriutare quel 
I apprezzamento prendendo 
le distanze dal capo della P2» 
È un imprimatur inaccettabile 
ha incalzato il vicesindaco AI 
do Rizzo «Stiamo arrivando 
all assurdo - ha proseguito - 
che chi ricorda cosa è stata e 
cosa è la P2 viene considerato 
quasi un pazzo» Ma è casua 
le SI è chiesto Nardo Dalla 
Chiesa che Andreoiti sia di 
ventato capo del governo e 
Cava il ministro degli Interni*’ 
•Colui che fu il principale 
responsabile del clima in cui 
maturò l omicidio l uomo che 
pur essendo un ministro e pur 
essendo sotto giuramento ha 
mentito al maxiprocesso è di 


ventata presidente del Consi 
glio Se questo è ti punto di ar 
nvo la speranza più che un 
sentimento istintivo oggi di 
venta un dovere Bisogna 
prendere atto che nsulta con 
fermata la nostra analisi te re 
gole di questa politica sono la 
tomba della demoaazia» Po¬ 
lemiche divisioni perfino pie 
cole gelosie in seno al movi 
mento e che fanno scorso 
avevano segnato negativa 
mente ia celebrazione del 3 
settembre quest anno sono 
scomparse Le vicende di que¬ 
sta estate dal capitolo Contor 
no a quello di talpe e corvi 
hanno dimostrato che le lace¬ 
razioni sono controproducen 
ti «Questa sala della Lapidi 
ha osservato il gesuita Pinta 
cuda è una saia senza veleni 
e senza polveroni» 

Luogo ideale quindi per re 
clamare verità e giustizia sui 
grandi delitti «Ma davvero sia 
mo convinti - ha osservato ii 
sacerdote - che questi delitti 
di Stato II abbiano compiuti 
esclusivamente t soliti Greco e 
I soliti rappresentanti della cu 
pota*’» E il punto centrale del 
I intervento di Alfredo Galas 
so Dice «Si sa già chi sta con 
chi per esemplo nel governo 
e nella tnagisuatura Dovreb¬ 
bero riflettere sia Maltarella 
che Martinazzoli E peri delitti 
politici I magistrati che ti han 



no definiti tali devono dirci 
non solo chi sono gh esecuto» 
n ma soprattutto chi sono i 
mandanti» Ma qual é c^l lo 
stalo di salute del movimento 
antimafia^ Certamente ha 
messo radici solide se para 
gonato agli anni in cui p»eva 
levano emozKHialilà e stati 
d animo Tante però ancora le 
cose da fare 

Giancarlo Caselli (Csm) av 
verte ia necessità di una mag 
giore «potanzzazione di ener 
eie per diffondere vafon e di 
fendere dintli» insiste sul ntar 
do nella saldatura «fra quanti 
combattono ta mafia e la cn 
minafità o^anizzata e quanti 


invece più direttamente si im 
pegnano sul fronte dei disa 
IO deh emarginazione della 
roga È compilo di tutti dare 
una dimensione più ampia al 
la propria iniziativa» Poi - ha 
concluso Caselli - se «la mafia 
è davvero un problema cen 
trale sono davvero tutti a do 
versene fare carico» Gianm 
Cuperlo segretano della Fgci 
nazionale pensa anche lui ad 
un movimento che abbia la 
capacità di legarsi ai movi 
menti della disoccupazione e 
de) lavoro e a quelli che si bat 
tono contro le persecuzioni 
razziali Una nuova progeltua 
lità allora Pino Toro di Città 


per I uomo sia pur rilevando 
come Palermo sia la città ita 
liana dove «più lorte é stata la 
reazione alla mafia» è preoc 
capato perché «troppi inteliet 
luali nmangono incora assen 
ti e quasi soffocati» Tito Corte 
se direttore de / Ora si è sof 
fermalo invece sulla difficoltà 
di fare informazione sul tema 
mafia Polemici coni iniziativa 
I giovani socialisti che durante 
li meeting hanno organizzato 
un sit in alternativo Anche a 
Milano è stato ricordato t anni 
versano dell assassinio del ge 
nerale Dalla Chiesa con una 
cenmonia pubblica alla pre 
senza delle autorità cittadine 



Palermo: intervista al direttore deiristituto per minorenni Malaspina 
«Prima c’erano gli scippi, adesso c’è lo spaccio di eroina» 

Dove nasce il disagio giovanile 


Devianza minorile a Palermo Libn, inchieste, film 
recenti hanno acceso i riflettori su una realtà 
drammatica che la citta conosce da tempo Nei 
SUOI quartieri al centro e alla perifena, crescono 
gruppi sociali giovanili «ad alto rischio», spesso fa¬ 
cile ingaggio della mafia Ma dove allignano, e 
perche le radici del disagio’ Siamo andati al «Ma- 
iaspina» importante osservatorio sul campo 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


OD PALERMO «Il tempo logge 
e non più ritorna» Dice cosi 
incisa in un cartiglio la massi 
ma che leggono tutti i ragazzi 
del «Malaspina» quando var 
cano il portone e attraversano 
il breve giardino C è anche 
una data 1880 Mal orologio 
in alto è fermo sulle due Se 
gno che le massime da sole 
non bastano 

Di ammonizioni roboanti 
del resto quelli che arrivano 
in questo palermitano «Istituto 
di osservazione per i minoren 
ni» ne hanno già sentite pa 
recchie È altro ciò che gli 
manca Forse una città che sia 
pulita un quartiere che sia 
umano un lavoro dignitoso 
una famiglia solida un prò 
getto di vita che non metta i 
bnvidi addosso ècosP 

Michele Di Martino è i! di 
rettore dell istituto È stato a 
Sciacca ad Agngento a Farvi 
gnana nel «supercarcere» 
ocupandosi di adulti Da quat 
tro anni gli sono stati affidati i 
minon in questa città ad alto 


rischio e di tale impresa deli 
cala e difficile sente lutto il 
peso 

Al momeoto gU ospIU del 
Malaspina sono 38, in otto 
mesi, da gennaio a oggi, ne 
sono passati quasi 300, tutti 
dal i4 ai 18 aunl Da dove 
vengono? Qual à la mappa 
della devianza giovanile in 
citta? 

Di solito a si attende una clas 
sifica con lo Zen al primo po¬ 
sto Lo Zen è un quartiere a n 
schio ma non il pnmo Viene 
al sesto o al settimo posto in 
testa c è Scllecannoh a sud 
della città Poi I Albergheria il 
Cep il Borgo e via via Ma tul 
lo questo non è consolante 
Quello che importa ò che c è 
una corrispondenza perfetta 
tra 1 livelli del disagio nel quar 
tiere e i livelli della devianza 
minorile 

11 suo è un osservatorio rav 
vicinato della condizione 
giovanile Ci sono stati mu 
tamenti in questi anni? E 


quali? 

Il dato più allarmante è I im 
pennata del numero di quelli 
che spacciano ermna C è sta 
to un aumento del cento per 
cento len «ano (»evalente 
mente scippi furti reati del 
genere Ct s(mo ancora ma 
non aumentano Quello che 
dilaga è lo spaa:io 
Qualcuno dice la devianza 
faa cause materiali ma an 
che radici psicologiche, 
trae alimento da una «cuitu 
ra« dUfkUe da estirpare più 
delle stesse ragioni dei disa 
gio maleiiale Ld che ne 
pensa? 

Sono cose che si intrecciano 
se non cé lavoro è difficiie 
avere una cultura de) lavoro 
Se la misena spacca una fam 
glia o V) introduce gli elementi 
della violenza o della devian 
za è diffxriie coltivare senti 
menti di solidanetà 11 nostro 
sforzo qui è quello di rico¬ 
struire insieme ai ragazzi una 
scala di valon positivi Fra 
questi c è il lavoro Ma noi non 
siamo un ufficio di colloca 
mento Possiamo dare istru 
zione professionale fare corsi 
di ebanistena pellettcr i 
computer pmtare chi si. li 
sente alla licenza media 11 
60% dei ragazzi che passano 
qui sono analfabeti e di questi 
un 20% analfabeti di nlomo 
Ma ci fermiamo qui Ciò che 
poi 1 ragazzi trovano una volta 
tornali nei loro quartien è co 
sa che noi non possiamo de 


terminare Anche se bisogna 
dirlo ha un peso i atteggia 
mento del ragazzo che vuole 
essere «detenuto ad ogni co¬ 
sto» di quello che accetta un 
certo schema malavitoso se 
condo CUI il carcere è una cre 
denziale al punto di dire al di 
rettore «SI lei ci tratta bene 
ma noi vogliamo la cella » di 
quello che teme d essere di 
leggiate dagli amici se anziché 
scontare la pena in cella da 
duro impara a leggere e seri 
vere 

Se è il degrado della città la 
molla che spinge alla de 
vianzB, non finisce per esse¬ 
re vano U vostro compito? 
Tornare nel quartiere e tro¬ 
vare lo stesso scenario di 
squallore, di soUtudine, an 
che di soUecitazione a de 
lioquere, ovvero trovare lo 
stesso trafficante di droga o 
lo stesso canale di Ingaggio 
mafioso non significa può 
to e daccapo? 

Si salva chi se ne va Ma certo 
questa non può essere la solu 
zione Sicché la prevenzione 
ne) quartiere é essenziale la 
realizzazione di condizioni di 
vivibilità sociale é decisiva II 
«Malaspina» ha svolto un ope 
ra costante di sollecitazione in 
questi anni e debbo dire che il 
Comune sta mostrando sensi 
bilità D altra parte spero prò 
pno che i) nostro lavoro non 
sia inutile se è vero che la 
quota di recidività si attesta in 
tomo al 40% Vuol dire che più 


della metà dei ragazzi qui non 
CI ritorna 

Questo non si cMama «car 
cere» Voi oou volete neppu¬ 
re che coDlinuJ a chiami 
«istituto di osservazione» 
Volete definirlo «comunità», 
è così? 

È cosi La cultur i carceraria è 
una categoria concettuale de 
cisamente nemica del nostro 
lavoro Per questi giovani noi 
vorremmo essere un punto di 
riferimento educativo un luo¬ 
go ove lo Stato si mostra non 
già con un volto repressore e 
arrogante ma con un volto 
giusto efficiente pulito Si sa 
per esempio che il 24 ottobre 
entrerà in vigore il nuovo codi 
ce di procedura penale In es 
so SI prevede fra i «servizi mi 
nonli» anche I istituzione di se 
zioni di «prima accoglienza» 
piccole comunità separate per 
brevi permanenze nelle quali 
( impatto del radazzo che ha 
che fare con la giustizia per la 
pnma volta sia I meno trau 
malico possibile e dove sia 
agevole studiare programmi 
articolati di pena alternativa 
di «messa alla prava» eccetera 
Ebbene noi del «Malaspina» 
questa innovazione abbiamo 
voluto anticiparla fin dal gen 
naio scorso E con nsullali de 
cisamente positivi E fra non 
molto contiamo di aprire un 
altro centro di pronta acco 
glienza Non più qui nell istitu 
lo ma addirittura in un quar 
Itere perifenco a Bogo Nuovo 


CHE TEMPO FA 







SERENO VARIABILE COPERTO PIOOOM 






TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 


IL TIMPO IN ITALIAi contrariamene alte previsioni M 
tempo sulla nostra penisola è stato ieri migliore su quasi 
tuRe le regioni dove si sono avuti ampi rasserenamenti 
Si è trattato comunque di una parentesi in quanto già 
dalie regioni seRentnonali si ò ritornati verso la nuvolo¬ 
sità e verso le precipitazioni Ora la situazione meteoro¬ 
logica In generale è governata dalla presenza In quota 
di un vortice freddo localizzato sulle regioni centro-set- 
tentrionali Questa particolare configurazione della si¬ 
tuazione meteorologica farà orientare il tempo verso 
condizioni di instabilità 

TtMPO RRKVlSTOi suite regioni settentrionali e su 
quelle della fascia adriatica e ionica si avranno adden¬ 
samenti nuvolosi che a tratti potranno dar luogo a preci¬ 
pitazioni Non sono da escludere durante il corso della 
giornata schiarite piu o meno ampie Suite rimanenti re¬ 
gioni Italiane tempo variabile con alternanza di annuvo¬ 
lamenti e zone di sereno 

VINTI! deboli o moderati provenienti dai quadranti occi 
dentali 

MARIi generalmente mossi 
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POLITICA Interna 


Stòria di 

il potente / 7 


La scìa dì sangue dkterrorismo e mafia rivela Tìntreccìo 
con ambienti contigui al leader de Al processo contro Cosa nostra 
negò una conversazione sul suo proconsole Salvo Lima 
che il prefetto di Palermo aveva registrato in un diario 


QueUa volta con Dalla Chiesa 



L*assaUo allo Stato dei terroristi delle Br, quello 
«nero» delle stragi e rinserimento. in una precisa 
strategia «politica», della mafia e delia criminalità 
organizzata. Ancora il gioco delle spie e il «caso 
Cirillo». Il nome di Andreotti salta di nuovo fuori 
quando Cario Alberto Dalla Chiesa viene nomina¬ 
to prefetto di Palermo. «Re Giulio» al maxiproces¬ 
so nega troppe cose. 


WUOIMIIIO tITTIMELU 

feriti e il 23 dicembre 1984 



(1 QW^falfl Cario Alberto Palla Chiesa con H cardinale Papp^do. Itt alto a destra, Giulio Andreotti 


WÈ Trame, dunque, «fatti» e 
«misfatti», vere e proprie trage¬ 
die riélle quali, spesso, si ritro- 
vhno sempre gli stessi nomi, 
gli stewl personaggi sia dell e- 
versiàne «nera» che di quella 
«rossa». Nihiralmente c'é la 
mafia e Un delinquenza orga¬ 
nizzata che sembrano muo¬ 
versi, sempre di più, in precisi 
e calcolati momenti politicA. li 
nome di Andreotti, ogni tanto, 
compare e scompare da una 
storia alValUa e, a volte, in 
modo inusitato. Vedremo poi 
le vicende Sindona e quella 
Gel)) con la sua P2: come si sa 
un vero e proprio «Stato nello 
Stato». Tra gli anni 78-'85 si 
consumano, ne) paese, vicen¬ 
de drammaticissime e ancora 
alCuhi scandali che assumono 
contorni clamorosi. L'impres¬ 
sione, guardando tra i docu¬ 
menti e cercando negli archi¬ 
vi,é che si dispieghino diverse 
strategie: tutte, ovviamente, 
per tenere saldamente in pu¬ 
gno il potére da una parte e 
per allontanare, in ogni mo¬ 
do, i comunisti dalla «stanza 
del bottoni». 

Le direttrici delle diverse 
.strategie assumono caratteri¬ 
stiche assai specifiche; i «neri» 
portano avanti quella della 
«tensione» con lo «stragismo» e 
la continua ricerca del massa¬ 
cro e deila «punizione» per cit¬ 
ta e regioni nelle quali 1 co* 
munisti «contano» e sono dav¬ 
vero Importanti: per esempio 
l'Emilia Romagna, Ecco quin¬ 
di, neiragosto de) 19^. if ter- 
ribilé massacro alla stazione 
di Bologna con 86 morti e 200 


quella sul rapido Napoli-Mila- 
no. Dietro, come al solito, ci 
sono i «neri», appunto, ma an¬ 
che ambienU malavitosi napo¬ 
letani e gli uomini della «Cu¬ 
pola» mafiosa. I «rossi», invece, 
sono airattacco delle carceri, 
delle personalità inserite nei 
meccanismi dello Stato e de¬ 
gli stessi comunisti definlU 
«sporchi riformisti» e per que¬ 
sto da ammazzare, li «terzo 
Ironie», appunto, à queilo ma¬ 
fioso che passa all'attacco 
con defitti spettacolari, pro¬ 
prio nel tentativo di liquidare 
«fedeli servitori dello Stato» e 
della democrazia repubblica¬ 
na al più alto livello. 

Il 6 gennaio 1980 verrà uc¬ 
ciso U democristiano «atipico» 
PiersantI Maltarellà, presiden¬ 
te della Regione siciliana, di¬ 
sponibile a governare con i 
comunisti. Il 6 agosto 1980 
viene massacralo Gaetano Co¬ 
sta. procuratore della Repub¬ 
blica di Palermo, Poi tocca a) 
prestigioso dirìgente comuni¬ 
sta no t,a Torre che muore in¬ 
sieme all’autista Rosario Oi 
Salvo, la Torre, tra l'altro, e 
colpevole di aver proposto 
una legge che permette di 
mettere li naso nelle banche 
utilizzale dalla mafia. Il 3 set¬ 
tembre 1982 viene assassina¬ 
to, insieme alia moglie Ema¬ 
nuela Setti Carraro. il prefetto 
di Faiermo generale Cario Al¬ 
berto Dalla Chiesa. È lo stesso 
generale che tanti successi 
aveva raccolto nel tentativo di 
debellare 1 «rossi» e che aveva 


arrestato Renato Curdo. 

Poi, la mafia continuerà 
con il consigliere istruttore 
Rocco Chinnici che viene fatto 
saltare In aria, in perfetto stile 
libanese, insieme a due uomi¬ 
ni della scorta e al portiere 
dello stabile dove abitava. La 
scia di sangue è terrificante: 
vengono ancora uccisi U capo 
della «mobile» Beppe Monta¬ 
na, poi il funzionario che ave¬ 
va preso il suo posto: Ninni 
Casserà, fulminalo insieme al¬ 
l’agente Roberto Antiochia. Il 
12 gennaio 1987 toccherà a 
Giuseppe Insalaco, ex sinda¬ 
co di Palermo. I giornali scri¬ 
veranno che è staio un «delitto 
annunciato». Naturalmente, 
aH'intemo dei potentati mafio¬ 
si è in corso un «regolamento 
di conti» tra i perdenti e i «vin¬ 
centi». ma non si esita un 
istante, come si è visto, ad in¬ 
serirsi nei grandi «giochi politi¬ 
ci» con scelte perfettamente 
mirate. A volle si ha la sensa¬ 
zione che. in quel periodo, la 
mafia, al massimo dell'espan¬ 
sione per quanto riguarda la 
raffinazione della droga e rio- 
vestimento dei miliardi ricava¬ 
ti, «debba» uccidere cèrti poli¬ 
tici come un vero e proprio 
scambio di «favorì» con altri 
politici. 

La lotta contro il riciclaggio 
delle migliaia di miliardi in 
Svizzera conosce, infatti, po- 
chlsriml succesà e tutti conti¬ 
nuano a chiedersi perché. 
Sembra, per dirlo con chiarez¬ 
za. che verso la ospitale Con- 
federazione rimangano sem¬ 
pre molti canali aperti: troppi 
e la cosa non può chesolleva- 
re tanti interrogati. In che 
punti e in che modo te diverse 
strategie si incontrino e si 
scambino «servizi» non è ov¬ 
viamente chiaro. È fuori di di¬ 
scussione che il terrorismo 
«rosso» abbia, nelle sue com¬ 
ponenti pip flimpiriq»,. ragaz^ 
che pensilo davvero di pqt^ 
fare la 'rivoluzione pentinb' 
scambiando armi e «favori» 


con i «neri». 11 caso Cirillo, più 
tardi, dimostrerà, tra l'altro, 
come ^erti «rossi» non abbia¬ 
no esitato un istante ad entra¬ 
re in contatto con la malativa 
di Raffaele Culolo. con gli uo¬ 
mini dei servizi se^ti e, attra¬ 
verso loro, con potenti rappre¬ 
sentanti del potere che affer¬ 
mavano di voler abbattere. 
Nel frattempo, non fi è esitato 
un istante ad ammazzare l'o¬ 
peraio comunista Guido Ros¬ 
sa o a massaaare onesti ma¬ 
gistrati da anni impegnati con¬ 
tro gii «stragisti» neri come 
Emilio Alessandrini, a Milano. 

Già nella vicenda Moro, ol¬ 
tre agli uomini delle Brigate 
rosse, erano saltati fuori alcu¬ 
ni strani contatti» ed erano 
apparsi c scomparsi misteriosi 
personaggi che si erano aggi¬ 
rati nella prigione del leader 
de e dei quali non era poi ri¬ 
ma^ traccia. C'é poi la storia 
di quella strana «stampatrice» 
dalla quale uscivano i volanti¬ 


ni delle Br e che era apparte¬ 
nuta ai servizi segreti. Insom- 
ma, tra le maglie delia orga¬ 
nizzazione e te colonne» di 
brigatisti aulent'tcì, si sono in¬ 
seriti. più di una volta, come 
appare chiaro, ambigui ed 
equivoci personaggi che si so¬ 
no piazzati ne) posto giusto al 
momento giusto per ben altri 
giochi. Basta pensare, per 
esempio, alla storia degli in- 
tenogatori di Moto nella •'p^ 
gione» brigatista. Flaminio Be¬ 
co!!, leader de di spicco, una 
volta ha racconteto, con gran¬ 
de clamore, che esistevano 
«filmati» e registrazioni e che 
la rivelazione vaniva dagl) am¬ 
bienti dei lenorteti pentiti. Poi. 
su quella storia è calato nuo¬ 
vamente il silenzio e Pkxoli 
non ne ha più partalo. C'è chi 
giura che quei materiate esiste 
ancora ed è nascosto da qual¬ 
che parte. Alcune delie lettere 
di Moto e alcun) dei sucri «in¬ 


terrogatori» furono recuperati, 
come ri sa, in un ccaro» mila¬ 
nese dagli uomini de) genera¬ 
le Dalla Chiesa. Si trattava di 
cose di «poco conto» - fu spie¬ 
gato da più parti - e comun¬ 
que tutto era stato controllato 
dal magistrato. 1) generale 
Dalia Chiesa spiegò In parte la 
situazione, ma poi fu spedito 
a Palermo dove i sicari della 
mafia lo assassinarono. Il 
■suo» nucleo antiterrorismo, 
nel frattempo, era stato sciol¬ 
to. 

È proprio con la tragica e 
tembile vicenda del generale 
Dalla Chiesa che salta di nuo¬ 
vo fuori in modo clamoroso il 
nome di Giulio Andreotti. «Re 
Giulio» chiede e ottiene di es¬ 
sere intetrogaio a Roma in 
un'aula del ipalazzaccio» del¬ 
ia Cassazione, a «pone chiu¬ 
se», per testimoniare al maiti- 
processo di Palermo. Che co¬ 
sa é accadute^ Che nei diario 
del generate, nel giorni In cui 


viene nominato pnrietto di Pa- 
termo, risulta un •contatto» e 
una conversazione tra i due. 
Scrive il generale- «8 apnte. 
Dunque nella giornata dì ve¬ 
nerdì e fino ad ora tarda si so 
no succedute telefonate di ral¬ 
legramenti ed auguri... Insom- 
ma tantissimi. Poi ieri anche 
l'on. Andreotti mi ha chiesto 
di andare e naiursJmenle. da¬ 
te te sue presenze elettorali in 
Sicilia, si è manifeiitato per via 
indiretta interessalo al proble¬ 
ma. Sono .stato mollo chiaro e 
gli ho dato però la certezza 
che non avrò riguardi per 
quella parte dì elettorato alla 
quale attingono i suoi grandi 
elettori...». «Re Giulio» viene 
dunque chiamato nell'aula 
bunker di Palermo per essere 
aKoitato su questa faccenda. 
1 giomaU lo descrivono bianco 
e teso, ma lui, più lardi, riderà 
di questa descrizione e se la 
caverà con una battuta: «Sono 


sempre stato bianco, in tutti i 
sensi». Comunque il presiden¬ 
te della Corte d'assise dì Paler¬ 
mo Graziano lo interroga a 
lungo. Dice: «li prefetto Dalla 
Chiesa sotto la data del 6 apri¬ 
le 1982 fa riferimento ad un 
colloquio avuto con lei. In¬ 
nanzi tutto voglio chiederle: si 
è trattato dì un colloquio 
preordinalo o è avvenuto ca¬ 
sualmente e da chi fu richie- 
sto?i*. Andreotti spiega: «Il ge¬ 
nerate Dalla Chiesa veniva dì 
tanto in tanto a trovarmi e mi 
telefonava o faceva telefona¬ 
re. Aobabilmenie anche In 
quelia data è venuto, ma è 
sempre venuto su sua richte- 
sta, per motivi di cortesia e 
non per mio impulso e nem¬ 
meno per motivi spellici...». 

Il presidente Graziano chie¬ 
de ancora: «Lei in quell'epo¬ 
ca, eccezionalmente, non mi 
pare che rivestiva incarichi di 
governo». «No - risponde An- 
dreotti - ero presidente della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali delta Camera». 

Il presidente Graziano^ insi¬ 
ste e rile^ al leader de il dia¬ 
rio di DaUa Chiesa dal quale si 
evince chiaramente che è sta¬ 
to «Re Giulio» a cercare il pre¬ 
fetto di Palenno. Andreotti ri¬ 
sponde: «Mi meraviglio che 
abbia scrìtto che io lo cercai, 
perché in verità non avevo al¬ 
cun motivo di prendere una 
iniziativa di questo genere». 

Andreotti (secondo la rico¬ 
struzione del libro >La mafia 
non esiste», deirawocato Al¬ 
fredo Galasso, parte civile del 
Dalla Chiesa ai processo di 
Palermo) smentisce anche 
che il generale abbia parlato 
con lui degli uomini all'inter¬ 
no del suo partito m «odor di 
mafia» e nega che si siano fatti 
nomi. Dice però che, in un se¬ 
condo incontro, erano stati 
fatti sicuramente dei nomi. 
«Venne a trovarmi - spiega 
Andreotti - perché gli .avevo 
mandalo un piccolo regalo 
per il suo secondo matrimo¬ 
nio». £ In pratica, nell'aula 


bunker, un dialogo tra sonli; il 
presidente Graziano insiste su 
altre domande anche a pro¬ 
posito del caso inzerìllo», ma 
.todreott) continua a n^are 
tutta una serie di circostanze « 
spiega che, forse, «il generale 
ha fatto confusione riportando 
nel diario conversazioni avute 
anche con altri». Tra le tante 
deposizioni rese nelle aule di 
giustizia da Andreotti per i più 
svariati motivi, quella di Paler¬ 
mo appare - scrivono i gior¬ 
nali - la meno incisiva, la me¬ 
no persuasiva. Ai punto che 
l'avvocato Galasso chiede alta 
Corte la sua incriminazione 
p^ «falsa e reticente testimo¬ 
nianza». Come sempre, quan¬ 
do si tratta deir«intramontabi- 
te» e del «potente Giulio»,'non 
accade un bei niente. Naturai- 
mente, non é, stato mai possi¬ 
bile chiarire in qualche modo 
la storia. Si è confuso Dalla 
Chiesa o ha fatto un po' di 
confusióne il «re delle certez¬ 
ze»? Andreotti ha sempre insi¬ 
stito sul fatto che nei suoi diari 
tutto era chiaro, preciso, e 
«non equivoco». 

Certo, sul comitato d'affari* 
de di Palermo, Dalla Chiesa, e 
non solo lui, sapeva mollo. 
Uno del componenti si chia¬ 
mava Vito Ciancimino, ex sin¬ 
daco della città, ed è nniio in 
galera achlacciato da un cu¬ 
mulo di prove. L'altro, più im¬ 
portante. è un «andreottiano» 
di ferro: ù chiama Salvo lima. 
Proprio In questi giorni, con il 
ritorno di Andreotti alla presi¬ 
denza del Consiglio. 1 giomalì 
hanno, ripetuto che il nome di 
Lima rdefinito in certi rappor¬ 
ti anche «Volpe argentata») 
compare nei verbali della 
commissione Antimafia per 
ben 149 volte. 

Ma Andreotti é serqpre sta¬ 
to categorico: «C questo - ha 
detto che vuol dire? Si tratta 
di calunnie senza prove e lo, 
sino a qùahdo non mi si pro¬ 
verà il contrario, continuerò a 
trattare il mio vecchio amico 
come un galantuomo». 


■i La questione del diritto 
degli Invalidi psichici ad esse¬ 
re avviati a) lavoro per l'as- 
sunzlone obbligatoria, alla 
pari degli invalidi delle altre 
categorie, è tornata nuova¬ 
mente all'esame della Corte 
costituzionale. 

Come è noto l'art. 5 della 
legge 482 del 2/4/1968 rego¬ 
la le assunzioni obbligatorie 
per gli invalidi civili, ritenen¬ 
do tali coloro che abbiano 
menomazioni fisiche con ri¬ 
duzione della capacità lavo¬ 
rativa. Come va inteiprelata 
questa norma? 

In passato una parte della 
giuriàprudenza aveva più vol¬ 
te affermato che la legge ri¬ 
guardava anche i portatori di 
handicap psichici, in quanto 
per {'estrema varietà delle 
malattie psìchiche, non pote¬ 
va ammettersi aprioristica¬ 
mente che una qualsiasi ma- 
latiia escludesse in modo to¬ 
tale e assoluto ogni capacità 
di lavoro. Per questi giudici, 
di fronte alla gamma assai 
ampia di malattie, sembrava 
logico e «intelligente» subor¬ 
dinare ravvjamenlo al parere 
del medico, che caso per ca¬ 
so avrebbe potuto valutare se 
l'invalido era avviatile senza 
rischio per sé e per gli altri, e 
avrebbe potuto dare indica¬ 
zioni per risolvere i problemi 
di inserimento: quello che 


■■ Cara Umtà, devo espor¬ 
ti un quesito riguardante i 
lavoratori dell'imbottiglia- 
menlo dell'Ente Fiuggi 
s.p.a. Il 18 maggio 1990 sca¬ 
de il contratto d'affitto della 
miniera tra il Comune di 
Fiuggi e l'Enie Fiuggi s.p.a. 

In questa beila cittadina 
termale, da tempo si vocife¬ 
ra che per noi lavoratori so¬ 
no in arrivo per il mese di 
ottobre le lettere di licenzia¬ 
mento. Lascio alia vostra 
fantasia Immaginare cosa 
accadrà da qui al 18 mag¬ 
gio 1990. - 

Siccome" non vogliamo 
essere al vento» e 

strumento di nessuno, te¬ 
nendo conto che In quel 
periodo ci saranno 3 ^che le 
elezioni comunali (quindi 
cl troveremo di fronte a un 
vuoto di potere spavento¬ 
so) vorremmo sapere come 
stanno le cose. Premetto su- 


_ LEQGIECOIITRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 
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Invalidi psichici 
e diritto k lavoro 

■ NINO RAFFONE 


non poteva essere accettato 
era l'esclusione dal lavoro in 
ogni c«:iso. 

A questa conclusione sì era 
giunti seguendo diversi ragio¬ 
namenti: su un piano genera¬ 
le si rilevava il dovere di eli¬ 
minare ogni ghetto nel con¬ 
fronti del malati, anche psi¬ 
chici; che la distinzione tra 
menomazioni fisiche e psi¬ 
chiche non è agevole, inci¬ 
dendo ogni stalo patologico 
anche sulla psiche: che la 
legge 482/68 pone l’accento 
sugli effetti dell’Invalidità e 
non sulla causa che l’ha ge- 


biio che il contratto stipula¬ 
to tra le parti, cioè Comune 
''ed Ente Fiuggi s.p.a. non 
menziona nulla sulla fine 
che devono fare i lavoratori 
a fine contratto. Però dice 
che gli impianti devono es¬ 
sere riconsegnati al Comu¬ 
ne legittimo proprietario 
della miniera in uno stato 
efficiente. Da ciò si potreb¬ 
be dedurre che la produzio¬ 
ne continuerà con il Comu¬ 
ne fino a che non ci sarà un 
acquirente o non si siano 
scelte formule di gestione 
idonee. Aspetto un giudìzio 
sulla materia che disciplina 
i trapassi di società, art. 
2112 C.C. 

Paolo Coladarcl. Fiuggi 

// ia 2 SO che ci viene deserti' 


nerata; che l'Interpretazione 
dell'att. 5 conduce a tener 
conto dello stato finale del¬ 
l'Individuo — l'invaìidità ap¬ 
punto — che può essere fisi¬ 
ca o psichica. 

Questa interpretazione è ri¬ 
sultata tuttavia soccombente 
di fronte a quella che ricono¬ 
sceva ai soli portatori dì inva¬ 
lidità fisiche II diritto all'awia- 
mento al lavoro, e la stessa 
Corte costituzionale aveva re¬ 
spinto le eccezioni di costitu¬ 
zionalità più volle sollevate. 

Ora con la sentenza n. 
1088 del 13/12/1988 la Corte 


10 dal compagno Coladarci 
è inquadrabile neU'arl. 2U2 
cod. ciu. Questo dispone che 
•in caso di trasferimento d'a¬ 
zienda, se l'alienante non ha 
dato disdetta in tempo utile, 

11 contratto di lavoro conti¬ 
nua con l'acquirente^. Per 
intendere il senso che oggi 
ha questa norma e, in parti¬ 
colare. il riferimento alla 
possibilità per l'imprenditore 
alienante di dare disdetta 
(cioè di licenziare i lavora- 
tori), occorre tener presente 
che la norma stessa è stata 
posta <ome il codice che la 
contiene -nei 1942, quando 
non esisteva alcuna discipli¬ 
na limilaliua dei litxnzia- 
menti. O^i, dopo l'entrata 
in vigore della L n. 604/ 
1966, la norma in questione 
va coordinata col principio 


costituzìonate, attehe se ha 
respinto ancora una volta 
l'eccezione di costituzionali¬ 
tà, ha tuttavia riaperto li pro¬ 
blema. La Corte nella citata 
sentenza ha ricordato come 
già in passato avesse rilevato 
la necessità dì un Intervento 
del legislatore che per i valori 
elico-morali che impongono 
ii recupero di tytti gli invalidi, 
regolasse in m<^o più artico¬ 
lato la materia, al fine d> di¬ 
stinguere con accertamenti 
medici neil'arcipelago delle 
malattìe mentali. Poiché nes¬ 
sun intervento c'é stato da 
parte del legislatore, la Corte. 


che il licenziamento pud av¬ 
venire solo se rieonre una 
giusta causa o un giustiheato 
motivo. 

Di per sé. certamente, il 
semplice mutamento nella 
persona del titolare dell'im¬ 
presa non costituisce né giu¬ 
sta causa né giustificato mo¬ 
tivo di licenziamento: il li¬ 
cenziamento di uno a più la¬ 
voratori potrebbe essere giu¬ 
stificato come riduzione dei 
personale o come giustifica¬ 
to motivo obiettivo solo se il 
nuovo imprenditore proceda 
ad una ristrutturazione del¬ 
l'impresa, nei limiti in cui 
questa renda indispensabili i 
licenziamenti e nel rispetto 
delle garanzie di legge. Co¬ 
munque, si tratterebbe di 
una vicenda diversa dal mu¬ 
tamento di titolarità deli'im- 


pur confermando te prece¬ 
denti decision't. ha ammonito 
che in futuro se «sarà ancora 
una volta chiamata ad esami¬ 
nare altri incidenti nella stes¬ 
sa materia, non potrà sottrar¬ 
si, superate anche le esigenze 
contingenti del fenomeno, a 
una decisione che applichi ri¬ 
gorosamente i piecetU costi¬ 
tuzionali». 

C'è speranza, quindi, che 
la prossima deeisione in pun¬ 
to accolga finalmente te ra¬ 
gioni degli invalidi psichici: e 
questa opportunità deve es¬ 
sere colta prontamente. Non 
si può tuttavia non fare alme¬ 
no un cenno aite peipiessità 
che destano le ormai fre¬ 
quenti sentenze «memito» del¬ 
la Corte, che tende a porsi 
come un pungolo per il legi¬ 
slatore, che da parte sua ap¬ 
pare sempre (riù swdo. 

Pur senza alcuna presun¬ 
zione di entrare In un tema 
che richiede ben altri appro¬ 
fondimenti. a noi pare che 
sia comFHto de) legislatore va¬ 
lutare te «esigenze contingen¬ 
ti» che rendono opportuna o 
meno una scelta, mentre 
spetta aita Corte, a tutela del 
proprio ruolo istituzionate e 
anche della propria dignità, 
valutare se te scelte (o te 
om'iss'ioni) del iegìslastore 
violano i prec^ costituzio¬ 
nali 


presa sulla quale questo mu¬ 
tamento non ha nessuna in¬ 
fluenza. 

Nel arso di specie, poi, 
l'imprenditore cedente non 
potreMre neanche prendere 
una simile decisione, essen¬ 
dosi impegnato, con l’arxor- 
do inte^tivo del 26 feb¬ 
braio 1988, “O garantire la 
continuità de! rc^porto di la¬ 
voro fino a! 18/ 5/ I990*. 

Ciò. evidentemente, nulla 
toglie alla delkatezza di 
questa fase di trcqxtsso: se il 
nuovo imprenditore non do¬ 
vesse offrire suflfcienfi garan¬ 
zie di capacità manageriali e 
finanziarie, potrel^o sor¬ 
gere in s^uito pericoli per i 
livelli occupaziontdi. Ma m 
proposito é diffìcile pensare 
che si possano ottenere simi¬ 
li garanzie percorrendo stra¬ 
de cfiuerse daffintziatiua sin- 
dacate e politica. 

ommo a GAROFALO 


'hasferimento d’aaenda e diritti 


«Macroscopiche 
sperequazioni per 
gli ex dipendenti 
degli enti 
locali» 


tt signor Bruno Cornerò- 
canna di Ftonsìnone ha in¬ 
viato o//Unità cop/o di una 
lettera indirizzata al direttore 
generale degli Istituti di pre¬ 
videnza presso il mfnfsfero 
de! Tesoro e dalla quale si 
possono •rilevare le mocro- 
scopìehe sperequazioni crea¬ 
tesi in seguito aH'appiicaziO’ 
ne dette varie teggi « dccrefi 
per la perequazione delle 
pensioni degli ex dipendenti 
degli enti locali». 

«fi costituzionale, i ie^tti- 
mo - si domanda l’autore 
della lettera ^ die ii tratta¬ 
mento df quiescenza degli ex 
dipendenti degli enti hcali 
collocali a riposo nel periodo 
p marzo 1981 - 31 woembre 
1983, è Inferiore al trattamen¬ 
to di quiescenza tanto nei 
confìonti di quelii mttocati a 
riposto antecedentemente al 
t* marzo 1981 quanto nel 
confìonti di quelii collocati 
posteriormente al 31 dicem¬ 
bre 1983 e anche co/i qualifi¬ 
che inkriori?». 

Pubblichiamo di seguito lo 
lettera del signor Cameraean- 
na inviata al direttore degli 
IdituH di preoidema. 


Sono un ex dipendente del 
Comune di Prosinone, collo¬ 
cato a riposo l'il gennaio 
1982 con un'anzianità di ser¬ 
vizio di anni 40 e con la qua¬ 
lifica di capo sezione CVlfi li- 
vello-ex camera direttivaX 
Premesso dò. te faccio ore- 
»nte che oer effetto della leg¬ 
ge 17-4-1^. n. 141. del D.L 
30-6-1987. n. 256 e deila leg¬ 
ge 30-12-éé, n. 544. si sono 
create altre e più firavi spere¬ 
quazioni come, ad esempio, 
quella che mi nguarda perso¬ 
nalmente e riguarda, anche, 
tutti gli altri ex dipenaenti col¬ 
locati a riposo nel perìodo 1* 
marzo l9§r3l-lZd983. 

Infatti, soffermandomi solo 
sul mio caso, che non è un 
caso atipico, le faccio notare 
che l'importo della mia pen¬ 
sione è inferiore airimporto 
della pensione di ex dipen¬ 
denti de) Comune di Prosino¬ 
ne collocati a riposo negli an¬ 
ni dal 1972 a) I9SI. ^ 

A dimostrazione di ciò, ri¬ 
porto qui di seguito, specifica 
di raffronto con un ex dipen¬ 
dente detta ex carriera esecu¬ 
tiva: archivista capo-gruppo C 
con anni 40 di servizio presso 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonaizl, Maria OuUottI, 

Angale Maulari a Nieola Tiaal 


I) Comune di Prosinone In 
pensione dal 1974. in data di 
riferimento 12-1*1982, L 
6.955.000; in data di riferi¬ 
mento 1-3-1989, L 
13.969.800; in data di riferi¬ 
mento Ì'M990, L. 
14.333.800; capo sezione Vili 
livello con anni 40 di servizio 
presso il Comune di Prosino¬ 
ne, in pensione dal 1982, In 
data di riferimento 12-1-1982, 
L 8.314.000; in data di riferi¬ 
mento 1-3-1989, L 
11.699.100: in data di riferi¬ 
mento 1-1-1990, L 
U.699.1Q0. 

Appare evidente, dalla spe¬ 
cifica di raffronto suddetta lil- 
legittìmità e l'iniquità delle 
summenzionate leggi. 

Tutto ciò premesso, non v'è 
dubbio, secondo una elemen¬ 
tare logica e. in prticoiare, ne) 
rispetto degli orientamenti 
espressi più volte dalla Corte 
Costituzionale - sentenza 
124/68 (»i) trattamento di 
quiescenza deve essere pro¬ 
porzionale alla qualità e alla 
durata del lavoro...») e nelle 
sentenze 26/80 e 173/86 («La 
proporzionalità ed adeguatez¬ 
za non devono sussistere sol- 
tano al momento del colloca¬ 
mento a riposo, ma devono 
coetantemente essere asricu- 
rate nel prosieguo...»), chiedo 
la rìliquidazione delia pensio¬ 
ne in godimento. 


Abbiamo esaminato con 
attenzione la lettera inviata 
al direttore desti Istituti dì 
previdenza e abbiamo prov¬ 
veduto noi stessi al riesame 
dei conteggi ricavandone la 
netta conferma della macro¬ 
scopica sperequazione crea¬ 
tasi per i dipendenti comuna- 
li, collocati a riposo nel pe- 
riodo f marzo I98t ■ 31 di- 
cembre 1983 nei confìonti an¬ 
che di quelii collocati a ripo¬ 
so anteriormente (oltre che 
verso quelli collocati a riposo 
dopo). 

Hai fatto esempi concreti e 
che devono essere esaminati 


anche, a nostro parere, sia 
dai compagni del Pcì che se¬ 
guono la materia sia da parte 
dette oraanizzctztoni sinda¬ 
cai. Hai fornito un esempio 
chiaro con il quale si pone in 
luce che le sperequazioni in 
atto non stanno soltano nella 
perdita di vatoie reale delle 
pensioni con più vecchia de¬ 


correnza rispetto al collocati 
a riposo in data successiva 
(la penfìta del potere di ac¬ 
quisto, causa I inadeguatez¬ 
za dei consegni di adegua¬ 
mento per dinamica delie re¬ 
tribuzioni e del costo vitaX 
ma stanno anche nei criteri 
con cui si 8proceduto net cal¬ 
colo inlzieue dette pénsfonf 
(ciò tanto più per le pensioni 
ìnpsX a anche neinnsuffì- 
dente attenzione netta ricer¬ 
ca dei criteri più idonei per 
assicurare eque misure di ri¬ 
valutazione. 

Sofgriamo che le tante spe¬ 
requazioni determinatesi, In 
grande parte dalla politica 
del «dfuidì e comanoo». ren- 
dono diffìcile la elaborazione 
di quei criteri, ma è indispen¬ 
sabile compiere il massimo 
sforzo in tale direzione. Con¬ 
tributi come quello pervenu¬ 
toci si muovono in questa di¬ 
rezione. Va però considerato 
che le proposte di rivaluta¬ 
zione delle pensioni presen¬ 
tate unitariamente dai sinda¬ 
cati pensionati CgU, Gsl. UH, 
(e anche le proposte FcQ pre¬ 
vedono si un martore incre- 
mento delle penshni di più 
antica deaurenza, ma si ba¬ 
sano su proposre di ricalcolo 
della pensione iniziale e non 
sul valore delle pensioni in 
atto. Riteniamo perromo che 
grande parte delle sperequa¬ 
zioni che si sono via via de¬ 
terminate in ragione delle di¬ 
verse date di decorrenza ven¬ 
gano così gradualmente su- 

^perciò quatta 
t'impegno governativo per le 
trattative e lo defìnizione del 
problema. 


Dal !• gennaio '90 
raumento a 
28.000 lire per 
i pensionati 
statali 


L'aumento di 21.500 lire al 
mese per 1 pensionati statali 
doveva essere portato & 28mi¬ 


la lire dairinizlo di questo an¬ 
no. Invece, la Direzione pro¬ 
vinciale del Tesoro continua a 
pagare ancora 1 vecchi impor- 

Gluaeppe FemUI 

Palermo 


La tegge 544/88 ha còrtees- 
so la primo •tronche» di au- 
mentì dal ì^nnaio al 31 di¬ 
cembre 1989 mentre solo dal 
t* gennaio 1990 l’aumenlo 
som 0 28mila lire. Anahgfi- 
mente per 1 pensionati di ri- 
v^ibititd, che da ì2mila 
fxtssano-dal prossimo anno 
a IBmila lire il mese. 

Confemiìomo infine che al 
pagamento di tali aumenti - 
vengmo wneessi ai pensio¬ 
nati che sono stati esclusi dal 
godimento delle anzianità 
pregresse - provvedono di 
ufnao ^enza quindi necessi¬ 
tà che tipensionato ne faccia 
demanda) le direzioni pro¬ 
vinciali de! Tbspro e gli alni 
ttfffd die hanno in carico le 
relative profìche di pensione. 


Fino al 1950 gli 
impiegati, con 
stipeti alti, 
non erano 
assicurati 


Assunto come impiegato 
dei settore privato nel settem¬ 
bre del 1946 e non assicurato 
fino al 1950 perché con uno 
stipendio alto, » può avere la 
copertura assicurativa qipute 
Il l^rìodo è perso ai firn pen¬ 
sionistici? 

VItoGlolM 

Cosenza 


Si può avere la copeituro pa¬ 
gando però U riscatto del pe¬ 
riodo. CU impiegan) inhxtti, 
non erano assicuran se aue- 
vano h stipendio superiore a 
350 lire mensili, tra il luglio 
1920 e il 13 dicembre m2: 
oppure a 800 lire, tra il le 
dicembre 1922 e^ l'aprile 
1939: oppure a 1500 lire, tra 
il marno 1939 e l'agosto 
1950. Costoro hanno avuto la 
possibilità, con la legge 
SSySO, di coprire i penodi 
scoperti con quattro lire. Se 
non hanno afferrato tale op¬ 
portunità possono farlo ora, 
pagando però i valori di un 
intero riscarro, sia pure ridot¬ 
to al 50%. Le dfìe sono quin¬ 
di notevoli ed è bene farsi at¬ 
tentamente I comi prima di 
pagare. 


6 runltà 

Lunedì 

4 settembre 1989 
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IN ITALIA ^ *" 

Ricostruita la scena 
del tentato rapimento 
del giovane Cinelli 
l’altra notte in Sardegna 


Sette i malviventi 
in azione, forse tra loro 
Matteo Boè, «l’uomo 
dagli occhi azzurri» 


9p REGGIO CALABRIA. È awe- 
itót* a casa di Domenico Po- 
^la misteriosa cena in cui. 

Lodovico Ugato, si 
parlato di dar vita ad 
iib consocio di ditte capaci di 
Intiere le mani sugli appaiti' 
per ii grande progetto di lavori 
pubbiici in programma a Reg> 
gio Calabria Dopo le irxliscre* 
aloni trapelale nei gi(»ni scor¬ 
si sul luogo deH’incontro cui 
aveva latto riierimento la mo¬ 
glie del parlamentare de as¬ 
sassinato. i carabinieri hannd 
accertato che l'ex presidente 
delle Ferrovie, quattro giorni 
prima di essere ucciso, parte¬ 
cipò ad una cena a Ferruzza- 
no, e non a Rosamo come si 
era appreso in un primo tem¬ 
po. Lo stesso Focà, un ex agri¬ 
coltore cc^nato di Enzo Cafart 
(i'assicuratore-faccendiere 
nell’ufficio del quale sono sta¬ 
ti sequestrau documenU cetà¬ 
cei ed aito Irascrilll su floppy 
dbk ritenuti «interessanti» da¬ 
gli inquirenti), ha confermalo 
l'incontro facendo anche i no¬ 
mi degli altri partecipanti Se¬ 
condo Focà Ugato cenò in 
compagnia dell’avvocato Vin¬ 
cenzo Abenavoli, delFassicu- 
fatore Enzo Cafari, di suo co¬ 
gnato Mario Giacomantonio. 
di Cataldo Ferretti (quest’ulti¬ 
mo era in casa di Ugato la se¬ 
ra del delitto), di Vincenzo 
Focà, spretano della sezione 
de di Femizzano e figlio del 
traditone di casa e di altri pa¬ 
renti ed amici del Focà. Nes¬ 
sun cenno è però stato fatto 
alla presenza di un importan* 
le personaggio politico del 
quale si era parlato nei giorni 
scorsi. 

Al dì'^là di questi particolari, 
quella di ieri é stata una gior¬ 
nata di riflessione per i magi¬ 
strati che stanno indagando 
suiromicidio. SI attendono so¬ 
prattutto i risultati della perizia 
balistica sui 34 bossoli reper- 
lati dai carabinieri davanti alla 
villa di Ugato. La perizia do¬ 
vrà risolvere In particolare I 
dubbi sul numero e sul tipo di 
armi usate. 


■i lecce. Un pregiudicato 
ucciso e la sua fidanzata in 
ospedale gravemente ferita: è 
il bilancio del sanguinoso ag¬ 
guato l’altra notte a Campi Sa- 
lentina, un paese vicino Lecce 
nel quale i due sono stati so^ 
presi dai proiettili di ignoti ag¬ 
gressori mentre stavano in au¬ 
tomobile, una Fìat 127, ferma 
davanti alla casa di lei Si trat¬ 
ta di Valerio Colazzo. 31 anni, 
morto poco dopo il ricovero 
nell’ospedale cittadino, e del¬ 
la ventiseienne Costina Fema, 
in fin di vita nel reparto di ria¬ 
nimazione deirospedale «Vito 
Pazzi» di Lecce. Colazzo, co¬ 
me abbiamo detto, aveva pre- 
cedenU penali; e la sua Fidan¬ 
zata è sorella di un preludi- 
calo latitante. Salvatore Fema, 
ncercEato perchè coinvolto 
nell’associazione camomstica 
salentina «Sacra corona uni¬ 
ta» 

Di qui la supposizione degli 
inquirenti che anche questo 
agguato (è l’ottavo omicidio 
nella zona dal giugno scorso) 
rientri nella sene delle «ven- 
: dette trasversali» per contrasti 
sorti all’interno della «Sacra 
corona», ma non si escludono 
moventi di natura più «familia¬ 
re». 

I carabinieri hanno accerta¬ 
lo Cile l’agguato è stato teso 
da due o tre persone col volto 
coperto che, attesa la coppia 
a bordo di un’auto di colore 
scuro parcheggiata davanti al¬ 
la casa delia ragazza, hanno 
sparato un colpo di fucile a 
canne mozze frantumando un 
fmestnno posteriore della 
■127», un sicario sarebbe quin¬ 
di sceso dall'auto e avrebte 
sparato vari colpi di pistola 
calibro 7,65 a distanza ravvici¬ 
nata ferendo una gamba e 
una jipalla della ragazza, e più 
gravemente Valeno Colazzo 
Gli aggresson sono poi fuggiu 
facendo perdere le loro trac¬ 
ce. 

Da qualche mese Campi 
Salentina è al centro di episo¬ 
di sanguinosi, che gh inqui¬ 
renti collegano alla cnminalità 
organizzata: YU agosto fu uc¬ 
ciso il fratello di un latitante 
presunto mafioso, ed altre 
due persone venivano fente 
pochi giorni dopo. 


Trovata una {Hstola dei banditi 
E servita per altri sequestri? 


Erano almeno sette i banditi che l'altra notte han¬ 
no tentato di sequestrare Nicola Cinelli, Tra di loro, 
con molta probabilità, c’era «il banditò dagli occhi 
azzurri» Matteo Boè, latitante da molti anni. La poli¬ 
zia sta ricostruendo le fasi del tentato sequestro 
con grande precisione grazie alle testimonianze dei 
vicini. Sono state trovate le pistole, e forse c'è una 
traccia per risalire alle auto usate nell'azione. 


aiusKPPBceHTom 



I quattro sequeslr) avvenuti ntlla stessa zona dal 1975 


■■ CAGUARl Come un film 
prendono forma i concitati 
minuti di venerdì notte. L'o¬ 
biettivo della Anonima, Ni¬ 
cola Cinelli, 26 anni, figlio 
del titoiare della «Ciesse», si 
libera dalla morsa del suo 
carcenere, corre dentro ca¬ 
sa, prende la pistola, e si 
precipita all'esterno, rincor¬ 
rendo, e inseguito a sua vol¬ 
ta, dai rapitori. Ma il giovane 
mancalo ostaggio, per sua 
fortuna, va dietro a delle om¬ 
bre, i rapiton, dopo pochi at¬ 
timi di sbandamento, si dile¬ 
guano. Da una villa vicina 
giungono I colpi del fucile 
dell'avvocato Guiso, richima- 
to dalle urta. Ma quanti era¬ 
no I banditi? In un primo 
momento si é parlato di cin¬ 
que persone, ma gli inqui¬ 
renti ipotizzano la presenza, 
in zona, di non meno di set¬ 
te malviventi Non lutti, co¬ 
munque, sono fuggiti a bor¬ 
do di autovetture. Almeno 
uno di questi, è scappato a 
piedi nfugiandosi nei pressi 
delia villa Secondo gli inve- 
stigaton nuoiest che condu¬ 
cono le ind^lni, si tratta di 
un latitante, che sapeva di 
essere riconosciuto ai posti 
di blocco, subito istituiti in 


tutta la zona, t complici, ab¬ 
bandonate le armi, erano 
praticamenle «puliti». 

La fuga precipitosa, senza 
curarsi deU’ostaggio, non 
sempre è sinonimo di im¬ 
provvisazione per gli uomini 
dell'Anonima sarda. Tra it 
'76 ed il ‘79, ds\ni fra i più 
caldi su) fronte dei sequestri, 
con ben 37 rapimenti andati 
a segno, la baronessa Milli- 
ken sfuggi per sei volle ai 
banditi Nel caso di Nicola 
Cinelli, inoltre, t banditi sa¬ 
pevano che le pattuglie di 
polizia e carabinieri teneva¬ 
no sotto controik) la zona, 
considerata, a ragione, ad 
«alto nschioa Pochi secondi 
di incertezza ed una «volan¬ 
te» li avrebbe intercettati' in 
realtà c’è stato un tentativo 
di inseguimento, subito rien¬ 
trato, però. 

Per gli investigatori, le trac¬ 
ce lasciate dai banditi nella 
fuga nsultano un vero e pro¬ 
prio tesoro. È stata ritrovata, 
ien mattina, una pistola cali¬ 
bro 9 «parabellum», con il 
colpo in canna ed il numero 
di matricola abraso, nelle vi¬ 
cinanze della villa Cinelli: è 
probabile che sla appartenu¬ 
ta al fuoril^ge. I testimoni 


che hanno visto fuggire m di¬ 
rezione del Nuof^ le vettu¬ 
re dei banditi hanno già of¬ 
ferto a polizia e carabinien 
indizi utili per nsatire alle au¬ 
to, anche esse «pulite». 

Ma è suU'ucano fuggito a 
piedi che si concentra l'at- 
tenzicHie delle forze delFor- 
dine. Quasi sicuramente un 
latitante di spicco, profondo 


conoscitore della zona, che 
sapeva di poter comare su 
un rifugio sicuro m caso di 
pericolo E del resto in quel¬ 
le poche decine di chilome¬ 
tri di costa non ci sono solo 
«vip» più o meno a nschio. 
ma anche decine di nuclei 
familian provenienti dai pae¬ 
si più tristemente noti nella 
•geografia» del banditismo 


isolano. Il nome più ricorren¬ 
te, ormai valido per tutti i ra¬ 
pimenti, è quello di Matteo 
Boe. poco più che trentenne, 
di Lula, uno dei pnmi paesi 
che dalla costa si incontrano 
verso le montagne, già indi¬ 
cato come «il bandito dagli 
occhi azzurri» nel sequestro 
De Angelis, e del quale si so¬ 
no perse le tracce da molti 
anni. 

Altre analogie, tuttavia, 
destano l'interesse degli in¬ 
vestigatori Dieci anni fa. ne¬ 
gli attimi che seguirono ii se¬ 
questro dei coniugi Panciroli, 
avvenuto a pochi chitometn 
di distanza da Villa Cinelli, e, 
più di recente, nel sequestro 
De Angelis, i banditi discus¬ 
sero immediatamente, con i 
congiunu e con l'ostaggio, le 
modalità e la consistenza del 
riscatto Anche questa volta, 
il copione sarebbe stato ri¬ 
spettato nella mezz'ora pre¬ 
cedente Tarnvo della ragaz¬ 
za, che ha poi dato Tailar- 
me, ci sarebbe stato un dia¬ 
logo tra I banditi, Nicola Ci- 
nelli e la madre Poche paro¬ 
le. secchi ordini, che a blitz 
mandato acquistano una 
consistenza insperata 

Ui famiglia Cinelli dovreb¬ 
be avere lasciato la Sarde¬ 
gna ien notte, imbarcandosi 
da Olbia verso uno dei porti 
toscani. Prima di lasciare l'I¬ 
talia per uno «stage» di lavo¬ 
ro negli Usa, Nicola Cineili 
sarà comunque sentito dal 
magistrato di Tempio Pausa- 
ma, che coordina le indagini 
sul mancato sequestro, po¬ 
trebbero avere, fin dalle 
prossime ore, clamorosi svi¬ 
luppi. 


Sciopero 
poligrafici 
«Corsera» 
e «Gazzetta» 



Uno sciopero dei poligrafici del gruppo Rizzoli ha fatto 
uscire len in tiratura mlotta sia ■Il Corriere della Sera», diret¬ 
to da Ugo Stille (nella foto), che «La Gazzetta dello Sporta. 
L’agitazione è stata proclamata dal consiglio di fabbrica 
durante la notte ed ha Indotto la direzione della tipqgraffa'A 
dirottare la stampa sugli stabUimenti di Roma. Padova e 
lama. Il che f^a comunque comportato un taglio di 370mila 
copie del ■Coinere» e di 450 mila per «La’Ga^lta», secon^ 
do I dati della direzione. A Milano i due giornali sono anda¬ 
ti m edicola senzà pagine locali. I lavoratori tornano à chie¬ 
dere «un esame della situazione aziendale alla ripresa della 
contrattazione dopo le ferie». 


Si è ucciso nei carcere di 
Teramo l'uomo che aveva 
tentalo di uccìdere l’ex con¬ 
vivente colpendola alla testa 
con una spranga di ferro. 
Antonio Rossi, 49 anni, ha 
approfittato dell'assenza 
dell’agente di custodia che 
aveva mandato a prendere una sigaretta e si è impiccato 
con un lenzuolo alle sban'e della cella &a stato catturato 
la notte del 31 agosto in casa sua dove sì era banicato 
brandendo un'ascia dopo la funosa lite con l’ex fidanzata, 
Anna Liberati di 54 anni. Rossi era già stato arrestato per le¬ 
sioni nel '79 all'epoca della rottura del legame con la Libe¬ 
rati, ora ricoverata in prognosi riservata. 

Porteranno in bicicletta un 
messaggio di pace da Temi 
a Minsk, capitale della FUis- 
sia bianca. Questa sera pas¬ 
seranno il confine con l’Au- 
stoa sul Tarvisio. Poi la staf¬ 
fetta dei quaranta ciclisti o^ 
ganizzata dalla sezione del¬ 
l’Associazione Italia-Urss di Temi e dall'Aicl-Uisp con il pa¬ 
trocinio del Comune e delia Regione Umbria, proseguirà 
attraverso altre quattro nazioni. Alcuni tratti saranno fatti In 
pullman, ma saranno in sella almeno cento chilometri al 
giorno E alle frontire con Cecoslovacchia, ftolonia e Russia 
troveranno te sbarre sollevate II 12 settembre è previsto ii 
loro arrivo a Minsk, mentre i) 9 una delegazione parteciperà 
a Kielce in Polonia ad un incontro con i rappresentanti de¬ 
gli Stau deil'Esl europeo. 


Biciclette 
per la pace 
tra Temi 
e l’Est 


Ferisce 
una donna 
S’impicca 
in cella 


Cacciatore Un uomo di 35 anni, Fran- 

UCCidfi Santorì di Ascoli Pice- 

MJk.. mentre stava pe- 

pSi cITOre scando in un torrente, (m- 

un n^SCntora piombato da un cacciatore 

un peMiore ^ Ambowi. « 

punto che il pescatore ave- 
va scelto era coperto dalla 
vegetazione. Il cacciatore ha udito un fruscio e pensando 
che si trattasse di selvaggina, ha fatto fuoco in quella dire¬ 
zione Alle gnda deiruomo. colpito al fianco, Amboidì è ac¬ 
corro e poi è andato .s chimare aiuto, ma al niomo Sartori 
era già morto. Ora l’anziano cacciatore deve rùpondere di 
omicidio colposo davanti al procuratore di Ascoli, Acttiano 
Cnnconi 


lUCMILIOONNIUI 


Regata storica: prima la gondola rosa „ 

Da Venesda piog^ £ milìaÉi 
ma al Sud solo pochi «spiccioli» 



Regata 
storica 
a Venda: 
il corteo 
delle 

•mbarcazioni 
sfila sui 
Canal 
Grande 


■i VENEZIA II numero 8 «rosa» ha vinto la gara dei gondolini 
alla regata storica di Venezia. I due miliardi del primo premio 
andranno quindi al biglietto GI8576 venduto a Pesaro Al se¬ 
condo posto si è piazzato, mvece. il numero 3 «viola» che ha 
portalo al biglietto C14G44 venduto a La Spezia il secondo 
premio di un miliardo. Al traguardo è amvato terzo il numero 
4 «celeste» per il biglietto AA91379 venduto a Milano che vince 
500 milioni A ciascuno dei sei biglietti abbinati agii alto gon- 
dolini andranno cento milioni di lire L’estrazione dei biglietti 


era avvenuta nella mattinata a Ca' Foscan alla presenza del di¬ 
rettore generale dei monopoli. Carmelo Sapienza, mentre gii 
abbinamenti con i gondolini sono stati sorteggiati poco poma 
della gara La lottena di Venezia ha registrato quest’anno un 
incasso netto di 11 miliardi e 232 miliom di lire che sarà ripar¬ 
tito a metà tra i vinciton e il comune di Venezia per il restauro 
della città Alia regata ha assistito anche la Presidente della 
Camera dei deputati, l'on Nilde lotti, che si è dichiarata d'ac¬ 
cordo con la protesta dei gondolien contro il degrado della la¬ 
guna 


Questi i 52 biglietti che 
vincono 30 milioni ciascu¬ 
no: 

SERIE NUMERO VENDUTO A 


B 

25722 Sassari 
AV 

37101 Motta di Livenza 

B 

50134 Firenze 
U 

06503 Novara 
AF 

04557 Milano 
0 

22372 Bergamo 
B 

70602 Roma 
AE 

83379 Borgo a Mozzano 
(Lu) 

AR 

70265 Bergamo 
O 

25502 Oristano 
G 


07072 Prosinone 
C 

77432 Pontecorvo (Fr) 

AS 

06215 Pescara 
AZ 

04044 Alessandria 

AR 

54545 San Donà di Piave 
(Ve) 

N 

01675 Prosinone 
C 

14862 La Spezia 
U 

46866 Ronciglione (Vi) 

M 

17629 Pesaro 
A 

49211 Milano 
AG 

12236 Bologna 
M 

44040 Milano 
F 

50010 Firenze 
AU 

86412 Verona 
AM 


20872 Mantova 
E 

07142 Bologna 
Q 

96512 Roma 
S 

06708 Bologna 
AZ 

15301 Bologna 
AS 

72956 Roma 
AA 

66088 Mestre 
BB 

35156 Bologna 
Al 

46977 Prosinone 
L 

67860 Roma 

AB 

90152 Milano 
AM 

91048 S Bonifacio (Vr) 

AZ 

68273 Roma 
F 

80750 Castiglione (Bo) 

V 


59516 Bergamo 
E 

32753 Venezia 
L 

0S38S Medicina (Bo) 

L 

23697 Manerbio(Br) 

94647 Roma 
AZ 

70233 Roma 
N 

93427 Roma 
I 

95682 Roma 
AS 

58841 Eboli(Sa) 

Al 

20238 Fiorenzuola d'Arda 
(Pt) 

L 

14682 Genova 
D 

47293 Milano 
G 

27399 Cagliari 
G 

66376 Torino 



l’Unità 
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IN Italia 


Dentinda deU’<(Aweiiire» 
«Alla clinica Mangiagalli 
procurato l’aborto 
di uh feto di 900 grammi» 


Wl IKMA. t'aAwenire» óe- 
nuncia ancora U clinica 
«Mangiagallt» di Milwo e 
c<^a {xer un presunto caso di 
aborto tirregolaiet. Questa 
volta la lettera, presentata alla 
amministrazione e alla dire¬ 
zione sanitaria della clinica (e 
finita comunque nella reda¬ 
zione del giornale cattolico), 
è firmata da cinque ostetriche, 
non meglio identifìcate. In es¬ 
sa si afferma che «il gbmo U 
luglio. pKsso il reparto Biìli è 
stato eseguito un aborto co¬ 
siddetto terapeutico, median¬ 
te impiego di prostaglandine. 
con espulsione di un feto del 
peso di circa 900 grammi. Ta¬ 
le peso indica chiaramente 
un'epoca gestazlonale supe¬ 
riore alla ventottesima setti¬ 
mana. CIO dimostra - prose¬ 
gue la lettera - che l'aborto è 
stato praticato oltre qualsiasi 
leimine di legge. Inoltre la tec¬ 
nica abortiva impiegata ha 
provocato una patologia coa- 
gulatoila grave, che ha indica¬ 
to il ricovero delia donna 
presso il reparto dì rianima¬ 
zione di quesb istituto. Tutto 
ciò è stato (atto, si badi bene, 
- continuano te ostetriche - 
per eseguire un aborto (era- 
peutìoo. Chiediamo a queste 
amminirtrazione e direzione 
cosa intendano (are di (tonte 
a tale abuso, che va oltre 
qualsiasi norma comporta¬ 
mentale*. la lettera * precisa 
('«Avvenire» - «è breve e non 
contiene alcun nome, né l'in¬ 
dicazione delle anomalie pre¬ 
sunte dei feto abortito», tà è 
sempre il giornale cattolico, 
evidentemente ben «informa¬ 
to» di tutto ciò che avviene al- 
l'intemo della «Mangiagalli», a 
rilevare che «ramminlstrazio- 
ne e la direzione sanitaria del¬ 
la clinica non hanno, al mo¬ 
mento, comunicato nulla su 
ciò che intendono fare, o al¬ 


meno per chiarire come siano 
andate esattamente le cose». Il 
Ornale sostiene esplìcUa- 
mente la vic^ione dell’ulti¬ 
mo comma deirardcolo 7 del¬ 
la «194» che dice; «Quando 
sussiste la possibilità di vita 
autonoma del feto. Vintemi- 
zione della gravidanza può 
essere praticata solo nei caso 
che la gravidanza o il parto 
comportino un grave pericolo 
per la vita della donna e il me¬ 
dico che esegue l'intervento 
deve adottare ogni misura 
idonea a salvaguaràare la vita 
del feto». La violazione sareb¬ 
be avvenuta (e in questo caso 
è d’c^bligo la denuncia alla 
m^stratura. ndr) sulla base 
del peso del feto, 900 grammi, 
che presuppone una possibili¬ 
tà, sia pure eccezionale, di so¬ 
pravvivenza; e deH'impiego di 
prostaglandine, farmaci che 
inducono la contrazione del¬ 
l'utero, Inibendo la funzionali¬ 
tà della placenta e quindi im¬ 
pediscono la sopravvivenza 
del feto. 

L’«Avvenire» infine sostiene 
che «molto chiaramente la 
medicina e la legge italiana 
indicano n centottantesimo 
giorno come termine dell'a¬ 
borto, dopo il quale si paria di 
induzione del parto». Ma ab¬ 
biamo visto che la legge «194» 
non fissa un termine massimo 
per l'aborto terapeutico, affi¬ 
dandone la responsabilità alia 
valutazione de] medico. Esiste 
invece una norma chu stabili¬ 
sce che quando il feto nasce 
morto, lo si consideri aborto 
entro i 180 giorni di gestazio¬ 
ne e parto prematuro se la 
gravidanza è più avanzala. Fin 
qui I fatti denunciati. Si ^ra 
che per ('«Avvenire» non «ano 
soio i'occasìone per un'uUe- 
fiore strumentalizzazione poli¬ 
tica di un dramma cosi gran¬ 
de e cosi privato. 


La Sofer (Efim) di Pozzuoli Si è trattato Tamianto 
ha scarsi controlli sanitari «a mani nude» fino all’Sl 
Rivendicate per tutti Lìnail: «Decessi dovuti 

le schede tossicologiche a cause professionali» 

«Fabbrìoa di trèni e di tumori» 
Tre mortì, il lavoro si ferma 


Tornati dalle ferie, decidono dì non riprendere il la¬ 
voro: tre loro compagni sono morti per tumore ai 
polmoni, che t'inail ha riconosciuto malattìa profes¬ 
sionale, altri sono ricoverati per accertamenti. 3i trat¬ 
ta dei dipendenti di una fabbrica di locomotori, la 
Sofer a fazzuoli, di cui si temono le sostanze tossi¬ 
che. E qui l'amianto si è lavorato <a mani nude» fino 
ai 1981, quando vene messo fuorilegge. Iniziativa Pei. 

DALLA NOSTRA BEOAZIONE _ 

MARIO RICCIO ' 


■■ NAPOLI. «Fabbrica di 
treni e di tumori». La scritta 
campeggia su un grande 
creilo, posto airingresso 
dello stabilimento, in via Mi- 
liscola, a Pozzuoli. Più 
avanti, capannelli di operai 
della Sofer, l'azienda del 
gruppo Efim, che conta cir¬ 
ca mille dipendenti ed é 
specializzata nella costru¬ 
zione di locomotori, carrelli 
e autobus. Sono (ermi a di¬ 
scutere, in attesa deirarrìvo 
della delegazione del parla¬ 
mentari comunisti della 
Campania che, di li a poco, 
parteciperà all'assemblea 
sul rìschio amianto. 

Da alcuni giorni i lavora-' 
tori protestano per le condi¬ 
zioni ambientali delio stabi¬ 
limento. La decisione di 
non riprendere il lavoro 
l'hanno presa l'indomani 


del rientro in fabbrica, dopo 
le ferie estive, quando han¬ 
no appreso che altri tre loro 
compagm di lavoro sono 
moni con un tumore ai pol¬ 
moni ed altri sono stati rico¬ 
verati per ac£ertamenti.5e- 
condo gli operai, queste 
morti potrebbero essere 
messe in relazione con fu¬ 
so prolur^ato dì sostanze 
tossiche, come le vernici ed 
altri preparati chimici. Non 
a caso, l inai] ha riconosciu¬ 
to ad alcuni familiari delle 
vittime che i decessi sono 
avvenuti a causa delle con¬ 
dizioni di lavoro. Tra gli 
operai della fabbrica puteo- 
lana c'è tensione, paura. 
Nella Sofer, l'amianto è sta¬ 
to trattato fino al (981, data 
in cui venne dichiarato fuo¬ 
rilegge da un gruppo di 
scienziati che ne appurai 


no ia nocività, specialmente 
per quanti erano stati im¬ 
piegati nei reparti adibki al¬ 
ia costruzione delle canoz- 
ze fenovìarìe. «f^ molti an¬ 
ni ho lavorato a mani nude 
con l'amianto. Nessuno mi 
ha mai avvertito pericoli 
che correvo - racconta Ar¬ 
meni Stanislao, 42 anni, 
da quindici alle dipendenze 
dell'azienda a partecipazio¬ 
ne statale -, Per questo, ora, 
non mi sento sicuro, Ccm gli 
ultimi tre casi di questi gior¬ 
ni, i morti sono già venti». 

I lavoratori vc^liono sa¬ 
pere innanzi tutto del (oro 
stato di s^ute. Lamentano 
la quasi totale assenza delle 
strutture sanitarie. Nrm c'è, 
dicono, per ogni dipenden- 
de una scheda tossicologica 
e chiedono che le visito me¬ 
diche specifiche deli^no 
essere periodiche. Vc^lio- 
no. inoltre, che sia elimina¬ 
to ogni eventuale pericolo 
di inquinamento. Anche le 
segreterie regionali f^m, 
Fiom e Uilm hanno chiesto 
aH'azienda di far effettuare 
io screening generalizzato 
per i lavoratcm sottoposti 
negli anni scoisi al ròchio 
amianto. I lesponsabiii de) 
sindacato chimono anche 
la verifica delle attuali lavo¬ 


razioni ed un incontro per 
martedì prossimo aH'Inter- 
sind. In questa sede, il sin¬ 
dacato proporrà la costitu¬ 
zione di una commissione 
tecnica paritetica che af¬ 
fronti il grave problema. 

La sala della mensa è 
gremita di lavoratori, quan¬ 
do la delegazione dei parla¬ 
mentari comunisti si siste¬ 
ma attorno al tavolo della 
presidenza. Gli onorevoli 
Andrea Ceremjcca, Boris 
Ulianic e Arturo Maizano 
sostongono che le preoccu¬ 
pazioni degli operai sono 
legittime e preannunciano 
una serie dì Iniziative. Prima 
fra tutte, un incontro con il 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Napoli, «per 
chiarire se le continue de¬ 
nunce fatte negli ultimi tem¬ 
pi dai lavoratori ai dirigenti 
dell'azienda, hanno avuto 
un seguito». Ed inoltre chie¬ 
dono l’inteivento immedia¬ 
to delle istituzioni; per que¬ 
sto sono stale presentate al¬ 
cune interrogazioni parla¬ 
mentari. 

Dai microfoni, i rappre¬ 
sentanti del consiglio di fab¬ 
brica fanno la cronistoria 
della vertenza amianto, ini¬ 
ziata alcuni anni fa. France¬ 


sco Cammino, segretario 
della sezione di fabbrica del 
Rei, ricorda che già nel gen¬ 
naio scorso, quando i lavo¬ 
ratori vennero a conoscen¬ 
za che all'intemo dello sta¬ 
bilimento una ditta appalta- 
trice stava estuando alcu¬ 
ne riparazioni su vetture fer¬ 
roviarie, fioccarono le 
prime denunce; «Avemmo il 
sospetto della presenza del 
materiale nocivo nelle cap¬ 
pe di aerazione dei vago¬ 
ni. Denunziammo la cosa ai 
dirigenti ed organizzammo 
la protesta». La risposta dei 
dirigenti della Sofer fu una 
seirata di tre gtomi, »per 
procedere ad una verifica 
ambientale». Fbrono con¬ 
sultale la Usi 22 (che in 
realtà risulta impreparata a 
svolgere tali accertamenti) 
e l'Università di Napoli. Infi¬ 
ne, l'incarico venne affidato 
ad un ente privato, che po¬ 
co dopo, tra la sorpresa ge¬ 
nerale, dichiarò l'assenza in 
fabbrica dì qualsiasi ele¬ 
mento nocivo per la salute 
degli operaio, e quindi l'agi- 
bilità deH'aztenda. 

Gli operai riprenderanno 
il lavoro solo dopo aver ot¬ 
tenuto serie garanzie sulla 
loro salute. 


È SUCCÈSSO a Cecina (Livorno) ma il paese sta con l’ambulante | 

Due mesi dì prì^one a un nero 
Vendeva acc^dini senza botte 


Sessanta giorni di carcere ad un giovane senega¬ 
lese reo di aver evaso ben 43.000 lire allo Stato. 
Gli accendini e le musicassette che vendeva per 
mangiare, erano sprovvisti dei bolli. Sylla Abdou è 
forse Punico evasore finito In carcere nel nostro 
bel paese. Per farlo uscire la Coop servizi di Ceci¬ 
na si è offerta di assumerlo. Domani il sindaco 
della cittadina incontra il giovane in carcere. 

DAL NOSTRO COnRISPONDENTE _ 

RAOU) MALVINTI 


M CECINA (Uvomo). Chi 
sostiene che nel nostro pae¬ 
se si possa evadere il fisco e 
farla franca non ha (atto I 
conti con il caso de! giova¬ 
ne senegalese Sylla Abdou: 
sta scontando 60 giorni dì 
carcere per aver evaso all’e¬ 
rario la strabiliante cifra di 
43.000 (quarantatremila) li¬ 
re. 

L'episodio, è avvenuto a 
Cecina, una cittadina bal¬ 
neare in provincia di Livor¬ 
no. Sylla, durante una fiera 
paesana, stava vendendo le 
sue povere mercanzie 
quando intervengono i vìgili 
urbani c gli sequestrano tut¬ 
to. Solito verbale e solita 
multa da pagare; 200mila li¬ 
re, per tornare in posses«> 


della merce, ma non è fini¬ 
ta. 1 \àgili urbani, con uno 
zelo degno di ben altra cau¬ 
sa, accompagnano Sylla al 
comando della guardia di 
Finanza. In quella «ròba» 
qualcosa non andava. Non 
che vii fossero armi o droga, 
ma mancavano i bollì sugli 
ai'.i.endini e le musicassette 
non erano in regola con la 
Siae. Scatta l'azione penale 
che per Sylla si concretizza, 
pochi giorni fa, con la con- 
danmi, emessa dal pretore 
di Cecina, a 60 giorni di car¬ 
cere, un milione e duecen¬ 
tomila lire di multa e la con¬ 
fisca della merce sequestra¬ 
la. C’è da dire che Sylla è 
stato processato senza l'au¬ 
silio (ma questa sembra 


una pratica usuale) di un 
Interprete, come invece pre¬ 
scrìve quello stesso ordina¬ 
mento giuridico che vuole i 
bolli sugli accendini. 

Ora Sylla Abdou si trova 
rinchiuso nel camere giudi¬ 
ziario delle «Sughere» a U- 
verno. Lo stesso che ha 
ospitato ed ospita assassìni, 
ladri, spacciatori di droga, 
ma nessuno, ad eccezione 
di Sylla, evasore fiscale. 

Per il giovane senegalese, 
ma con lui tutti i Sylla che 
esistono nel nostro paese, 
l'Associazione per la pace 
dì Cecina ha lanciato una 
iniziativa di solidarietà, che 
sta riscuotendo grande suc¬ 
cesso. I giovani deii'associa- 
zione hanno chiesto ai cit¬ 
tadini dì inviare una lettera 
di solidarietà al giovane 
africano e fino ad oggi ne 
sono arrivate centinaia da 
ogni parte d'itaiia. Soprat¬ 
tutto giovani e tantissime ra¬ 
gazze. da Aosta a Bari, da 
Gorizia a Taranto, a dimo¬ 
strazione che la solidarietà 
non conosce un Nord ed un 
Sud. Tra te lettere significa¬ 
tiva quella di un emigrato 


y, ' * . • '••C' 

itaflario' tri tteimania chè 
scrive da Norimberga tutta 
la sua amarezza per questo 
episodio ed esprime solida¬ 
rietà a Sylla ed a lutti gli 
emigrati conte lui. Anche il 
sitvdaco di Cecina, Renzo 
Cioni, ha scrìtto una lettera 
nella quale oltre ad esprì¬ 
mere tutta la solidarietà al 
giovane gli dichiara la sua 
volontà dì combattere l'i¬ 
nerzia colpevole che U 
verno del paese dimostra 
nei confronti dei problemi 
deU'ìmmìgrazkme rel^an- 
do la soluzione di questi al¬ 
le sole comunità locali. 11 
sindaco ha anche chiesto, 
ed ottenuto, d^i ministero 
di Grazia e Giustizia l'auto- 
rìzzazione a \ti5itare S)tila in 
carcere. L'incontro <^e ci 
sarà domani, servirà anche 
per formalizzare al direttore 
del carcere la richiesta di 
semilibertà per il giovane. 
La Coop servizi dì Cecina sì 
è infatti offerta di assumere 
Sylla. Una assunzione a 
tempo determinato, ma già 
un passo avanti che concre¬ 
tizza la solidarietà espressa 
al giovane da tutta Italia. 







A 85 anni sul Cervino: «Però ora basta» 


■■ CERVINIA. Seduto su una cassapanca 
deU'Hotel Mignon di Cervinia, Jacopo U- 
nussio, udinese di 85 anni (nella foto), rac¬ 
conta la sua impresa. £ riuscito a strappare 
alla montagna «più nobile d’Europa» rinvi' 
diabile primato di essere Fuomo più anzia¬ 
no che abbia mai toccato la croce dì ferro 
posta in vetta, a 4.478 metri Cervino. Ma 
luì afferma con la saggia modestia di chi 
delFalpinismo ha fatto una ragione di vita 
dal 1935 e conosce rinsidia nascosta nella 
corsa alla meta: «Non sì deve parlare di pri¬ 
mati in montagna. La mia ha voluto essere 
solo una rivìncita p^sonale». «Adesso però 


Reggio Emilia così sconfigge Fapairtheid 


L’Italia non è fatta, per fortuna, solo dì commercian¬ 
ti che passano il loro tempo fotografando gli ambu¬ 
lanti di colore o, peggio, di bande di assassini che 
prendono a fucilate gli immigrati. C’è anche altro. A 
Reggio Emilia, per esempio, ci sono un’amministra¬ 
zione comunale ed una città che hanno deciso di 
affrontare il fenomeno immigrazibne senza paure e 
senza pietismi. Un’esperienza d’avanguardia. 


OABRIILE FRANZINI 


■1REGGIQ EMILIA 11 caso 
più emblematico è quello di 
50 glos^ni ghanesi che vive¬ 
vano in una vecchia casa co¬ 
lonica, nell’Immediata peri¬ 
feria della città: sfrattati alle 
porte dell'invemo scorso, so¬ 
no stati letteralmente salvati 
dai Comune, che ha loro as¬ 
segnalo un'ala della c^a di 
riposo per anziani per una 
cifra irrisoria. 

Ma quanti sono e come vi¬ 
vono gli immigrati extraco- 
munitarì a Reggio Emilia? le 
statistiche ufficiali dicono 
856'. dì cui 337 egiziani, 77 


martxchlnl, 22 tunisini, 6 
ghanesi. Ma il dato, relativo 
ai residenti in premneia di 
Reggio Emilia, è di parecchie 
centinaia di unità inferiore 
alla realtà. I marocchini sa¬ 
ranno almeno 500 e i ghane- 
si 150, solo che il loro certifi¬ 
cato dii residenza ha il tim¬ 
bro deli’uffìcio anagrafe di 
qualche città del Sud. Per 
completare un identikit del¬ 
l'Immigrato extracomunita¬ 
rio che vive a Reggio Emilia, 
bastano pochi altri dati. Per 
1*80% sono uomini, quasi tut¬ 
ti tra i 25 e i 40 anni; il 75*^ di 


essi lavora nel settore indu¬ 
striale, come operaio comu¬ 
ne o tutt’al più qualificato. 
Sono musulmani a stragran¬ 
de maggioranza. Questo per 
quanto riguarda i regolariz¬ 
zati. Impossibile sapere 
quanti sono I clandestini, 
che comunque arrivano al 
ritmo di cinquanta al mese. 

Comunità profondamente 
diverse tra loro che nell'im¬ 
maginario dei reggiani assu¬ 
mono tutte più o meno gli 
stessi connotati. Le differen¬ 
ze però cì sono, eccome. 
Anche sul lavoro. Gli egiziani 
sono i meglio integrati; I gha¬ 
nesi lutti operai; ì marocchi¬ 
ni ambulanti per scelta o per 
necessità. 

Come li ha accolti Reggio? 
L'amministrazione comuna¬ 
le (un tripartito Pcl-Psi-Psdi) 
non è stata con le mani in 
mano. La filosofia adottala è 
quella dell'assessore comu¬ 
nista all'assistenza Ero Righi: 
«Non bastano gli interventi 
assitìenziali. ma occorre 


un'azione di governo che dia 
servizi per rispondere a pre¬ 
cisi bisogni. Attenzione, pe¬ 
rò: gli immigrati sono cittadi¬ 
ni come gli altri e come gii 
aìlrì hanno diritti e doveri. 
Uno dei doveri che hanno è 
pagare per i servizi di cui 
usufruiscono. La carità gra¬ 
tuita serve solo ad alimenta¬ 
re una mentalità sbagliata». 
Questa filosofia, che nei suoi 
presupposti non ha mancato 
di attirare su Righi ì fulmini 
di qualche compagno dì 
partito, in concreto si è tra¬ 
dotta però in una serie di 
opere da fare invidia alle più 
avanzate realtà nazionali. In¬ 
nanzitutto la Casa albeigo, 
inaugurata in giugno con la 
nslrutlurazione dei vecchio 
dormitorio, gestita in colla¬ 
borazione con una coopera¬ 
tiva cattolica. Trenta posti 
letto, che diventano sessanta 
in caso di necessità, per una 
spesa complessiva dì 800 mK 
lioni. Collegato con la casa 
albergo il CenUo di prima 


accc^lienza, alia cui gestio¬ 
ne partecii» arche l’Aclì. E 
tra i presti per l'immediato 
futuro c’è quello di dar vita a 
un pensionato autogestito 
dagli immigrati. 

La casa. ìnsomma, prima 
di tutto. Ma non solo. (4rché 
in una ipotetica lista della 
spesa delle cose fatte o da 
fare cì stanno anche la con¬ 
venzione con la mensa del 
Vescovado che distribuisce 
150 pasti al giorno, la Mo¬ 
schea che già si sta proget¬ 
tando e i corsi di aifatetizza- 
zione. Intanto l’ifel ha esteso 
l'assistenza sanil^a ai ter^ 
mondisti. 

Cosi Reggio &nilia rispon¬ 
de al razzismo che serpeggia 
su e giù per la penisola. Una 
risposta che viene dalle isti 
tuzioni e dalla Chiesa, ma 
anche da un tessuto di soli¬ 
darietà in cui brillano le poli¬ 
sportive delle varie comuni¬ 
tà, fondate con l'aiuto della 
RIef. e il ciicolo rnuUirania- 
le aperto dalia Fgci 


E nella provincia 
corsi di alfabetizzazione 


H Un corso di lingua araba 
appositamente pensato per i 
figli nati a Reggio Emilia dagli 
egizismi, immigrati di lunga 
data: si svolgerà a Montec- 
chio, il paese della festa na¬ 
zionale di Cuore. E il più sin¬ 
golare tra i corsi di alfabetiz¬ 
zazione organizzati dalle am¬ 
ministrazioni comunali dei 
Reggiano. Ma l'integrazione 
passa anche attraverso la co¬ 
noscenza della lingua del 
paese di cui si è ospiti. Una 
lingua dolce e flessuosa, nel 
nostro caso, ma tembiimente 
difficile 

A Reggio Emilia si sono cer¬ 
cale strade Iòntane mille mi¬ 
glia da quelle del disprezzo e 
delia densione sinteticamente 
racchiuse nell'appellativo di 
«vu' cumprà» affibbialo ai ven- 
diton ambulanti. Sono quelle 
dei corsi di alfabetizzazione 
che. cominciali in sordina al¬ 


cuni anni fa, stanno ora pren¬ 
dendo piede m tutta la provin¬ 
cia. Organizzati dalle varie 
amministrazioni comunali in 
collaborazione con ii provve¬ 
ditorato agli studi, che mette a 
disposizione gli insegnanti, lo 
scorso anno se ne sono svolti 
tre- uno a Reggio Emilia, con 
50 partecipanti, e un paio in 
provincia, a Rio Saliceto e a 
Rubìera. con un’altra cinquan¬ 
tina di presenze I corsi si ten¬ 
gono di sera, due volte alla 
settimana, e forniscono a chi 
VI partecipa ie nozioni basilari 
per apprendere ta lingua ita¬ 
liana Certo ie difficoTtà non 
mancano. Però molti ostacoli 
sono stati superati e il prossi¬ 
mo anno a Reggio i corsi sa¬ 
ranno almeno due, mentre 
Correggio ne avrà uno prò- 
pno, al termine del quale ver¬ 
rà nlasciata ta licenza elemen- 
lare 


GENOVA_ 

FESTA NAZIONALE 
de «l’Unità»_ 

Tutte le sere alla Tenda de -TUnità» 


Video-box - Salvagente 

Nd corso dei dibattiti gli e^xrtì 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti. 


Dopo i successi delie Feste di I 
Bologna e di Firenze | 

a I 

Piano Bar J 

U.S.L. N, 16 Pi MODENA 

Avviso di bando di gara a prooodura tUntta 

per l'affidamento in concessione, ex legge n. 1197/29 
della progettazione esecutiva e dalie coetfucioM dì 
opere di edilizia ospedaliera e relativa pertinenze, tut¬ 
te predisposte per la informatizzazione, con eventue» 
le gestione di quelie pertinenziaii, nonché delia manu¬ 
tenzione di parte degli impianti; da eseguirsi nei terri¬ 
torio del Comune di Modena, con riferimento ad un 
progetto guida grafico, indicando anche elementi vin¬ 
colanti per ia progettazione esecutiva. 

ImportOvpresunto L. 110 miliardi 
di cui 60 miliardi cat. 2 (cat, prevalente) e L. 50 miliar¬ 
di lett.A-B-C. 16 e 19 lett. C. 

É richiesta l’iscrizione A.N.C. per le categorie e claast- 
I fiche come specificato in bando. 

! Possono partecipare anche imprese in esaociazione 
' temporanaa od in consorzio costituito ancha al aansi 
I degli artt. 2612 e seguenti del Cod. Civ. 

Le domande di partecipazione, redatte In lingua ìtatii- 
I na, con relativa documentazione, dovranno pervanirt, 
esclusivamente a mezzo del servizio postala, entro il 
20 settembre 1989, su certa legale In busta chiusa con 
I chiara indicazione dell oggetto Inseritovi, indirizzate 
alla sede dell’U.S.L. n. 16 di Modena * Servizio Affari 
I Generali - Via S. Giovanni del Cantone 23 • Modena. 

! M presente bando é stato inviato alla Q.U. delle Comu¬ 
nità Europee in data 16 agosto 1989 e pubblicato sul 
I Foglio delle Inserzioni della G.U. della Repubblica Ita¬ 
liana n. 193 del 19 agosto 1989. 

I Per ulteriori informazioni rivolgersi a) Servizio Affirì 
' Generali deiru.S-L n. 16 di Modena. 

I_ IL PRESIDENTE Ramo MezasW ' 

MyMiH 


I La rrvtna OeJki ddU dHIc stiatnK»' ' 


dirotta da Ollviara Balia 
n* 39 


basta», ha esclamalo Unussìo toccando la 
croce di ferro dopo sette giorni di scalata. 
Non nasconde le paure e le difficoltà in¬ 
contrate: »A sapere prima cosa mi avrebbe 
aspettato, non ci sarei andato». A poche 
centinaia di metri dalla vetta, sui Pie IVn- 
dall al cambio delle guide alpine che lo ac¬ 
compagnavano nella scalata, ha avuto un 
momento di esitazione. Al ritorno la neve 
lo ha bloccato in un rifugio per due giorni e 
due notti. Alla fine ieri manina le guide so¬ 
no riuscite a convincerlo a rientrare in eli¬ 
cottero che Io ha riportato a valle approfit¬ 
tando di una schiarita. 


Teisvjsiona 
e pubblicità 
le moni 
ai batnbinii 


Gli omericoni 
non ne possono più 
dello battaglio 
televisivo 
tra Coca e Pepsi 


Il colore: 

uno straordinario strumento 
per comunicare 
e suggestionare 

IN TUm U MIGUOM EDICOUI NtUt UHEI» RIRINIUI 

Edìloriaie Comunicqre 

Vio Coradosso, 18 - 20123 Milano - Tel. 4396976 


I compagni della sezione Bottini 
partecipano al dolore dei familian 
per la scomparsa del compagno 

FEUCE LOMBARDI 

I (unerali si svolgono oggi alle o(e 

II partendo da via Albertinelli 5. 
Solioscnvono per (Vnnù. 

Milano, 4 settembre 1989 


È scomparso il compagno 

ANSELMO TENTORI 


partigiano combaliente, benemert- 
lo deU’Anpl, fondatore del Pci di 
Lecco e instancabile attivista della 
sezione di San Giovanni di Lecco 
Net dame l'annuncio i tamitiari sot- 
loscnvono per IVntid. Partecipano 
al lutto la Federazione di Lecco, 
l'Unione comunale e te «eilom Pel 
di Lecco 1 (unemli oggi m rito civt* 
te partiranno daH’abitazlom} In via 
Tonale 22 a Lecco alle ore 15.30. 
Lecco, 4 settembre 1989 


È improvvisamente mancato all'al- 
tetto dei suoi cari 

ALDO BENEMISI 

Ne danno li dolotoao annuncio la 
moglie Emma, ta figlia Isora e il ge¬ 
nero Riccardo I funerali vamno 
luogo oggi, alle ore 14. partendo 
dalla camera mortuaria dell'oape- 
dale S. Orsola pet fi cìmlteTO dì Ca- 
stenaso. 

Onorartze htntim Ditta AfonoaMrV 
Costenosa 

Castenaso. 4 settemtro 1988 

il giorno 1 seitembra è ìmprowiM- 
mente mancato all'atfctto dei suoi 

ARDUINO SALTARM 
(dette etnei 

Ne danno il tnsie annutKio la m» 
glie Aonalta. ia tiglia Danìeìa, il ge¬ 
nero Gianiranco. gli adorati nipoti¬ 
ni Clizia, Gianluca e parenti tutti. I 
tunerali avranno luogo oggi, hiMs 
di, alle ore 14 30. nella diesai di 
San Girolamo della Certosa. 

O F Fhincescftefft. flote^ia 
Dolomia, 4 settembre 1989 
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NEL MONDO 


Belgrado 

Non allineati 
avvìo 

tormentato 

DAL NOSTRO INVIATO 

~^LUeiAHO FONTANA 

■■ BEIORAOO «Noi non pos- 
siaflio né vogliamo cambiare 
il dìondo ma il mondo non 
pud essere cambiato senza di 
nob In una Belgrado piovosa 
ed eibciente si apre il summit 
* della scommessa II movimen 
to dei non allineali si nlrova 
nella città della sua fondazio 
ne per tentare il difficile nlan 
CIO sulla scena intemazionale 
Per capire se nei giorni della 
fuma distensione Ua le dde 
su&rpotènze cè ancona un 
ruolo da giocare I capi di Sta 
to ascolteranno stamattina la 
relazione del presidente 
uscente del movimento Ro 
bert Mugabe Naturalmente 
anche in questo vertice ci sarà 
un posto di pnma fila per i 
leader dei paesi che hanno 
fondato e fatto crescere il non 
allineamento la Jugoslavia 
che avrà la direzione per i 
prossimi tre anni I Egitto 1 Al 
geria I india I Indonesia che 
invece tra tre anni prenderà il 
posto della Jugoslavia alla 
presidenza Non ci sarà Rdel 
Castro e 1 assenza ha già crea 
to un «giallo» È la prima volta 
che il «lider maximo* della n 
voluzione cubana diserta un 
vertice del movimento Al suo 
posto c è il fratello Raul Per 
ché Castro ha nnunciato'^ 
Fonti diplomatiche affermano 
che dopo li terremoto del ca 
so Oehoa Fidel ha preferito 
restare nel suo paese C è poi 
una grande distanza che for 
se a Belgrado si allagherà tra 
li ruolo che Cuba assegna ai 
paesi non atUneaU (102 Stati 
due terzi di quelli presenti alle 
Nazioni Unite) e la nuova li 
néa consacrata anche se con 
alcuni aggiustamenti nel pro¬ 
getto di dichiarazione finale 

Il movimento «anti Impena 
lista» e «antKolonialista» sta 
cambiando profondamente 
«Slamo in Un altra fase storica 
- ha dichiarato ieri in una 
conferenza stampa il ministro 
degli Esteri iugoslavo Mudimir 
Umcar • quelle parole forse 
non hanno più un contenuto» 
La Jugoslavia ha presentato 
una bozza di dichiarazione fi 
nàie il documento che guide 
rà I azione dei non allineati 
che una svolta La guer 
ra è finita - si dice a 
chiare lettere - te due super 
potenze non sì fronteggiano 
più anche la nostra funzione 
<)eve cambiare «Siamo ad un 
passaggio decisivo dalla linea 
dell opposizione a quella del 
Ih Gooperazione» 

Ma proprio questa svolta è 
Stata ài centro del dibattito 
spesso aspro nei due giorni 
delle riunioni preparatone del 
i(ertk:e C è voluta un altra noi 
te di colloqui per arrivare al 
lapprovazione della dichiara 
ztone emendata in diversi 
punii Un gruppo di paesi 
(Tanzania Uganda Ghana 
sostenuti da Cuba e dal Viel 
nam) hanno voluto che fosse 
nscritto con toni più dun il pa 
fagrafo dedicato alla lotta 
contro I apartheid Nella parte 
sulla stona del movimento 
hanno preteso che fossero 
scritte chiaramente le parole 
«anti Impenalismo» e «anti-co- 
lonialismo» Molti hanno pre 
sentalo nserve anche sull otti 
mlsmo che circola nel docu 
mento rispetto alle possibilità 
épeite dalla nuova fase di di 
stensione Ed è stato chiesto 
ànche un riferimento preciso 
9 lla guerra al narcotraffico 
una battaglia che i paesi più 
poven non possono vincere 
da soli 

Alla fine con un operazio¬ 
ne di limatura e di aggiusta 
menti tutti 1 paesi hanno ap¬ 
provato il documento Ora si 
può passare alla pane più 
scenografica quella dei nflet 
ton puntati sui discorsi dei ca 
pi di Stato Avranno solo venti 
minuti a disposizione i tempi 
sono stati drasticamente ndot 
ti, ma molti hanno già assicu 
rato battaglia Ghcddafi pre 
ceduto dai suoi cammelli e 
dai suoi cavalli ha subito fatto 
capire che anche quest anno 
vuole essere un protagonista 
«Presenterò un mio pacchetto 
di proposte concrete - ha di 
chiarato all aeroporto - se 
npn le accoglieranno vuol di 
re che il movimento vuole 
perdersi in chiacchiere» Sul 
I altro versante si presenta con 
modi decisi anche il presiden 
te egiziano Mubarak «Noi non 
posiamo andare controcor 
rente rispetto alla stona» ha 
fatto sapere all ala più radica 
le 

Al seimila delegati che oggi 
si presenteranno nel moderno 
ed efficiente Sava Center è ar 
rivato len un messaggio del 
leader sovietico Gorbaciov 
L Urss è pronta a dialogare e 
riconosce ai non allineati un 
ruolo importante nella solu 
zione dei èonflitti regionali Al 
capi di Stato offre la mano te 
sa per lavorare insieme contro 
il sottosviluppo 


Clamorosa protesta contro l’apartheid 
ieri sul litoide di Durban 
Le Chiese accusano il regime 
di «dichiarare guerra al popolo» 


Sudafidca, neri occupano 
le spiagge «per i bianchi» 


Clamorosa protesta anti apartheid in Sudafrica 
dove manifestanti bianchi neri e indiani hanno 
occupato le ispiagge» per soli bianchi ad appena 
ventiquattrore dalla dimostrazione di massa di 
Città del Capo duramente repressa dalla polizia 
La nuova manifestazione si è protratta per un 
paio d ore II Consiglio delle Chiese accusa il go¬ 
verno di avere «dichiarato guerra aperta alla Chie¬ 
sa e al popolo! 

MCinA DSL CAPO 11 bruta 
te mtetvpnlo della polizia l ar 
resto di centinaia di manife 
stanti e di più di cinquanta 
giornalisti non hanno soffoca 
to la protesta del movimento 
antl apartheid in questa in 
fuocala vigilia delle elezioni di 
mercoledì prossimo Se ne è 
avuta la dimostrazione len 
con la occupazione pacifica 
ed altamente s mbotica delle 
spiagge «per soli bianchi» La 
polizia questa volta si è mossa 
con più cautela ma è comun 


que intervenuta a «controllare» 
la manifestazione e a fermare 
alcune decine di «organlzzato- 
n» Alle cariche agli arresti e 
alle altre misura repressive de 
gli ultimi giorni ha reagito fer 
mamente il Consiglio sudafn 
cano delle Chiese (al quale è 
affiliato Desmond Tutu) accu 
sando il governo di avere «di 
chiarato guerra aperta alla 
Chiesa e al popolo» e condan 
nando la polizia per avere vie 
tato un «servizio di pace» che 


avrebbe dovuto svolgersi sa 
bato allo stadio di 5oweto do¬ 
ve un imponente schieramen 
to di agenti ha impedito ai ne 
n di entrare 

La «operazione spis^ge» si è 
svolta len mattina sul litorale 
di Durban Cinquemila dimo¬ 
stranti nen e indiani accom 
pdgnati da circa duecento 
bianchi hanno occupato due 
chilometri di spiaggia uffteta) 
mente vietata alia gente «di 
colore» f manifestanti indos 
savano visiere gialle con la 
scritta «Aprite le spiagge a tut 
ti» e magliette con te scotta 
■Le spiagge di Dio ai figli di 
Dio» La polizia ha pratica 
mente circondato te spiagge 
m questione con idranti e cani 
poliziotto ma non ha effettua 
to cariche tuttavia ha arresta 
to una cinquantina di persone 
in parte rilasciate più tardi 
definite «dirigenti» detta cte 
morosa protesta Non sono 


mancaU contrasti con i razzisti 
bianchi ^ppi dei quatr sono 
apparsi sut lungomare armati 
di biglie di vetro e di ferro e 
con magliette su cui era scntio 
^er soli bianchi»^ bloccati da 
gli agenti che volevano evitare 
lo scontro diretto cpn i mani 
festanti anti apartheid i razzi 
sti hanno reagito ^ando in 
lingua afnkaans «Skiet bulle 
doo» «fatea secchi a tecilate» 
ma si sono poi prudentemen 
te allontanati 

protesta sulle spiagge si 
è svolta in modo del tutto pa 
ciiico molli manifestanti ave 
vano condotto con Icho i 
bambiru altn si sono messi in 
costume da bagno e sono en 
trati m acqua o si sono tratte 
nuli a giocare sqtt arenile Un 
elicottero deila polizia ha sor 
volato a lungo te spiagge per 
segnalare agh a^nii i capi 
della manifestazione onde 



trarli in arresto La polizia ha 
anche allontanato due èqui 
pes televisive non si sa se su 
dafneane o straniere la ma 
nitestezione è durata un paio 
d ore poi I dimostranti si sono 
allontanati a piccoli gruppi 
Già due settimane fa si era 
svolta una manifestazione a 
Durban contro le spiagge «per 
soli bianchi» nel quadro della 
campagna di disobbedienza 
civile lanciata dal Movimento 
democratico di massa cam 


pagna che andrà avanti fino al 
13 ottobre La polizia aveva 
avvertito che te proteste «non 
sarebbero state tollerate» e ha 
tenuto fede al suo impegno 
Gli ultimi dati sulla repressio¬ 
ne delle mamtestaziom di sa 
bato danno almeno un mi 
gliaio di arresti dei quali 500 
nella sola città del Capo ed al 
ireitanu m altre località del 
paese lencomesièdettolfe 
ramti sulle spiagge di Durban 
sono stau almeno una cin 
quantina 


Notte di disordini razziali ne^ Usa 


Esplode la rabbia dei neri 
in Virginia. Interviene 
la Guardia nazionale 
In Georgia il Ku Klux Klan 
contro r«invasione» ispanica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI6QMUND QINZaeRO 


WNEW YORK. A Virginia 
Beach all imbocco della Baia 
di Chesapeake il «mare di 
Washington» hanno mobilita 
to la Guardia nazionale per n 
portare I ordine £ stato pro¬ 
clamato lì coprifuoco La ra 
dio rivolge appelli ai gitanti 
perché evitino le spiagge della 
attadira m questo ponte per 
il «Labour Day» Atlantic Ave 
nue I arteria sul mare è in sta 
to d assedio con auloblindo e 
militari armati di mitra attesta 
te m «postazioni per controlla 
re la folla» - questa te definì 
zione dei responsabili dell or 
dine pubblico 

La polizia locale gli «State 
Troopers» si era dichiarata in 
capace di controllare te folla 
di nen che per tutta la notte 
tra sabato e domenica è nma 
sta padrona dei litorale Gli 
scontn iniziati verso le due 
del m ittino si sono conclusi 
solo all alba con ) intervento 
dei soldati in pieno assetto di 
guerra Almeno 100 negozi 
lungo la passeggiata a mare 
sono stati saccheggiati Si e 
anche sparalo Almeno qual 
tro persone sono finite in 
osnedaie con ferite da arma 
d fuoco E pare sia solo un 
colpo di fortuna che non ci 
siano tati morti 

La cosa che più colpisce il 


cronista è che non si sa bene 
nemmeno che cosa abbia 
scatenato gli incidenti Nei 
New Jersey una settimana pn 
ma la scintilla degli scontn 
era stata come tante altre voi 
te ^l uccisione di un ragazzo 
nefo da parte della polizia 
bianca «L'uccisione era stata 
giuAUica^, legittima difesa» 
era stato 1 argomento dei su 
perion del poliziotto che ave 
va sparato Stavolta non cè 
stato neanche bisogno di un 
motivo E bastato che a Virai 
ma Beach confluissero 23000 
studenti universitan neri per 
una «festa greca» come ven 
gono chiamati in geigo i radu 
ni goliardici E che una folla di 
sou nen passeggiasse sui iun 
gomare a notte inoltrata La 
rabbia razziale è ormai cosi 
compressa che evidentemen 
te non occorre più nemmeno 
una scmt Ila o un detonatore 
specif co per farla esplodere 
A Brooklyn sabato sera 1 e 
splos one non c è stata solo 
perché i manifestanti nen era 
no circondati da un numero 
pan di poliziotti Una nuova 
tattica da iscrivere negli anna 
Il dell ordine pubblico La 
chiamano «cordone mobile» 
Una fila di poliziotti in moloct 
eletta ai due lati del corteo m 
testa e in coda «Meglio dei 
cavalli di fnsia ci hanno spie 



fa'ih V tallii 


Potiztotti amerteani pattugliano un incrocio ai Greensboro durante una dtmostrazlpne antiraazista 


gato perché quelli si possono 
saltare questa gabbia accom 
pagna 11 corteopèrtutto il per 
corso» Cosi I 3-400 nen che 
avevano deciso di marciare 
attraverso Bensonhurst con 
alla testa il padre di Yusuf il 
ragazzo di 16 anni aggredito e 
ucciso solo perché aveva osa 
to «sconfinareii dalla Brooklyn 
nera di Bedford Stuyvesanl a 
quella italiana di Bensonhurst 
non sono venuti < e mani con 
le due all ostili di folla biarKa 
che II accoglievano al gndo di 
•Go Home» «Niggcis» «Setvag 
gl» «Viva il Sudafnea» ed altn 


epitteti imfenbili 
Né Si segnalano incidenti 
dalla Georua dove venerdì 
centinaia m posone vestite 
COI cappuo:! del Ku Klux Klan 
avevano sHIato te strade di 
Gainsvilte gndando sk^an in 
difesa della minacciata supré- 
mazia biarKa e contro gli 
ispanKi che affluiscono die 
calmente dalla frontioa col 
MessKO E altrettanto impune 
mente sabato notte si è tenuto 
un altro gran raduno di itKap- 
pucciati sempre in Gec^ia 
sulla Stone mountain presso 
Atlanta rischiarata daUe torce 


e dalle croci in hamme Non 
in clandestinità ma m imma 

f ini trasmise dalle tv in tutta 
AmerKa Senza che nessuno 
fiati dalla Casa Bianca o sui 
maggion giornali 
Ancora una volta è guerra 
fra poven Bianchi poven del 
Sud che SI vedono togliere il 
lavoro dai clandeslini messi 
cani E italiani emigrati dalla 
Sicilia a Brooklyn che ci spie 
gano che non sono razzisu 
ma quei nen sono «bestie» an 
che perché «a loro I impiego 
pubblico glielo trovano a noi 
no» Non è solo razzismo é 


frammentazione in comunità 
che SI chiudono in sé stesse 
per sopravvivere Italiani con 
irò I nen ispanici contro i ci 
ncsi nen contro gli ebrei «ne- 

{ (n bianchi» contro «negn gial 
I» o «negn neri» 

E il lutto m un contesto 
mollo peggiore di quello di un 
quarto di secolo fa m cui 
scoppiarono i ghetti nen di 
tutta Amenca rerché allora 
cera almeno una speranza 
che tutto ciò potesse cambia 
re Ora neppure quella Ai fu 
nerali del giovane Yusuf il più 
applaudito non è stato jesse 
Jackson che invitava a lottare 
votando per un sindaco nero 
a New Yorlc ma Luis Farra 
khan il leader dei musulmani 
nen uno che (Kirla come 
Khofneim. 

U situazione è tanto pesan 
te che l Amenca sembra aver 
paura anche solo a pensarci 
Massmedia compresi Sul ra 
duno del Ku Kìux Klan le im 
magmi le abbiamo viste alla 
Cnn la ma notizia le agenzie 
il Washington Post e il New 
York Times non hanno rilenu 
lo degna di pubblKazione 
C è sì un intera pagina di ap¬ 
pello alla ragione e alte giusti 
zia sull assassinio di Yusuf da 
parte del top «promssista» de) 
mondo degli affan newyor 
chese dalla Amencan Ex 
press alla Revlon ma è pub- 
blKilà a pagamento Ovvia 
mente il maggior quotidiano 
di New York ha un servizio in 
pagina interna su Benso- 
nhursl afferma eh » non biso¬ 
gna rischiare avventure nelle 
elezioni che si awicinano a 
sindaco di New York e si 
schiera con il candidato sin 
daco uscente il democratKo 
conservatore Koch uno che il 
problema dei conflitti razziali 
! ha sempre affrontato facen 
do finta non esistessero 


Nicaragua, 

Violerà Ctiamorro 

candidata 

dell’opposizione 



La coalizione dei 14 partiti dell opposizione nicaraguense 
ha scelto come candidato presidenziale nelle prossime 
eiezioni Vtoleta Bamos de Chamorro (nellà foto) 59 an 
ni direttore del giornale La Prensa e vedova di un eros 
della rivoluzione antisomozista Suo manto Pedro Joa 
quin Chamono era direttore del giornale quando venne 
assassinato nel 1979 ed il suo assassinio fu la scintilla che 
diede I avvio alla nvoluzioite sandmisla che rovesciò la 
dittatura del presidente Anastasio Somoza e della sua fa* 
miglia L aitenza di opposizione ha anche scelto Virgilio 
Godoy come candidato alla vicepiesidenza. Altn due par 
titi non inclusi nella coalizione di opposizione hanno scel 
(o altn candidati ma uno di Ìoio ha già rinunciato in favo* 
re della Chamorro II govento sandinista invece non ha 
ancora designato il suo candidato per te elezioni che si 
svolgeranno il 25 feltraio dell armo prossimo 


Il leader del partito labun 
sta britannico Neil Klnnock 
è uscito illeso len sera da 
un incidente automobilisti 
co avvenuto presso ) aero* 
porlo di Dublino Luomo 
politico SI trovava in mac 
china insieme alla moglie 
Gtenys a due collaboraton e al capo del partito laburista 
irlandese Dick Spnng In prossimità dell entrata dell aero¬ 
porto 1 autista SI è accasciato sul volante stroncato da un 
infarto Pnva di controllo la vettura una Mercedes si è 
scontrata con un altra macchina Neil incidente sono ri 
masti coinvolti anche un camion e un altra automobile 
Nessuno degli occupanti dei quattro veicoli ha riportalo 
danni in conseguenza della collisione multipla Klnnock e 
la moglie in partenza per Londra sono stati comunque 
accompagnati in ospedale per accertamenti. 


Kinnock 
esce illeso 
da incidente 
d’auto 


Il iteb batte 
la ua tre a zero 
Ma è solo 
calcio 


11 Kgb ha battuto la Cia per 
tre a zero ma ha dovuto 
accontentarsi di un pareg¬ 
gio con i sen^zi segreti sve 
desi in un torneo di calcio 
disputato sabato a Stocco! 
ma n primo incontro ha vi* 
sto schierato m campo il 
personale addetto alla >icurezza delle ambasciate sovretl* 
caeamerKana Pare che gii amerKani ed il nsultalo della 
partita ne è conferma abbiano dimostrato di non cono* 
scere bene te strategie dei calcio giocato all europea 
mentre gli svedesi hanno dato del filo da torcere ai sovieU* 
CI che SI sono dovuti rassegnare allo zero a zero 


In Venezuela 
si teme 
una nuova 
crisi sociale 


U 13 settembre prossimo il 
Venezuela rischia di dover 
affrontare una cnsi sociale 
dello stesso tipo di qxiella 
che alla fine de! febbraio 
scorso causò per alcune settimane disordini e violenze ge 
neralizzate con sospensione delle garanzie costituztonali 
e un bilancio ufficiale di circa trecento morti Due setuma* 
ne prima delle sommosse di febbraio il presidente Carlos 
Andrqs Perez (nella loto) aveva annunqialp draelg^he mi 
sure d austenlà. len prima di partire per Belgradò dove è 
m corso il vertice dei paesi non allineati Perez ha firmato 
un decreto che porrà fine con qualche limitazione ai 
blocco dei licenziamenti vigente nel paese dalla metà di 
marzo E si prevede che 17D ODO persone verranno licen 
ziate nelle prossime settimane 

In occasione del 50’’ anni 
versano dell inizio della se* 
conda guerra mondiale la 
capitale polacca ha ncevu 
lo m dono dal comune di 
Hiroshima la «campana 
della pace» Come avviene 
in altre sessanta città in tut 
to il mondo i suoi nntocchi iKorderanno ogni anno il 6 
agosto anniversano del lancio della pnma Iwmba atomi 
ca amencana sulla città giapponese I orrore della guerra 
Tutte le «campane della pace» offerte ai van paesi da 
un apposita associazione mondiale sono rreavate In 
Giappone dalla fusione di monete di diverse nazioni A 
Varsavia la campana A stata sistemata all interno di una 
speciale costruzione a forma di pagoda nel quartiere resi 
denziale di Mokotow 


Consegnata 
a Varsavia 
ia «campani 
della pace» 



VIRGINIA LORI 


Il leader dei conservatori nel Pcus chiede «misure politiche» 

Prosegue lo sciopero in Moldavia, nel Nagomo si è a un passo dalla guerra civile 


Appello di Ligacìov contro i separatisti 


Israele 

Monito 
di ^bin 
ad Amman 


Droga 

Arrestati 
7 trafficanti 
colombiani 


n conservatore Ligaciov invoca «misure politiche» 
per fronteggiare l attuale situazione del! Urss Alia tv 
precisa «Non parlo di atti repressivi o dittatoriali » 
E un appello a rafforzare la disciplina e l unità del 
partilo Prosegue lo sciopero in Moldavia da oggi ri 
prende in Azerbaigian mentre nel Nagomo Karaba 
kh SI è giunti ormai ad un passo dalla «guerra civi 
le Oggi il «plenum del partito lituano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■N'OSCA Mikhail Corba 
ciov t ancora m vacanza se 
condo la versione uffciale e 
mentre il paese nbolle dai 
Cauc ìso a! Baltico ù già mi 
ziato il conto alte rovescia in 
vista del «plen im» del Gomita 
lo centrale sui problemi na 
zionali che ormai v ene consi 
derat 3 come 1 iwenimen o 
centrile della ripresa polii ca 
e ch( dovrebbe tenersi nella 
setlinr ana che va dall 11 ai 16 
settembre Si l giornale del 
movimento 1 luano Sajudis il 

K c) segrelano della Repub 
Algirdas Brazauskas ha 
scritto che Gorbaciov in due 
distinte telefonile ha ribadito 
che «nessuna Repubblica po 
trò staccarsi dall Urss ma al 
I interno della federazione cs 
se pc Iranno avere ogni cosa» 
E. vivamente preoccupati per 


la p ega degli avvenimenti ne 
gli ultimi tre giorni hanno pre 
so pos zione alcuni dei mem 
bn del Polilburo di stampo 
conservatore Dopo 1 ex capo 
del «Kgb» Viktor Cebrikov il 
quale annunciò che era giun 
lo li momento di cambiare i 
d rigenti che avevano smesso 
d essere dei «combattenti co 
munisti ecco scendere in 
campo Eaor Lgaciov respon 
sab le dell agricoltura nel Po- 
) iburo g à del! ideologia a 
sostenere che contro gl attac 
chi «ai pari lo alle forze arma 
te al kgb e alla Unione So 
vietica slessa c è bisogno di 
immediate misure» Un inler 
vento inatteso quello di Liga 
ciov per di p u svolto per l^e 
visione sabato notte dopo il 
telegiornale in uno degli oran 
di punta della programmazio 


ne È stato intervistato a Co¬ 
rnei città bielorussa dove è 
stata sperimentata una mo 
demissima macchina per la 
nutazione dei vitelli II collo 
quio sembrava destinato a es 
sere circoscntto ai temi agn 
coll di strette competenza di 
Ligaciov ma poi a poco a po¬ 
co il giornalista ha condotto 
i esponente del Ftelitburo sulle 
scottanti vicende di questi 
g orni «Dobbiamo prendere 
misure ha detto ma non di 
carattere repressivo o dittato 
fall Parlo di misure politi 
che » 

E apparsa curiosa la preci 
sazione ribadita poi una se 
conda volta che si era lungi 
dall invocare provvedimenti 
eccezionali per riportare «la 
calma» nel paese dove I «na 
zionalisti e i separai sti di va 
r o genere operano atlivamen 
te per disunire e indebolire il 
gruppo dirigente» Infatti se 
condo Ligaciov se il popolo e 
il partito «sono per la pere 
strojka» ci sono «forze che 
hanno un concetto notevol 
mente differente della nsirut 
turazicnc che è collegato a 
desden di dissolvimento dei 
socialismo per il raggiungi 
mento dei loro fini ambiziosi» 
Ligaciov senza tuttavia anda 
re sino in fondo ha rifiutato te 


versioni «circolate in OccKten 
te e in Urss» secondo cui la n 
soluzione del Comitato cen 
trate sui paesi baltia «non sia 
un documento di tulio il Polit 
buro ma di una parte dei suoi 
membn» E poi ha toexato 
un tasto mollo popcHare sol 
tolineando che è «nostro sa 
CIO dovere garantire la sku 
rezza di ciascuna persona e 
tranquille condizioni di vita 
mediante atti politKi la forza 
delia legge e nel rispetto della 
Costituzione» In un paese m 
CUI il panKO sulla delinquen 
za o^anizzala sta ra^iungen 
do gli strali sempre più vasti il 
rKhiamo all ordine seppur n 
volto anche ai sommovimenti 
poIitKi produce un grande ef 
letto Ligaciov non ha matKa 
to inoltre di sottolineare I esi 
genza di un «raffoizamenlo 
dell unità o^anizzativa e 
ideoiogKa del partito» e ha 
marcato molto I accento su) 
ntomo alte «disaphna nel n 
spello dello statuto dei Pcus» 
Anche Viiali Voroinikov de! 
Politbuio e presidente del pre 
sidium dei Soviet supreme 
russo su Sovtelskq/a Rossija di 
ieri ha soiiecitaio una ene^i 
ca tolta contro gli «estremisti 
anbsocialisti» ammettendo 
ne) contempo che anche nei 
la «Rsfsr» esistono delicati pro¬ 


blemi etnKi E interpretando 
sentimenti e aspirazioni molto 
forti che provengono da una 
larga parte del partito ha af 
iennalo che i «comunisti della 
Russia» pnv) di un loro parti 
to devono avere la «possibilità 
di discutere i loro problemi in 
apposite conferenze di partilo 
e di eleggere il buro del Cc 
del Pcus per gli affan russi» 
Sembra una replxa alle nven 
dKaziohi dei partiti baltici in 
partKoiare quello estone che 
stanno elaborando una prò 
posta di statuto autonomo sia 
ure all interno del Pcus. Se il 
altKO è sempre in fermento 
oggi SI nunisce il «plenum» 
el partito a VUnius) notizie 
poco rassicuranti giungono a 
Mosca dalle altre Repubbli 
che in Moldavia lo sciopero 
dei lavoraton di nazionalità 
non locale prosegue Sono 
bloccate decine di fabbiKhe 
di Kishimov Tiratoi Ben 
deiy Rybnitsa Dubossary 
Komrat Chadyr Lunga e di 
molti villaggi in segno di prò 
testa contro la legge che ha 
proclamato il moldavo come 
lingua nazionale li presidium 
del Soviet supremo dell Urss 
per tentare di sedare il confili 
to ha annunciato len la nomi 
na di una «comm astone di 
studio» Mentre iniziano gli 
studi sulla Moldavia da sta 


mane nesplode lo sciopero in 
Azerbaigian deciso dalle mi 
gitala che si sono nversati m 
piazza sabato scorso chieden 
do piena autorità sul Nagor 
no i^rabakh (e te dimissioni 
del pnmo segretario Vezirov) 
Ma nella regione autonoma 
ormai si è pervenuti al «punto 
pencoloso della guerra civile» 
cosi ha detto len sul giornale 
Stella rossa il commissano 
speciale del Cremlino Arkadi 
Volski) Le migliaia di soldati 
inviati per impedire gli scontri 
«sono in una condizione dav 
vero complicata che nchiede 
spesso I uso delle armi» 

Piu serena al confronto la 
situazione in Ucraina e Bielo¬ 
russia anche se li «tass» len 
nei fare il punto >ugli aweni 
menti della settimana ha det 
to che il «barometro politKo 
non ha segnato bel tempo» 
Soprattutto a Kiev e m altre cit 
tà dove è scoppiata una aspra 
battaglia sul testo della legge 
elettorale per il rinnovo dei 
Soviet locali 1 movimenti na 
zionali e numerosi deputali 
del «Congresso» chiedono che 
venga modificata la norma 
che assegna una quota pre 
ventiva di posti alle cosiddette 
•organizzazioni sociali» cioè 
a) A:us e alle strutture da esso 
controllate 


■ GERUSALEMME. Era un 
palestinese 1 attentatore che 
sabato ha attraversato il Gior 
dano aprendo il fuoco contro 
una pattuglia israeliana e uc 
adendo un soldato e ferendo¬ 
ne due prime di essere a sua 
volta ucciso L attacco è stato 
nvendicato da Damasco dal 
1 ala filo sinana del Fronte di 
liberazione della Pale Una 
L episodio ha provocato im 
barazzo ad Amman e una cer 
la tensione con Israele II go¬ 
verno giordano per la ventà 
cerca di «chinarsi fuon» ne¬ 
gando che ci sia stata alcuna 
infiltrazione «Non c è alcuna 
traccia in proposito dalh no¬ 
stra parte de! confine» ha del 
to il ministro delle informazio¬ 
ni Al Maiali Ma dall anno 
SCORO già altre quattro volte «.i 
sono state infiltrazioni o tenia 
tivi di infiltrazione attraverso il 
confine israelo giordano e le 
n li ministro della Difesi Ra 
b n ha nvoUo un monito alla 
Giordania dicendo che ciò è 
dovuto alla «libertà di movi 
mento» concessa alla gente 
dellOlp e affermando che 
«Amman deve adoperarsi 
maggiormente per impedire il 
ripetersi di incidenti di frenile 
ra» 


■PUMA Un operazione 
congiunta delle forze di sku 
rezza peruviane e brasiliane 
nella zona di frontiera fra i 
due paesi ha consentito la 
cattura di sette traffìcanti di 
cocaina colombiani dell orga 
nizzazione mafiosa del «Car 
tello di Medellin» A quanto n 
ferisce una corrispondenza 
del quotidiano di l ima «EJ Na 
cional» da louitos (capoiuo* 
go dell Amazzonia peruvia 
na) gli arrestati fra cui due 
donne sono stati trovati in 
possesso di 70 chilogrammi di 
clondrato di cocaina o cocai 
na pura (valore oltre 20 mi 
boni di dolten) 

Al momento della cattura 
gli arrestati hanno tentato di 
tarsi passare per turisti o stu 
diosi di antropolc^ia Ma sul 
1 imbarcazione con la quale 
navigavano il fiume Yavan e 
con la quale avevano tentalo 
di sfuggire alla cattura la dro* 
a è stata trovata nascosta al 
interno di recipienti di con 
serve La cocaina era stata Im 
barcata a Nanno (alla franile 
ra fra Colombia e Perù) ed 
era destina a allo smercio in 
Brasile 

Altn due grossi quantitativi 
di droga sono stati sequestraU 
dalle aulontà federali amen» 
cane nello Stato della Rorida. 



l’Unità 

Lunedi vJ 
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NOTIZIE ARCIttOLA 



B KWcfB 4<l Brenta 

Si è svolta il 30 agosto net* 
l'ambito del programma dei* 
la Festa dell’Unità di Martel* 
lago (Ve) una giornata o^a* 
Rizzata dall'Arcigola dal tito¬ 
lo; «Incontra con il vino*. Il 
lema.jdella serata è stato; *11 
proieQCO, presente E futuro*. 
Al dibattilo hanno partecipa¬ 
to; Zara Oaldino, fiduciaro 
della condotta del Brenta e 
governatóre di Aicigola; Ro* 
beilo De Uiechl, della Cane* 
vel Spiumanti; Ulrico Capria, 
delta azienda agricola Ca* 
stello di Roncate. Al dibattito, 
è seguita una degustazione 
guidata di prosecco. Airin* 
temo della lesta era funzio* 
nante. uno stand enoteca Ar* 
cigola, curato dalla enoteca 
CrImanI di Martcllago. 


XkBOVE _ 

Airintemo delia Festa nazio¬ 
nale deirunìtà la condotta 
genovese di Aicigola ha pre¬ 
disposto uno stand della as¬ 
sociazione, dove si potrà ef- 
ietluaie II tesseramento e do¬ 
ve saranno disponibili mate¬ 
riali, riviste, pubblicazioni di 
Arclgola. U> stand, allestito 
In collaborazione con Arci- 
nova di Genova, ha al suo in¬ 
terno anche un ristorante e 
una enoteca, ed è situato tra 
il padiglione B e C. dietro il 
palazzotto dello Sport. 


U 32* Piera di A^enta or¬ 


ganizza tra le altre manifesta¬ 
zioni un Convegno nazionale 
dal titolo «A tavola con il ti¬ 
no»; per venerdì IO settem¬ 
bre alle ore 9.30 presso la sa¬ 
la Giardino di Argenta. Ai 
convegno parteciperà tra gli 
altri 11 presidente nazionale 
di Arclgola Carlo Pctrini che 
tratterà il tema «Il vino nel 
pasto di mezzogiorno, per 
cena, nella ristorazione*. 
Sempre netl'amblto della 
Fiera, il fiduciario della con¬ 
dotta di Argenta. Roberto Si- 
moni, organizzerà alcune de¬ 
gustazioni di vini di qualità. 

■ Nuove condotte 


Ulteriore aggiornamento sul¬ 
le nuove condotte nate negli 
ultimi mesi che solio «bnute 
ad ingrossare lé file dejle no¬ 
stre strutture territortali;* 

N. 102 Condotta di Caste/li 
Romani. 

Fiduciario; Pro Antonio 
Tel. 06/9397960 (abit.) -Tel. 
06/9396732 (uff.) -Genzano 
(Roma). 

N. 104 Condotta di Leriei. 
Fiduciario: Larutta Achille 
Tel. 0187/790016-Solaio di 
Leriei (Sp). 


La Condotta torinese à pre¬ 
sente con un’enoteca alla fe¬ 
sta provinciale de l’Unità che 
si svolge a parco Ruffinl sino 
al 18 settembre. Si potranno 
ri-^gustare vini di qualità 
ascoltando ì concerti di jazz 
che si tetranno tutte le sere. 


[_ DA VISITARE _ 

A Cento 
conosceied 
i sapori 

MARIE ANTOINC: CARIMI 

tm Tutti gli anni a settembre a Cento, una piccola città 
nei pressi di Ferrara, si svolge, promossa dalla Cooperativa 
Culturale Centoggi, un'interessante rassegna gastronomica. 
La Rassegna si propone di far rivisitare con il palato e con 
rinlelletto i capitoli fondamentali delta storia della gastro¬ 
nomia. Questa volta Alberto fabbri con la consulenza cul¬ 
turale dì Giuseppe Mantovano e la sapienza culinaria dello 
chef Renato Gualandi ci propongono un’escursione nel 
mondo di Marie Antoine Caréme il fondattm delia cucina 
moderna. Se Napoleone ha codincato la strettura dello Sta¬ 
to moderno nato dalla Rivoluzione, questo grande chef ha 
svolto la stessa funzione per la cucina, ponendo le basi 
dell’atta ristorazione moderna. Dal 6 al 10 settembre nel- 
rafiascinante ambientazione neoclassica dell’Antico Caffè 
Italia, con una soffusa colonna .lonora che spazia dalla 
Marsigliese alia ouverture di Roarini verrà presentata una 
vasta scelta di piatti ideali dei grande cuoco. Scaloppe di 
astice alia Navarin, potage iriglestt atta Luiy Morgan, sella 
di agnello prè-saiè, omelette di riso icon cioccolato e molti 
altri capolavori saranno senritl con l’accompagnamento 
dell'immancabile champagne; per evitare che il diletto resti 
confinato al palato ad ogni commensale verrà offerta una 
p'KCOÌa monografìa sul grande Calérne completata, per co¬ 
loro che avessero l'ardire di cimentarsi, da tutte le ricette 
del piatti Kmtt. 

Dal 6 al 10 settembre, dalle ore 20 alle ore 1. Sabato e 
domenica anche dalle 12 alle i4 Antico Caffè Italia, via 
Guereino • Cento. Consigliata la prenotazione • Tei 05!/ 


■i Ecco, io adesso vi rac¬ 
conto di una cosa strana e ec¬ 
cezionale e nessuno di voi ci 
crederà! Oh, non dico che fa¬ 
te male! Figuriamoci, io 6 or¬ 
mai da un bel pezzo che ci ri¬ 
do in faccia quando uno estte 
fuori a dirmi «sai dov'è che ho 
mangiato davvero bene spen¬ 
dendo una stupidaggine?*. SI, 
a casa di tua madre, gli dico 
io. Ma mi sono stufato anche 
di questa battuta. La verità è 
che anche le mamme si sono 
scocciate di dare da mangiare 
a ufo. La triste verità è che le 
nostre madri ci lasciano preda 
di un mondo ormai privo dì 
posti dove si possa mangiar 
quasi bene come a casa loro 
spendendo magari anche 
qualche cosina in più. 

Giusto, per questo nessuno 
ci crederà se dico che io un 
posticino l'avrei anche trovato 
e nemmeno in capo al mon¬ 
do, ma, anzi, in un notissimo 
posto di mare, ambita preda 
del turistame estivo. Un bu¬ 
chette con quelle caratteristi¬ 
che e qualcosa anche di più: 
un cibo quasi mitico, che gli 
studiosi davano ormai per 
perso. 

Monterosso, Cinque Terre. 

Non sto a partaivene per¬ 
ché già le conoscete bene. 
Perché o. a star dietro alle sta¬ 
tistiche, ci siete già stati alme¬ 
no un avolta, o siete stati fede¬ 
li lettori del mai abbastanza 
rimpianto supplemento Ar di 
questo giornale, o ne avete 
letto o sentito a profusione da 
qualche altra parte. Le Cinque 
Terre oggidì sono alla page e 
di questi tempi c'è la coda ^r 
darci un'occhiata, (o per me, 
che qui d intorno mi è capita¬ 
te in sorte di viverci, mi guar¬ 
do bene dal metterci piede 
nei mesi di luglio e agosto, ma 
non manco mai di farci i miei 
bagni a giugno e settembre. 
Tra tutte Te Cinque preferisco 
Monterosso. Per ragioni mie. 


mare 


e la storia 
delba^tm 


perchè amo avere molte spa¬ 
zio attorno e questo è il paese 
più ampio, lutto attomiatp da 
collinette tenute a otti e giar¬ 
dini. Perché qui c'è la spiaggia 
all’antica e lo scoglio nasco¬ 
sto; perché dopo vent'anni 
ancora non mi son stancato e 
ancora c*è qualcosa da sco¬ 
prire e di cut stupire con pia¬ 
cere, nonostante la vasta gam¬ 
ma di aprofittatori e pescicani 
che ogni località di turismo in 
ascesa inevitabilmente genera 
e mantiene. Ma poi perché c'è 
Bepin, Beppino. Senza Beppi¬ 
no chi mi farebbe stare a 
Monlerosso? Beppino è un ex 
pescatore che fa il contadino 
con le vigne e gli ulivi e te ver¬ 
dure. La mattma si alza alfe 
cinque e va a^l orti con l'Ape 
Car. Quando acende, alto cin¬ 
que più o meno, non riposa 
ma apre nel carugio dei Mese 
vecchio il suo Ipeallno. Bepin 
la aera fa da'manglaie per la 
gente. 

SI, lo lo ao, che adeasoafete 
Il a dire «ma chi la dà a boe 
quello lt?ii. ma lo vi giuro che 
Beppino à un miracolo. Ber 


MAURIXIO MAQOIANI 

quello che fa. come k> fa. a 
quanto lo fa. niente di 
speciale, niente alia page per 
le finte bo^hefine, ma lutto > 
lo so che non mi credete - 
preso e preparalo come per 
casa, dagli orti sopra il caru- 

! |io e dal mare che si vede II in 
ondo: minetìKMve. verdure ri¬ 
piene, frittelle di baccalà e di 
fiori, la farinata, te acciu^ie. 
Le acciughé; il migilor pesce, 
il più fine ed esclusivo, il più 
delicato e goloso, che il Be¬ 
pin prepara in tutti i modi 
consentiti dalia tradizione e 
dalla materia. Acciughe di 
Monterosso, quelle grassottel¬ 
le e vispe che gii spagnoli ven¬ 
gono a prendere, portano a 
c^. te inscatolano, le tim- 
Ivano e le rivendono nel no¬ 
stri mercati. Le acciughe pe¬ 
scate alla notte e véndute 9Ì 
moletto la mattina prima di 
andare aglioril 
Beppino le acclude le fa 
fritte, nei limone, marinate in 
cagione. E se il percato è il 
migliore in fatto di Integrità e 
tsg^ ci fa anche il bagnun. Il 
WBhu/i è un cibo studiato nel- 


l'uitimo secolo in ogni suo ver¬ 
so da grandi antropologi tipo 
Levi Strauss, Margaret Meaa e 
rispettivi discep(Mi. Mangiato, 
l'han manfiìato in pochi, po¬ 
chissimi. E il bognun il cibo 
ancestrale dei marinai monte- 
rossini, nei secoli dei secoli il 
loro piatto unico fresco per 
tutta l'estate e l’autunno. La 
sua unicità sta nel fatto essen¬ 
ziale che è contemporanea¬ 
mente un cibo semplicissimo 
gustosissimo e delicatissimo. 
Altrettanto non si può dire, 
con rispetto parlando, della 
gran parte dei cibi delle diete 
popolari tradizionali che pec¬ 
cano in uno almeno dei tre re¬ 
quisiti. La sua rarità e ormai 
prossima estinzione sta nella 
grande difficoltà della sua pre¬ 
parazione come dio comanda 
Allora, nei bei tempi andati, 
I pescatori di acciughe partiva¬ 
no alia sera con le barche, si 
appostavano sopra il passo 
del pesce, calavano le reti e 
schiacciavano un pisolino di 
qualche ora In attesa di levare 
le< reti con il fretto del loro 
onesto lavoro. Dopodiché si 


portavano alla spiaggia e. 
mentre cominciava la vendita, 
si accendeva li falò dove i ma¬ 
rinai si asciugavano deH'umi- 
dite notturna. Accanto al falò 
si ponevano delle ciotole di 
terra con dentro delle fettine 
di patate, qualche pomc^oro 
schiacciate e qualcuna delle 
acciughe più vive appena un 
cincino pulite dell'intestino e 
sciacquate nell’acqua di mare. 
L'unica spezia era un po' di 
sale. Questo è il bognun e vi 
posso assicurare che la sua ra¬ 
ra fragranza e delicatezza di¬ 
pende fitti fitti dalia freschezza 
dei materiali e dal modo di 
cottura, dove niente si squa¬ 
glia o incredisce, ma ogni co¬ 
sa si amalgama nel gusto ri¬ 
manendo integra. La mancan¬ 
za assoluta di spezie dà poi ta¬ 
le libertà di svlgìmento ai pro¬ 
fumi di natura e se ci accosta¬ 
te l'orecchio al baanun sentite 
pure il mormorio (te) mare. 

Ecco, Beppino fa il bognun. 
Non tutti i giorni, ma solo 
quarido è sicuro che le acciu¬ 
ghe monterossine sono quelle 
giuste e proprio quelle del 
giorno (sapete distinguete 
UT\‘accluga di oggi da quella 
del giorno prima? Voi magari 
no, ma 11 vostro stomaco sicu¬ 
ramente). Lo prepara non sul 
falò, ma nel forno a legna, co¬ 
me tutto quante c'è da man¬ 
giare da lui. Non è ricco Be¬ 
pin, viaggia ancora in Ape Car 
e il suo ìocaììno è proprio pic- 
cotino, però voi vi mangiate il 
òqgnun ci bevete sopra un 

S uartino (ecco, il vino non è 
el suo, queste sì), vi prencìe- 
te anche un po' dì ottimissima 
farinata, qualche verdura ri¬ 
piena e spendete un quindici- 
mila. Sempre che non ci an¬ 
diate troppo tardi, all’ora del 
turista. 

Da Beppino, Monterosso al 
Mare (Sp) aperto dalla prima¬ 
vera all’autunno dalle 17 alle 
2). Chiuso il giovedì e d'inver- | 
no quando fa troppo freddo. i 


UN CIBO, UN t.UOQO 

In cantina 
tome 

vo cercando 


PIERO SARDO 



■i Certo che fondare un 
Consorzio - una delie parole 
di quei burocratichese odiate 
da Ceronettl - per tutelare 
4000 quintali annui di forniag- 
gio può apparire velleitario ed 
eccessivo. Ma se il formaggio 
in oggetto è la toma delle 
Langne, c;he secondo la deno- 
I minazione d'origine ora si de¬ 
ve chiamare «Murazzano*. al¬ 
lora il gioco vate la candela. 
Non solo per la bontà fuori di¬ 
scussione della robiota, quan- 
d’è buona!, ma per tutto ciò 
che la produzione di questo 
formaggio implica per una re¬ 
gione cosi fragile economica¬ 
mente eppure cosi suggestiva 
quale le alte Langhe. Non è 
un prodotto facile; presenta 
qualità organolettiche diame- 
iraimente opposte a quelle 
che caratterizzano i beniamini 
dei consumi moderni. Sono 
diséguali, sovente senza eti¬ 
che!^ o pakaging accattivanti, 
puzzicchiano, a volte presen¬ 
tano alla vista una pellicina 
molliccia e giaDc^nola. Oggi 
si consumano quantità stenni- 
nate di sottilette, asetiicamen- 
le avvolte in plastica una per 
una; o pseudoformaggi diete¬ 
tici, calibrati al milligrammo in 
calorie, grassi e lipidi, o strane 
misture di formaggio e iroci, 
salmoni, pere, prosciutto e via 
inventando. 

Il Murazzano è solenne nel¬ 
la sua secolare semplicità, ci 
riporta all'infanzia del mondo, 
a pasto^ erranti ,e junghi silen¬ 
ziosi invertii sblitaii conseiW- 
le il latte ‘Iraslormandoio in 
fonnaggio faedroente conser¬ 
vabile. maneggevole e gusto¬ 
so. Questa la vera denomina¬ 
zione d’origine della toma. Ed 
il latte era quello che veniva 
dal gregge dì casa, ove si tro¬ 
vavano pecore, capre e muc¬ 
che assieme. Oggi il Consor¬ 
zio ha consentito di mantene¬ 
re viva questa storia che anda¬ 
va perdendosi. Le colline del¬ 
l'Alta Langa, vuole di coltiva¬ 
zioni, hanno favorito 
l’Impianto di nuovi allmmen- 
ti ovini, t la pecora delle Lan¬ 
ghe, una razza selezionata 
con pazienza per adattarla ai 
clima mutevole di queste terre 
e garantire latte di alta qualità 
e buona resa. 

A Murazzano oggi produce 
bene un caseifìcio già impor¬ 
tante per quantità, la Cozoal; 
altri produttori hanno ripreso 
timidamente ad affacciarsi sul 
mercato. Slamo ancora a livel¬ 
li di piccoli quantitativi, ma il 
ghiaccio è rotto e nelle casci¬ 
ne è rinate il gusto di fare for¬ 
maggio. Giacché c^gi 11 prez¬ 
zo che si riesce a spuntare 
delle tome valide è interessai 








te. Non pagherà mai fatica e 
sacrifìci di chi alleva pecore in 
lu(7ghi tanto affascinanti 
quanto impeivi, ma certo può 
rappresentare una discreta 
fonte di reddito. Tant’è vero 
che domenica 27 agosto, alia 
sagra annuale del Murazzano, 

1 degustatori che dovevano 
designare il miglior produttore 
si sono trovati davanti ben 18 
teme Ooc, cioè quelle che 
provengono dalle zone d'ori¬ 
gine e che sono prodotte con 
almeno II 60% di latte di peco¬ 
ra, ed altre IB di'«lnegolBrì«. E, 
tra I «mangiatori di tome* c'e¬ 
rano anche Carlin Pettini ed il 
sottoscritto. In compagnia di ' 
appassionati ed esperti auto* 
revon. Tutti Iri fila sotto un gra¬ 
zioso ponichetto affacciato al¬ 
la bella piazza Cerrìna, ad 
ammirare più che a giudicare, 
a gioire più che a fare le pulci. 
Come si fa a sputare sentenze 
di fronte a quei piccoli mira¬ 
coli di passione e di sagacia 
antica? Certo, ve ne era qual¬ 
cuna buonissima, qualcuna 
foree un po’ meno. Ma non lo 
scrìveremo. Non sarebbe giu¬ 
sto. Provate ad andare a Mu¬ 
razzano. in una giornata di 
bel sole, limpida, ventosa, a 
girar per cascine e ad assag¬ 
giar robioie accompagnate da 
un bicchiere di dolcetto e 
sgranocchiando il pane di for¬ 
no a legna della panetterìa 
dei Pagliano, e poi ditemi se si 
può metterla giù dura e fare i 
sapientoni. 

Ma per carità! Il mio profes¬ 
sore di liceo, quando sentiva 
parlare di migliore e peggiore 
in letteratura, sbottava; non 
siamo mica alla Milano-Sanre- 
mo! Domenica a Murazzano 
l'ho capito; ho capito anche 
che poesia può essere pure 
un piccolo, brutto formaggio ' 
dal profumo incerto. E la poe¬ 
sia non ha ciassifiche. 


RISTORAWTIWFESTA 


Prova e liprova, qualcosa minora 


■■ terza edizione del Concorso per te Feste 
de l'Unità ha registrato quest’anno un grande suc¬ 
cesso Risultano già iscritti più di settanta rìsterantl 
e devono ancora arrivare le adesioni delle grandi 
feste provinciali 

I nosln ispettori con grande soddisfazióne dei 
loro stomaco, che nelle precedenti edizioni era 
state sottoposto a qualche prova un po’ severa, 
hanno potute riscontrare un generale migliora¬ 
mento della qualità complessiva della ristorazio¬ 
ne. La cucina «di sopravvivenza* a base di carne 
alia griglia e pasta a metà cottura sta lasciando 
lentamente il poste alle specialità r^ionali ed i 
bicchieri di plastica vengono sostituiti dalie più 
ecologiche stoviglie di vetro Generalmente i nsul- 
lati più interessanti vengono fomiti dai piccoli 
centri dove più forti sono le tradizioni della cucina 
territoriale e dove le feste diventano l’occasione 
per riscoprire piatti ormai relegati alia cucina fa¬ 
miliare socializzandoli con un ampio numero di 
frequentatori 

Ci sono anche alcuni punti negativi, Il principa¬ 
le dei quali è che il Sud non risponde al richiamo 
dejragonismo gastronomico. Le feste più a mez¬ 
zogiorno sono quelle di Porto S. Gioiglo (Ap) e 
quella di Contigliano (Ri). Non si (anno più belle 
feste de l'Unità al Sud? Non ci sono cuochi. In gra¬ 


do dì riproporre una tradizione gastronomica cosi 
importante? Noi non pensiamo sia così e quindi 
speriamo di ricevere qualche conferma nelle pros¬ 
sime settimane. La regione più rappresentata è 
l'Emiiia Romagna, e questo probabilmente è li 
frutto del coniugarsi di due elementi: un numero 
eccezionale dì comunisti dediti a realizzare feste 
grandi e piccole ovunque ed una «religione» della 
cucina che non ammette errori Un altro aspetto 
negativo nguarda il vino; a volte dei (^ttì eccel¬ 
lenti sono accompagnati da vini che se non con¬ 
tengono metanolo, hanno una parentela molto la¬ 
bile con l’uva. 

In alcune feste avviene un fenomeno singolare; 
il vino sfuso, scelto da compagni con qualche 
espenenza e passione è gradente, mentre quello 
in bottiglia selezionate da qualche magazziniere 
sulla base del prezzo, fa rimpiangere lo spreco dì 
un tappo di sughero utilizzato per sigillare una be¬ 
vanda aspra e fasulla. Qualche piccoio migliora¬ 
mento questo nostro concorso l'ha provocato; è il 
caso della Festa di Caragllo che mentre io scorso 
anno si era ciassiricata ultima, quest'anno con la 
presa del potere delle demne m cucina, derivato 
dalle polemiche sul risultato. « è portate risoluta¬ 
mente nella parte aita della graduatoria. Per quan¬ 
to nguarda la gara per i premi, la situazione è an¬ 


cora aperta, t'islituzione dei premi regionali ha au¬ 
mentato il numero degli aspiranti; alcune vecchie 
conoscenze, come la festa di S. Bartolomeo, si so¬ 
no ripresenlale puntuali, altri stanno affilando i 
mestoli per poter partecipare alla premiazione di 
Monlalcino. di fine novembre. 

La partita comunque è ancora nel vivo manca¬ 
no la festa nazionale e di molti gro.ssi centri prò- 
vìnciaU, quindi ci aspettiamo molte piacevoli sor¬ 
prese in questa fase finale del concorso. 

Ecco dunque aggiornata ai primi 10 posti 

_ LA CLASSIFICA _ 

S. BARTOLOMEO AL MARE punti 430 

ARGENTA _ 420 

VIGNOLA _ 410 

TAGLIOLO MONFERRATO _ 360 

, FINALE EMILIA, ristorante del pctsce 380 

PALA2ZOLO SULL'OGLIO _ 378 

CONTIGLIANO _ 370 

CARAGLIO _ ^ 

S. PIEROASIEVE _3^ 

CARPI, ristorante l'Incontro 365 


ARCIGOLOSO SI DIVENTA 


Viste (e ascoltate) le tante telefonate giunte alla sede 
Arcigola di Bra, che richiedevano le modalità per 
iscriversi alla nostra associazione, abbiamo inserito 
in questa pagina il coupon d’iscrizione. 

Se davvero amate la cultura alimentare e il piacere 
materiale compilate questo coupon, seguendo le 
istruzioni per ii pagamento, e inviatelo subito a: 
ARCIGOLA - Sede Nazionale - Via Mendicità 14 
12042 Bra (Cn) 

a PtAcem viArreNOB 


□ Desi(jero diventai Socio Sapiente ARCIGOLA per fanno 
1989. Riceverò, a pagamento avvenuto, la tessera ARCtQO- 
LA, la Guida ai Vini d'Italia '89 in regaio e, in piu ogni mese, 
I) «Gambero Rosso» 


Cognome.... Nome . 

Indirizzo. 

Città.Cap.Prov. . 

Tel .Data nascita. 

Verserò la somma di L, 3S,000 □ American Express 

O in contrassegno D Visa 

□ versamento c/c post. □ Carta Si 

n. 17251125 Arcigola 

via Mendicità 14, Qra (Cn) n .... 

□ attego assegno c/c bancario scad. 


i? P ffe/ra 89 ó in regalo esclusivo riservato 

ai $^i Sapienti AHUQOLA. Una selezione accurata di 800 
ca/tf/ne con schede dettagliate su 2.200 vini, segnalati e va¬ 
lutati da esperti. 


io; 


Lunedì 

4 settembre 1989 






















































Cultura e Spettacoli 



Alla Mostra del Cinema 
preinaugurazione con 
il fluviale «Mahabharata»^ 
Topera di Peter Brook 
tratta dal famoso poema 
indiano del V secolo aC. 



Una bielle 
epiche scene 
del 

«Mahabharata* 
di Peter Brook. 
Sotto, Lina 
Wertmùller, 
con OotTìinlque 
Sanda 

mentre girano 
«In una notte di 
chiaro di luna» 


Ùn Biraghi diplomatico 
alla conferenza stampa d’inizio 

Che la festa 
coinìn4 ma senza 
polemiche 

Conferenza stampa iper-istituzionale, ieri mattina, 
per inaugurare la 46> Mostra del cinema di Vene¬ 
zia (anzi d'arte cinematografica, secondo l’antica' 
dizione recuperata). Ai giardini della Biennale in¬ 
vece che all'Excelsior, con una parata di direttori 
di sezione invece che con il solo Biraghi. PIO che 
una conferenza stampa, una passerella, inutile e 
formale, per dire che la Biennale è unita. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MICHniANSIUH 


E per tre ore, vita e morte 


Prologo di prestigio alla Mostra del Cinema, con il 
Mahabharala di Peter Brook, un poema di tre ore. 
Intanto, mentre sembravano sopite le pplemiche 
sulla scelta dei film italiani (e l'esclusione di Nan¬ 
ni Moretti dal concorso), si fa vivo invece un altro 
escluso, Squitleri («scelgono solo film televisi¬ 
vi...»). E nei settore «Atti visive». Carandente invei¬ 
sce a parolacce contro un critico. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO SORELLI 


■i VENEZIA. L’atteso Maha- 
bharala di Peter Brook è com* 
parso ieri sugli schermi del Li¬ 
do quale significativo prologo 
aH'apertura ufficiale della <16^ 
Mostra Internazionale d'arte 
cinemalogiafica. II film in sé, 
l'autore, lo sceneggiatore 
Jean-Claude Carrière (già as¬ 
siduo complice del sulfureo 
Buhuei e di molteplici cineasti 
di valore) e quant'altro que¬ 
st'opera riesce a suscitare sul 
piano emotivo e su quello 
concettuale costituiscono il 
crogiuolo appassionante di un 
evento di complessa, stratifi¬ 
cata sostanza. A suo tempo, 
ncll'&S, l'allestimento teatrale 
per conto del Festival di Avi¬ 
gnone e delle successive leci¬ 


te a Parigi e altrove (in Itàlia, a 
Prato) segnarono un momen¬ 
to nettamente discriminante 
tanto rispetto alla pratica delle 
messinscene tradizionali, 
quanto in rapporto al pur do¬ 
vizioso, eterodosso itinerario 
drammaturgico sperimentato 
in lunghi e proficui anni dal 
medesimo Peter Brook. Esito 
d'eccezione sotto tutti i punti 
di vista, questo del Mabàbba- 
rata, determinato dalla mole- 
imponente deH'a'lestimento 
(nove ore di rappresentazio¬ 
ne) e dalle intrinseche diffi¬ 
coltà di trasporre sulla scena il 
monumentate testo poetico-fl- 
losofico Indlarvo risalente al¬ 
l'arcaico periodo tra il IV e il V 
secolo avanti Cristo. 


Lina Wertmùller sul suo film 

«Niente retorica 
è solo Aids» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


La versione cinematografica 
vista ora a Venezia ha assun¬ 
to, dopo laboriosi, drastici ridi¬ 
mensionamenti della stesura 
onginana da parte di Carrière 
e dello stesso Brook, la più ab¬ 
bordabile proporzione di po¬ 
co meno di tre ore di proiezio¬ 
ne, mentre nel frattempo 
un'apposita trascrizione per la 
televisione si mantiene attorno 
alle cinque ore di trasmissio¬ 
ne. In effetti sembra non esi¬ 
stano meccaniche coinciden¬ 
ze ira l'Impianto spettacolare- 
narrativo della primigenia di¬ 
mensione del Mahabharata e i 
successivi, diversificati allesti¬ 
menti. In particolare, il film 


approdato a Venezia dà a ve¬ 
dere, sin dalle immagini ini¬ 
ziali, una scelta drammaturgi¬ 
ca orientata verso una stilizza¬ 
zione espressiva. 

Della originaria complessità 
evocativa del lesto in sanscnto 
redatto e tramandato da ano¬ 
nimi, infiniti narraton resta, 
dunque, nell'attuale versione 
cinematografica un universo 
appartato di credenze, di tra¬ 
dizioni e spunti favolistici che 
sono ormai tanta parte delia 
cultura indiana. Benché in mi¬ 
sura ridotta i capitoli centrali 
della sterminata saga origina¬ 
ria - cioè La partita a dadi, L'e- 
stiio nella foresta, La guerra * 


sono articc^tt nella particola¬ 
re dimensione della v«isione 
cinemaiogratica in modo che 
la più corrusca, cruenta parte 
dedicata appunto al tema La 
guerra acquisti privilegiato, de- 
cbivo peso drammalu^ico. Si 
sa che questa stessa parte, cui 
dà ampio spazio il classico 
poema indiano Bìo^uadgita, 
indugia particolarmente nel 
prolungato, denso diai^ tra 
il dio fCrishna e rindomito 
guerriero Arjuna (cpii interpre¬ 
tato con misura e passione da 
Vittorio Mezzogirvrto) proprio 
nel coimo di una battaglia che 
potrebbe segnate le scHti defi¬ 
nitive dei contendenti in cam¬ 


po. 

Ma andiamo con ordine. Bi- 
sc^na premettere che dalla di¬ 
zione stessa Matìt^harata di¬ 
scende poi, attraverso folte ra¬ 
mificazioni, tutto l'ordito di 
questo poema ispessito, sì, di 
epiche gesta, ma non privo 
neanche di aiiguzie, di trasfi¬ 
gurazioni oniriche-fantastiche 
degne delle MtUe e una notte, 
CUI » apparenta per molti 
aspetti, o deli'anostesco Or- 
lando funoso, al quale il lavo¬ 
ro congiunto di Btook-Cairière 
fa pensare in più d’una occa¬ 
sione. Mahabharata non signi¬ 
fica m effetti che una apok^ia 
■grande» {Maha) della nobile 



■1 VENEZIA. Com'è diverso il Lido, quest'an¬ 
no. Tranquillo, senza angosce, pare quasi un 
luogo di vUlegglatuia. L'anno scorso, di questi 
(empi, si aspettava la venuta di Cristo. 0\^ro, 
del Gesù di Martin Scorsese, che doveva ten¬ 
tare l'Intera laguna con le sue malie. E tutti, 
magistrati, bigotti e giornalisti, erano sul piede 
di guerra. Stavolta, l'unica - incruenta - batta¬ 
glia che si combatte è quella (di cui tutti san¬ 
no lutto, e di cui a nessuno importa nulla) 
sulla selezione Italiana. La famosa disputa sul 
«vecchi» in concorso e sui ■giovani*' i slegali al¬ 
trove. Ebt>ene, a uno di questi «vecchi» tocca 
aprire le ostilità per il Leone: dopo l'«eventOK 
di Mahabharata, il concorso parte con In una 
notte di chiaro di luna di Lina Wertmùller. 

Sul film (di cui si parlerà domani) si pos¬ 
sono avere tulle le opinioni di questo mondo, 
ma su una cosa non si discute, lo spirito bat¬ 
tagliero di questa singolare regista, baciala - 
nella sua carriera - da alcuni travolgenti suc¬ 
cessi di pubblico e da una fortuna critica a dir 
poco altalenante E stavolta, Lina WertmCtller 


t'ha fatta grossa: ha portato qui un film sul¬ 
l'Aids (anche se lei nega, vedremo poi per¬ 
ché) e, messa di fronte alla curiosa coinci¬ 
denza che per la seconda volta consecutiva la 
Mostra apre nel nome del tembile morbo 
(nell‘88 toccò a Once More di Paul Vecchia- 
li) , afferma senza remore che il film del regi¬ 
sta corso «era un'opera lamentosa e senti¬ 
mentalistica*. Eppure Once More piacque 
molto, anche se non vinse nulla . 

Pane al pane e vino al vino, dunque. Signo¬ 
ra Wertmùller, esauriamo subito un a^omen- 
to ormai trito. Cosa pensa delle polemiche 
sulla selezione italiana? «Che sono abomine¬ 
voli». Perfetto. Qualcosa di più? «Io trovo tre¬ 
mendo che un lur^o come la Mostra, dove si 
dovrebbero vedere e valutare dei film, diventi 
il campo di battaglia dei partiti. Lo dico da at¬ 
tivista socialista, senza la tessera del Psi in ta¬ 
sca, e convinta che Psi e M diventeranno 
presto un unico, grande partito della sinistra 
unita». 

Passiamo al film Come risponderebbe alla 


crìtica che In una notte di chiaro di luna non 
è un film che aiuti a far chiarezza sul dramma 
dell'Aids? «Itispondo die non è un documen¬ 
tano, né un film divulgativo. Io sono partita da 
una notizia di cronaca, il suicidio di due fi¬ 
danzati che si sono uccisi, alcuni anni fa, per¬ 
ché convinti di avere l Alds. mentre erano sa¬ 
ni come pesci. Inizialnìente questo episodio 
era solo uno dei tanti che dovevano compor¬ 
re una sorta di affresco, di film a capitoletti, 
tutti ngorosamente autentici. Ma il progetto si 
è modificalo strada acendo. Uno degli episo¬ 
di, quello del giornalista che si finge sieropo- 
sitivo per studiare le reazioni della gente, ha 
preso il sopravvento ed è diventato il film. 
Perché a interessarmi veramente non era la 
malattia, ma la psKiosi, il suo sfruttamento 
tambureggiante e. quello si, disinformativo sui 
media. E gli ingar^ni che questa psicosi pud 
creare fra la gente». 

C'è un'altra cosa che, a prima vista, lascia 
perplessi nel suo film. I personaggi, a comin¬ 
ciare dal giornalista ìnteiprelato da Rutger 


Hauer, sono sieropositivi ma non malati. Ap- 
parent^ente stanno benissimo. E nessuno di 
foro é tossicodipendente o omosessuale. Non 
le semt^a che in questo ci sia una sorta di ri- 
mozkme della malattia in quanto tale? ■No, di- 
Tei piceno di no. 1 miei personaggi non sono 
omose^uali, né drogati, proprio perché non 
credo più nella categoria a rischio e volevo 
evitare <^ni retonca al riguardo Non bisogna 
nascondere il dramma dell’Aids dietro una si¬ 
ringa, altnmenti si ignora il problema e si 
creano dei fretti, dei razzismi al quadrato. E 
la malattia tron c’é, propno perché non è di 
lei che volevo parlare. Inoltre, mi si consenta: 
io ho fatto un fdm. che prima di tutto è urto 
spettacolo. Anche in C/n complicato intrico ho 
usalo la realtà della drc^a come argomento 
per raccontare una storia, dei personaggi, del¬ 
le emozioni». 

Ha paura delle reazioni della stampa e del 
pubUico, qui Lido? «io sono nata il H 
sto. Lecme ascendente Leone. Lavoro quindici 
ore al giorno e iK>n ho paura di nulla». 

DALC. 


e potente schiatta dei Bharata, 
famiglia, clan da cui presero 
origine negli anni e nei secoli 
successivi Te stirpi dei Kaurava 
e dei Pandava che, pur legati 
da stretti vìncoli dì sangue, si 
dedicaiono presto con passio¬ 
ne a guerre^are ferocemente 
tra d) loro. 

l'incipit del film é cadenza¬ 
to immediatamente da pre¬ 
senze e da eventi di ermetica, 
attraente ambiguità. Un ragaz¬ 
zetto si aggira, curioso e genti¬ 
le. per i meandri di un tempio 
induista. Di II a poco incontra 
l'irsuto, ma cordiate santone 
Vyasa che lo prega di mettere 
per iscrìtto quel che egli «sa» 
della storia dei suoi Tontani 
antenati e di lutti i conflitti nei 
quali essi si cimentarono. Ma 
il ragazzo non sa scrivere ed 
allora, provvidenziale e ilare, 
sopraggìunge ìt semidio Cane- 
sha, mezzo uomo e mezzo 
elefante, che di buon grado 
comincia a stilare in un gran 
libro vicende ed episodi mira- 
bolàntì. Ormai innescato, l’or¬ 
digno nairativo lievita su se 
stesso, si dilata senza più con¬ 
fini. £ si succedono, sWalza- 
no così turbinosi amori e acer¬ 
bissimi odi mentre clan e 
schiatte, pure tutti tra loro im¬ 
parentati, si misurano in liti e 
contrasti sempre più dissenna- 
li( Sino ,a quella sorta di «resa 
dei .conti^ che vede, gli uni 
contro gli altri armati, feroci e 
irriducibili, i Kaurava e i Pan¬ 
dava. 

In tali frangenti, tra macera¬ 
zioni devozionali verso i ca- 
pncciosi, incostanti dei (spes¬ 
so e volentieri mischiati alle 
miserabili beghe degli uomi¬ 
ni) e riflessioni filosonche-reli- 
giose sulla virtù della saggez¬ 
za, della conoscenza, si staglia 
sempre più eroica e determi¬ 
nante la figura del valoroso 
guerriero Anuna che, equivo¬ 
camente pungolalo dal «ma¬ 
chiavellico» dio in .sembianze 
d’uomo Krishna, si scatena 
nell'epiiogo in un tripudio di 
violenza atroce. 

Resta un'osseivazione da 
fare, Per l’Intiero arco della 
proiezione si ha costante la 
sensazione di assisti^ ad una 
contesa, mimala o realistica, 
più che mai bruciante, ravvici- 
natisslma.Tantoda imprimere 
alla «rappresentazione», inven¬ 
tata con rigore e nitore esem¬ 
plari da Peter Brook e da tutti i 
suoi, un valore altamente em¬ 
blematico e acutamente am¬ 
monitore. Non a ca.*», nel fol¬ 
lo delia sanguinosa tragedia 
de) MahiAharala. un adole¬ 
scente ieratico e sereno di¬ 
chiara convìnto: «la morte 
non esiste. La morte è abban¬ 
dono, ignoranza. La vita è vigi- 
iaiua, consapevolezza» 


■1 VENEZIA Ormai devono 
parlare i film. Ringrazio tutti 
per la pazienza». Stavolta il la¬ 
conico Guglielmo Bir«^hi ha 
superato se stesso. Da giorni 
si parla di metodi e di scelte, 
di assenze e presenze ingom¬ 
branti, e lui, di fronte ad un 
centinaio di giornalisti, si limi¬ 
ta a pronunciare quelle dieci 
parole. Di questo passo, se gli 
avesùmo domandato «ebe ora 
è», avrebbe finito con il dirci 
chiedetelo a Scola». 

Scherzi a parte, non si pie* 
senta cosi una Mostra, a me¬ 
no di ru>n pensare di risolvere, 
con la parala dei direttori di 
sezione (Dal Co. Carandente, 
Bussolli, Biraghi, più Porto¬ 
ghesi e il segretario Martelli, 
assente ingiustificalo il bisbeti¬ 
co Bene), problemi di ben al¬ 
tra portata, ^^uesi’anno ci 
presentiamo ad organum ple‘ 
num, come direbbero i musi¬ 
cisti», ha esordito iì presidente 
Portoghesi, come al solito di 
bianco vestilo, aggiungendo: 
«Nello stesso tempo in cui 
dobbiamo constatare che le 
risorse economiche ci consen¬ 
tirebbero appena di vìvaccltia- 
re nel clima di un ente inutile 
in corso di liquidazione, la 
Biennale alza i) tiro e si apn» al 
futuro». 

Insomma, morta la Bienna¬ 
le, viva la Biennale. 0 meglio, 
«non restaurazione, ma restau¬ 
ro», in vista del rinnovo di 
quello Statuto del '71 «rivelato¬ 
si vecchio e anacronistico, ad¬ 
dirittura velleitario rispetto al 
funzionamento deH'ente». An¬ 
che se «la Biennale deve vivere 
fino in 4ondo l'esperienea di 
sperimentazione» disegnata 
nei primi anni Sessanta. ,Loct 
casione per complimentarsi é 
l’omaggio a Cocteau «appa¬ 
recchiato» al Padiglione Italia: 
624 «pezzi» di varia fattura (di¬ 
pinti, ceramiche, scene, costu¬ 
mi, libri, lettere, persino lo 
spadino da Accademico di 
Francia) assemblati secondo 
una logica interdisciplinare 
che suona come una sfida 
«nei confronti di chi pronosti¬ 
ca il declino irresistibile della 
Biennale» (ancora Portoghe¬ 
si). 

Problemi sen, su cui riflette¬ 
re per agire, ma non cosi, tra 
un saluto e un brindi», tra uno 
Sgarbi che fa capolino (lolo- 
grafatissimo) e una buona 
parte dei presenti che lascia la 
sala appena capisce l'antifo¬ 
na. E la Mostra del cinema? La 
testata più prestigiosa, quella 
che comunica con il pubbli¬ 
co? Silenzio. Travolti d^li in¬ 
terventi scrìtti e poi recitati, ì 
cronisti non hanno, pratica- 
mente. potuto far domande: 
anche perché il buffet prepa¬ 
rato Il accanto stava moltipli¬ 
cando la fame e l’r^itazione 
della platea. 

Eppure non mancavano le 
domande da fare. Certo, «ora 


devono pariate i film», ma 
questo non esclude la messa a 
punto del direttore. Sempre 
che Biraghi non abbia rispar¬ 
miato tutte le sue parole per la 
megafesta Cinematografo an¬ 
data in onda ieri sera, in diret¬ 
ta, su Raidue, primo sostan¬ 
zioso regalo alla Mostra del 
neodirettore Sodano. Novanta 
minuti di show, presentato dai 
trio hoietti-Camso-CarUicci e 
sfavillante di divi (pochi) e 
politici socialisti (numerosi, 
Catraro e MartelU in testa). 
Uno darzo esagerato che mol¬ 
ti, qui al Udo, spiegano con 
l'approdo in concorso di In 
una notte di chiaro di luna del¬ 
la Wertmtilier e rinserimento 
quasi clandestino, tra gli 
■eventi speciali», del film II pò- 
liedro di Leonardo di Filippo 
Mllesi e 'Vitiono Gaccì (socia¬ 
lista, dirigente dell'Ente Cine¬ 
ma). 

Per fortuna ci sono 1 ^orna¬ 
li, dove abbiamo potuto legge¬ 
re due belle intert^te a Biraghi 
da cui trarre «lumi» sull'at^ 
delta Mostra. A Natalia Aspesi 
della Repubblica, che lo pun¬ 
gola sulla «soggettività» dei cri¬ 
teri di selezione, il direttore ri¬ 
sponde: «Sono il solo respon¬ 
sabile delle scelte. Girando 11 
mondo ho visto almeno tre¬ 
cento film, e onestamente 
quelli che presento sono, dal 
mio punto di vista. Il meglio di 
quanto oggi si produca. So¬ 
prattutto perché rappresenta¬ 
no quella Torre di Babele or¬ 
ganica in cui si muove ia cul¬ 
tura o^i». Biraghi lamenta in¬ 
vece l’assenza di un film bril¬ 
lante come Powasuttortodi 
una cnsi di nervi, che l’anno 
scorso infiammò il pubblico 
dei Udo («Qui non ho avuto 
piena fortuna»), e sì sbilancia 
un po’ sugli altri due titoli ita¬ 
liani in concorso (■Ritengo 
Che ora è II miglior film di Sco¬ 
la dopo Una giornata partico¬ 
lare, e Scugnizzi di Loy un'o¬ 
pera molto degna»). 

La polemica intorno alia 
commissione d’esperti rimasla 
inascoltata toma nelTintetvisla 
concessa a Piero Zanotto, del 
Gazzettino: «Non avrei potuto 
indugiare in attesa di consoli 
e di pareri. Ne avrebbe soffer¬ 
to la selezione. Eppoi, ì miei 
esperti sono (ali non per la 
scelta dei film ma per definire¬ 
te aUmtà permanenti del set¬ 
tore cinema della Biennale» 
Al punto in cui siamo è pro¬ 
prio il caso che questi famosi 
esperti si facciano sentire. 

Comunque Bir^hi appare 
tranquillo. «Il buon mattino sì 
vede dairoscurità che k) pre¬ 
cede*. ripete placidamente a 
chi lo vorrebbe più combattivo 
e sferzante. Più in là l'addetta 
stampa della Sortretterìa d. 
Ranieri, che sponsorizza la 
Mostra, contatta i giornalisti 
chissà che un po’ di zucchero 
non addolcisca i pensien... 


Parla Giacomo Campiotti, uno degli autori presentì alla Settimana della critica 

Io r^ta, un bambino davvero qualunque 


Generazioni in Mostra. È l'unico, vero argomento di 
questo inizio di Biennale. Sopra parliamo con Lina 
WertmQller. che apre il concorso nel nome del¬ 
l'Aids. Qui diamo la parola a Giacomo Campiotti, di 
Varese, 32enne. che assieme a Carlo Mazzacurati e 
all'flomaggiato» Nanni Moretti, rappresenterà l’Italia 
nella «Settimana della critica». li suo è un film di 
bambini. Una terza generazione in arrivo? 

DA UNO DEI NOSTRI INVtATt 

ALBERTO CRESPI 


■i VENEZIA «Volendo fare 
un film banale ho parlato di 
me slesso, che sono la perso¬ 
na più banale del mondo». 
Tutto si potrà dire di Giacomo 
Campiotti. meno che sia un 
divo 11 suo Corso di primavera 
sarà lì primo film italiano del¬ 
la «Settimana della critica», se¬ 
zione collaterale che si è con¬ 
quistala prestigio negli anni 
Poi arriveranno II prete bello 
di Carlo Mazzacurali e l'atteso 
( (orso troppo) Palombella 
rossa di Nanni Moretti Cam¬ 
piotti è l'unico esordiente del 


Ino, ma ha già lavorato per la 
scuola di Bassano diretta da 
Ermanno Olmi. Un suo medio- 
metraggio. La bomba, è stato 
più volte trasmesso in tv e se 
l’avete visto non potete averlo 
dimenticato È una sene di in¬ 
terviste a personaggi famosi e 
no. i quali raccontano che co¬ 
s'era la vita sulla Terra agli 
Ipotetici «posten» salvatisi da 
una catastrofe nucleare Ov¬ 
viamente gli intervistati (tra 
cu) spiccano Andreollj, la Levi 
Monlalcìni e una lunga lista di 
illustri sconosciuti) credeva¬ 


no, mentre parlavano, di rivol¬ 
gersi a gente che li avrebbe 
ascoltati solo dopo la loro 
morte Ma è significativo che 
quando Campiotti ha svelato 
loro il trucco, e chiesto il per¬ 
messo per divulgare le intervi¬ 
ste, tutti abbiano acconsentito. 
Anche Andreotti 
Da La bomba a Corso di pri¬ 
mavera il salto sembra grande. 
Ma forse non è così È sempre 
ia ricerca di una dimensione 
insolita, di una concezione de] 
tempo diversa dai consueto, 
quella che ha guidato Cam¬ 
pioni Corsa dt primavera è la 
stona di un anno scolastico 
vissuto dalla parte dei bambi¬ 
ni «Mi affascinava il presente 
assoluto in cui vivono, la loro 
totale libertà dai vincoli del 
passato e dalle paure del futu¬ 
ro. La loro immersione nella 
quotidianità, Per questo ho vo¬ 
luto fare un film assolutamen¬ 
te normale, senza forzature 
drammaturgiche, un film sen¬ 
za bambini che muoiono e 
senza mamme ammalate di 


cancro II film è autobiografico 
per comodità Volevo raccon¬ 
tare ia stona di un’mfanzia ba¬ 
nale e così ho raccontato me 
stesso Perché io ho avuto l’in¬ 
fanzia più normale di questo 
mondo» 

In fondo è un autobiografi¬ 
smo alla rovescia, quello di 
Campiotti Raccontare se stes¬ 
si per raccontare un po' tutti. 
•È sicuramente cc«ì Ma al 
tempo stesso, tutto ciò che c'è 
nei film è assolutamente vero. 
Anche quella strana slwia dei 
bambini che cercano nel bo¬ 
sco la grotta di S. Agostino Si 
dice che a Casciago, il paese 
dove sono nato, S Agostino ci 
sia passalo davvero, e tutti noi 
abbiamo trascorso l'infanzia a 
cercare la sua benedetta 
"grotta". Nei boschi intorno al 
paese ce ne sono almeno una 
decina. ■ (..a cosa più «vera» è 
proprio Casciago, paesotto 
lombardo fra Varese e Gavira- 
le, un'ambientazione cosi in¬ 
solita per II nostro cinema che 
vale la pena di spenderci due 


parole. «Non avrei potuto gira¬ 
re altrove Giovanni Di Cle¬ 
mente. il produttore, voleva fa¬ 
re gii esterni a Bracciano Tan¬ 
to anche li c’è il lago, drceva. 
M) sono impuntato e ho vinto. 
Ho voluto solo gente del posto 
net cast. Ho fatto provini a tutti 
i bambini di tutte te scuote 
elementari della zona. E sicco¬ 
me mi sono trasfenlo a Roma 
da circa 9 anni, ho scoperto di 
avere dei parenti che nemme¬ 
no conoscevo Molli di loro 
sono net film. Uno dei tre 
bambini protagonisti si chia¬ 
ma Federico Campiotti. è mio 
cugino, ma giuro che quando 
gli ho fatto il provino non lo 
sapevo Sul set. ho dovuto let¬ 
teralmente lottare con i tecni¬ 
ci, al quali sembrava incredi- 
biie che io subordinassi lo sti¬ 
le, la tecnica, il modo di piaz¬ 
zare la macchina da presa al 
rapporto con i bambini, al farli 
stare bene, a loro agio Ma io 
non ho un concetto feticista 
detta tecnica cinematografica. 
Resto convìnto che sul set ciò 
che conta sono le persone. 


non la macchina da presa. Se 
poi li film è «grammaticalmen¬ 
te» scorretto, non importa, lo 
sono molto 

più oigoglìoso del fatto che i 
bambini si sono divertili, e che 
abbiamo girato sempre per 
pochissime ore al giorno pur 
di non stancarli. Per loro il ci¬ 
nema è un gioco, non un lavo¬ 
ro*. 

Sembra una concezione del 
cinema motto «alla Olmi», ma 
Campiotti nega. «Apprezzo il 
modo in cui lavora Olmi, la 
sua indipendenza, ma non so¬ 
no cattolico come lui e credo 
che li suo metodo non possa 
essere copialo da alln II mio 
vero maestro è stato Mano 
Moniceìli. a cui ho fatto da 
aiuto per I picari e Spenamo 
che SKJ femmina. Il vero mae¬ 
stro è colui che non pretende 
che l'allievo sia uguale a lui. 
Momcreilt non farebbe mai un 
film come Corsa di pnmavera. 
Però l’ha vi^o e gii è piaciuto. 
E IO ne sono motto orgoglio¬ 
so» 
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Francia 

Apostrophes 

ultima 

edizione 


A/)osfrophes, la più prestigiosa 
trasmissione letterana della te* 
levisione francese andrà in 
onda quest anno per \ ultima 
volta Lo ha annunciato su An 
tenne 2 il curatore Bernard Pi 
vot Programmato per la prima 
volta il IO gennaio 1975 Àpo- 
strophes è diventato un punto 
di rifenmento per la cultura 
francese con indici d ascolto 
eccezionali per trasmissioni di 
questo tipo (sei milioni in se 
conda serata) L inglese «Tw 
nesf dedicò alla trasmissione 
nel giugno 87 un intera pagi 
na definendola una «vera e 
propna istituzione culturale» e 
nmmaricandosi che nqn esi 
Stesse qualcosa di analogo m 
Gran Bretagna Oltre ad aver 
ospitato alcuni tra i mlglton 
scritton del nostro tempo 
(AlexandrSoizgenytsin Vladi 
mir Nabokov Albert Cohen) 
Bernard Pivot ha accolto in 15 
inni importanti uomini politici 
(Mitterrand Giscard DE 
siaing Felipe Gonzalez) che 
lianno discusso dei loro gusti 
letieran e delle loro letture 
preferite 


U * il , I 


Cultura e Spettacoli _ 


Opere di tutti i paesi e di tutte le scuole al Festival della Videoarte 

Quasi una Bauhaus elettronica 


Il festival video di Locamo è ormai diventato un 
appuntamento importante per gli appassionati di 
questà nuovissima arte Dall edizione di quest'ut)- 
no sono emerse con forza le differenze abissali 
che ci sotto nel modo m cui si concepisce la vi- 
deo-aitm Europa e m Giappone Anche l'Italia ha 
un suo molo i milanesi di «Correnti magnetiche» 
hanno perfino vinto un premio 


OARIQ EVOLA 


■1IQCARNO Sono passate 
da qui per dieci anni dallo 
stesso Monte Verità che ha vi 
sto solgérfe le utopie delle 
avanguardie storiche le opere 
video di Antonioni Godard 
Coppola Paik, Wasulka Toti 
Cahen Yamaguchi > per cita 
re solo alcuni dei piu noti vi 
deoarttsii - incontrandosi con 
umanisti scienziati critici stu 
diosi di robotica e di ingegne 
na elettronica come Berger 
r^one Somalvico Dadda 
Eisenbeis Fargier Claus Re 
naud sotto la direzione di Ri 
naido Bianda e ora di Matilde 
Pugnetti 11 festival della Vi 


deoaite (27 30 agosto) si è 
coniermalo come unica occa 
sione di scambio fra i livelli di 
tecnolc^ia avanzata (1 «super* 
compute» dell ultima genera 
zione illustrati dal prof Marco 
Somalvico del Politecnico di 
Milano) con i loro prodotti 
audiovisivi e i simposi filosofi 
ci Locamo può diventare una 
nuova «Bauhaus eleUromca» 
con seminan tenuti da docen 
ti delle nuove discipline multi 
mediali che da Palermo a Mi 
lano da Colonia a Pangi se 
gnano una riuova fase della 
cultura europea Non abbia 
mo visto quest anno opere 


particolarmente rilevanti co¬ 
me nelle preerdenU edizioni 
in compenso però si sono re 
gkrtrati umori e tendenze che 
pj^no orientare la produ 
zione dei prossimi anni Una 
fi^ma distinzione Ira Europa e 
Giappone come ha nlevato 
Fagone - si ««videniia nelle 
modalità narrative più mfluen 
zaie dagli statuti cinematogra 
fici video europei e prevalcn 
temente legati agli statuti tee 
nologici quelli giapponesi Co¬ 
si Hong Hong Song del france 
se Robert Cahen e Sa 
cheli del’^belgi Jacques e 
Danielle Nyst, premiati insie 
me allo svizzero Hahn con Ar 
tur ex aequo con il Gran Pre 
mio Città di Locamo (angue 
mila banchi ciascuno) Un 
raffinato documentano il pri 
mo su una metropoli «colta in 
flagrante» ri) >Ua grazie al 
mezzo video e agli effetti di 
«postproduzione» inquadra la 
città per linee orizzontali e 
verticali restituisce tramonti 
vivissimi con giochi di so 
vraimpressioni che creano e! 
fetti di colore e di suoni parti 


colan una sorta di «urbanesi 
mo sonoro» 

Il secondo video parla di 
immaginari «acchetu» portati 
dal venio che raccontando 
storie arrivano sulla terra fan 
no nascere paesaggi come 
forme del racconto st procede 
verso «nessun luogo» forse 
verso 1 Kimalaya 11 nl{^>onico 
Yamaguchi r^onta invece 
una Hiroshima con immagini 
sincopate violentate alterate 
sospese galleggianti come pe 
SCI rossi nel! acquario sotto¬ 
fondo sonoro di bambini le 
immagini delle ninfee dei giar 
dini giapponesi rendono un 
senso di strana inquietudine e 
di instabilità alternate alla vi 
sione degli edifici martonali 
L Italia era ben rappresentata 
da un bel video di Teo Esheiu 
Nativity ricco di immagini al 
ternate a voUe m modo ironi 
co (ad esempio I immagine 
tradizionale di un presepe e le 
immagini dello sbarco sulla 
luna con I astronauta che in 
ciampa) Enzo Minarelli ha 
proposto un video-poema gio¬ 
cando sulla pazzia col potere 


espressivo dell immagine 
computerizzata i milanesi di 
■Correnti magnetiche» hanno 
piacevolmente sorpreso la 
giuna Internazionale con una 
selezione di lavon dì grafica 
computerizzala che si è vista 
attnbuire up premio •World 
Graph» per di ngore tecnico e 
la flessibilità immaginativa» 
Molto interessante anche la 
presenza olandese con il 
grui>po Montevideo diretto da 
René Coelho òhe ha presenta 
lo a Maccagno (versante ita 
bano del Festival locantese) 
una sene di vldeoinstaliazioni 
che dal 9 settembre andrà in 
giro per 18 paesi sul tema de) 
«fine secolo» e dunque del 
rapporto con I immagine fra 
tutte una delle più suggestive 
èie (gioco di parole fra «I 
see e Ai Si) di Ivo van Sti 
phout un gioco interattivo 
con lo spettatore che viene n 
tratto e «scontomato» dagli al 
tn per efletto de) «ebroma 
key» mentre guarda e «viene 
guardato* dal monitor il suo 
Titratto viene memonzzato e 
m iem(>o reale sovraimposto 


a quelli precedenti legistrati 
con una memona digitale Di 
grande suggestione emotiva II 
video di Nam June Paik Luing 
with thè Uvmg theatre realiz¬ 
zato con una preziosa docu¬ 
mentazione di repertorio sul 
celebre greppo di teatro fra 
CUI le sequenze di lulian Beck 
al Monte Ventà nel 1985 in 
occasione del Festival di Vi 
deoaite npreso dallo stesso 
Paik montate insieme ad altre 
immagini da Mystery a Berlino 
nel 67 TTiefinge poi sempre 
in Svizzera nell 85 a Berna 
sulla tomba di Bakunin men¬ 
tre fumano uno spinello cin 
que mesi dopo Juiian Beck sa 
rebbe morto quella fu I ultima 
apparizione dopo una breve 
parte in Cotlon Club ài Coppo 
la 11 festiva! della videoarte di 
Locamo torse dal prossimo 
anno si trasformerà in rasse 
gna Itinerante e sceglierà con 
il patrocinio dell Aivac Une 
SCO ogni anno una sede euro¬ 
pea diversa mantenendo sul 
Monte Verità la sede dei ■Col 
loqui» 



ì-V 

Tom Selleck e Paulina Porizkova In «Alibi seducente» 


Prìmefilm. «Alibi seducente» 

Dalla Romania 
con amore 


Monandro impara l’in^ese e va per il mondo 



Lui, l'autore, non avrebbe certo potuto aspettarselo, 
ma forse non si sarebbe offeso La donna di Samo 
di Menandro viene rappresentata sia in italiano che 
in inglese, al festival delle isole Eolie Cosi forse, 
potrà andare ancora più facilmente per il mondo 
Autori della «trovata» sono I Istituto per il dramma 
antico e il regista Mano Prosperi non nuovo a im¬ 
prese del genere E il risultato è stato gradevole 


ANTONELLA MARRONE 


dopo La donna di Samo inau 
gura li Teatro di Lipan m oc 
casione di un convegno del 
1 Inda Cd è subito successo 
Le maschere reinventate dal 
I ateniese (in tutto 44 tipi) 
conquistano pubblico e enti 
ca Nei 1981 è la volta del Fe 


recotle nnvenule a Upan da 
Luigi Bernabò Brea Ogni ma 
schera è un tipo umano com 
pleto nella fisionomia ma an 
che net tratti psicologici e ca 
rattenali Un nervo una ruga 
un tratto leggermente aa:en 
tuaio trovano in questi prototi 


schion il quale in un impeto al bilinguismo in *ìcena Altn 


d amore ha messo incinta la 
figlia dell amico del padre Se 


suoi spettacoli hanno attraver¬ 
sato l oceano e sono stati pro- 


guiranno van qui prò quo tra posti in inglese {Zio Mario nel 
CUI quello inevitabile per cui 1980 II presidente 1981 82 
Demèa crede che Crysis sia la Produzione De Cetmis 1988) 
madre del bambino Alla fine «Se I idea funziona - sostiene 


stivai Europeo del Dramma pi un enfasi che incredibil 
Antico a Delfi Ma le fantasie mente nmanda molte infor 


tutto SI aggiusta e la verità vie 
ne ristabilita 


Prosperi - è un passo in avanti 
per esportare le nostre qualità 


esterofile dell etera Crysis la mazioni sul soggetto e sul suo 
donna di Samo si fermano It rapporto con il mondo circo- 


mente nmanda molte infor qqjj jj legist» prosoen in *®®^®** ® 

etil CA/MaH/v a citi aim ^ Dnt « «lai ««««atna a 


«Donna di Samo» 


■i Roma Europa Usa Ar 
gentma-Giappone via Lipan È 
cosi che Menandre ateniese 
sempre rimasto ad Atene si 
trova duemila anni e più do¬ 
po la sua nascila a varcare ì 
confini del mondo e della Un 
gua La sua Donna di Soma di 
cui circa 300 versi sono stati 
ritrovati su papin egiziani 
avrà modo di far valere le sue 
ragioni sla in italiano che in 
inglése L operazione «interna 
ftlphàle» con le due 


«pnme» di Uparì si deve al 
Centro di produzione teatrale 
Politecnico di Roma e all As 
sociazione Amici dellArcipe 
lago con la direzione artistica 
dell Istituto del Dramma Anti 
co L Idea per la verità, è del 
1978 quando Mario Prosperi 
professore di letteratura classi 
ca in seguito corrotto» dal 
teatro decise di metteR! in 
scena con tre allievi dell Acca¬ 
demia dArte Drammatica 0 
testo di Menandro Un onnd 


Oggi nparte alla grande e per 
I occasione decide di impara 


stante 

La umorosa disperazione di 


scena sono in )ie a parlare e 
in he a copnre lutti i moli par¬ 
lanti (Adnano Waiskol e Ma 


Poi a differenza del cinema e 
soprattutto della televisione, 
non ho chiamalo atton inglesi 


re quattro parole d inglese per Crysis le incapacità del giova 


stare al passo con 1 tempi 


ne Moschion 1 Ire di Demèa 


Nel passaggio linguistico sono già dipinte scolpite sui 
I opera e la messinscena di loro volti senza la fissità che 
Mano Prospen non perdono si (mò immaginare in una ma 
efficacia e soprattutto non schera amorfa Quei tratti 
cadono nel ridicolo lo spet sembrano cambiare a secon 
taccio SI vede volentieri Ha da degii incontn delle frasi 
grazia e nello stesso tempo vi delle situazioni La stona è 
gore Parte foqdamentale di «classica» Crysis concubina 
questo successo sono ie belle del vecchio Demèa accetta di 
maschere nprodoite coprire una marack^ (» Ja 


HSi ino sut del di 

ri», 


laiiu inunojiu TTCUMLUi e ina 

^11 .um recitare In inuese Slamo 

•<* lo ^««KOlO ID 
Siano muU 0 'kn'l coreografi |(a||,no ^ se quak uno vuole 
ci dello spe lalo sono d. m .ngiea Cosi Francia 

Rocco Mortelhl, le scene di ^ ,0 

Renato Mamtor e 1 costumi di italiano la ^andinavia il 

Beaince Bordone) Di lato e Giappone e gli Siati Uniti pie* 
sullo sfondo quattro musicisle fenscono la lingua d Albione 
tratteggiano una colonna so- Eppoi Menandro non è Ansto- 
nora ttadizionale ma d» fané eòi legato nella scnttura 
ascendenza barocca e nnasa alta sua città Menandro al 
mentale fionta personaggi anonimi, 


Alibi aeducente 

Regia Bruce BeresfonJ Sce 
neggiatura Charlie Peters In 
terpreti Tom Selleck Paulina 
Ponzkova William Daniels 
James Farentino Tess Harper 
Usa 1989 
Romas Barberini 
Milano; Coloaaeo, Odeon 

S Una volta ie spie veniva 
no da Mosca ora con 1 aria 
che tira non resta che farle 
venire dal paese più chiuso e 
arretrato del blocco socialista 
la Romania di Ceausescu ter 
ra di clown e di vampiri ma 
anche di belle transfughe con 
la passione per i coltelli Ad 
esempio Nina lonescu enlg 
malica bellezza finita m car 
cere per un omiciòio (legato 
ad una richiesta di asilo politi 
co) dove resterebbe se un 
scuole di gialli Philip Black 
wood, non la scagionasse for 
nendole un alibi di feiro Lui 
che non riesce più a senvere 
un libro cerca ispirazione nel 
le aule dei tribunali è chiaro 
che Nina -» cosi disarmante e 
cosi misteriosa - è I eroina 
giusta per il nuovo caso del 
detective Peter Swilt 
Abbi sedutxnte parte con 
quest idea cretina e prosegue 
peggio ma m sala la gente n 
de di gusto il che significa che 
il cocktail funziona L idea è 
semplice lui si innarpora len¬ 
tamente di te) '^mentre un trio 


di sican arrivati da Bucarest 
complica le cose Già compli¬ 
cate abbastanza perché il no¬ 
stro scrittore nonostante la 
slazza da Magnum Pi è un 
mollaccione che vive allcmt- 
bra del personaggio di carta 
temendo che Nina voglia u^i 
derlo In effetti lei non la dice 
tutta usa il coltello tira d ateo 
e va a cavallo come un amu» 
zone e poi quelle telefonate 
m nimeno di nascosto, pro¬ 
mettono guai 

Come m una versione rove¬ 
sciata del Sospetto di Hitch 
cock il film atlolla di colnci 
denze comico mortali il mé 
nage campagnolo dei due 
preparando II finale ne) circo 
nel quale il nostro pavido ro¬ 
manziere troverà modo di ri 
scattarsi Dirige I australiano 
Bnice Beresford un tempo re¬ 
gista di vaglia (suo il vigofoso 
Brcaker Moranf) e ora «tutto¬ 
fare» hollywoodiano qui al «en 
vizio di due atton inesi^enU 
che replicano clichè già vec¬ 
chi lui Tom Selieciq è un 
giuggiolone baffuto che si osti¬ 
na a fare del cinema lei. te 
top model cecoslovacca Pau¬ 
lina Ponzkova sbatte gli occhi 
e agita i capelli come in un 
servizio di moda Insieme so* 
no meno erotici di una vongo¬ 
la chiusa ma se II hanno scelti 
qualche ragione di mercato ef 
deve pur essere Trovatela voi 
se ne siete capaci noi c) ri* 
murciamo Mi An 



21,00 MICMCLLB SHOCKED 
20.00 ILMeCUODlBLUENIQHT 


10.30 FIORI SELVAOOia Teleno- 
vela 

20.30 VOSTRO SUPER AGENTE 
PUNT.Film 


8 00 PANTAEILANDIA, Telefilm 


I Robert Slodmak_ 


I 12 00 UEFFERSON-Teletitei 


12.30 HOTEL Telefilm con James Brolin 


8.15 SKIPPY. Telefilm _ 

0 48 SUPERMAN. Telefilm 


12.08 MORKBMINDY.Telef Im 




19.00 ERO UNO SPOSO DI GUERRA. Film 
con Cary Grani Regia di Howard 
Hawka 


8 29 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 
0.19 LA FAVORITA. F Im 


10.49 BONANZA Telef Im 


LH. 'er | i> T l l 'l > I Tf i nUTBK-jJ ii|i| li BI 


RADIO 





18.00 OIM BUM BAM. Varietà _ , 

ia.00 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce- CHIAMAMI EINSTEtN. Film con 


George Burns Regia di Roger Young 


18 30 MARCUS WELBY M D Telefilm 


lE^mfnmarm 


15 00 VENTI RIBELLI Teleromanzo 

16 00 NOZZE D’ODIO Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER TE. Telerò 
_ manzo con R Guerra 

10 30 VENTI RIBELLI Telef Im 
20 29 ROSA SELVAGGIA 
22.00 LA MIA VITA PER TE 



20 30 AMICI MIEI. Film con Ugo Tognazzi 
Adolfo Celi Regia di Mano Monicelli 


28.40 LAWRENCE D’ARABIA. Documenta 
rio 


23 29 MAURI2IO COSTANZO SHOW 


80.30 BIKINI SHOP. Film con Michael D 
Wnght 

20.30 DESIDERIO NEL SOLE. F Im con An 

gie Dick nson Peter Finch Regia di 

82 20 COVER GIRLS. Attualità 

Gordon Douglas 

23.20 STAZIONE DI POLIZIA-Telefilm 

0.40 L^UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm con Lee Maiora 

22 49 SEQUESTRO 01 PERSONA-Fllm con 

Franco Nero Charlotte Rampting Re 
pia d Gianfranco M ngozzl 

1.40 WONDERWOMAN. Telefilm 

0.39 AGENTE SPECIALB-Telefilm 


14.00 POMERtGOtO INSIEME 
16 00 COLETTt Sceneggiato con 
Macha Mer I Reg a di Gerard 
P iouWebef(4*) 

10 30 TELEGIORNALE __ 

20 30 LUNEDÌ 8 STELLE _ 

22.30 NOTTE CON 5 STELLE 


MDIOCiOitNAll GR1 1 7-1, IO-11 12; 13; 14 IT 
21H 23. GR2 m 730; 130; OSO* 10; 1130' 
, 12 30; 13 30- tS 30- ILSO* 17 30; Il 3lk 19J0- ^^30. 
, Gn3i4S.7 20;94L13.4S,1i45,lBAS.2105,23S3. 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
756 9 56 1157 12 56 1457 1657 

16 56 20 57 22 57 9 Radio anch io 
69 11 30 Giorno per giorno 15 
Aaahml Un milione di anni a tavola 

I 16 II pagìnone 18 3D Musiche di 
P ero Mascagni 21 Cara stasera ti 
faccio tardi 

RAD400UE Onda verde 6 27 7 26 
; 8 26 9 27 11 27 13 26^ 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 ^7 6 1 giorni 
10 30 Lavon in corso 12 4$ Mister 

, Radio 1645 Doppio misto 10 60 
I Colloqui anno secondo 
! RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
' 11 43 6 Preludo 7 8 30*10 45 Con 
certo 14 Pomeriggio musicale 
15 451 concerti di Bme note 19 Ter¬ 
za pagina 21 Concerto diretto da 
Raphael Fruhbeck de Burgos 23 20 
Blue note 


20.S0 AMICI MIEI 

Regia di Merlo Monicelli, con Duilio Dot Prole, Ugo 
Tognazz), PhlHppe Nolret, Gallone Moichtn Reno 
(1975) 110 minuti 

Perozzi Melandri Necchi Mascetti e Sassaroli 
Cinque «am ci» col gusto della burla e delta goliar¬ 
dia Ragazzi di circa cinquant anni Un classico 
della commedia all italiana iniziato dal povero Ger¬ 
mi e finito da Monicelli Domani e dopodomani 1 
due seguiti «Amici miei atto secondo* a «Amici 
m ei ultimo atto» 

CANALE S 

80.80 BIKINI SHOPS 

Regie di David Welcher, con MIchaol David Wrlght, 
Bruca Greertwood Barbra Horan Usa 11967) 95 mi- 
nuli 

Commedia del genere «bellezze al bagno» in pn | 
ma visione televisiva Un giovanotto lascia I univer- I 
sità avendo ricevuto in eredità un negozio di costu¬ 
mi da bagno Qui scopre che le commesse sono 
tutte bellissime e lui natualmente ha una fidanza¬ 
ta che I aspetta 

ITALIA 1 : 

22.49 SEQUESTRO DI PERSONA 

Regia di Gianfranco MIngozzl con Charlotta Ram- ’ 
piing Franco Nero Gianluigi Aprà Italia (1960) 98 . 
minuti 

Sardegna anni sessanta si parla di rapimenti Uno 
studente viene aggredito e portato via sotto gli oc¬ 
chi delia sua ragazza La quale a dispetto dei cofv» 
sigli degli altri amici decide di sporgere subito de¬ 
nuncia alla polizia 
RCTEQUATTRO 
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Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 
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•^crfADlO VI PALBRMO 


Il paese semìparalizzato dai funerali: 
allo studio un decreto legge per la 
circolazione dei feretri a targhe alterne 
Il corteo funebre di Ligato 
arriva con cinquanta minuti di ritardo 
Sardegna: sollecito intervento 
>, del ministro Cerino Pomicino 
I Al Consiglio nazionale De pieno accordo 
É tra le correnti dei Piromani e dei Piromalli 
l^ngoscia del Col per la strage di Palermo; 

il traliccio si è tutto rovinato 
^^sferatu nuova mascotte dei Mondiali 90 

Rumente pubblico 

FiL DIARIO DI UBATO 


" LUNEDI - Riccardo mi ha chie¬ 
sto il falso dossier su Cinaco, ma 
IO gli ho mandato quello vero co 
SI crederà che sia falso e potrà 
spedirlo ad Arnaldo in cambio 
del dossier sii Giulio, che e sicu¬ 
ramente vero perché Rocco mi 
ha detto che é falso Telefonare a 
Peppo Pro memoria per «quan¬ 
do Berta filava» i bomboloni so¬ 
no già m forno 

martedì - Ho per le mani il 
dossier di Giulio su Arnaldo e 
quello di Ciriaco su Giulio II po¬ 
mo è vero ma è scotto in modo 
da depistare chi crede che sia fal- 
, so, il secondo è falso in modo da 
1 confondere chi ha già letto quel 
i lo vero Telefonare a Ciccio Per 
la Calabresella il campanile ha 
già suonato 

MERCOLEDÌ - Ho sostituito la 
terza e la quarta pagina del vero 
dossier su Riccardo con la sesta e 
la settima del falso dossier su Ma- 
tacena Ho spedito i tre taccuini 
di Clnaco allo stesso Cinaco, fa 
cendogli credere di essere stato 
consigliato da Arnaldo su pres 


sione di Riccardo Un dubbio le 
fotocopie del vero contratto con 
Pippo sono stale falsificale da 
Ciccio o dallo stesso Pippo per 
incastrare Ciccio^ Messaggio per 
la Rondine a Primavera lo sfràr 
tello e chiuso per il week end 
GIOVEDÌ - Siccome non sapevo 
cosa fare e mi annoiavo, ho scrii 
lo un dossier contro di me Non 
SI sa mai Ho mal di testa, sabato 
andrò al mare 

VENERDÌ • Gii amici mi hanno 
consigliato di andare in monta 
gna Appunto per Gianni e Pie 
ruzzo al cinema si va sempre in 
due 

SABATO Bruciata la lettera di 
Riccardo a Giulio ma ne ho con 
servato tredici fotocopie una per 
Gesù e dodici per gli Apostoli 
Ricevuto biglietto anonimo pn 
ma che il gallo canti 
DOMENICA • Suonano alla por 
ta Chissà se e Riccardo mandato 
da Giulio, Arnaldo che ha un 
messaggio di Ciriaco Peppe che 
SI finge Franco Ciccio che ha 
una lettera di Pippo 


Leggo SUI giornali di tutti quei 
morti in Sardegna, bruciati vivi 
dagli incendi e ne sono profon 
damente colpito Mi torna m 
mente un prezioso libriccino 
dell'abate Leonzio Ragonetti 
che trascorse in Gallura un lungo 
periodo di convalescenza ai pn 
mi deirOttocento Gli si devono 
alcune interessanti osservazioni 
sulla facilita di combustione di al 
cune piante tipiche della mac 
chia mediterranea, come «picea 
excelsa», «ibiscus», «lentisco-len- 
tisco» e il myrlo selvatico Pare 
che nel Logudorese e in Campi 
dano le stesse piante a causa 
della diversa densità delia cloro 
fitla, brucino con minore rapidi 
(a 

• • • 

Che dire dei quattro operai 
morti nella costruzione dello sta 
dio di Palermo^ La legge di gravi 
ta, come faceva osservare il fa 
moso ministro e scienziato olan 
dese Hubert Trappert, non cono 
sce eccezioni E stato osservato 
dallo stesso Trappert come un 
traliccio di metallo dei peso di 


BLOC-NOTES 


Giulio Andreottl 


trecento tonnellate, cadendo da 
un'altezza dt dieci metri, possa 
produrre sul corpo umano effetti 
devastanti II Trappert, in un cele¬ 
bre espenmento alla corte di Gu 
glielmo di Prussia dimostro che 
le mutilazioni prodotte da un tra 
liccio che cade sono molto simili 
a quelle dell esplosione dt un 
obice a un metro di distanza Ne 
nacque una discussione dai toni 
accesi della quale e conservata 
testimonianza nelle «Memone di 
un conoscitore di balistica», che 
raccoglie le lettere dello stesso 
Trappert alla moglie Anseima 


Un altra vicenda che ha prò 
fondamente impressionato i opi 
mone pubblica e l'assassinio del 
giovane immigrato sudafricano 


Jeny Osservando la sua foto sul 
giornale, mi è venuta impellente 
una domanda sara un bantu o un 
boscimane*^ E se è un boscima* 
ne, sara del Kamba-Entolulu o 
del Maranga*Shogu'^ Le diversità 
di pigmentazione della pelle tra i 
due gruppi razziali sono imper¬ 
cettibili, e dunque gli esperti di 
fisiognomica e antropologia de¬ 
vono ncorrere, solitamente, alla 
forma degli ossi panetali per di¬ 
stinguerli In proposito, ho da 
suggenrvi due o tre libretti inte¬ 
ressanti, la prossima settimana 
• • • 

L orrenda fine di Ludovico Li- 
galo impone alcune doverose ri¬ 
flessioni a noi tutti Non ci erava¬ 
mo mai chiesti, con Ligalo anco¬ 
ra in vita, se fosse discendente di 
quel Girolamo Ligato autore del¬ 
lo «Studio SUI moderni transi- 
ston», oppure di quei Ligato di 
Cosenza tra i quali rammento be¬ 
ne Salvatore, stimato ambascia¬ 
tore in Portogallo Qualche letto¬ 
re può aiularmi a sciogliere I eni 
gma’ 

(Michele Serra) 
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Cos^ VUOI I 
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fìAtO il ICtU£t.,^ 



ITAUA : 

IL COATR) AUA ROVESCIA 



MENO Quattro 




IL FOTOKIT 

delpummimne 

U polizia scientifica di Olbia 
ha ncostruilo, m base ad alcune 
testimonianze rxiulari, un pnmo 
fotokit del piromane che ha di¬ 
strutto mezza Sardegna L'uomo, 
dell’apparente età di cinquan- 
t'anni, sarebbe piuttosto grasso, 
parlerebbe con lunghe pause e si 
muoverebbe nella macchia me¬ 
diterranea con l'aglina di un cin¬ 
ghiale Porta sicuramente una 
cravatta rossa ed è molto aggres¬ 
sivo , 
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UNA COSA 
SPIEGA L’ALTRA 


W 


GlavMiiil Raboni 


Un amico muore. Per sempre? 
Nessuno può dirio. Certo, nè le 
esperienze spirìtisliche nè i do¬ 
gmi religiosi ci provano che l'ani¬ 
ma sopravviva. Ciò che si può di¬ 
re è che tutto, nella nostra vita, si 
svolge come se fossimo entrati in 
essa con un lardello di obblighi 
contralti in una vita anteriore. 

Non c’è la minima ragione, nel¬ 
le nostre condizioni di vita su 
questa terra, perché ci sentiamo 
obbligati a operare per il bene, 
nè perché un artista si senta co¬ 
stretto a lìcomlnciaie venti volte 
un'opera destinata, nella miglio¬ 
re delle ipotesi, a suscitare 
un'ammirazione postuma da cui 
non verrà alcun vantaggio al suo 
corpo mangialo dai vermi. Ibtti 
questi obblighi per i quaii, nella 
vita presente, non esistono nè 
sanzioni nè premi, sembrano ap¬ 
partenere a un mondo completa¬ 
mente diverso dal nostro, un 
mondo fondato sulla bontà, lo 
scrupolo, l'amicizia, dal quale 
fossimo usciti per nascere e al 

S uale dovessimo far ritorno per 
vivere sotto il dominio di leggi 



alle quali abbiamo obbedito solo 
perchè, pur ignorandone la pro¬ 
venienza, ne portavamo l'inse¬ 
gnamento dentro dì noi: leggi a 
cui ci avvicina ogni lavoro pro¬ 
fondo deH'inlelligenza e che so¬ 
no invisìbili soltanto (e forse nep¬ 
pure) agli sciocchi. Per questo, 
non c'è inverosimiglianza nell'i¬ 
dea che l'amico non sia morto 
per sempre. 

Ibtto quello che ho scrìtto qui 
sopra non è altro (qualche lettore 
se ne sarà accorto) che la tradu¬ 
zione - qua e là un po' scorciata 
e semplificata - di quella che a 
me sembra una delle più impor¬ 
tanti e impressionanti riflessioni 
sulla morte (e, si capisce, sulla 
vita) che siano mai state fatte. Si 
tratta del passo conclusivo delle 
pagine che Marcel Proust ha de¬ 
dicato alla morte di un suo perso¬ 
naggio, Bergotte (episodio che si 
trova nel volume della Recherche 
intitolato La Prisonniérè). Penso 
che non possa esservi lettura più 
inquietante e insieme più corro¬ 
borante per chiunque senta il bi¬ 
sogno di spiegare o, meglio, di 
«rafforzare» la vita con la morte, 
e viceversa. Entrambe, ci suggeri¬ 
sce Proust, sono - se prese una 
per una - assolutamente insensa¬ 
te, inesplicabili e vane; ma en- 
tramoe smettono di essere tali 
nel momento in cui le mettiamo 
in relazione l'una con l'altra, ri- 
costmendo anche nella nostra 
mente un'unità tanto fondamen¬ 
tale quanta inscindibile che esi¬ 
ste nel nostro corpo, in tutto ciò 
che ci circonda, nell'intera real¬ 
tà, e di cui la natura ci trasmette 
di continuo i più toccanti e, a sa¬ 
perli ascoltare, inequivocabili se¬ 
gnali. 


PROSPEniVE 
PER L’ALDILA’ 




SINDACATO 
E QUADRO polìtico 


di Silvio Lega O 


Il radicale mutamento degli 
equilibri sociali e economici im¬ 
pone alle organizzazioni sindaca¬ 
li una profonda riflessone sul 
ruolo e sulle strategie da perse¬ 
guire per conservare quella fun¬ 
zione attiva che in passato hanno 
svolto. C'è da accogliere e rap¬ 
presentare efficacemente le 
istanze provenienti da una socie¬ 
tà più moderna e complessa. 

Il rapporto fra quadro politico 
e sindacato dovrà avere un carat¬ 
tere costruttivo per un'analisi sul 
mondo del lavoro globale e lun¬ 
gimirante. 

Marini ha centrato il punto 
quando dice: attenzione il pro¬ 
blema del Sud non è solo un pro¬ 
blema del sottosviluppo, ma an¬ 
che un problema della grande in¬ 
dustrializzazione del Nord. Se 
proviamo a immaginare che nei 
prossimi anni rindustrìalizzazio- 
ne del nord provocherà nuovi 
flussi emigratori dal sud verso il 
nord del paese, depauperando il 
Mezzogiorno di risorse umane, 
creando problemi di disecono¬ 
mìe esterne alle aziende - in ter¬ 
mini di infrastrutture, di costi so¬ 
ciali, di costi del valore lavoro, 
ecc. - ci accorgiamo che il pro¬ 
blema del Mezzogiorno è un pro¬ 
blema che riguarda l'intera col- 
leltivilà nazionale. 

• responsabile del Dipartimento 
economico della De; dal Popolo 


Tradiuknie di 
Heralarglo Pateriini 


Aria Mito. 


Aria fritta. 


Aria fritta¬ 


ci è già accaduto di raccon¬ 
tate una uolla come conoscem¬ 
mo l'attuale ministro delle Po¬ 
ste, il democristiano on. Vittori¬ 
no Colombo. Fu In occasione 
di una visito resa da un gruppo 
di imrlamentari di vari partiti 
agli operai di una fabbrica mi¬ 
lanese occupata. Due tra i visi¬ 
tatori, comunisti, presero la pa¬ 
rola, ad essi segiiirorió 'allH'àér 
gruppo, tre socialisti e un so¬ 
cialdemocratico (se non ricor¬ 
diamo male), e poi fu la volta 
dell'on. Vittorino Colombo. GII 
interventi dei precedenti orato¬ 
ri erano stati, come si dice, for¬ 
ti; promesse di ininterrotto inte¬ 
ressamento, garanzia di pres¬ 
sioni sul governo, Incotaggia- 
mento a continuare la lotta. Ma 


PfflONUM 


quando parlò Colombo sembrò 
di rivivere l'assalto a! Palazzo 
d'inverno. Con quest'uomo 
mingherlino e feroce entrammo 
in pieno clima di rivoluzione: i 
suoi gesti eremo quelli di chi 
sta erigendo barricale, la sua 
voce s'alzava lacerante, i suoi 
sguardi gettavano lingue di 
fuoco. Si udì lontano il suono 


di una sirena dei pompieri che 
andavano a spegnere un incen¬ 
dio e Colombo ebbe un attimo 
di sosta; recalo - si capi che 
pensava non l'ho appiccalo 
ior. 

Ecco un tipico rappresentan¬ 
te delia sinistra democristiana. 
Le protuberanze che gli vedete 
nelle lasche sono dovute ai 
bracciali che si usano, gonfiali, 
per stare a galla; ma per mag¬ 
gior sicurezza di non affonda¬ 
re. i sinistri de si lanciano in 
acqua attentamente vigilali da 


Fanfani e da Moro, che sono i 
due grandi bagnini dello scudo 
crociato. Zaccagnini, che è me¬ 
dico, li spalmo d'olio per evi- 
largli le scottature, e invece di 
fare come cosmmano gli inno¬ 
vatori autentici, che più passa¬ 
no gli anni e più diventano 
motti, indottivi dall'esperienza 
e dalla ragione, i sinistri della 
De, col passare del tempo, si 
spostano immancabilmente 
verso il camino acceso e il vin 
brulé e lì si mettono al caldo e 
al sicuro, sempre infastiditi da 


una leggera bronchite, che è un 
malanno clericale e va curato 
nel tepore. 

Così noi non ci siamo mera¬ 
vigliati nell'apprendere ieri dal 
Mess^gero che l'incandescen¬ 
te ministro Colombo si è fatto 
preparare proprio in questi 
giorni una terza segretaria per¬ 
sonale che costa, a quanto pa¬ 
re, settecento milioni e più. Nè 
ci stupisce che si batta per gli 
interessi di Montanelli, che so¬ 
no poi quelli dell'alta borghe¬ 
sia milanese. È un sinistro de¬ 
mocristiano che si è messo a 
posto, lo progettava già quel 
lontano giorno milanese, quan¬ 
do voleva a talli i cosfi dar fuo¬ 
co a ogni coso. 

17 dicembre 1976 


Syuay Blady Intervlata 
Stefano olaegnl 


Per'qurare questa rubrica ci 
vorrebbero due palle cosi. E c'è 
chi afferma che bisognerebbe 
anqhe toccarsele spesso, io natu¬ 
ralmente non le ho, e sono quin¬ 
di sprovvista di un possibile po¬ 
tenziale di scongiuri. Chi mi ha 
ossessionato e ricordato questo 
rischio è Stefano Disegni, che 
con un nome già predestinato di¬ 
segna appunto streep satirico-de¬ 
ficienti. Approfittando del fatto 
che in questo momento è in va¬ 
canza con la sua moto e con 
qualche bella bionda, riporto qui 
l'intervista che gli ho fatto sull'Al¬ 
dilà. 

Senttamo perchè secondo 
K non dovrei Intervistare 
In gente suU'AldllàT 

Perché sono argomenti che «por¬ 
tano sfiga». Comunque, se tu pro¬ 
prio vuoi affrontare il rischio toc¬ 
cando le palle, facendo scongiuri 
e facendo le coma possiamo par¬ 
lare. 

Allom che cos’è l’Aldilà per 
te? 

Credo che sia un grosso stimolo 
per la fantasia, lo personalménte 
sono scettico di ffonte a certe ve¬ 
rità precotte che vengono di¬ 
spensate dalle varie religioni. Più 
che altro è un fatto di orgoglio. 
Mi dico: «Se questi sono riusciti a 
inventare tante favole, devo riu¬ 
scire ad inventarne anch'io». Co¬ 
sì si potrebbe pensare all'Aldilà 
in mille modi diversi, per esem¬ 
pio come se fosse una città piena 
di ttonne bellissime o un'eterna 
spiaggia caraibica o un posto con 
0i asini che volano. Insomma, 
perché no? La parola mia vale 
quella loro. 

liu come d deflnlzcl orà? 



Non so cosa sono... sono agno- | 
stico, ecco, se vogliamo parlare , 
difficile. . 

E se tu tossi smentito? 

Ma non potrei esserlo perché io ' 
non asserisco nessuna convinzio- i 
ne. Potrebbe essere che l'unica I 
verità esistente è stata indovinata 
da una sperduta tribù del Centra- 
fnea, composta da 18 persone. 
Pensa come ci rimarrebbro i cri- ' 
stiani, i musulmani, gli israeliti. 
Seud, ma non essere sem- ' 
pte cosi, come posso dire, ' 
un fumetto vivente. Accetta i 
l'Idea di un AltUlà più spiri¬ 
tuale. 

Allora, in questo caso, se voglia¬ 
mo fare dei discorsi seri, lo vedo 
come una negazione della solitu¬ 
dine. Un luogo dove la parte del 
nostro io che è sola da quando I 
nasciamo a quando ce ne andia- | 
mo trova finalmente la fine di | 
questa individualità, che è anche . 
solitudine e coabita con altre en- ! 
tità. una specie di condominio * 
In questo condominio chi (a i 
l'amministratore? I 

Non ce n'è alcun bisogno, sareb- ) 
bero «anime in perfetta letizia». • 
Allora è una comunel Ma sai 
che magari è cosi dawerol ' 




SENZA DIO, 
DIVINA E’ LA VITA 

_ Maiid Valcarenghl _ 


«Gran parte della società non accetta gli insegna¬ 
menti di Cristo e quindi prende altre direzioni: l'edo¬ 
nismo. il divorzio, l'aborto, il controllo delle nascite, 
i contraccettivi. (}uesli modi di intendere la vita so¬ 
no in chiaro contrasto con lo legge di Dio e gli 
insegnamenti della chiesa. Seguire fedelmente Cri¬ 
sto implica anche la castità, la difesa della vita, l'in¬ 
dissolubilità del matrimonio». In questo discorso te¬ 
nuto in Spagna papa Woytila sceglie di mettere in 
campo qualcosa di assoluto, di indiscutibile, qualco¬ 
sa che se trasgredito, pone il cattolico «in chiaro 
contrasto con la legge di Dio». 

Questo comportamento del papa pare una accen¬ 
tuazione istituzionale dì una altitudine che appartie¬ 
ne da sempre a profeti e messia: parlare in nome di 
Dio. Ma parlare in nome di Dìo è la proiezione del 
bisogno di chi paria. Quando Mosè andò in ritiro sul 
monte Sinai aveva bisogno di leggi morali per il suo 
popolo. Profeti, messia, iman e poi i papi rappresen¬ 
tanti di un Dio simbolico e di un potere reale, dichia¬ 
rando di p^are in nome di Dìo, attribuendo diretta¬ 
mente a Dio le leggi della chiesa, hanno voluto san¬ 
cire un potere assoluto. Le religioni, per dare autori¬ 
tà indiscutibile ai loro insegnamenti, attribuiscono a 



Taddeo di Bartolo, «S. Donnino In Irono 
adoralo dal Disciplinati e da un devoto assalito da un cane» 
Pisa, Museo Nazionale di S. Matteo (particolare) 


un Dio creatore la loro volontà. E per rendere que¬ 
sto credibile per le grandi masse, hanno animalo un 
Dio che giudica, legifera, condanna e punisce l'esse» 
re umano anch'esso ridotto a cartone animato di 
Dio. 

Se ci sì fennasse a guardate il creato, i cieli olile I 
cieli, i miliardi di stelle, la perfetta architettura deUa 
volta celeste, qualunque uomo adulto si accorgereb¬ 
be che i'esistenza è divina cosi com'è. Chiunque al 
di là di ogni condizionamento confessionale com¬ 
prenderebbe che non c’è bisogno di rappresentare 
il divino dell'esistenza con una finzione umiliante 
come quella del Dto persona, grande architetto del 
cosmo. L'universo in sé esprime la sua onnipotenza. 
L’universo non muore, è stalo e sarà. Ma se le reli¬ 
gioni accettassero questa verità trasparente non 
avrebbero più alcun potere. Si può lare la guerra in 
nome di Dio, ma come si potrebbe lue la guerra in 
nome dell'esistenza? 

L'esistenza non ci chiede di combattete, non ci 
chiede nipote cosa è buono e cosa è cattìvD, ma 
comprende in sè le due polarità, senza un giudizio. 
L esistenza da sola, senza un Dio creatore, non è 
funzionale ad esercitare il dominio sull'essere uma¬ 
no. Senza Dio le religioni perderebbero il loro pote¬ 
re intimidatorio. L'esistenza è contraddittoria: la na¬ 
tura e dolce e compassionevole, esiste davvero una 
divina provvidenza intrinseca all'esistenza stessa ma 
a volte la natura è violenta e cmdete. Non c’è coé- 
renza nell esistenza. Solo una mente malata può 
concepire una rigida coerenza umana a Ironie del- 
1 armonica contraddittorietà dell'esistenza. 

L'essere umano non ha da essere coerente al suo 
passato, ma solo a se stesso. Questa è la sfida che un 
individuo laicamente religioso porta a se stesso e 
alle religioni che lo vogliono ridurre a gregge. 

































Nwnno te n'è accorto, 
ma II tetUmanale clelllno 
•Il Sabato» 
queala actUinana è In calcola 
con tutte le pagine bianche 
per proteaiare contro 
. „ nn cortlvo 

dell •Oaaervaiore romano». 

di concreta aolMarSIà 
_ . con I compagni del 
•Sabato» abbiamo decito, 
coramilotamenle, 
drjpnbbllcare 
due delle téttantatel 
pagine volontarlamenle 
centurale dal tetUmanale: 
prcclaamente la 4 e la 5, 
cbe contenevano 
parte della campagna 
contro r AIDS 
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S an Gaspare, sebbene 
mollo sofferente per 
una Vena dilatata al 
piede, di asma, dolore 
continuo ai denti ed al¬ 
tri mali, dimenticava sempre se 
stesso per gli altri. Quella carità 
che da piccolo lo portava a pas¬ 
sare intere giornate negli ospeda¬ 
li romani, lo infiammò poi per tut¬ 
ta la vita e !o portava al capezzale 
dei malati più repellenti a prestar 
le cure più umili e stomachevoli. 
(Primavera missionaria) 


I e cinesine del Beluci- 
slan. E fratello e sorella 
sono vestili da zinga- 
felle con fronzoli vari. 
■™i Epigoni e allievi non 
sono degni dei maestri d'un tem¬ 
po si valenti. Però si rìde ancora 
nei teatrini. Nobilitata polvere 
leggera. 

(Max: oroscopo 
dei segno dei Toro) 

E doardo Poppe si pre¬ 
senta a noi cosi; edu¬ 
catore nato. Gli capita- 
va d'incontrare a volte 
ragazzi rozzi, poveri, 
disadattali, non facili insomma 
ad essere addomesticati. 

(Salvatore Patio, 
L'Osservatore Romano) 


D a oggi la Caccia è an¬ 
che Moda. La Beretia 
ha crealo e realizzato 
una linea di abbiglia- 
mento e di accessori, 
ispirati all'affascinante «mondo» 
della Caccia, trasferendo in essa 
tutta la sua esperienza. Nelle mi¬ 
gliori Armerie. 

(Pubblicità su La Stampa) 


H ormalizzazione dell'in- 
tonazione di base degli 
strumenti musicali. Il 
suono di riferimento 
per l'intonazione di ba¬ 
se degli strumenti musicali è la 
nota La,, la cui altezza deve corri¬ 
spondere alla frequenza di 440 
Hertz (Hz), misurala alla tempe¬ 
ratura ambiente di 20 gradi centi¬ 
gradi. Per ottemperare a quanto 
disposto dagli articoli 1 e 2, è fal¬ 
lo obbligo di utilizzare per l'into¬ 
nazione strumenti di riferimento 
pratico (diapason a forchetta, re¬ 
goli metallici, piastre, generatori 
elettronici, eccetera) tarati alla 
frequenza di 440 Hertz e dolati di 
relativo marchio di garanzia. 

(Gazzetta Ufficiale) 


S ono io a rivolgermi al 
Popolo Italiano, in no¬ 
me di una tradizione, 
quella della mia fami- 
glia, che ha II non se¬ 
condario merito di avere realiz¬ 
zato Il sogno millenario di tanti 
Grandi Italiani: l'unificazione 
delt'Italia. Questa tradizione oggi 
- Italiani ed Ilaliane ' al di là di 
ogni merito personale, è da me 
rappresentala. 

(Vittorio Emanuele IV di Savoia. 

Nuove Sintesi) 

P ei: un «Salvagente» per 
il «nuovo corso». È, 
un'altra delle grandi 
scoperte del Partilo 
Collaborazionista Ita- 





Pollutrì Pierani Hcndel 4rìoii Girxia Lasalvìa 
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ECCO LA REDAZIONE "VINCENTE” 

Qw»(i sono i **m«gniftci diciassette*' che hanno costruito il successo 
estivo di "Èva Express". A tutti loro un’affettuosa stretta di mano. 

——— -- (Eoa Express) — 


liano (Pei) e che «l Unilài* va ga* 
beilando coinè «enciclopedìa dei 
diritti»: ì diritti della piccola e mC' 
dia borghesia bottegaia e lecca- 
culesca. Un «salvagente», si po¬ 
trebbe dire, a sostegno dello 
«zoccolo durissimo» delle istitu¬ 
zioni borghesi e militar-capilali- 
sle. 

(Franco Leggio. 
Sicilia Libertaria) 

f i peso sgocciolato si 
determina sottraendo 
il peso del setaccio 
vuoto da quello del se- 
** taccio e del suo conte¬ 
nuto dopo sgocciolamento. Nel 
caso di frutta sciroppata o all’ac¬ 
qua, ì mezzi frutti devono essere 
posti sui setaccio con la parte 
convessa rivolta verso l’alto sen¬ 
za muovere il contenuto per faci¬ 
litarne lo sgocciolamento. 

(Gazzetta Ufficiate) 

S ig.ra Valeria Conti; 
«Pallina è più di un'a¬ 
mica. è un amore. 
Guardatela, non è un 
amore? Quando ci in¬ 
contrammo, fra me e Pallina fu 
amore a prima vista; e cì amiamo 
ogni giorno di più perché parlia¬ 
mo la stessa lingua, una lingua 
universale: il lin^aggio deil'a- 
more. Per me daric Cesar da 
mangiare è una scelta naturale 
come un gesto d’amore. 

(Pubblicità cibo per cani su 
•Cani, gatti e compagnia») 


vu* cumprà deturpano 
le nostre belle città 
con i loro bazar e i sin- 
daci si strappano i ca- 
|)elli per sistemarli in 


alloggi accettabili mentre centi¬ 
naia per non dire migliaia di ita¬ 
liani sono senza alloggi, sfrattati 
e senza lavoro. 

(Lettera di M.B. Dimt 
al domale) 


C roce di Betlemme in fi¬ 
ne madreperla mirabil¬ 
mente intarsiata a ma- 
no CL- 19.850). «Lo 
scorso dicembre ho 
ordinato una Croce di Betlemme 
per mia sorella, che da alcuni an¬ 
ni aveva voglia di morire. Appena 
vista la Croce si è entusiasmata 
per la sua bellezza e subito ha 
avuto la volontà di uscire di casa, 
di fare commissioni». (D.D., Pi¬ 
stoia) 

(Pubblicità su Telesette) 


E cco tutte le dotazioni 
sull’Alfa 164 Executi¬ 
ve; vernice micalizzata; 
abitacolo superinsono- 
rìzzato; volante ergo¬ 
nomico; fax; altoparlanti digitali; 
CD Multiplay; segreteria telefoni¬ 
ca; radiotelefono; telecamera; 
frigo; videoleilore; computer, 
parti rivestite in pelle. 

(Corriere della Sera) 


P llm ^rotici a Genova; 
Giochi proibiti ad Ibi¬ 
za. segue Casa d'ap- 
puntamento per sìgno- 
re; Anal orge private, 
segue Anal black and whiie; Sex 
bìzarre style, segue Le casalinghe 
preferiscono gli stalloni; Perver¬ 
sioni internazionali: È mio diritto 
godere; Una slrenata donna in 
calore, segue Animai lovers; Cro¬ 
nache bestiali dì Carla. 

(Il Secolo XiX) 



O Articoli <.p.e> per praticare in ca¬ 
sa la sauna, il metodo dì sudora¬ 
zione naturale per dimagnre, che aiuta a 
ritrovare la lìnea eliminando le scorie 
con i grassi superflui e ottenere una fi¬ 
gura scattante. Sono in PVC colore ar- 


(dot Catalogo Postal-Market) 

sento metallizzato, con tubo da ootltga* 
re a una tonte di calort (indicato anche 
un comune phon). 

Secco termo^une per U corpo. Chiu¬ 
sura con zip. 

*^■50 QL L. 4T.H0 


































cario i) polacco amva 
in Santiago compostala 
là dove là bella stella 
riscoprì giacomo il santo 
sarà il numero e il canto 
dei cnstiani pellegrini 
o quell'ana di conimi 
del mondo, di Fmisterre, 
profumi di antiche guerre 
lo prendono in rapimento 
e per un solo momento 
cario vaga alla deriva 


cario si vide volare 
con giacomo matamoros 
tra ole da plaza de toros 
su di un cavallo bianco 
rosso di sangue, mai stanco 
di tagliare leste e mani 
ai diavoli maomettani 
e vibra in quello sgomento 
un sacro trasalimento 
se pensa «lo io per dio, 
e quel suo furore e il mio» 
e non si vuole fermare 











matamoros volo ancora 
sull'oceano verde e bianco 
e cario gli volò accanto 
peruviani sciabolando 
scun villaggi bruciando 
e verdissime foreste 
sulle belle lance teste 
tra le piramidi d'oro 
e si getta su quel tesoro 
urlando «lo prendo io 
a maggior glena di oio» 
e la gioia lo divora 

il polacco ha un mancamento 
tanto SI era distornato 
tanto SI era allontanato 
in glonosa violenza 
E con inquieta pazienza 
ntoma a guardare il mondo 
un chiencnetto rotondo 
lo scruta con soggezione 
E lui gli ammolla un ceffone 
poi fa come niente fosse 
L'altro fa un colpo di tosse 
e il papa parte, scontento 












Gli operai di Palermo 
hanno avuto fortuna 
almeno per una volta 
son finiti in tnbuna 

(Matteo Moder) 



lo penso alla sofferenza 
di questo antico guerriero 
costretto in un ministero 
che impone moderazione, 
per lui che e un uomo d'azione 
dev’essere una tragedia 
restarsene su una sedia 
ad ascoltare battiate 
Che tormento dio gli ha dato 
che perlomeno monbni 
forse ascoltava Pollini 
c e una bella differenza' 

con quali oscuri strumenti 
iddio redime i violenti' 
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• Sapendo che Forìani e 
Formisoni sono culo e carni 
eia trovare chi e la camicia 

* Se il governo De Mita fa un 
ticket e il governo AndreoUi 
lo disfa quali partiti faceva 
no parte de) pnmo governo e 
quali del secondo^ 

(Eglantine) 
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Gino & Michele 


ANDREA E SARAH 

Anche i duchi di York Andrea a Sarah hanno partecipalo con 
altn 300 miliardan alla kermesse cultural mondana «Save Veni- 
ce>, ideala per raccogliere fondi da destinare al restauro di opere 
d arte, in particolare della chiesa di Santa Mana dei Miracoli li 
pnncipe Andrea (che per la venta pnma di pensare a restaurare 
le chiese dovrebte buttare un occhio a sua moglie) ha - riportia¬ 
mo fedelmente da Repubblica - «espresso il desiderio di misura¬ 
re di persona con una speciale apparecchiatura che si e fatto 
procurare lo stato di degrado della vecchia chiesa quattrocente¬ 
sca» 

Ecco hnalmeme per noi che ce lo siamo sempre chiesto, 
come trascorrono il loro tempo i pnncipi si fanno procurare 
speciali apparecchiature per misurare lo stato di degrado delle 
vecchie chiese Venezia naturalmente nngrazia Lei a sta sempre, 
è gentile con tutti, basta che paghino Per tornare alla cronaca è 
confermato che Andrea dopo Venezia resterà ancora un po in 
Italia a collaudare la sua apparecchiatura Nel minno dei pnncipe 
ci sono numerosi monumenti nazionali che ormai cascano a 
pezzi dall Arena di Verona a Nicoletta Orsomando Infine, quan¬ 
do dopo Venezia avra salvato buona parte d Italia Andrea se ne 
andra a salvare il resto del mondo Grazie pnncipe e auguri ne ha 
di lavoro Perché quando avra salvato tulio il mondo le resterà 
ancora la Svizzera 


ARNALDO FORLANI 

Non è vero che il Sabato settimanale di CI sia uscito comple¬ 
tamente bianco per protesta contro L Osservatore Romano, è 
uscito COSI perche era un numero monografico completamente 
dedicato a Arnaldo Porlani alla sua stona politica alle sue opere, 
al suo pensiero Perche Forlani è piu di un segretano ombra è 
un ombra di segretano Su di lui circola una grande battuta. Dice 
che la mamma di Forlarn aveva due figli uno e emigrato giovante 
simo in Australia I altro è diventato segretano della Democrazia 
Cristiana Di lutti e due non si e saputo piu mente 





































PENSACI 

GIACOMONA 

comm. Cario Salami 


C'è un uomo, in Italia, che sta peren¬ 
nemente in cattedra a dispensare bac- 
chettate^lle mani di chiunque gli capi¬ 
ti a tiro. E, come il Biagi, l'Ing. Ronchey 
Popov e la loìocopialrice di se stesso 
Arbasino, un giornalista a metraggio; la 
sua Olivetti, come il moto perpetuo, 
non ha soste, né ferie. In un suo celebre 
articolo dichiarava che gli italiani, oltre- 
cliié sfaticati, sono opulenti perchè pro¬ 


ducono più monnezza degli abitanti di 
Los Angeles. Costui, come l'Alberta Pi- 
scherla e l'Hatù ambulante Alberoni, ha 
una consorte scrittore, la Silvia Giaco- 
mona in Bocca, che ci presenta il mari¬ 
to nell’intimità o, come si diceva una 
volta, in vestaglia e pantofole. 

Lei, la Giacomona. che è giornalista a 
Repubblica, si pseudonima Luisa e si 
finge pittrice di successo. E, però, infe¬ 
lice. Giorgio Bruno la trascura perché 
sta sempre chiuso nella sua stanza, chi¬ 
no sulla macchina da scrivere. Bnino 
Giorgio è bello: ha gli occhi azzurri, la 
fronte spaziosa, la coscia lunga ed altre 

3 ualità che il nostro buon gusto ci vieta 
i sottolineare. Luisa ci racconta che il 
suo Bnmo, da buon femministo, ricerca 
sempre il piacere della compagna: 
•Quando non lo soccorre lo «anelo 
peisegue lo scopo con tecniche un po' 
ingegneresche che gli valgono, d'al¬ 
tronde, la gratitudine delle frigide e la 


compassione delle istintive». 

Il successo professionale di Giorgio 
Bruno è assicurato: vive ammiralo da 
tutti come la moglie pittora ma costei è 
minala dalla malinconia; un'oscura ne¬ 
vrosi la pervade tanto che trova requie 
solo nelle grazie dei mandrilli imbratta¬ 
tele che frequenta. Ma cosa scopre un 
bel giorno l’inquieta Luisa? Giorgio Bru¬ 
no non è nella stanza, anche se la mac¬ 
china da scrivere continua a battere. 
Dove sarà? Senza neppure telefonare a 
Berlusconi, Valentini e Scalfari, la Gia¬ 
comona convoca Kafka, Pieler Brughel 
il Vecchio e perfino Alberto Savinio che 
l'avrebbe, senza dubbio, strozzala. Una 
domanda l'angoscia: Chi è Bnmo? E 
dove va? Se non è nella stanza sarà con 
la «morosa*! (Proprio cosi, leggere per 
credere). Luisa riflette e conclude che 
anche lei è «morosa* ma non nel senso 
che non paga le tasse (il che è probabi¬ 
le) ma perché frequenta galleristi im- 
mandrillili, callisti e, come la famosa 
Lady, giardinieri nerboniti. 

Dice allora: «Sono una protagonista 
bifronte, un'entità assai complessa». 
Nei lunghi pomeriggi sgranocchia bi¬ 
scotti mentre la radio trasmette «le arie 
immortali di Maria Callas». 

Eh, no, cara signora, le arie sono di 
Bellini, Donizetti, Verdi e Cherubini. Ma 
prevale II suo solido fondo di concre¬ 
tezza e di moralità tutta milanese che 
•le permette di affrontare senza sgreto¬ 
lami i più straordinari movimenti di co¬ 
stume, e con un successo che frena le 
derive». 


L’OPERA 
AL NERO 

_Enrico Caria 


Il partigiano sta in montagna, il porto¬ 
ricano di Miami sì nasconde dei mean¬ 
dri del ghetto ed il topo nella stiva della 
nave: ma fra lutti i clandestini quello 
africano in Ounpania è l’unico che non 
deve celarsi, perché tanto nessuno lo 
vede. E cosi in decine di migliaia si ag¬ 
irano fra Marcianise, Villa Lilemo e 
paradise (sic!) inosservati come una 
decina di portoghesi su di una barchet¬ 


ta a remi presa a nolo. 

Come è avvenuta questa «fanlasmiz- 
zazione» collettiva? Tanto per comin¬ 
ciare la stragrande maggioranza degli 
immigrati nel Casertano lavora per la 
camorra- vorrei vedervi a rispedire in 
Africa la manodopera semigratuita di 
don Lorenzo Nuvoletta o dei Bardelli- 
no. Così le istituzioni e la gente per be¬ 
ne chiudono un occhio, talvolta tutti e 
due, e voilà: il clandestino c'è ma non si 
vede! 

Sulla loro scia gli affittacamere affitta¬ 
no brande allo stesso prezzo delle ca¬ 
mere, fino ai più spiritosi che cercano 
di buttarli sotto con la macchina di not¬ 
te; solo potessero vederli meglio! 
Quando poi uno di questi fantasmi si 
presenta in caserma per denunciare 
una violenza subita allora si rìmaterializ- 
za all’istante e viene rispedito a casa. 



In questi luoghi, dopo quaranl'anni di 
endemica mancanza di manodopera 
agricola, finalmente l'ollerta toma a s» 
perare la domanda; per hitli le regole 
sono quelle che dettano i clan e al mo¬ 
dello dominante si conformano anche i 
galantuomini: il cottimo selvaggio più 
miserabile; mentre il sindacalo non ve¬ 
de perché fantasma anch’esso. In com¬ 
penso agli operai del posto sono final¬ 
mente concessi diritti e paghe sindaca¬ 
li. 

Comunque tutto si potrà dire tranne 
che si tratti di razzismo. Non sono razzi¬ 
sti i camorristi; bianco o nero, indù o 
watusso, per loro sei sempre e solo «nu 
miezzomm»; e non lo sono la brava 
gente e le istituzioni che si limitano a 
chiudere gii occhi e ad azzoppare un 
po' dì pane. Perché statene certi: quan¬ 
do i ghiacci si scioglieranno e nei feudi 
della camorra caleranno 50.000 eschi¬ 
mesi disposti a lavorare nei campi per 
un pezzo di pane e un cubetto di ghiac¬ 
cio, avranno la stessa accoglienza. 
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MOSTRI 
NEL CANALE 

GoHredo Fofl_ 


< John Landis ha totalizzato quattro 
! gioielli del comico, dei farsesco, dei 
I burlesque, del demenziale intelligente 
] e non demente, commisti con il musi- 
I cal, l'horror, la «commedia sofisticala* 
) e il poliziesco ^.nell’ordine: / Blues Bro' 
( thers, Un lupo mannaro americano a 
\ Londra, Una poltrona per due. Tutto in 
una notte), e dopo è tornato )à donde 
era venuto: alla comicità adolescenzia¬ 


le e foruncolosa alla «Mad», da college 
o, si usava dire da noi, da parrocchia. 
Film che giocano sulla stupidità colletti¬ 
va, senza riuscire a riscattarla o neutra¬ 
lizzarla. 

Ora. con Donne amazzoni sulla ÌU‘ 
na, ha avuto una grande idea cui non 
corrisponde purtroppo una grande 
opera: fare un film (a più mani: ci sono 
con lui i compari Dante. Gottlieb, Hor- 
ton, Weiss; il pezzo più divertente, pa¬ 
rodia del vecchio film L'uomo invisibi¬ 
le, è di Cari Gottlieb) immaginandosi 
spettatori Tv col telecomando in mano, 
che saltellano di canale in canale, però 
in America. Non che qui sarebbe tanto 
diverso, ma ci sono dati «culturali* ori¬ 
ginali di quei paese non ancora abba¬ 
stanza imitati dai nostri ributtanti mostri 
del palinsesto, oppure già superati dai 
medesimi nell’oltranza, neH'abuso. nel¬ 


la schifezza. Passiamo cosi dai bianco e 
nero ai colore e dall'antico al presente, 
in un turbine di trovatine che sono in 
realtà barzellette dilatate, anche strano- 
te (il ragazzino che compra il primo 
preservativo o il funerale come show di 
comici, ma era molto meglio il geniale 
sketch di Zapponi e Sordi), remake 
spinti, pubblicità rovesciate. Con alcuni 
continui ritorni: il signore in mutande 
finito nella tv, che ricompare dove me¬ 
no ce lo si aspetta e invoca la moglie 
Brenda, come il fattorino di Hellzapop- 
ptn-, il film anni 50 delle Donne amaz¬ 
zoni,, di fantascienza sfigata; le canzoni 
dei negro senza «soul*... 

li massimo del coinvotgimento tv è 
neirepìsodio del ragazzo Ray che com¬ 
pra un video sexy «personalizzato*, con 
la Tv che gli entra nella vita. Ma anche 
questa non è nuova. E soprattutto non è 
«enorme* come si vorrebbe, fa sorride¬ 
re e non rìdere, e a tratti fa anche sbuf¬ 
fare. Tanto intelligenti, questi auto- 
ri/attori/registi/comici, ma alla fine, 
proprio come gli italiani di tulli i media, 
tanto tanti e tanto simili. 

Gira e rigira, si finisce per non distin¬ 
guere più tra Lino Banfi e Roberto Beni¬ 
gni. La famiglia è sempre la stessa, 
grande ed estenuata, incestuosa e sco- 
piazzatrìce, remake di repliche e di re¬ 
plicanti. Non è vero, come dice la pub¬ 
blicità, che sì ride «senza vergogna*, si 
ride sempre di meno e ci si vergogna 
sempre dì più. 


STELLE 
E STALLE 

Riccardo BertoncelU 


Adam Clayton, il bassista degli U2, è 
stalo arrestato dalla polizia irlandese 
per un po' di hashish che aveva in auto. 
Avrà un processo, rischia la galera, for¬ 
se non potrà partecipare alla tournée 
che gii U2 stanno prepuando. 

I maligni dicono che è giusto, era ora, 
ma chi si credono di essere queste rock 
star? I più maligni ancora notano che la 
notizia non ha latto gran scalpore e ri¬ 


cordano analoghi casi degli Stones e 
dei Beatles nei '60: quelli sì che erano 
arresti, scandali, casini, quelli si che 
erano veri campioni rock! I più mali¬ 
gnissimi di tutti, quelli che più maligni 
non si può, giurano che Clayton l'ha 
fatto apposta, a farsi pizzicare con la 
«roba». Da un po' di tempo gli U2 stan¬ 
no studiando da «personaggi storici» e, 
dopo aver registrato negli studi dove 
registrò Elvis Presley, dopo aver suona¬ 
lo le canzoni che suonavano i Beatles e 
avere diviso il camerino e la michetta 
con Bob Dylan, B.B. King e un’altra 
mezza dozzina dì «leggende viventi», 
hanno pensato bene di ripetere alcune 
gesta famose della storia rock. È un 
pnKedimenlo cinematografico, in fon¬ 
do, si chiama remake: oggi Clayton si la 
arrestare dalla polizia irlandese come 
Mick Jagger da Scotland Yard, domani 


Bono cadrà dalla molo come Pylan nel 
'66, dopodomani tulli e quattro precipi¬ 
teranno con l'aereo per non essere da 
meno di Buddy Holly, di Otis Redding 
(naturalmente sì saleranno, peichè 
oggi va di moda il lieto fine; e davanti ai 
soccorritori improvviseranno un con¬ 
certo trasmesso per Tv). 

I maligni esagerano, però segnalano 
una tendenza; l'insofferenza crescente, 
se non la dichiarata ribellione, nei con¬ 
fronti degli U2 come numero uno. Eletti 
alia massima carica rock da non più di 
due anni, i quattro non hanno fatto in 
tempo a godersi il primato che son pio¬ 
vute gragnuole di critiche. Un po' è col¬ 
pa loro; non sta bene parlare di sé in 
terza persona e costruirsi mausolei a 
trenl'anni, nemmeno Bono fosse il pre¬ 
sidente Mao(o Maradona, fatevt^. Ma 
un po' è colpa anche deH'isteria della 
scena delle tribù rock che si muovono 
inquiete come ì reparti di certi eserciti 
sudamericani, sempre sul punto del 
golpe. Nessuno può essere oggi Beatles 
o Elvis, «re del rock» accettato da lutti; 
e il gioco preferito sembra anzi quello 
della decapitazione, del crollo dalle 
stelle .agli abissi, così, per vedere l’eftel- 
to che fa. Criticati da laici e cauorocki- 
sti, sbeffeggiati dagli ultras e anche da¬ 
gli intellettuali, gli U2 non sfuggono alla 
regola, l sogni di gloria sono m perico¬ 
lo; loro che volevano essere i Beatles 
del 2000 rischiano il pensionamento 
anticipato, la messa in minoranza come 
un De Mita qualsiasi. 

















Ala che bravo 


Hai mai provato ad immaginar¬ 
ti nei panni del padre la cui figlia 
è stata violentata e strangolata 
dopo che i suoi aguzzini se la so¬ 
no cavata con 5-6 anni di deten¬ 
zione (magari agli arresti domici¬ 
liari) perché, poverini, al mo¬ 
mento non erano capaci di inten¬ 
dere e di volere? Ma certo, noi 
che apparteniamo a una società 
•civile» dobbiamo «capire», esse¬ 
re «cojnprensivi» verso chi sba¬ 
glia e assisterli in ogni modo. E 
allora, ogniqualvolta c'è un omi¬ 
cidio (causalo da tilosi del cal¬ 
cio, rapinatori, maniaci, pazzi, 
eccetera) ci sono orde di psico¬ 
logi, sociologi, psichiatri, studiosi 
di antropologia filosofica che 
cercano di spiegare perché e per¬ 
come si siavenTicato l'insano ge¬ 
sto; ma andate affanculo lutti 

S uanti (gli psicologi). Se uno ha 
sagiato 0 è un perìcolo per la 
società è giusto che venga elimi¬ 
nato! Se qualcuno mi ha distrutto 
la famiglia che cazzo me ne frega 
se è minorenne, sano o malato di 
mente! E un motivo di più per 
farlo fuori. Paula Cooper adesso 
la vediamo buona, docile e man¬ 
sueta, ma l'avreste voluta vedere 
voi quando dava le coltellate alla 
vecchia? Noi siamo un popolo ci¬ 
vile e comprensivo verso chi sba¬ 


glia. Giusto? Non come gli ameri¬ 
cani che hanno latto soffrire così 
tanto quel povenno per il quale ci 
sono volute due scanche. Altro 
discorso invece per ie condanne 
a morte eseguite per motivi politi¬ 
ci tipo Cina e Cuba, esempio di 
dittatura autontana e antidemo¬ 
cratica. 

LETTERA FIRMATA 
(Civitavecchia) 


Riceviamo e pubbiichiamo 
questo intervento Si tratta a mio 
avviso di un intervento in senso 
chirurgico, realizzato sulla no¬ 
stra coscienza senza anestesia 
Non credo che abbia scopi tera¬ 
peutici, quindi fa male e basta A 
meno che possa produrre bene¬ 
fici effetti •omeopaticir istillan¬ 
do teorie velenose forse stimole¬ 
rà una reazioné salutare e razio¬ 
nale. Mi ha particolarmente col¬ 
pito la conclusione, con il distin¬ 
guo sottilmente ideologico tra 
condanne capitali «buone» e 
•cattive»: un motivo m più per 
pensare che, oggi, ogni condan¬ 
na a morte sia comunque ingiu¬ 
sta. 

Vorrei anche dire che la legge 
non dovrebbe avere esclusiva¬ 
mente finalità punitive, bensì 
reintegratine, recuperatine, pre¬ 
ventive. E per farlo è ovvio che 
debba attrezzarsi di strumenti 




civile e culturali (dalla sociolo¬ 
gia alla psicologia) necessari a 
capire, a contestualizzare colpe 
e colpevoli. Vorrei dirlo, ma, det¬ 
to cosi, mi sembra fin troppo ov¬ 
vio O forse not 


Complimenti 


L'inserto del lunedi lo «sento» 
come il cuore dì noi comunisti 
Italiani. Pnma, quanto c'era Tan¬ 


go, questo non mi accadeva Lo 
sentivo come una cosa gustosis¬ 
sima ma che stava fuori, che 
guardava (e satireggiava) noi co¬ 
me gli altri. Mi vorrete scusare 
per questo peccato di «impiarzia- 
lità» ma IO «sento» cosi. 

ORIANO 
(Reggio Emilia) 


Caro Onano, un dubbio ancor 
mi resta al di là delle tue buone 
intenzioni, cl hai fatto una criti¬ 
ca o un complimento? 


Felicitazioni 


Faccio il tassista in Firenze e 
recentemente, in occasione del 
Premio Prezzolini, ho avuto mo¬ 
do di portare sul mio taxi il filoso¬ 
fo Augmto Del Noce. Ebbene, 
voglio dirvi che avendolo ncono- 
sciuto, dopo avergli esternato ta 
mia stima ed avergii detto che 
avevo letto suoi senni (pur aven¬ 
do concezioni sostanziaimente 
diverse dalle sue), ho avuto una 
meravigliosa risposta nel senso 
che mi ha dato l'impressione di 
aver avuto (nell'intrecciare que¬ 
sto rapporto con me) il solito pia¬ 
cere che provava nelTesseie sta¬ 
to uno dei vincitori del Premio 
Prezzolini. Questi sono i fatti che 
contano nei rapporti umani. Da 


confrontare con Taltengia e la 
spocchiosità con cui i personaggi 
come Lucio Colletti si trascinano 
da un salotto a un altro senza dire 
praticamente nulla. Devo aggiun¬ 
gere che a giudicare dal modo 
con CUI parla, ntengo si tratti an¬ 
che di un pessimo scopatore. 

LETTERA FIRMATA 


Che I tassisti fossero filosofi lo 
sapevo da tempo: quando pren¬ 
do un taxi so per certo di poter 
odere quasi sicuramente di 
nlianti conversazioni morali e 
neo-penpatetiche. Ma che Ira i 
tassisti ci lasserò anche dei ses- 
suofogi è uno piocenofe soipre- 
sa. Daltra parte un grande filo¬ 
sofo diceva che •burlarsi della 
fìlosoha è veramente filosofa¬ 
re» 


Ringraziamenti 


Carissimo Patri^o, non so co¬ 
me espnmermi. E giusto anab- 
biarmi o preoccuparmi? In data 4 
luglio 1989 inviai a Cuore un as¬ 
segno circolare di L 200.000 sul¬ 
la Banca Popolare di Bologna. 
Non pretendo ringraziamenti ma 
almeno un accenno di conferma 
era doveroso da parte vostra. 

DINA SACCHETTI 
(Bologna) 


Purtroppo non aueuomo U tuo 
indirizzo, per cui non abbiamo 
potuto ringraziarti personal¬ 
mente. lo abbiamo fatto su Cuo¬ 
re ma forse ti è sfuggito. Ma ben 
volentieri fi ri-ringraziamot 


.Scuse 


Nell'elenco defili ultra-poveri 
pubblicato sul numero scorso e 
di cui sono restensore, avete 
stravolto il senso deirarticolo. In* 
(atti, laddove avevo correttamen¬ 
te scotto Zino Dàvidoff è uscito 
Omo Davidoff. Non venite ora a 
raccontarmi la solita storia dei re¬ 
fuso tipografico: ('agghiacciante 
ventà è che v- malgrado stiate fa¬ 
cendo pulizia all'interno del Par¬ 
tito > non conoscete la linea di 
profumi con questo nome. A 
scanso di futuri, spiacevoli equi¬ 
voci, vi segnalo in anticipo la cor¬ 
retta scrittura di altri famosi pro¬ 
fumi: Zorro Zimbalist ir«, Pino Di- 
mitrov, Zero Zineviev. Zeno Za* 
varov, Tino Zeppelin. Dino Zoff, 
Kino Zamenhof. Pino Zac, Zigo 
2^0. Zoe Zuegg. VI invito a pub¬ 
blicare la presente sul settimana¬ 
le «Cuore» ai sensi deirarticolo 8 
legge 8 febbraio 1948, cosi come 
sostituito dall'articolo 42 legge 5 
agosto 1981 numero 16. 

GUALTIERO STRANO 
(Milano) 


AGIUGENTO - A QiittenK PanuJeiM, 
cardiopatico, è stato negato lì ricovero In 
ospedale per tnancansa di posti letta 
Grazie all'intervento della polizia è stato 
trasportato, dopo tre ore di attesa, all'o* 
mdale di Sciacca, jytto Maggio) 
ALESSANDRIA • E ancore tono seque¬ 
stro giudiziario la strada che tttlla in due 
Il monte Ciarolo costruita urncialmente 
per miglioramenti agropastorali (ma in 
reallà mrm all'anistenza dei lipetltorl di 
Berlusconi) Ancora sconosciuti I flnan- 
datori ed i galanti dell'iniziatìva. (PP) 
ANCONA - Nmi pervenuto 
AOSTA - Non pervenuto. 

AREZZO - Il senatore Amintore Pantani 
ha inaugurato a Cortona ta mostra del 
mobile antico rievocando vecchi e nuovi 
ìnconui ccKi •peztAii iniemailonaU. da 
Oorbaclov a Mlitenand, ai baciamano 
della rejrina FaMolà (S Antìno) 
ASCOU PICENO - «Carissimi* è il nome 
dello stand delta Fgci che alla festa 
ùtìVUnità compra/vende libri di testo 
usati (S MandoztÒ 
ASTI • I sindaci della Valle Bomilda vo¬ 
gliono sapere quali e quante sono le so» 
stanze nelle acque del nume che attraver¬ 
sa i loro comuni e qual è l'incidenza del 
tumori sulla popolazione della zona. 

C i M. Accomasso) 

ARI - Piazza Umberto, nel centro della 
città, è uno del ritrovi tipici per losicodi- 
pendentl-spacciatori Vi si incontrano 

S tovani di Ban e dei paesini del circonda- 
o lo operazioni di pdizia (fermi, con¬ 
trolli. denunce e sequestri) spezzano la 
monotonui (Arkady) 

BELLUNO -» «Le vostre vetture stanno 
rovinando quella natura che voi dite di 
rispettare* Con queste parole gli abitanti 
del Cadore hanno dato inizio a una prote¬ 
sta contro la Federazione di FUori Strada 
ché sta tenendo un corso pratico di guida 
propiio sui. ainora incontaminati, sentien 
montani tre Pieve e Leggio (A Uniim) 
BENEVENTO «• Apertura delta rassegna 
«Città SpettKolo* Come al solito prezzi 
altissimi e centinaia di biglietti emacio 
'C Seoertni) 

JBRGAMO >- Gli abitanti del cimitero ci¬ 
vico non possono certo |m)tesiare se il 
Comune di una delle città più ncche d'Ita¬ 
lia d 9 sei mesi non taglia siepi ed erbacce 
Il risultato non è dliiicne da Immaginare. 
(G Candela) 

BOLOGNA > Non pervenuto 
BOLZANO - Cercasi corrispondente 
BRESCIA - C'è preoccupazione tra gli 
agricoltori per una specie di bruco che 
divora voracemente tuberi epianie Dopo 
aver pascolato nella bassa il malefico in¬ 
setto si dirige verso nord (T Aronico) 
BRINDISI - Cercasi corrispondente 
CAGLIARI - Non pervenuto 
CALTANISSETTA - Non pervenuto 
CAMPOBASSO - Cercai corrisponden¬ 
te 

CASERTA - Non pervenuto 
CATANIA - Non_pervenulo 
CATANZARO - Tta ie scntte comparse 
sui muri delia costa ionica sMnaliamo 
•Sega Lombarda». «Napoletani puzzate, 
andate via*. «Napoletani polentoni tuon 
dai coglioni* Le (irme. «Nucleo Avulsi*, 
«UitrasUtanzaro* e «Commissioni di sva¬ 
stiche crocecerchiate* (V De Nardo) 
CHIETI - Non pervenuto 
COMO - A Cantù nell arco di 10 giorni, 
due aggressioni nei confronti di lavoratori 
nord-alncanì Nella pnma aggressione un 
marocchino è Unito in mpedale per una 
settimana. Nella seconda un senegalese 
esperto di kun-fu, che reclamava l'autora¬ 
dio lubatagH, è stato aggredito da tre indi¬ 
vidui, ma questa volta è stato il nero a 
mandare 1 bianchi all'ospedale (Dauno) 
CUNEO - A soli due mesi dall'abbondan- 
le retorica eunqieista sciorinata in cam¬ 
pagna elettorale, In occasione dell'aper¬ 
tura della XIV Fiera della Provincia Gran- 
da. le autonià e te solite comparse dei 
ventissages sono rimante sotto un sole 
cocente fino al pomerìggio inoltrato in 
attesa delle specialità gastronomiche 
francesi, per il buffet inaugurale, partile 
all'alba da Nizza con un camion impegna¬ 
to a superare 6 dogane sparse su un centi 
ni^di chllometn di strada fronlaliera. (P 
Dadone) 

ENNA - Cercasi corrispondente 
FERRARA - Alcuni bimbi di via Orc^m 
hanno scritto ai gtomall per denunciare le 
ripetute anghene subite da parte di qual- 
erte nonnino dispettoso Non sempre la 





POGGIA • E di nuovo a Foggia (dopo tre 
anno fa Commissione antimafia per con¬ 
statare che le cose sono peggiorate. 
(CpntmMet) 

PCNUi* > Non pervenuto 
PROSINONE • Cercasi comspondente 
GENOVA - Non pervenuto 
GORIZIA • Non pervenuto 
GROSSETO • Non petvenuto 
IMPERU • U festa dell'Unirò di Venti- 
miglia è uno d^li ultimi luoghi in Italia 
dove SI praticano giochi con animali Gli 
ecologisti dei grufati locali dell’Eco 
(gruppo difesa ambiente), della Lida (U* 
ga per \ diritti d^U animalo, dell'Avi (As* 
soclazlone vegetanani) e della Lac (Lega 
dnUzione caccia) hanno chiesto, con al* 
cuni volantini diffusi alla festa mentre si 
praticava il gioco del coniglio, che questo 
inutile primato sia cancellato per lùciare 
spario a carrroagne politiche ben quallli- 
caie come l'aboTiziane degli allevamenti- 
lag«r, la regolamentazione delle porcilaie 
edeliacaraa. l'introduzione della macel- 
lazkme Indolore (L Martelli) 

ISERNIA • Non pervenuto 
L'AQUILA -■ Ad Avezzono (un paesone 
in provincia) per frontegaiare la crescen¬ 
te accità I contadini oei Fucino hvino 
irrigato 1 campi di verdure con le acque di 

PODICI Aio«n 
BRUCIATI 
IH SARDE6fV«. 


MATERA - Non pervenuto 
MESSINA • Il sindaco di Upari è dell'av¬ 
viso che tutti debbano godere del patn- 
monio naturale a partire dah'anno pros¬ 
simo te bellezze di Puiarea potranno es¬ 
sere accessibili anc|ie ai pàasessori di 
tende e rouloitea perché entreranno m 
funziorie attrezzati campefui. (M Molti' 
co) 

MILANO > Leoncavalli si nasce, cognati 
si diventa. (1C Casamonti) 

MODENA - Spaghetti alla «cazzoinpipa* 
questo gustoso matto di pesce proposto 
alla festa delt'Unirà ha scandalizzato un 
gruppo di famiglie clie ha protestato 
(Màrco) C 

NAPOLI • Non pervenuto. ^ ~ 
NOVARA • Non pervenuto, v v «r x 
NUORO - Cercasi conispondehtè 
ORISTANO • Il signw Mitonio Munioni. 
unico vigile urbano In servbn ai comune 
di Bonarcado (32 anni d'onóraui carrie¬ 
ra), ha deciso non btdosaerà più né la 
divisa esinra né quella invernale Entram¬ 
be infatti sono vecchie e logorate dall’u¬ 
so. E da troppo tempo che il signor Mun- 
(onl chiede al Comune due nuove divise 
ed é stufo di sentirsi nspondere che non 
CI sono 1 soldi «L'abito non fa il monaco 
e tantomeno la guardia comunaile* ha af- 

MA VSAVAt/0 
UA crema 
SOLARE? 



riscattare i tormenti delta prq^ ir 
facendoli scontare ad alfri (5 Gessi) 
FIRENZE »- Non pervenuto 


un collettore a cielo aperto, che convo¬ 
glia le acque di Avezzano nei depuratore 
inattivo da anni 1 contadini sono stati in- 
cnminati dalle Forze dell ordine, le quali 
non SI sono nef^re accorte che esiste 
un'Amministrazione comunale (Dando) 
LA SPEZIA - Per salvare la squadra dal 
fallimento i dmgenti dell A C Lenci si so¬ 
no nvohi all illustre concittadino Francc 
SCO Pazienza onde ottenere una sponso¬ 
rizzazione «lo lo sponsor ve lo trovo - ha 
risposto Pazienza ma voglio una con 
cessione per il porticciolo turistico» Co¬ 
munque vadano le cose i! salto e assicura 
to dal campionato promozione alla sene 
Pl^PLChittgmi) 

LAIiNA > Not pervenuto 
LECCE - Non pervenuto 
UVORNO - Una barnera subacquea di 
blocchi di cemento è I ultima trovala di 
Green Peace per cercare di impedire la 
devastante pesa a strascico sottocosta 
L'operazione «bucaniere» è stata varata 
con la deposizione di due massi nelle ac 
que dell’Elba (E Lotti) 

LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA - 1 componenti del consi 
alio dello sferisterio di fronte al deficit di 
420 milioni si sono seniiii impotenti Una 
Signora però che ne frequenta qualcuno e 
ch^e SI occupa di tali questioni ha nfento 
che li fenomeno è stalo marginale e tem 
poraneo e tutti l membri hanno nacqui 
stato la naturale esuberanza (L Magnai 

»£òm>vA - Pomi effetti visibili della 
mostra «Giulio Romano» nuovi cestini 
per i ntiutl nei giardino della citta (M 
Coffogm) 

MASSA CARRARA - Non pervenuto 


fermato somdendo m un elegante abito 
giallino mentre infliggeva una sacrosanta 
contravvenzione per sosta vietata (FM 
Detective) 

PADOVA - Non pervenuto 
PALERMO - Sara smantellato il mini zoo 
di Villa d Orleans Nel 1988 il suo mante 
nimento e costalo alla Regione Sicilia ol 
tre un miliardo e nel giro di due settima 
ne per ben quattro volte ignoti ladri so 
no nusciti a trafugare centinaia di uccelli 
esotici piuttosto rari (MM) 

PARMA '- Non pervenuto 

PAVIA - Non_pe rvenulo 

PERUGIA - Tra gli sponsor della festa 

dell Ùn/m di Castel del Piano Q^nferia di 

Perugia) anche lo studio tecnico di un 

noto oeometra consigliere comunale del 

Msi (L Pressore) 

PESARO - Danni ed allagamenti dopo il 
solito acquazzone estivo (Acab) 
PESCARA - Cercasi comspondente 
PIACENZA - Non pervenuto 
PISA - Ancora polemiche sui posti asse 
gnati dal Comune ai senegalesi il Pel che 
auspica la massima accoglienza si e 
scontrato con la Confesercenli che ha 
parlato di concorrenza sleale degli extra 
comunitan nei confronti delie categorie 
commerciali che essa rappresenta (A 
Agostinelli) 

PISTOIA - Minacciosi abitanti di Fosso 
del Cassero hanno costretto alla ritirata i 
tecnici arnvali per far nlievi m vista della 
realizzazione della discarica prevista dal 
piano pro^nciale di smaltimento (Pieri 
no) 

PORDENONE > La «boscaiolo manta* 
non SI è placata ahn alben sono stati 
abbattuti in via Udine Guarda caso anche 


questi erano gravemente malati e anche 
questi si trovavano m una zona da nquaii- 
ficare (Sibilla) 

POTENZA - Non pervenuto 
RAGUSA * Cercasi comsponderite 
RAVENNA • 1)e miliardi di bamere enti- 
mucill^ne distrutte nell'ultima mareg¬ 
giata.^ Lucenti) 

REGCUO CAIÀBRIA • È strano, Incre¬ 
dibilmente strano, che nelle dichiarazioni 
rilasciate dagli esponenti democristiani m 
seguito ali'ucc^ione di ligato sta mai sta¬ 
ta loata la parola «'ndrangheta» E^che il 
sindaco della città Luigi ATiquò abbia det¬ 
to che I ex presidente delle Ferrovie, de. 
non aveva Interesse con gli appalti del 
Regio Cosa ne sa Aiiquò degli affan di 


Usato? (C Parisi) 

REGGIO EMlUA-h 


SIRACUSA - Non pervenuto 
TARANTO - Non pervemdo 
TERAMO - Pruna delle lene I azienda 
aveva esposto un cartello col quale rac¬ 
comandava ai dipendenti di rientrare con 
la massima puntualità il giorno della na- 
pertura ai teO operai della Ferrocemento 
e stato recapitato un telegramma, «been- 
zialo» (A D'Amare) 

TERNI - U zona di Miramontoro sarà 
presto il banco di prova dei sistemi di 
soccorso e protezione civile in caso di 
tuga di gas lossia L'esercitanone è invo¬ 
cata da piu di dieci anni (A Pensa) 
TORINO - Le forze conservatrici (fella 
citta vorrebbero chiudere «E1 Paso» atti 
vissimo e alternativo centro culturale fre 
quentato da migliaia di giovani (E De 
Amicis) 


TRAPANI - La selv^gia aggressione su¬ 
bita giorni scorsi da due nonfahicani da 
vanti a un bar di Mazara dd Vallo ad opc 
ra di uno sconosciuto armato di franga 
che II ha ndolb In fin di vita, è stala dura¬ 
mente condannata dai mazaresi (Moì) 
TRENTO - Non pervenuto 
TREVISO > Scoilo un fiorente merca¬ 
to di quadn di auton contemporanei falsi 
Servivano ad arredare ie ville dei numero 
Si neo ricchi (L Urettmt) 

TRIESTE - Grande concorso a premi per 
dare un nome al pinguino nato m cattività 
all acquano cittadino (W Macovaz) 
UDINE - Cercasi cornspcKidente 
VARESE > Arriva la mucillagine anche 
nel nostro lago «Per il suo risanamento 
non hanno mai trovalo una lira - dice 
Giorgio Mai I ultimo barcaiolo dei lago - 
mentre per i fuochi d artificio che costa 
no decine di milioni di problemi non ce 
ne sono mai stati (Ugo) 

VENEZIA - Non pervenuto 
VERCELLI - Pare ctie dall obliale 
«Bertagneita» si scarichino direttamente 
nel Sesia liquami nienuti pencolosi (Pa 
penna) 

Verona - Non pervenuto 
VICENZA - Fino al 10 settembre al Foro 
Boario grande testa dell Unita con bvia 
Turco polenta e iuganeghe (Alpe) 


_JEMIUA - Ha annunciato le di- 

missiqm il vicesindaco (hReggiq Chierici 
O'si) dopo che la stampa in quem giorni 
ha rivélaio'che un mcM fa. durante un 
*viaffi |0 in Polonia, Ctoertcl h» sfaroiato 
la macchina del Comune, una Thema con 
radiòteiefono Di quei viaggio senza deli¬ 
bera. con lappa a Vienna e a Praga per 
giungere a Biogoszcz, accompagnato da 
rnogue e da due amici, il vKesindaco non 
aveva informato riè il sindaco né i colte- 
ghi di Giunta, neppure al ritorno Aveva 
inlormaio invece la concessionaria che 
affitta con le^ing al Comune le auto, 
chiedendo di recuperare la Thema sfa¬ 
sciata e fornirgliene una nuova. (C5) 
RIETI • Non pervenivo 
ROMA • Non pervenuto 
ROVIGO - Un inchiesta svolta presso le 
principali merceria dei basso Polesine 
tradizionalmente catiolictssimo ha nvela- 
to un eccezionale incremento dette ven¬ 
dite di biarKhena intima femminile nd 
corso di questo biennio Fra i colon piu 
richiesti champagne e rosso Anche» ba¬ 
by doli maculati hanno avuto ottimi risul¬ 
tati (Romani) 

SALERNO > Non pervmuto 
SASSARI - Non pervenuto 
SAVONA-L undicenne GC fuggito dal¬ 
la colonia «Zanzi* di Loano, rubabiciclei- 
ta e. direzione percrore 50 km sul¬ 
l'autostrada dei Flon e ahn 15 sulla Savo¬ 
na Tonno Èslatofennatoat casello men 
tre tentava di uscire (F Zucas) 

SIENA - il nuovo piano regolatore si sta 
nvelando un inenarrd}ile avventura la 
presentazione de) progetto vrene regolar¬ 
mente annunciata e regolarmente nnviata 
mentre il Consiglio comunale ha cnticato 
(ma approvato) sia il preliminare che la 
■ pire dove SI andrà 
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Il «etUinuule II Sabato, per 
protesta contro L'Osservatore 
Romano, é uscito con alcune pa¬ 
gine bianche. (Dal giornali) 
Dalla caaellB della posta ho 
estratto a fatica Monitore della 
lubrificazione • Anno VI, n. I, 
febbraio 1989. (Pietro Banas, U- 
nus) 

Ho anggeilto la settimana scor¬ 
sa l'itinerario delle Baleari. Sug- 

? [erisco adesso le isole Eolie. 
Piero Oliane, Panorama) 

Nel 1988 gli italiani hanno con¬ 
sumato 39.330 tonnellate di pata¬ 
tine fritte. (Il domale) 

Giusto vent'anni faCraxi mi lece 
conoscere Jiri Pe- 
likan. (Claudio 
Marteiii inlemsla- 
to dal Giorno) 

Dietro la mia scri¬ 
vania c'è un mio ri¬ 
tratto a matita, fir¬ 
mato dà mia mo¬ 
glie Colette. (In¬ 
dro Montanelli, Il 
domale) 

MUva ha accetta¬ 
to la parte di quest'archetipo di 
donna fatale che dal 1904 fa im¬ 
pazzire gli uomini: «Faccio una 
follia, divento Lulu». (Corriere 
delio Sera) 

FV» tutti i lettori che hanno par¬ 
tecipato al concorso «Vota la 
pubblicità» sono state estratte 
cinque borse in tessuto esclusivo. 


ECHI 

SENE 

FREGA 


JUl Goodacre ha cominciato a 
fare la modella a 18 anni, poi si è 
specializzata in spot e foto pub¬ 
blicitarie. Si considera una ragaz¬ 
za outdoor: pratica infatti tennis, 
sci e tanta equitazione. (Max) 


Sono felice all'idea che mio fra¬ 
tello e i miei genitori verranno ad 
abitare con me a Cervelerl. (Lau¬ 
ra Anionelli, La None) 

Un appastlonaule documento: 
anziani a Bollate. (Tilolo della 
Notte) 

Rlcorào una dedica fattami da 
una persona cara nel momento 
in cui ho preso una decisione im¬ 
portante: «Ad una piccola grande 
donna». (Alberta Ferrati intervi¬ 
stala da Loredana Ranni, Gaz¬ 
zette di Mondadori) 

MI piacerebbe molto curiosare 
nella valigia del professor Vitto¬ 
rio Sgaibi. Pare 
che quando parte 
per le vacanze, es¬ 
sendo di carnagio¬ 
ne bianco cadave¬ 
rico, non poni mai 
con sé il costume 
da bagno. (Enrico 
Coveri intewisla- 
to da Loredana 
Ranni, Gazzette di 
Mondadori) 
Swateb invita Michela Serra all'i¬ 
naugurazione della mostra «I 
swatch veiy munch». Martedì 5 
settembre. (Invito detta Suiatcli) 
Nel Novarese è già cominciala 
la vendemmia dell'uva-fragola. 
(Tìtolo a due colonne del Gior¬ 
no) 

Ancbe la mucca ha i suoi diritti. 
(La Stampa, molo d'apertura a 
tutta pagina, inserto Società e 
^fluro) 

E cambiato il numero di telefo¬ 
no della redazione di Roma del 
Sole 24 Ore. Il nuovo numero è 
06-6841209. (Il Sole 24 Ore) 


wmim Al soBDi 

Cercate lo spazio FgcI alla Fetta nazionale dell'Unllà a Genova. 
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RISULTATI SERIE A 


BOLOGNA-INTER 


CREMONESE-CESENA 

FIORENTINA-GENOA 

VERONA-jUVENTUS 

LECCE-ATALANTA 

MILAN-LAZIO _ 

NAPOLI-UDINESE 

ROMA-ASCOLI _ 

SAMPOORIA-BARI 


RISULTATI SERIE B 


BARLETTA-PADOVA 


BRESCIA-COMO _ 

CAGLIARI-REGGINA 

COSENZA-REGGIANA 

FOGGIA-PISA _ 

LICATA-CATANZARO 

MESSINA-AVELLINO 

MONZA-TRIESTINA 

PARMA-PESCARA 

TORINO-ANCONA 


TOTOCALCIO 

BOLOGNA-INTER 

CREMONESE-CESENA 

FIORENTINA-GENOA 


VERONA-JUVENTUS 2 

LECCE-ATAtANTA 1 

MILAN-LAZIO 2 

NAPOUAJDINESE Ì 

ROMA-ASCOLI X 

SAMPOORIA-BARI X 

CAGLIARI-REGGINA ì 

LICATA-CATANZARO X 

MESSINA-AVELLINO 1 

MONZA-TRIESTINA 1 

Montspràfflt lira 18.020.S32.3U Ls quota aono piavitia oofll. 
Al 8 -IS- lira I.SO1.71l.0(IOi al XI 

• 12 - lira 24.950.0000 


1 * 1) Mack Lobell 

CORSA 2) (ndus 

2 ^'1 


3* 1) Forl*fo 

1 

CORSA2)E««M0nOr 

1 

4* 1) Gagliofo 

CORSA 2) QìrmborVI 



■ 


6 * 1) King SmMh 2 

CORSA 2) Looking Love 1 


La sconfitta lossonem 

Un autogol di Maldini fatale 
alla squadra di Sacchi: 
la Lcpo «sbanca» San Siro 


I 


SMIU^O. Senza Gullìt e 
Van Basien (ma è già da un 
pezzo che non giocano: non 
iri vede la novità), il Milan 6 
ptogits^amente (ransto. in* 
dijiendentemente dalla Laiior 
prawainentej>a&^ testilo*.:., 
riè del pasticciar rossonero. In 
irRìuhà. SiMo Bèrlustoni, df " 
•olilo cosi loquace, si Ingartu* 
gllava con le parole, «Non so 
che dire, capitemi* ha esordi* 
lo n presidente rossonero. 
•Una giornata da dimenticare. 
forUinatamente abbiamo lem* 
po per rimediare. In certi mo* 
ihénti non ho neppure ricono* 
•eiuto il Milan. Mi sembrava 
una squadra diversa, un'altra 
inaomma. Certo si possono 
trovare delle spiegazioni: Oo* 
nadoni e Ancelotti. non aven* 
do giocato molte partite, sono 
ancora lontani dalla forma 
migliore. Poi l'assenza di Gul* 
iil e Van Basten e tante altre 
cose. Comunque è stata una 
prestazione confusa e sbiadi¬ 
ta. Mi sono arrabbialo, ho sof¬ 
ferto, però più di tanto é inuti¬ 
le prendersela*. 

Berlusconi, che dopo la 
panila è andato negli spoglia¬ 
toi per consolare i giocatori e 
parlare con Sacchi. ha poi ag¬ 
giunto: «SI, la vittoria della La¬ 
zio. francamente, mi è sem¬ 
brata eccessiva, però se aves¬ 
simo giocalo diversamente 
adesso non saremmo qui a re¬ 
criminare. Della Lazio mi è 
piaciuto abbastanza Di Canio. 

Si muove come un sudameri¬ 


cano con una falcala talmente 
lunga che dà Timpressicme di 
non correre». 

Berlusconi, insomma, non 
affonda il coiteUo nella piaga 
miiiMfbta. ..prima di an* 
^are ièt butta.iK»hAnorichalan* 
ce-M^ fr^ilflna p^ le putii* 
zioni.^on capisco - dice • 
perché non vengono mai bat¬ 
tute direttamente. Cosi non si ' 
conclude mai nulla». La paro¬ 
la alla difesa. Risponde Sac¬ 
chi: «Semplice, non disponia¬ 
mo di giocatori che abbiano il 
tiro di precisione. Cosi tentia¬ 
mo la soluzione di forza sfrut¬ 
tando il passaggio. L'unico 
che sa tirarle Irene è Gullit, 
però attualmente non c'è». 
L'alienalore rossonero ripete i 
concetti già espressi da Berlu¬ 
sconi. Allenatore e presidente 
fanno quadrato. Dice: «Una 
giornata no, la squadra non 
girava e noi, In un paio di oc¬ 
casioni, siamo anche stati 
sfortunati. SI possono trovare 
delle spiegazioni: la squadra 
non è ancora rodata, alcuni 
giocatori fuori condizioni, etc; 
direi comunque che è stata 
n prattutto una giornata storta 
erte spero non si ripeta». Ma 
ne riuscite ridimenzionalì? 

«Mah, quando si perde si 
vedono le cose In modo n^a- 
livo. Speriamo in futuro di far 
meglio...». E il clamoroso erro¬ 
re in difesa? Sacchi preferisce 
glissare, poi si limita a sottoli¬ 
neare: «Beh, non è II massimo 
delVoiganìzzazione. Se Galli è 



LUNEDI H 

• BASEBALL. Francia: eu¬ 
ropei (fino al 10) 

0 CANOTTAGGIO. Jugosla¬ 
via: campionati del mondo 
((Irto al 10) 

• PALLAVOLO. Germania 
Occ.: europei femminili (dai 
airS all'H) 

• TENNIS. Flushing Mea- 
dow: open Usa (fino al 10) 

martedì 5 

• ATLETICA. Macerata: In¬ 
contro Italia, Germania Est. 
Cecoslovacchia (fino al 6) 

mercoledì 6 

• CALCIO. Serie A . 

venerdì 8 

• ATLETICA. Barcellona; 
coppa del mondo (fino al 10 ) 
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SABATO U 

• CICLISMO. Trofeo Barac- 


DOMENtCA 1U 

• AUTO. Monza; G.P. d'Ita¬ 
lia, mondiate FI 

• CALCIO. Serie A, B 


n primato azzunro 

Senza stranieri ma con 4 punti 
il Napoli è solo in testa 
L’Inter pareggia a Bologna 


La rinascita bianconeia 

A Verona la Juventus passa 
alla grande: Schillad É due 
dei 4 gol e Zavarov il resto 


uri 


Antgo Sacchi 


Il tonfo i grosso, di quelli che fanno ingrossare 
i titoli dei giornali e danno un robusto alimento 
alle chiacchiere nei bar veri e televisivi. Il Milan 
stellale di Berlusconi si fa mettere nel sacco, 
con una ridicola autorete, dalla Uzietta di Ma- 
léfictzi Senza Sosa e Troglio, precedentemente 
impallinata, in Coppa Italia e campionato, da 
Bologna e Sampdoria. 

' OARIO CBCCAMUI 
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ii&iti:.,. Ilxtiam 

Schiari segna la seconda rete per i bianconeri dopo aver superai 





colpevole? Dei singoli preferi¬ 
sco non parlare». Un atto regi¬ 
strato che ci sembra dì avere 
già sentito. 

E i giocatori? Giovanni Galli, 
ricercato da tutti, non si vede. 
Si fa avanti invece Paolo Mal- 
dinl, autore dei beffardo colpo 
di testa che ha scavalcato il 
portiere rossonero. Sussurra 
perfidamente un collega: una 
«maldinatax come tuo padre? 
«Non diciamo sciocchezze. È 
la prima volta che mi succede 
una cosa del genere. Capita 
giocando a zona. Comunque 
Galli ~ dice Maldini con molta 
sincerità - non ha responsabi¬ 


lità». Infine il capitano, FTanco 
Baresi. «Davvero un brutto Mi¬ 
lan. Non avevamo sprint, ci 
chiudevano e poi ci sorpren¬ 
devano in contropiede. Non 
c'eravamo fisi imente, in 
questi casi il Mitàn gioca sem¬ 
pre male. Forse sarebbe stato 
meglio accontentarci... non 
mi va però che si diano tutte 
le colpe a Giovanni Galli. Non 
è giusto. Ha sbagliato tutta la 
difesa sono cose che possono 
accadere. Errori da dilettanti? 
Non so cosa dire: ammetto, 
abbiamo giocato male. Più 
che riconoscere i nostri errori 
non possiamo fare». 


Le maggiori vincite al Toto 


DATA 

VINCITE 


20-11-1968 

4.361.200.000 

(3 tredici) 

28-11-1^2 

3.080.299.000 

(2 tredici) 

10- 5-1967 

1.756.612.000 

(5 tredici) 

25-10-1967 

1.730.031.000 

(6 tredici) 

29- 3-1986 

1.727.318.806 

(3 tredici) 

3- 9-1989 

1.501.711.000 

(6 tredici) 

21- 9-1966 

1.345.005.295 

(5 tredici) 

22- 5-1968 

1.314.9U.000 

(s tredici) 

5- 4-1967 

1.309.550.205 

(8 tredici) 

12- 1-1986 

1.231.415.996 

(6 tredici) 

31-12-1987 

1.185.173.340 

(1 tredici) 


Di Diego neanche il fantasma 


■1 NAPOLI. L'ex Garella corre 
a prendere posizione. La por¬ 
ta è quella sotto la curva B. 
feudo dei tifosi napoletani. 
«Garellik» indossa una divisa 
«mimetica* ma la curva non sì 
lascia distrarre e lo accoglie a 
fischi e uriacci. Quella del tifo¬ 
so è una memoria d'elefante e 
dopo più di un anno non di¬ 
mentica che fu lui uno dei ca¬ 
porioni della rivolta di mag¬ 
gio. Sembra, invece, dimenti¬ 
cato l'ultimo e ancor più cla¬ 
moroso rivoltoso. Per Diego 
Armando Maradona nemme¬ 
no un pemacchio. 1 tifosi lo 
ignorano, o fingono di igno¬ 
rarlo. A ricordarlo c'è soltanto 
un piccolo striscione sulle tri¬ 
bune. Gli ha voltalo le spalle 
anche il suonatore di piatti 
che anziché la maglia n.lO 
sfoggia una fiammante maglia 
con il n.9. quella dì Zola, la 
nuova icona che sta per pren¬ 
dere il posto delta «sacra im¬ 
magine». Ha appena comin¬ 
ciato a muovere i suoi primi 
passi, seppur con molta ele¬ 
ganza, il piccolo sardo ma per 
lui la curva ha già preparato 
un coro. 

Di Maradona non vuol par¬ 
lare nemmeno il presidente 
Feriaino che disteso come 


Su Maradona i tifosi sembrano averci messo una 
pietra sopra. Allo stadio San Paolo niente parlava 
di lui. In tribuna solo un piccolo striscione con il 
nome del club a lui intitolato. Ma si dimentica co¬ 
si in fretta un mito? Almeno finché si vince. E poi 
manca la controprova. Se Maradona tornasse il 
mito tornerebbe in un batter d’occhio sul piedi- 
stailo. C’è da scommetterci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PiRQOUNI 


non mai arriva in tribuna 
stampa poco prima dell'inizio 
della partila. «Sono ospite dei 
giornalisti e come ospite - di¬ 
ce il presidente del Napoli - 
chiedo la cortesia di non esse¬ 
re intervistato*. Noir c'è t’om¬ 
bra di un pensiero sul volto di 
Feriaino. Niente che lasci pen¬ 
sare ad una preoccupazione. 
Ma luì il caso Maradona sem¬ 
bra che l'abbia già risolto con 
la carta bollata. Non è sereno, 
invece, il viso dì quei tifoso 
che durante l’intervallo ri¬ 
sponde ad uno dei tanti croni¬ 
sti francesi che hanno occu¬ 
pato in questi giorni la città. 
Cerca di spiegare il suo pen¬ 
siero su Maradona poi per far¬ 
si capire, gridando, forse In¬ 


consciamente rkofdando sto¬ 
rico episodio dì Cambronne, 
ricorre ad un sintetico giudi¬ 
zio: «Qtillo è n’omroo e mer¬ 
da». Il cronista francese non 
ha bisogno delia traduzione. 

Ma è scto un nMMnenlo. 11 
fantasma di Maradona non 
aleggia dentro il sinisUo (per 
vìa^i lavori mondiali) stadio 
San Paolo. E ci pensa poi la 
zampata di Renica a da^li 
rullima, e chissà?, forse defini¬ 
tiva pedata. Gii spalti esplodo¬ 
no; è il trionfo nel gol. unico 
vero immarcescibile mito dei 
calcio. E quei tifosi abituati a 
ubriacarsi con gU spumeg¬ 
gianti numeri stranieri, si 
bronzano in allegria con 
questo Napoli italiano Ooc. 








BiasQe-Qle 
Portiere ferito 
Patita sospesa 


Mino DE JANEIRO.e Unita 
come purtroppo da più pani 
sì prevedeva. La panita tra 
Brasile e Cile decisiva ai fini 
delia qualificazione ai cam¬ 
pionati del mondo dei '90 è 
terminata al venticinquesimo 
del secondo tempo, allorché il 
portiere citeno, colpito al ca¬ 
po da un petardo fatto partire 
probabilmente dalla ■toicida» 
brasileìra appostata alle sue 
spalle, si è accascialo al suolo 
con il capo sanguinante. 

Tutti i compagni di squa¬ 
dra, (forse anche perché sotto 
di un ^1) si sono affrettati a 
raccoglierlo e, rifiutando per¬ 
sino la barella, lo hanno tra¬ 
sportato a braccia negli spo¬ 
gliatoi non facendo più ritor¬ 
no in campo. È seguita una 
lunga attesa (sia per raibìtro, 
Targentino l^au, m per i 
giocatori deila selezione ca¬ 
rioca). lenninata con l'ingres¬ 
so in campo dei delegali Fifa 
presenti aH’incontro. Questi 
ultimi, una volta scesi negli 
spogliatoi per constatare ie 
condizioni dei giocatore, han¬ 
no optalo per la sospensione 
dell incontro. Ora il Cile può 
sperare nel ricorso che inol¬ 
trerà alia Fifa; potrebbe avere 


partita vinta a tavolino e quali¬ 
ficarsi per i Mondiali dei '90 
eliminando cosi una delle 
squadre più attese ad Italia 
’90. Ma il Brasile, da parte suà, 
può sperare nel precedemte di 
Otanda-Cipro, partita valida 
per la qualificazione al cam¬ 
pionato europeo dell’anno 
scorso. 

In quel caso l'Uefa (quindi 
non la Fifa) decretò in prima 
istanza ia vittoria di Cipro per 
3-0 a tavolino, ma poi modifi¬ 
cò in appello il verdetto ordì- , 
nando la ripetizione della pah 
tita in campo neutro che l’O¬ 
landa si aggiudicò facilmente. 
Per la cronaca, al momento i 
della sospensione il Brasile | 
era in vantaggio per 1-0 con 
un gol sanalo dal bomber 
del Napoli Careca. La squadra 
di Lazaroni stava giostrando ia 
partita a suo piacimento con 
azioni spettacoiarì che sin dal 
primo minuto dì gioco aveva¬ 
no messo ripetutamente in se¬ 
ria difficoltà la retn^uardia ci¬ 
lena. Per quanto concerne il 
gruppo «U la Bolivia ha battu¬ 
to oggi l'Uruguay per 2-1. bal¬ 
zando in testa al girone con 4 
punti. 


Per un attimo, forse, il pen¬ 
siero della curva è tornato a 
Maradona. Quando il piccolo 
Zola ha calciato quella puni¬ 
zione alla maniera dell'argen¬ 
tino e ha centralo la traversa. 
Sicuramente davanti agli oc¬ 
chi dei migliaia di napoletani 
sono ripassate scene indimen- 
ticabiii. Un flash-back che 
avrà fallo venire su più di un 
magone. Ma se nostalgia c’è 
^ata non si è avvertita. E il no¬ 
me del prossimo mito ha rie¬ 
cheggiato nello stadio. Con 
un eccitatissimo radiocronista 
francese che ripeteva all'infi¬ 
nito «Zolà, Zolà» dando cosi al 
fantasista sardo anche un toc¬ 
co letterario. 

Si usa dire che nel calcio 
quella che vige è la legge del 
campo. Vuoi vedere che pri¬ 
ma dei tribunali la storica leg¬ 
ge ha sancito anche la con¬ 
danna dì Maradona? Il buon 
gusto, oltre al buon senso, lo 
esigerebbero, ma forse è bene 
non emettere affrettate sen¬ 
tenze. Basta che Maradona, 
per chissà quali virtù, tomi in 
campo e allora forse verrà ap- 
plkato quell'artìcolo delTac- 
comodante codice napoleta¬ 
no che recita così: «Scurdam- 
moce ò passato». 


l’Unità 

Lunedì 

A <'r»«f/->TTiKrn tOPt) 



E mercoledì 
si toma 
in campo 
ma di sera 


MROMA Per la prima voHa 
- mercoledì prossimo - il 
campiotìato di calcio gio¬ 
cherà un turno infrasettima¬ 
nale, ì) 17 gennaio si repli¬ 
cherà con la ventesima gk»^ 
nata. Il tour di force dei no¬ 
stri calciatori è inizialo il 23 
agosto con il primo turno di 
Coppa Italia, è continuato 
con la prima di campionato 
domenica 27, mercoledì 30 
si è diputato il secondo tur¬ 
no di Coppa Italia. Ieri se¬ 
conda di campionato, mer¬ 
coledì 6 terzo turno, domeni¬ 
ca 10 quarta giornata, anco¬ 
ra meicoledi 13 ci sarà il pri¬ 
mo turno di coppe europee 
con sette squadre ìtaHane 
impegnate e infine domeni¬ 
ca 17 ancora campionato. 
Così in campo mercoledì 6 
settembre (le partite inizie¬ 
ranno alte ore 20.15 tranne 
Genoa-Roma che inizierà al¬ 
le ore 16): 

A^ii-Sampdorìa; Atalanta- 
Milan; Bari-Verona; Cesena- 
I Napoli; Genoa-Roma; Inter- 
I Lecce; Juventus-Piorentina; 

I i.azio-Cremonese; Udinese- 
I Bolc^na. 

Domenica 
ilG.p. 
dlt^ 
a Monza 


Maradona 
0^ a Roma 

■i Questa volta è partito sul serio. Maradona si è imbar¬ 
cato ieri, da Buenos Aires, sul volo delle Aerolineas Argen- 
linas in partenza alle ore 16 locali (in Italia erano le 21) e 
diretto a Madrid. Da qui, un altro volo, arriverà a Roma nel¬ 
le prime ore del pomeriggio. A PAGINA 22 
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NAPOLI 1 1 

1 ROMA 0 

SAMPDORIA 0 

[MimmmmmmRRn 

ASCOLI 0 

BARI 0 

NAPOLI: Giuliani 6, Ferrara 6. Franeinl 6; Grippa 6.5, Baroni 6, 
Renica 6: Fusi 6, De Napoli 6. Zola 7 fdatl'Bd Neri ng), 
Mauro 6 (dal 75' Corradint ng). Carnevale 7. (12 Di Fusco, 
14 Tarantino, 15 Gucciarelli. 

UDÌNES& Carena 7. Oddi 6, Vanoli 5.S; Brunlera 6, Sensini 5, 
Lucci 6: Mattel 5,5, Oriando 5,5. Slmonifti 5 (dal 71' De 
Vitis ng). Gallego S (dall‘65 Minaudo ng). Balbo 4.5. (12 
Abate. 13 Paganin, 15 Catalano). 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6.5. 

RETE: 47* Pertica. 

NOTE: angoli 7 a 2 per 1) Napoli. Ammoniti Vanctit, Lucci e 
Orlando. Spettatori 44.055 per un Incasso complessivo di 
lire fi76.000.690. Una delle curva è restate chiusa per i 
lavori di ristrutturazione. Cielo sereno, terreno buono. 

ROMA: Cervone 7; Tempestlill 5. Nela 6. Manfredonia 6,5, ' 
Berthold 6,5. Comi 4; Oesiderf 6, Gerolin 5.5 (dal 78' 
Baidieri $.v.); Voeller 7. Giannini 5.5, Rizzitelli 5. (12 Tancre¬ 
di. 13 Conti, 14 impallomenl, 15 Pellegrini). 

ASCgU: Lorieri 7; Destro 6, Rodla 5,5, Colantuono 6, Aloisi 6, 
Arslanovic 6,5; Cretkovic 6,i5, Sabato 6. Cavaliere 6, Giovan- 
nell! 6. Casagrande 6 (dalt’87' Benettl S.V.). 

(12 Bocchino, 13 Mancini, 15 Cariilo, 16 Oidoné. 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano 5. 

NOTE: angoli 10 a 2 per la Rome. Ammoniti Aloisi, Comi, 
Sabato, Tempestitll, Casagrénde e Giovannelli. Spettatori 
16.460 per un incasso dl'^SS milioni e 627mjla lire. 
Ponterigglo afoso, terreno in buone condizioni. 

BAMPDORtA: Pagliuca 6.5: Mannini 7. Katanec 6; Pari 5.5. 
Vierchovvod 6.5,- Pelle^ni 6: Carboni 7. Cerezo 6.5 (78’ 
Saisano s.v.), Vialli 6. Marteinf 5.5, Dossena 5 (46’ Lombar- 
doB.S). (12 Nuciarl, 13 Lanna, 15 Invernizzi) 

BARh'Mannlni 6.5; Loseto 6, Carrera 6; Terracenere 6, Lorenzo 
6.5, Brambatl 6:5; Joao Paulo 5 (39' Perrone 6.5), Gerson 
5, DIGénnàro 6, Maieliaro 6.5, Monelli 6.5 (80' Urbano s.v.}. 
(12 Alberga. 13 Cartxine, 16 Scarafoni) 

ARBITRO: (^lartuccio 5 

NOTE: angoli 6-3 per la Sampdoria. Ammoniti; 24’ Katanec e 
Maieliaro per reciproche scorrettezze; 49’ Carrera per scor¬ 
rettezza; 77' Monelli per proteste. Pioggia per tutto l'incontra 
terreno pesante, spettatori 20.754 per un Incasso di 407 
milioni 738mila lire. In tribuna l'allenatore del Brano Be.'gen, 
Thordasson, prossimo avversario in Coppa delle Coppe delia 
Sampdoria. 

MAPOU-UDIMESE 

La formazione di Bigon priva di Careca, Alemao e... Maradona 

ora é in testa alla classifica. Friulani piegati da un gol di Renica 





MNAPOU. Bigon probabil¬ 
mente non se lo immaginava, 
ieri sera il suo Napoli si è tro¬ 
vato primo in classifica. Dopo 
due giornate non vuol dire 
molto e questo il neoallenato- 
rc partenopeo lo sa benissi¬ 
mo. Ma non guasta. «Sono 
contento per ì ragazzi, stanno 
lavorando davvero molto be¬ 
ne per sopperire alle assenze 

- racconta emozionato dopo 
la sua prima vittoria al San 
Paolo - sono stati umili e con¬ 
centrati. Ecco, è questo il Na¬ 
poli che volevo. Carnevale, sia 
pure in forma strepitosa, non 
riesce a concretizzare il suo 
lavoro, dèce di sentirsi troppo 
solo... «Stamani - racconta Bi¬ 
gon - ho parlato al telefono 
con Careca prima che giocas¬ 
se con la sua nazionale con¬ 
tro il Cile. Mi ha detto che a 
Verona vuole essere assoluta¬ 
mente in campo: presto Car¬ 
nevale avrà la mwiore “spal¬ 
la" del mondo», Bigon ha 
(atto i complimenti a 2^la, 
•sta migliorando», ed a tutti gli 
altri. Adesso il Napoli dovrà 
affrontare due trasferte, prima 
Cesena, ex squadra del tecni¬ 
co padovano, poi Verona. 
«t'impoTtanie è uscirne imbat¬ 
tuti > dice Bigon in attesa 
che rientrino quei tre...». 

Il Napoli, cosi com’è, non 
ha spaventato le spie dello 
Sponìng Lisbona, prossima 
avversaria in Coppa tlefa: an¬ 
data In Portogallo il 14 settem¬ 
bre. Ieri in tribuna a) San Pao¬ 
lo c'era anche Manuel José, il 
tecnico di Comes e compa¬ 
gni. «Il Napoli mi è apparso 
una squadra lenta ~ ha detto 

- ed a centrocampo non ha 
molta fantasia. A questo pun¬ 
to credo che avremmo il SO 
per cento delie possibilità di 
qualificazione». Molto duro 
con Renica e compagni an¬ 
che l'Udinese Balbo. «Non so¬ 
no una grande squadra». Il 
Napoli si ritroverà stamane 
per una seduta defatigante. 
Domani partenza per Cesena 
in vista del turno infrasettima¬ 
nale. Gli azzurri resteranno in 
ritiro fino alla partila con il 
Verona. Venerdì prossimo a 
Vicenza dovrebbero essere 
raggiunti da Careca e Alemao. 


2* lunga groppata sulla desfm di Carnevale che stringe al centro 
e passa a Zola lancialo verso kt porta- Oddi con un recupero dh 
^rato devia in angolo 

8* di nuovo Carnevale: un suo tiro-cross costringe Garello ad una 
deviazione in or^fo. 

19* Camèvale sempre più scatenato: in area aggira l'avversario 
ma con un'altra prodezza Cardia, uscendo a valanga, gli eop/e 
lo specchio della porta. 

24* Zola apre per De Ntvvii. poi va al centro per mccogltere il 
passarlo di ritorno, ma Garello lo anticipa in usata. 

29* corner di Afauro, testa di Baroni. Garello pam 

46* Zoh faldato mentre da per entrare in area (à forse era già 

derrtro?) l'arbitro assona soltanto la punizione dal limite. 

AT gol partita del Napoli: punizione, serie di rimfMlli, kt palla ar¬ 
riva a Renica sul filo de! fuor^ioco. Il libero colpisce di collo pie¬ 
no e fo secco Ormila 

83* punizione dal limite per il Napoli: batte Zola *alla Maradona» 
e la palfo sbuccia la traversa 

90* Grippa rischia di rovinare tutto: azzardato passaggio indietro 
a Giuliani, sulla palla si avventa De Vitis ma il portiere riesce a pa¬ 
rare. OR.P. 


Al 90* Grippa rischia Tharakirl, ma Giuliani... 


DAL NOSTRO INVIATO 


RONALOO PERQOUNI 


■Y NAPOU. E il Napoli <ma- 
pe in haly» è in testa al cam¬ 
pionato. Albertino Bigon non 
^teva chiedere di più per U 
suo «vero» esordio da allena¬ 
tore degli azzurri. Con una 
x^uadra lautarchica» è riuscito 
ì sbarazzarsi, seppure con 
iiualche difficoltà, di una Udì- 
lese che con ì suoi bravi, ma 
lon certo buoni, stranieri ha 
javanti a sé un campionato 
utt'altro che agevole. ( friulani 
ii permettono il lusso di porta- 
e a spasso Gallego, ormai 
suono solo per un campiona- 
o «masters», e di presentare 
quella pseudo punta chiama¬ 
la Balbo. 

Nonostante questi handi- 
:ap volontari tutto la squadra 
di Mazzia é riuscita ad imbri- 
hliare il Napoli occupando in 
pianta stabile la propria metà 
campo e mordendo poi il 
pressing ad ogni tentativo di 
giocare del Napoli. Un Napoli 
non certo da mille e una notte 
ma che con il ritorno di Care¬ 
ca e Alemao potrà recitare la 
sua parte di protagonista in 


UDINESE 


Totale 20 

13 

3 

4 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

B 

4 

0 

Totale 10 

Totale 13 


FALU COMMESSI 


Totale 29 


11 

Quante volte in fuorigioco 

5 



Putta 

Il marcatore più Implacabile 

Santini 6 


Totale 51 


PALLONI PERSI 


Totale SI 


Mauro 10 

Il più sprecone 

Brunlera 8 



TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


1® Tempo 34* 
2“ Tempo 30* 
1® Tempo 38 
2® Tempo 40 


Totale 64’ 
Totale 76 


questo campionato. E se non 
ci sarà più Maradona, come 
sembra più probabile, ecco 
pronto Zola. Il piccolo sardo 
ha già sfrattato <el Pitie» dal 
cuore dei tifosi e i numeri, 
senza ovviamente fare para¬ 
goni con Maradona. cé li ha 
lutti: velocità, fantasia, drib¬ 
bling, ma anche visione di 
gioco. Nonostante il divario di 
valori in campo c'è voluta una 
zampata di Renica per stra(>- 
pare il risultato pieno e con 
quel gol ii libero mette la or¬ 
dina alle giustificale critiche 
sulla sua prestazione. Il Napo¬ 
li lo ha confermato ma lui 
conferma la sua allevia natu¬ 
rale ad interpretare in manie¬ 
ra moderna il suo ruolo. Dal 
libero di solito nasce l’impo¬ 
stazione del gioco. Dai piedi 
di Renica partono solo pallo¬ 
nate a vanvera che spe^ di¬ 
ventano passaggi per gii av¬ 
versari. 

Ma il Napoli é primo In 
classifica e le crìtiche lasciano 
il tempo che trovano. Nella ri¬ 
presa poi ha legittimato un 
successo che altrimenti sem¬ 


brava un po' trovato, nono¬ 
stante la caparbietà con la 
quale era stato cercalo. L’Udi¬ 
nése ha dovuto dire addio al- 
l’upico gioco che sembra ca¬ 
pace di fare: tutti in difesa a 
mordere i polpacci degli av¬ 
versari e, se ci scappo, qual¬ 
che contropiede. Doveva ri¬ 
montare, ma per come è at¬ 
trezzata significava scalare ii 
K2. Nei secondo tempo quan¬ 
do bisognava dare dinamismo 
aU'azione l'ex «furia bianca» 
Gallego è sbiancata. Ecco.per- 
ché il Keal Madrid, che non 
cede mai nessuno, gli ha dato 
il nullaosta. 

£ assieme a lui tutta la 
squadra è franata via vìa men¬ 
tre il Napoli, trovando più spa¬ 
zio, riusciva a dipanare con 
scioltezza la matassa del suo 
gioco. Il tandem Camevale- 
Zola poteva dare sfogo al suo 
estro. Il pubblico senza la¬ 
sciarsi prendere da rimpianti e 
crisi dì nostalgia per qualche 
illustre assente é pronto a fare 
festa per questo Napoli «Italia¬ 
no». Almeno fino a che ^ vin¬ 
cerà. 


Danze e fiori 
per <^ladona» 


■■ NAPOLI. Hanno ballato 
sul taxi. Dentro c’era Gian¬ 
franco Zokk il «nuovo Marado¬ 
na» come già io chiamano i ti¬ 
fosi del ^n Pat^o. 23 anni, 
prelevalo quest'estate dalia 
Torres nell’infenio della C2 
meridionale, costo 800 milio¬ 
ni Zola è stato tra i protagoni¬ 
sti dell'expioit dei Napoli ita¬ 
liano Inaspettatamente primo 
in classifica, tutto sc^, dopo 
due giornate. 

In panchina la radiolina 
non cera, 1 giocatori hanno 
avuto la sorprendente notizia 
nel sottopass^Bio. Negli spo¬ 
gliatoi si è brindato «con spu¬ 
mante italiano» tiene a sottoli¬ 
neare remozionatissimo diri¬ 
gente accompagnatore Tri- 
fuoggi. Sue te battute in liber¬ 
tà: «Il Napoli gioca “a Zola"? 


Diciamo che gioca con Zola». 
E ancora: «Perché mi chiedete 
del Milan e della sua maxiro¬ 
sa. noi ci facciamo gli affari 
nostri, contrariamente a qual¬ 
cun altro...». Moggi sparito, 
Fertaino hi^itovia dopoil gol 
di Renica, le voci di dentro dei 
Napoli finiscono qui. Incredu¬ 
lità, gioia e tanto oigi^Iio sul¬ 
le (acce dei giocatori, «lo i 
miei filetti li ho sempre fatti», 
si fa bello Alessandro Renica. 
È lui il nuovo capitano dell’era 
post Maradona ma probabil¬ 
mente dovrà cedere la fascia 
a Careca. «Miracolo! Miraco¬ 
lo!*, urta De Napoli, la felicità 
è dipinta negli occhi di Carne¬ 
vale; «No. non lo so chi ha fat¬ 
to il cross per Renica, scusate 
ma sono un po’ stordito...». 

OLS. 



ROMA-ASGOU capitano sciupa un rigore 

I marchigiani ringraziano 


SAMPOORIA-BARI 


Campo paludoso a Genova 
1 doriani s’impantanano in un pari 


Giannini protagonista Boskov nei panni del duro Pm 
nel festival delPerrore processa la sua squadra 


La traversa beffa Rizzitelli 


18’ Giannini impensierisce Lorieri. Calcio di punizione da! limi¬ 
te, il romano tira ad effetto ma il portiere dell 'Ascoli sventa. 

28 ’ Di Cola fischia un caldo di rigore a favore dei giallorossi per 
failo, forse avvenuto fuori delVarea, di Aloisi su Rizzitelli. Calda 
Giannini ma Lorieri, brooissimo, si (uffa su/fa sinisfra e poro in 
due tempi. 

47' altra grossa opportunità per la Roma: Manfredonia smarca 
Giannini, ma il regista calda malamente sul portiere in uscita. 
52* e 53* due opportunità per l'Ascoli. Sempre Cveikovic il pro¬ 
tagonista: prima, lanciato da Arslanovic, si fa parare il pallonet¬ 
to' da Cervone. Poi fa lutto da solo in contropiede: fuga, drib¬ 
bling, ma il tiro finale è fiacco e il portiere romanista neufrafe- 
za. 

66’ Si rifà viva la Roma. Cross dalla destra di Gerolin, Rizzitelli 
colpisce bene di lesta ma l'incrodo dei pali gli nega la gioia del 
gol. 

61* Anche Nela sfiora la marcatura ma la sua conclusione fini¬ 
sce alla destra di Lorieri. 

87* Cveikovic viene fermato da Cervone che neutralizza fuori 
dalla sua area l'ascolano landaio a rete. □ R.C. 


ROBERTO CORRADETTI 


■i PESCAR^te Roma-Asco- 
li o^ratlerizzlwda tanti errori. 
Entrate in ritardo sulla palla, 
scorrettezze leclproche, difen¬ 
sori costretti più volte a ferma¬ 
re i diretti avversari afferran¬ 
doli per la maglia o ricorren¬ 
do a «colpi proibiti*. 

Ne è uscita la partita che si 
aspettavano un po' tutti: i gial¬ 
lorossi ad assediare ed l mar¬ 
chigiani ad agire dì rimessa. 
Le occasioni deia Roma. però, 
ben poche volte sono state ni¬ 


tide. Al tiro la squadra di Radi¬ 
ce, infatti, ci è arrivala sempre 
dopo azioni molto confuse 
che hanno generato tantissi¬ 
me mìschie dalle quali la dife¬ 
sa ascolana è riuscita sempre 
a salvarsi 

liadice. insomma, ha anco¬ 
ra tanto da lavorare ma co¬ 
munque le premesse per far 
bene ci sono, almeno per 
quanto si è visto a Pescara. Da 
registrare peraltro, a centro¬ 
campo. un Giannini davvero 


spento; e. in difesa, Tempestìi- 
li sempre in affanno su Cvet- 
kovìc. Le note liete arrivano 
dai tedeschi: Voeller e Ber¬ 
thold sono apparsi già in con¬ 
dizione. 

Cosi come sono già a buon 
punto, tra i bianconeri. Cvet- 
kovic e Arslanovic. Tra I mi¬ 
gliori, sicuramente anche Lo- 
rieri a cui va il merito, a parte 
le numerose parate, di avere 
sventato il calcio dì rigore tira¬ 
to, malamente, da Giannini. 
L'unica grossa occasione, ol¬ 
tre alla traversa di Rizzitelli, 
creala dai romanisti. 

L’Ascoli é stato migliore di 
quello visto contro il Napoli. 
Ma anche Bersellìni avrà iì suo 
bel daffare per registrare a do¬ 
vere tutti i reparti della sua 
compagine, specie adesso 
che ha la certezza di non ave¬ 
re più AUobelli, finito al Bre¬ 
scia. 

Nettamente sotto forma an¬ 
che la tema arbitrale, li signor 
Di Cola ha fischiato spesso a 
sproposito ed ha decretato il 
r^ore sul quale solo la movio¬ 
la potrà fugare i numerosi 
dubbi. Uno zero a zero giusto, 
che accontenta Bersellìni e la¬ 
scia un po' di amaro in bocca 
ai giailorossi. ma soltanto per 
il rigore sbagliato da Giannini. 

Slamo già a settembre, ma 
quello che si vede è ancora 
più che mai calcio d'agosto. 



Il portiere dell'Ascoli, Lorieri, para il rigore (che 
avrebbe decretato la vittoria) calciato debolmente 
dal capitano della Roma, Giannini 


Monelli steso, era rigore? 

3’ Pari ruba una palla af limite dell'area e tira in corso. Mannini 
in tuffo riesce a bloccare. 

7* Cerezo batte a sorpresa una punizione per Carboni che è libe- 
ro in area, ma da frizione anelata spara a foto. 

18* Scambio Vialli-Mandni, tiro di quest'ultimo e deviazione di 
Mannini. 

2V Su corner battuto daJoao Paulo in mischia Maielforo risolve 
con un tiro sul fondo. 

33' Pari per Dossena, cross e colpo di testa di Cerezo deviato in 
corner. 

36* Cerezo lancia a Vialli, il diagonale dell'attaccante deviato in 
corner dal recupero di Lorenzo. 

53’ Su punizione di Mannini, Lombardo controlla in ama, ma il 
suo tiro è sui cartelloni pubblicitari. 

60* Punizione di Vialli ribattuta dalla barriera, ancora Luai M- 
ferini e Mannini vola a respingere 

63’ Su corner di Mancini. Katanec di testa anticipa Mannini ma 
mette alto. 

70’ Monelli si libera di \rierchoux)d e viene steso da Luca Pelle- 

f rini. Sembra rigore netto, ma Quartuccio sorvola. 

V Katanec-ViaUì-Mmdni, il tiro dell'attacoìnte è deviah) in 
corner con la punta del piede da Lorenzo. □ S. C. 


SERGIO COSTA 


H GENOVA. Pioggia, Bari e 
botte fermano !a Sampdoria. 
Un assedio continuo, ininter¬ 
rotto, quanto inutile. La squa¬ 
dra di Boskov nel pantano del 
«Ferraris» non riesce a supera¬ 
re la «bmricadera» quanto de¬ 
terminala compagine di Salve- 
mini e getta alle ortiche la 
possibilità di restare in testa 
alla classifica. Va detto, ad 
onor di cror\aca. che a lamen¬ 
tarsi alla fine per l’arbitraggio 
dell'incerto Quartuccio deve 


essere proprio il Bari, cui è 
stalo negalo un clamoroso ri¬ 
gore (netto sgambetto di Pel¬ 
legrini a Monelli) a metà del 
secondo tempo. Ma una vitto¬ 
ria sarebbe stato un premio 
troppo generoso per una 
compagine che ha fiensalo 
solo a distruggere, approfit¬ 
tando anche de! terreno mol¬ 
lo allentato, sacrificando sul¬ 
l'altare del risultato lo spetta¬ 
colo. 

Il campo scivoloso ha com¬ 


plicalo maledettamente ti 
compito della Sampdoria. E 
su questo piano la squadra di 
casa ha le sue attenuanti. Ma 
nel processo generale la «ban¬ 
da Boskov» non può essere as¬ 
solta con formula piena, pe^ 
ché ancora una volta ha di¬ 
mostralo carenze evidenti in 
fase realizzativa. Se si vuole 
vincere lo scudetto è giusto 
trovare il guizzo vincente an¬ 
che contro autentici bunker 
come quello aiieslilo da Sai- 
vernini. La Sampdoria di ieri 
ha tirato molto in porta ma 
sempre contro gli stinchi degli 
aweisari, ha avuto qualche 
buona occasiono e l’ha spre¬ 
cata. A fine partila Boskov ha 
accusato la sua squadra di 
scarsa concretezza. 

E sempre a proposito di 
realismo è giusto dire che pu¬ 
re in una giornata storta ralle- 
natore blucerchiato è riuscito 
a trovare finalmente la formu¬ 
la giusta per ambire ad un 
campionato di vertice. L’inne¬ 
sto dì Carboni al posto dello 
•scioccato» (per Vaggressìone 
di mercoledì dopo il derby) 
Victor ha portato indubbi be¬ 
nefici in fase di spinta sulla si¬ 
nistra, come ne ha portato 
Lombardo, subentrato allo 
spento Dossena nella ripresa, 
a destra. Dal pareggio con il 
Bari è nata una Sampdoria 
sprint che può puntare in alto. 
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FIORENTINA 


LECCE 

ATALANTA 


BOLOONA 


2 



INTEH 


2 


BOLOGNA: Cusin 7. LuppI 5, Ilipv 6; Stringare 6. De Marchi 5.5, 
Cabrini 5, Poli 6 5. Bonini 6. Giordano 7. Bonetti 6 5, 
Marronaro 5.5 (dal 46' Galvani 6) (12 Sorrentino, 13 
Monza. 14 Pacci. 16 Lorenzo 

INTEH: Zenga 6, B^omt 6.5, Brehme 6. Matteoli 5 5. Ferri 6, 
Mandorimì 6; Bianchi 6, Berti 5 5. Kiinsmann 7, Mattheaus 
6, Serena S (dal 62’ Morello) (12 Malgioglio, 13 Rossini, 
14 Baresi G. 15 Verdelli) 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa (6) 

RETI: 27* Giordano, 38' Klinsmann. 57* Giordano su rigore, 67* 
Mandorlini. 

NOTE: angoli 8>2 per Ctnter. Pomeriggio autunnale, pioggia per 
tre quarti della gara. 36 568 spettatori di cui 24 548 
paganti per un incasso di 858 995 000 con quota abbonati 
di 338.010 000. Ammoniti Berti, Matteoii e Bonetti 



GENOA_0 


FIORENTINA: Landucci 6.5, Daniel 5,5, Volpeeina 6: laehlnl 5,5, 
PIn 6,5 Battistini 6.5. Bosco 5 (46' Buso 5). Kubik 6, Defila 
5. Baggio 6. Di Chiara 5 (12 Pellicano, 14 Sereni, 15 
Zironellt 16 Maluscl) 

GENOA: Gregori 7,5, Ferrohi 6. Canooia 5,5: Ruototo 6,5, 
Coliovati 6, Signorini 6, Cranio 5,5, Fiorfn 6, Aguilera 5,5 
(89 Rotella), Urban 6.5, Fontotan 6. (12 Braglia, 13 Rossi, 
14 Fasce 16 Manano) 

ARBITRO: Fngerio di Milano (7) 

NOTE: Angoli 5 a 2 per la Fiorentina.. Espulsi Eranio (57') e 
Caricola (60’) Ammoniti Volpeeina, Di Chiara. Daniel. Signo¬ 
rini Spettatori paganti 9 613, di cui 9 003 abbemati, per un 
incasso di 173 milioni e lOmlla lire. 


li rigore trasformato da Bruno Giordano 


LECCE: Terraneo 6.5; Genia 6.6, Marlno_e3: 

Righetti 6,5, Carannante 6,6, Moneto 7, Bartea 6 , 5 , PaacuU 

7 (nall'84' Conte sw) Benedetti b,5, Vln«e 6,6 (drtl'BS 

Monaco IV). (12 NegrattI, 13 Migglano, 16 Virtlla). 
•TUMtTfc Fettoti 5,6: Contiatto 6 (al 78’ Pianttolll iv), PMClul- 
lo 6, Bordin 6, Barcolla 6, Pregna 6, Strcmbarl 6 , Bonaolna 
6, Caniggla 6.5. Nlcdlnl 6. Madonna 6,5. (12 Plotti, 13 
Porrinl, 15 BORolacl 16 Compagno) 
ARBindhAmandollald). 


«ED: a) 27' Merlerò, al 71' Madonna (rtgoie), al 74' Paeculli. 
NOTE: Angoli 6 a 1 per il Lecce. AmmonlU RIglwM. PiDgna. 
Benedetti, Carannante tutti per gioco falloso. Spattatort 
paganti 14 945 per un incasso al 274 milioni 487mlla. 
Abbonati 4.906 per una quota di 129 milioni e 640 529 
lite. 


; 


BOlOGKA-UmR 


Il centravanti italiano fa due volte centro 
Il tedesco risponde con un gol e due traverse 


Giordano minore 
dìKlùismann 


La domenica di Manderliitl» aalfe e prodezza 


11* Ctordùno si smana tr> area, anticipa Flpm edotfte uno paiia 
comodissima a Bonetti che tergivema e perde d tempo giusto 
13* inter in vehxitd da Brehme a Banchi^ centro per Berti che 
appoggia a Khnsmann colpo di testa e trtjversa 
27* Poti in contropiede per Giordano, perfetto Usuo colpo basso 
che passa Zenga in uscita 

38* ailcio di punizione per /’/nter appena fuori area lungo la li¬ 
nea di tondo Batte Matthaeas, Kilnsmann saita afrissimo e gira 
con torta Bolognesi allochiti J-l 

56* Gfordòno si poua in area con fi solo Mandortm dauanu, ten¬ 
ia uno finta e un dribbling, poi finisce a terra con Mandorimì che 
gli allunga una mano in toccta per Lo Bello i rigore Segna Gior¬ 
dano, 2-1 

59* pasticcia h difesa del Bologna su un pallone alto Cusin è in 
vantaggio ma Khnsmann lo antta/.ìa centrando ancora la trauer- 
sa 

67* l'Inler pareggia con Mandorlini che sfrutta il corner battuto da 
Matlhaeus, 2-2 

79* due uo/le in un minuto d Cusin a saloare la sua porta uscendo 
su Berti e deviando un tiro di Bergami QG Pi 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


BOLOGNA 


INTIR 


Totale 14 

7 

3 

4 

TIRI 

tn porta 

Fuor) 

Da lontano 

12 

4 

5 

Totale 21 

Totale 17 

FALLI COMMESSI 


Totale 22 

3 

Quante volte in fuorigioco 

4 


Cabrinl, De Marchi 3 

tl marcatore piu implacabile 

BergomI 4 


Totale 40 

PALLONI PERSI 


Totale 46 

Giordano 13 

Il più sprecone 

Kllniman 7 



TEMPO Effettivo di gioco 1^ Tempo 42* 

2^ Tempo 38* Totale 80* 

Interruzioni di gioco 1** Tempo 4 

2“ Tempo 10 Totale 14 


QIANNI PIVA 


■■BOLOGNA. I campioni d’I¬ 
talia sbattono il naso a Bolo- 

S a ma è un pareggio che of« 
molU alibi Ci sono due tra- 
verse che permettono di tirare 
in ballo la sorte e al tempo 
stesso di elevare peana alla 
slraordmara potenza acrobati¬ 
ca di Klinsmann, poi II rigore 
di Giordano su cui teennuna- 
re ma che pare fatto apposta 
per pareggiare i conti con 
quello amvato, provvidenzia¬ 
le, negli ultimi minuti con la 
Cremonese E c'è anche que¬ 
sto Bologna trasformato, con 
una zona inacidita e sfruttala 
da Maifredl come strumento 
soprattutto difensivo Non è 
lù un rammollito panetto di 
uno questo Bologna nono¬ 


stante la decisiva debolezza 
nel controllare il gioco aereo 
degli avversari È un Bologna 
che hg in più un giocatore co¬ 
me Giordano che ha ancora 
«'lasse da vendere e che sa fa¬ 
te la differenza E ieri l'ha fatta 
(ertamente tosto che ha da 
'■olo inguaiato I Inter segnan¬ 
do le due reti, frutto di grande 
abilità, a cominciare da quel 
rigore che ha fatto discutere 
lln dal primo istante Sempre 
Giordano aveva già prima in- 
1 /entato una palla gol che Bo¬ 
netti ha sciupato ma che ha 
fatto capire ai bolognesi che 
(lualcosa è cambialo per dav¬ 
vero len a Bologna si è visto 
( he per ora anche l'Inter non 


è quella che tutti hanno in 
mente Cambiamenti sottili, se 
si vuole, ma I impressione è 
che la squadra abbia perso In 
agilità ed anche in capacità di 
ipmrowisaie È un'Inter po¬ 
tente, che spinge a testa bassa 
con un gioco in parte mono¬ 
tono, quasi sempre prevedibi¬ 
le anche per un Bologna che 
è disposto con meticolosità 
ma che non ha tra i suoi dei 
gran Volponi con un Cabnni 
che è davvero ormai un difen¬ 
sore qualunque E un Inter 
che ha certo pescato uno stra¬ 
niero di grande potenza addi¬ 
rittura incontenibile nel gioco 
aereo che, per oca, si man^ 
tutu quegli spazi che tanno 


Korso erano di Serena, lonta¬ 
na copia deli implacabile vin¬ 
citore della gara tra cannonie- 
n len i nerazzum hanno n- 
mediato alle rasoiate di Gior¬ 
dano, (ma quella superdlfesa 
non ha forse patito troppo un 
Giordano certo grande ma co¬ 
munque solo avversario di 
classe’) imperversando nel 
gioco aereo là dove lÀ difesa 
dei bolognesi è assolutamente 
inconslsteote E si è vista la te¬ 
sta di Klinsmann sempre più 
in alto e più svelta un bellissi¬ 
mo gol e due traverse il suo 
botuno L'amvo di Klinsmann 
è coirKiso, non necessaria¬ 
mente le due cose sono con 
seguenti, con I appannarsi di 


Serena ed è evidente che 1 
due tendono a muoversi so¬ 
vrapponendosi. ETtap. che lo 
vede bene, ncom sempre più 
frequentemente a Morello che 
è comunque, una vanante ai 
biondo cenhavanti tedesco 
Pesa poi quel Berti alla ncerca 
di passo e posizione ammes¬ 
so che negli spazi bmitati che 
gli awersan hanno capito di 
dover lasciare lo trovi agevol¬ 
mente Resta la grinta, della 
squadra intera la capa^letà 
nel ripropone azioni spesso 
uguali II lavoro ai fianchi 
spesso può dare frutti, ma la 
faaltià (x>n cui lo scisso anno 
t nerazzum trovavano il colpo 
del ko per ora non c è 



Kimsmann festeggiato dai com pagni dopo H momentaneo pareggio _ 

Tiep «Rj^ure? Vedrò alla tv» 


■1 BOLOGNA Giovanni Trapaltom a caldo «È 
un risultato che forse ci sta un po stretto, se te¬ 
niamo presente che I Inter ha colpito due tra¬ 
verse Palloni che magan, nella scorsa stagio¬ 
ne andavano dentro e che adesso finiscono 
contro 1 pali Ma >i pan mi va bene se tengo 
conto che il Bologna d adesso non è quello 
dell’ultimo campionato Ha fatto espenenza, 
ha uomini importami» 

E un Intel che ha latto tutto bene’ «No. non 
esageriamo Qualcosina deve essere corretto, 
quel cercare sempre Klinsmann, ad esempio, 
va un tantino mutato Ma, lutto sommato, la 


nostra è formazione che sta ciescendo» E il 
Napoli m testa alla classifica? «Con o senza Ma- 
radona - lo dissi anche m tempi non sospetti - 
è complesso che pud stare dovè, ha comun¬ 
que 1 mezzi per puntare allo scudetto insieme 
ad altn* il ngore concesso al Bologna’ -Prima 
di espnmete paren aspettiamo la moviola* 
Niente, it tecnico nerazzuno non si sbilancia, 
fa gli elogi agli emiliani e spiega la sostituzione 
di Aldo Serena «Era fresco d infortunio, I ho 
tolto per quello Avevo Morello a disposizione 
e l’ho messo dentro Nessun mistero, l'Inter va 
bene cosi e. come ho detto, cresce settima¬ 
na in settimana» □ &■ Ben 


Maifredi | 

«Meritiamo 
died 
e lode» 

■IBOUXSNA «Una ff$n 
bella partita - dice Maifredi 
ai termino de) match - tra ] 

due squadre che hanno dato l 

tutto. SI, CI può state un po^ { 

di rammarico per aver preso | 

due gol in s^ito a calci ^ 

piazzati, due gol di testa Ma, i 

d’altronde, i'fnter è apecializ- ^ 

zata in questo; è un'arma . 

preziosa per loro e così ida- | 

mo stati raggiunti in entmm* | 

be le occasioni. Va bene al- j 

Hnter due traverse, però so- ^ 

no ne) vero se sostengo che i 

te occasioni migliori, olia fin 
rute, le abbiamo avute noK 

Nessuno, infatti, ha dimen¬ 
ticato la gran palla capitata a 
Bonetti nella pnma fase della 
partita, eppol quei gran tiro 
di iliev che ha severamente 
impegnato Zenga. «Iliev - ec- \ 

co il parere di Maifredi - e I 

giocatore di valore europeo e 
lo sapevamo! (^Jaicosa che 
avrebbe potuto far meglio il 
Bologna anU-Inter, già molto 
bravo? 

«Appunto - risponde il tec¬ 
nico - pattiamo pnma di tut¬ 
to dagli elogi che spettano ai 
ragazzi. Poi possiamo anche 
scendere per un attimo nel 
particolare. Sul due « uno, 
forse, se non ci fossimo tirati 
un pochino indietro e avessi¬ 
mo insistito nell'attacco pro¬ 
babilmente avremmo urato 
in porto la vittoria. Ma non 
dimentichiamo la statura del- 
i'awenaiio che avevamo di 
fronte. Ed averci giocato alla 
pan ritengo sia stata gA cosa 
pregevolissima». 

Soddisfatto, dunque, Man¬ 
fredi Potete immaginare Co- 
lionL va l’altro con un Incas¬ 
so record in cassatone «E 
con Geovani in airivo - paro¬ 
le del presidente - questa 
squadra venrà sicuramente 
trastonnata Siamo già torti, 
diventeremo foltissimi» E se 
lei avesse acquistato un al¬ 
tro . (giordano al mercato? 

•Bè, non parliamone Giorda¬ 
no vonebbero averto tutti, 
credo. Visto come va?» 

□£7 Ben 



Primi fischi per Dertycia 

11* Dertycia scatta salta un paio di avversari e allunga il pallo¬ 
ne a Di Chiara che dallo smislra lascia partire un gran rasoterra 
Gregari si salva olla meglio 

2Ì4’ Kubik parte dal cenirowmpo e serve Baggio che si (roua con 
il pallone davanti a Cregon Tiro del viola e Cruori salva 
10* ancora Kubik a impostare un azione da gol con un calibra¬ 
tissimo cross dalla sinistra spedisi e il pallone al centro Ruotalo 
nel renroftuo di liberare devia il pallone verso la sua porta e Gre 
gon per evitare l'autogol deve compiere un vero miracolo Sul 
la nmesso di Gregon il pallone ricade nella metà campo della 
Fiorentina Pallone che viene conteso da Pin Volpeeina, Agalle¬ 
rà e Urban Ha la meglio Urban che si invola verso la porta della 
Fiorentina e solo la tempestiva uscita di Landucxi solva i viola 
82* ultima occasione da rete per la Fiorentina II Genoa è ridot¬ 
to m nove uomini per l'espulsione di Eranio e Concola Kubik 
dalla sinistra rimette al centro per Dertycia libero da marcatura 
L'argenunononcolpisceilpalloneevienefischiato □ LC 


LORIS CIOLLINI 


■B PISTOIA Pur giocando 
37 minuti in superiorità nu¬ 
merica per l espulsione di 
Eremo e gli uUimi dieci mi¬ 
nuti con due uomini in più 
per 1 espulsione di Caricola 
la Fiorentina non è riuscita 
ad avere la meglio su un 
Cìenoa ben disposto in 
campo ed abile nell inter¬ 
rompere il gioco Un risulta¬ 
to In bianco che non fa una 
grinza sia i viola di Giorgi 
che i rossoblù di Scoglio 
hanno fatto a gara a chi 


giocava peggio Sostenere 
che 1 lOmila presenti allo 
stadio comunale di Pistoia 
(tutti sostenitori viola) sono 
tornati a casa delusi non è 
errato Lo spettacolo, infatti, 
è risultato di seconda cate¬ 
goria e solo grazie alla fer¬ 
mezza deli arbitro Frigerio 
di Milano la partita non si è 
trasformata m rissa 11 diret¬ 
tore di gara ha espulso due 
giocaton e ne ha ammoniti 
altri quattro Decisioni più 
che giuste visto che sin dal¬ 


le pnme battute s) è badato 
più a picchiare sulle cavi¬ 
glie dell avversano che cer¬ 
care di o^anizzare delle 
manovre di gioco. Da que¬ 
sto andazzo chi ci ha omes¬ 
so è stata la Fiorentina che 
rispetto al Genoa è apparsa 
senza né capo né coda e 
con dei giocatori (vedi 1 ar¬ 
gentino Dertycia. il terzino 
Daniele Di Chiara) in pessi¬ 
me condizioni Una Fioren¬ 
tina molto diversa da quella 
vista ai tornei di Saint Vin¬ 
cent e di Viareggio 11 Ge¬ 
noa, invece, pur non pre¬ 
sentando giocaton di fama 
come Baggio (modesta la 
prova del giovane azzurro) 
è apparsa più squadra 1 li¬ 
guri pur non rischiando 
mente sono nusclti con 
una certa facilità (aiutando¬ 
si con falli di poco conto 
ma importanti i^r rompere 
il gioco), a controllare le 
scarse manovre dei fiorenti¬ 
ni che npetiamo, non si sa¬ 
rebbero mentati niente di 
piu della divisione della po¬ 
sta Alla fine nel clan viola 
SI è sottolineata la mancan¬ 
za di uomini come Dunga, 
Pioli Dell Ogiio e Faccenda 
Anche il Genoa si è presen¬ 
tato a questo appuntamen¬ 
to senza i due uruguayani 
Perdomo e Paz 


mentale quei vantaggio, torte 
di un centrocampo dove bni- 
tono Barbas. Benedetti e Ca¬ 
rannante. affrontati rispettiva¬ 
mente da Bonacina, ^m- 
berg (recuperato aiVuittmo 
momento) e Bordln Gli ata¬ 
lantini Conlggla e Madonna 
mettono scompiglio nella re¬ 
troguardia leccese, frenati con 
qualche difficoltà da Garzia e 
Manno Una volta in svantag¬ 
gio i'Atalanta ha cercato U pa¬ 
reggio, ma in fase d'attacco 
ha messo ancor più in eviden¬ 
za l’assenza di un attaccante 
come Evair, ancora fuon 
squadra. L'illusione del pan 
ottenuto su calcio di ròore 
(molto dubbio) realizzato da 
Madonna, è svanita ben pre¬ 
sto Due minuti dopo, infatti, 
1 a^entino PascuUi ha rimesso 
le cose a posto, con un bel 
colpo di testa, A quel punto 
deila partila tutto sembrava fi¬ 
lare liscio, ma poi si è messo 
in mezzo Amendolla, forte 
probabilmente dei «quarto uo¬ 
mo* ha finito con il danneg¬ 
giare un po' runa e un po' 
V altra squadra Dopo aver 
concesso un calcio di rigore 
che non è sembrato molto 
netto dalla tribuna, ne ha ne¬ 
gato uno evidentissimo al Lec¬ 
ce (il portiere Ferton ha buv 
telo giù Pasculli m piena area 
di rigore ed il centravanti è ri¬ 
masto seriamente contuso al¬ 
la testa, tanto da uscire In ba¬ 
rella) Oltre a questo la tema 
arbitrale si è resa anche col¬ 
pevole di una serie di errori in 
fase d) valutazioni di hi^io. 


magico 
di casa 


Stavolta Madonna non basta 


4* nel buttare la palla in corner, Pasaullo sfiora l'autogol 
19* punizione di Madonna che lambisce il montante 
27* calao d angolo battuto da Barbas, pallone deviato da 
Slromberg raccesile Menerò che con un gran tiro manda il pal¬ 
lone sotto la traversa nmbalzo oltre la linea bianca, ì-0 
37* punizione poco distante dalla lunetta, tocca Barbas per 
Vincze il CUI tiro viene parato da Ferron 
45* punizione atotontina. Nicolini a Stromberg, il tiro dello sue- 
dese viene parato agevolmente da Terraneo 
53* tolto su Pasculh, travolto in ansa da Banxlla Punizione af- 
hdala a Barbas, Ferron para il tiro angolatissimo 
70* Bonoana a Caniggia e da questi a Nieofmi fermato da Le- 
vanto, ma l'arbitro ravvisa il fallo da ngore S^na Madonna 
con un tiro a mezai altezza, 1-1 

74’ tolto di Contratto su Carannante. punizione addata all'ex 
napoletano, pallone in area e deviazione di testa vincente da 
parte di Pasculh che segna, 2-1 

81 * Pasculh atterrato dal portiere Ferron, niente n^re, il gioca¬ 
tore esce in barella. Q LP 


LUCA ROLim 


BB LECCE. PugUeri alla ricer¬ 
ca della pnma vittoria contro 
un Aialania in salute, ma po¬ 
co eliicace m attacco Ne è 
venuta fuon una partita abba¬ 
stanza interessante (a parie 
qualche lunga pausa di gioco 
nel pnmo tempo) Il Lecce 
vuole riscattare subito la scon¬ 
fitta di Genova e fornisce una 
prova abbastanza convincen¬ 
te Mazzone conferma la (or 
mazione tipo, con la sola va- 
nazione di Levante ai poste di 
Conte nel ruolo di mediano 
Scontate la non utilizzazione 
di Vtrdis II duo d attacco Pa- 


sculh-Vuicze fa molte movi¬ 
mento e mette in difificoltà la 
difesa ateiantina, che per altro 
appare in numerose occasioni 
abbastanza insicura 
Con l argentino anche sfor¬ 
tunato nelle conclusioni ed un 
Vincze non ancora rapido co¬ 
me esigono fili schemi voluti 
da Mazzone Tocca iijuindi al 
giovane Morieto sWtxrcare ri 
nsultato Lala destra, al suo 
secondo campionato in sene 
A. con un «eurogol* segna ai 
27 pallone sotto la traversa 
ed in rete da lunga distenza II 
Lecce in seguite dimostrerà di 


FIOREHmiA-REMOA 


I viola a lungo in superiorità numerica 
restano invischiati nella tela del ragno 


LECCE-ATAiANTA 


Pasculli e Modero in gol 
siglano la prima vittoria 


Vìrdìs resta in astanterìa 
scialbi e catthd Mazzone non si dispera 
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MILAN 


LAZIO 


MIUN G Galli 4 5 Tassoni 6 Maldinl 4 5 Colombo S (dal 46 
Evanl 5) F Galli 6 Baresi 6 DonadonI 5 AneelottI 5 
BorgonovoSS Rijkaard S Massaro 6 (dal 65 SimorìeSV) 
(12 Razzagli Costacurta Stroppa) 

UZIO Rori 6 BergosI 6, Seruatto 6 (dal 63 Monti S V ) PIn 6 
Gregucci 6 5 Soidà 6 5 DI Canio 5 5 leardi 6 (dal 60 
Marchegiani 5 5) Amarildo 5 Sciosa 6 Bertoni 6 (12 Orsi 
14 PIscedda 16 Sergio) 

ARBITRO Sguizzato (6) 

RETI al 41 autorete di Maldini 

NOTE Angoli 5 a 3 per il Milan Ammoniti Soldd Rori Ot Canio 
Tassotti e Baresi Spettatori 52 700 di cui 41mlla abbonati 
per un incasso totale di 1 miliardo e 449 milioni Note 
giornata nuvolosa terreno in perfette condizioni in tribuna I ex 
commissario tecnico dell Argentina Menotti 



.ik 


... 


Di Canio 


CREMONESE 


Flash di 


CESENA 


CREMONESE. Violini 6 Gualco 5 5 (76 Avanzi sv) Rizzardi 

5 5 Piccioni 6 Montorfano 5 Citteno 5 Bonomi 6 Favalli 6 
CIneiio 5 (62 Masperosv) Limpar? Dezotti 6 5 (12 Turci 
14 GarzifK 15 Merio) 

CESENA* Rossi 6s Ramigni 5 Nobile 5 Esposito 5 5 Calcaterra 

6 Jozic 6 Ansaldi 5 Piraceini 6 Agostini 6 (73 Del Bianco 
sv) Domini 5 5 (68 Cucchi) OjiuKic 5 5 (12 Fontana 15 
Turchetta 16 Traini) 

ARBITRO Baidas 7 

REH 51 Djlukic 66 Limpar 70 Agostini 
NOTE angoli 3 a 1 per la Cremonese Ammoniti Piccioni 
Citteno Dezotti Esposito e Agostini Spettatori 7001 per un 
incasso totale di 130 milioni e 626mila lire 


miiMi-iAm 


Maldini allunga una palla velenosa a Giovanni Galli che è infilato come un pollo 
Senza nessun tiro in porta in 90 minuti i romani espugnano San Siro 


Non sparate sul portiere 


Massaro. DonadonI e Simone non rimediano 


4* angolo di rassodi e Massaro in tuflib di lesta manda i/ paUone 
fuori di un metro 

ir ancoro Massaro di festa su cross di Donadom fuori obbon 
dontem&ìte 

15* appello di Donadom per Borgonooo in mezzo ali ama la¬ 
ziale disturbato da Greguca il pallone va atto sul fondo 
32* cross di DonadonI su punizione e Maldini di testa manda 
fuori dt poco 

41* incredibile ma vero la Lazio va m vantaggio per un ptBhcao 
della difésa milanista Su uno spiovente alto si contendono il pai 
hne Baresi Maldini e Di Canio Mentre Baresi pressa Di Canio 
MaMim tocca di testa indietro per Galh mi viene fuon un palio 
netto supera il portiere 

55* Donadom tira al voh la palla di pochissimo esce sulla sim 
sMi di fiori 

71* bnwh nella difesa rossonera aoss rosolerà di hn e Calli in 
uscita sbuccia uscendo di piede Boi lozione sfuma 
89 Makhm dopo un azione prolungata^ fa partire un secco raso 
terra (M sfiora il palo destro 

DDaCe 


DARIO CICCARILII 


MILAN 


LAZIO 


Totale 26 

12 

10 

4 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

Totale 9 

4 

2 

3 

Totale 16 


FALLI COMMESSI 

Totale 23 


7 

Quante volte m fuorigioco 

e 


TusottI 6 

Il marcatore piu Implacabile 

Amarildo 8 

Totale 50 


PALLONI PERSI 

Totale SO 


Rllkaard 8 

Il piu sprecone 

DI Canio, Bertoni 8 


TEMPO 


Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


1“ Tempo 30' 

2« Tempo 2y Totale 57’ 

1° Tempo 20 

2’ Tempo 30 Totale SS 


Materazzi: «Ora respiro...» 


B MILANO Grande eufona nelle file della squadra laziale 
Il pm disteso e sorridente è il tecnico Materazzi Contestato 
durante la settimana Materazzi era giunto all appuntamen 
to di questa partita mollo teso e nervoso Davanti ai gioma 
listi dice ■Finalmente siamo stati fortunati Era tempo Da 
diverse partite non ce ne andava bene una Questa volta 
invece è accaduto il contrario Certo noi non abbiamo mai 
tirato una volta in porta E quindi non avremmo mentalo la 
viltona Però sono cose che possono succedere E poi - di 
ce somdendc *• cosa sarebbe successo se nel secondo 
tempo avessimo tirato’ Forse avremmo stravinto » 

Materazzi si permette anche di fare delle ironie Dopo i 
venti di tempesta che sono girali attorno alla sua panchina 
se lo può anche permettere Poi fa un nchiamo scherzoso 
■Anche questa volta ci ha portato fortuna la presenza del 
nostro presidente in panchina Era successo anche 1 anno 
scorso Dovremmo ripeterlo ogni volta» DDaCe 


■■ MIU^O Sembra il replay 
di un bniUo film visto e rivisto 
I anno scorso 11 paperonesco 
Milan di Beiiusconi e Sacchi 
superpolente 4 con una pan 
china tanto extralarge da pò* 
ter disporre di due squadre si 
fa tnetlere nel sacco come 
una banda di pivelli da una 
formazione candidata alla lot 
la per la salvezza La Lazio di 
fatti che ha vinto per un grot 
fesco autogol di Maldini (e at 
Uva collaborazione di Giovan 
ni Galli), veqiva da una brutta 
serie negativa che aveva già 


fatto traballare secondo i 
consueti usi e costumi del no¬ 
stro calcio la panchina di Ma 
terazzi Ebbene il Milan con 
una generosità da padre Pio 
ha risolto in quattro e quat 
tr otto tutti I problemi del tee 
niro laziale che d ora in 
avanti come sempre succede 
verrà considerato più intelli 
gente di Einstein C^amunque 
per capirci la Lazio non ha 
fatto nulla di eccezionale An 
2 ! non ha tirato in porta nep¬ 
pure una volta il Milan ha (at 
to tutto da solo compreso ov 


viamente lo sci^urato auto 
gol Una volta tanto haragio 
ne Sacchi quando dice che ò 
mulilc parlare dei singoli II 
patatrac jniatti è collettivo 
dalla difesa fino a Gorgonovo 
Quest ultimo tra 1 altro si è 
dato anche da fare ma lutti i 
palloni che gli arrivavano era 
no «sporchi» e difficili da tra 
sformare 

Il Milan con le ben note as 
senze di Gullit e Van Gasten 
(ma len è rientrato Tassotti) 
è partito subito innescando la 


quatta ma i furon rossoneri 
dopo un paio dt blitz di Mas 
saro SI sono presto assopiti 
nel gommoso e soporifero 
tran tran ordito da Materazzi 
Il tecnico laziale dopo l due 
ko subiti dalla Sampdona e 
dal Bologna era approdato a 
San Siro con un più che giusti 
ficato desiderio prenderle il 
meno possibile per tirare li fw 
to e mettere un po di fieno 
nella magra cascina laziale 
Aggiungete poi le assenze di 
Sosa e dt Troglio ^ i venti, di 
contestazione ehe* soffiano at 


tomo alia sua panchina e prò 
vate a da^li torto 
Lazio secondo copione 
dunque anche se va detto 
che il suo non è mai stato un 
catenaccio indecoroso dar far 
nvoliare nella tomba la buo 
nanima di Nereo Rocco I ro 
mani hanno msomma (atto il 
loro mestiere è invece la 
squadra di Sacchi che come 
$1 dice a Milano ha fatto fia 
nella Che Bo^cmovo e Mas 
saro non valgano Van Basten 
e Gullit Si sapeva II problema 
4 che anche a centrocampo e 


in difesa il Milan è sembrato 
molle e appesantito Una spe 
cte di elefante assonnato in 
capace di cambiare passo al 
momento giusto Donadom e 
Ancelotti con ancora poche 
partite nella gambe hanno 
portato scarse munizioni alle 
aitigliene offensive eppure 
Rijkaard inchiodato come un 
palo della luce in mezzo al 
prato gettava palloni qua e là 
con ana stranita e ben poco 
convinta Anche in difesa il 
Milan ha (atto spesso sudare 
freddo i suoi inossidàbili sup* 


poiler Nell azione del gol 
Maldini e Giovanni Galli han 
no imitato Cimabue (che fa 
una cosa ne sbaglia due) ser 
vendo su un piatto d argento 
(autogol ai laziali Pensiamo 
che fra i due abbia maggiore 
responsabilità i) portiere usci 
lo imprudentemente dai pali 
Un suo vecchio vizio anche 
se è ingiusto visto come han 
no giocato i suoi compagni 
gettare la croce sempre ad 
dosso a lui Troppo comodo 
e anche facile sparare sem 
pre sullo stesso bersaglio 


CREMOHESB-CESENA 


I lombardi giocano alle belle statuine: Djukie e Agostini affondano il colpo 
nella sfida che già alla seconda giornata odorava di punti salvezza 


Burgnìch, ex terzino tradito dalla difesa 


Limpar segna un gol inutile 


CLAUDIO TURATI 


6* Cross teso dt Limpar ma nessun cremonese 
è pronto all invito 

14' Si rnuo/a Limpar allarga sulla sinistra finto 
€ gran botta palo pieno a portiere battuto 
23* Cinelh si lavora bene un palli ne poi tira 
dal limite non male ma il pallont. esce dt un 
soffio 

2S* Gran mischia in area cesenotó si butto De- 
xotu di lesta ma Rbssr sbriglia la matassa 
30' Nobile sbilanaato è costretto a meffene in 
angolo sfiorando I autorete 


5V Su una sene di rimpalli i gngiorossi si fer 

mano invocando non si sa se un fuorigioco o 

un precedente fallo di mano e per Djikic è un 

gioco da ragazzi sanare 

68’ Finalmente un azione logica dei grigiorossi 

Limpar Dezotti Limpar che di precisioni infila 

Rossi su/secondo pa/o Gran gol 

70’ fgngtorossi stanno ancora esultando che il 

furto Ptracam pesca Agostini libero e per il 

centroavanti è facile riportare in vantaggio i 

bianconeri 

acT 


■i CREMONA Pnmo vero 
scontro verità tra due squadre 
accomunale da un unico ov 
vio obiettivo la salvezza En 
trambe reduci da due sconfrt 
te più pesanti per i cesenati 
più di misura e quindi più 
confortanti quelle dei lombar 
di Ma len era la partita vera 
alla pan senza alibi Scontro 
interessante anche sul piano 
(attico Lippi teorico della zo¬ 
na dopo essersi scottato ntor 
na oggi all antico tutti a spaz 
zare senza complimenti vec 
chio stile Sul fronte opposto il 
tradizionalista Burgntch accet 
ta il verbo della zona e infatti 


vediamo la difesa cremonese 
schierarsi in linea con Montor 
fano e Gualco che si alterna 
no su Agostini e Djukic i (eo 
nei (a chiamano zona mista 
m realtà puzza di pasticciac 
CIO infatti i due gol cesenati 
nascono proprio da ineom 
prensioni difensive m quella 
zona dei fronte avversano La 
partita cone via a senso unico 
e Limpar dopo un quarto d o- 
ra matenaiizza la pressione 
stampando un palkrne mi pa 
k) a portiere onnai battuto U 
Cesena sembra m affanno 
cerca con Piraccini e Esposito 
di cuare quakhe azione ma 


sono sempre i lombardi a me* 
nate la danza Cmello ha un 
paio di palloni buoni ma non 
il sfrutta a dovere e si giunge 
c<»ì alla fine del primmo tem 
po con la sensazione che I u 
niCQ motivo di dubbio sia chi 
e quando firmerà la suprema 
zia dei lombardi Alla r presa 
non cambia la musica se non 
che dopo pochi minuti in 
un azione non pericolosa de¬ 
gli emiliani tutti i gngiorossi si 
fermano come paralizzati e 
Djukic solo soletto non ha dif 
ficoltà a battere con tutta cal 
ma Violini Situazione para 
dossale - causa (orse di un in 
fortunio > sta di fatto che il 



2. GIORNATA 



Cesena ancora incredulo si 
chiude ancor di più 1 gngio- 
rossi SI buttano avanti anche 
se più di rabbia che usando 
logica Ma i) muro cesenate 
respinge finché Limpar scam 
bia con Dezotti ed abilmente 
nposta in equilibno la situa 
zione Raggiunto il pareggio i 
cremonesi non sono soddi 
sfatti e forse convinti della lo¬ 
ro superiorità si buttano m 
avanti per vincete l incontro 
Ma 1 audacia non sempre nel 
calcio viene premiata ed miai 
ti passano solo due minuti ed 
un enorme svanone difensivo 
mette in condizione Agostini 
di riportare in vantaggio i prò 
pn colon 


PROSSIMO TURNO 


fMcreoledi 6/9/89 ore 20 15) 
ASCOU SAMPDQRIA 

ATALANTA MILAN _ 

BARI VERONA _ 

CESENA NAPOLI _ 

GENOA-ROMA (ore 16) 
INTER-LECCE 


JUVENTUS FIORENTINA 
LA2IO-CREMONESE 


••BOLOGNA 


uoifHil 

« MiltL 

^«^NNONIERI 



CLASSIFICA 


2 RETI MADONNA (Atalanta) GIORDANO nella foto (Bolo 
gna) SCHILLACI e MAROCCHi (Juventus) 

1 RETE MAIELLARO (Bari) POLI (Bologna) DJUKIC e AGO 
STINl (Cesena) LtMPAR e DEZOTTI (Cremonese) BAG 
QiO (Fiorentina) FONTOLAN (Genoa) KLINSMANN 
MANDORLINI e BREHME (Inter) FORTUNATO (Juventus) 
MORIERO e PASCULLt (Lecce) STROPPA BORGONOVO 
e MASSARO (Milan) GRIPPA e RENICA (Napoli) TEMPE 
STtLLt (Roma) L PELLEGRINI e VIALLI (Sampdona) SI 
MONINI (Udinese) e lORIO (Verona) 
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IN 
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Pe 
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VI 
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Su 
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Su 

mg 

NAPOLI 

4 

2 
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2 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 
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JUVENTUS 

3 

2 

1 

1 

0 

5 

2 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 
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1 

0 

SAMPDORIA 

3 

2 

1 

1 

0 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

INTER 

3 

2 

1 

1 

0 

4 

3 

1 

0 

0 

2 

1 

0 

1 

0 

2 

2 

0 

GENOA 

3 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

MILAN 

2 

2 

1 

0 

1 

3 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

3 

0 

- 1 

BOLOGNA 

2 

2 

0 

2 

0 

3 

3 

0 

1 

0 

2 

2 

0 

1 

0 

1 

1 

- 1 

ATALANTA 

2 

2 

1 

0 

1 

2 

2 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

- 1 

LECCE 

2 

2 

1 

0 

1 

2 

2 

1 

0 

0 

2 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

- 1 

BARI 

2 

2 

0 

2^ 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

' 1 

FIORENTINA 

2 

2 

0 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

- 1 

ROMA 

2 

2 

0 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

- 1 

LAZIO 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

2 

0 

0 

1 

0 

2 

1 

0 

0 

1 

0 

- 1 

CESENA 

2 

2 

1 

0 

1 

2 

4 

0 

0 

1 

0 

3 

1 

0 

0 

2 

1 

- 1 

UDINESE 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

2 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

- 2 

ASCOLI 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

- 2 

CREMONESE 

O 

2 

0 

0 
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2 

4 

0 

0 

1 

1 

2 

0 

0 

1 

1 

2 

- 3 

VERONA 

0 

2 

0 

0 

2 

1 

5 

0 

0 

1 

1 

4 

0 

0 

1 

0 

1 

- 3 


Le classifiche di A e 6 sono elaborate dal computer Per le squadre a parità d punti tiene conto ifl 1) Ofteienza reti Z) Maggio) numero di reti latte 3) Ordine alfabetica 




La prossima 
schedina 


CONCORSO N 3 del 6/9/89 


ASCOLI SAMPDORIA 
ATALANTA MILAN (1"t) 
ATALANTA-MILAN (r I ) 


BARI VERONA 
CESENA NAPOLI (1M) 
CESENA NAPOLI (ri) 


GENOA ROMA 
INTER LECCE (IM) 
INTER LECCE (ri) 


JUVENTUS FIORENTINA 

|1M) 

JUVENTUS FIORENTINA 
(ri) 

LAZIO CREMONESE 
UDINESE BOLOGNA 


«Offeso » con Diego Armando Marado- 

i fliornalifiti ^ 

I gioraaiim, ^ 3 ^^, 

ndrddOnn nos Aires per rientrare in 

li ^ «chiame le coseii 

^ Si è imbarcato alle iì 

italiana) diretCO 6 
Madrid da dove prosegui* 
rà per Roma dove arriverà intorno alle 15 30 Contrana* 
mente a quanto successo venerdì scorso tutto e^a stalo 
predisposto affinchè i) calciatore partasse con oltre cin¬ 
quanta giornalisti e fotografi presenti in aeroporto Ma 
)a conferenza stampa benché annuciata non c è stata 
Dribblando i giornalisti come difenson sul rettangolo di 
gioco Maradona è entrato nel salone dt imbarco senza 
rilasciare dichiarazioni Ha soltanto esclamato «Che 
disastro'» Non si nferiva al suo caso ma ai giornalisti, 
fotorepoiter cmeoperaton cameramen ecc presenti 
in massa Ancora arrabbiato per le liti e le nsse dei 
giorni scorsi Maradona ha solo detto che non avrebbe 
parlato con la stampa dato che venerdì «siamo rimasti 
come figli d) p » 1 giornalisti hanno chiesto che petto* 
meno gli venisse assicurato che il giocafore si fosse si¬ 
curamente imbarcato ciò è stato fatto da Marco Fran¬ 
chi collaboratore di Coppola che ha aggiunto che Ma¬ 
radona ha bevuto due bibite e si è installato In prima 
classe con il suo procuratore 


Un minuto 
di raccoglimento 
per i morti 
di Palermo 


Su tutti I campi di calcio 
len è stato osservato un 
minuto di raccoglimento 
per le vittime del crollo 
del traliccio dello stadio 
«LaFavonta»diPatenno 11 
cioIÌo Si è vcnflcato du¬ 
rante 1 lavon di ammoder¬ 
namento dello stadio palermitano m vista dei Mondiali 


MHan-hospital S allungò T infermeria del 

toAe Borgonovo “ò'al,e"eWriTa 
in COrSld dopo Milan Lazio ha accusalo 
COIDO àlla testa ài testa men 

^ tre era sotto la doccia. Pur 

Hon Hcordando di aver n 
cevuto alcun colpo al ca¬ 
po (in realtà invece lo ha ricevuto involontariamente 
durante un azione di gioco) il giocatore è stato portato 
a scopo precauzionale al Policlinico per essere sotto¬ 
posto alia «Tac» che ha escluso qualsiasi conseguenza 
per 1 attaccante II dott Monti medico sociale del Mi- 
lan spera che sia disponibile già da mercoledì Anche 
li centravanti del Lecce Pedro Pasculli ha riportato un 
leggero trauma cranico in seguito ad un fortuito scon 
tro con il portiere atalantino Fenron I aigentino si è ri 
preso dopo pochi minuti e senza altre coseguenze 


Il segretario de 
«Il calcio 
mi piace 

Cenoa-Fiorentina 
un PO* meno» 


Spettaton d eccezione p« 
Fiorentina Genoa 1 on 
Forlani e il ben più inte¬ 
ressato allenatore dell'A¬ 
tletico Madnd Xavie Cle¬ 
mente Conversando coni 
giornalisti il segretano de 
ha dichiarato di apprezza¬ 
re i) gioco del calcio anche dopo aver visto «partite far¬ 
raginose come questa» non si sbilacia m pronostici per 
lo scudetto e parla di tre o quattro squadre superfavori¬ 
te Rispondendo all immancabile domanda sull asso 
argentino l on Forlani ntiene che il caso sia stato trop¬ 
po enfatizzato «sicuramente ha qualche problema ma 
come calciatore farebbe comodo a tutti come Saggio 
è un elemento di classe che non si discute* Anche Cle¬ 
mente non ha riportato una buona impressione sulla 
partita dando un positivo giudizio su Saggio ha riman¬ 
dato quello complessivo sulla squadra pro^ima awe^ 
sana nella Coppa Uefa al termine della partita di mer¬ 
coledì con la Juventus 


Ragazzo Un giovane sui vent anni 

DCStetO ^ nmasto ferito gravemen- 

Jl le a seijuito di un pestag 

gio al termine della partita 
Verona-Juve Verona Juventus Dalle 

notizie che sono trapelate 
soltanto nella tarda serata 
di len sembra che il ra 
gazzo (di cui SI Ignorano le generalità) abbia subito 
una frattura del cranio dovuta ad un calcio mentre la 
prognosi sarebbe di 40 giorni Nulla si sa degli aggres 
sori 


Bayern Monaco Minirivoluzione nella clas 
vince ed è Bundesliga il 

• • Bayern battendo per 4 a 0 

PriniO in 1 Amburgo appaia alia te- 

CldSSifiCD classifica con IO 

punti I Eintracht di Fran- 
coforte sconfitto in trasfer¬ 
ta dal Kaiserslautern per 
2 1 Da rimarcare la sconfitta dello StoccanJa finalista 
della Coppa Uefa sconfitto dal Napoli per 4 a 2 e che 
la tiene nella parte bassa della classifica 


MARCO PIORLETTA 



rUnità 

Lunedi 

4 settembre 1989 





































VEBOWA 

JUVENTUS 


4 





VERONA; Perual 8,5; bavero 5. CaKstl 5,5. Gaudenii 5. 
Sotomaior 5.5. Acerbis 5.5, Panna 6 (dai 73‘ Tarraciano 
8.V.), PryU 6. torio 5.5. Magrln 5.5 (dal 63' Pusceddu 8.v). 
Pellegrini 5.5.12. Bodinl. 13. Bertozzi, 16 Mazzeo 
MNCNIUS: TaocOfU 6.5; Galla 63. De Agostini 7. Fortunata 7. 
(dal 63' Alessio s.v.)» Bonetti 7, Tricella 6.5. Aleinikov 6,5, 
Barn» 7 (dal 74* (Casiraghi sv), Zavarov 7, MaroechI 7. 
Schlllaol 7. 12. Bonaiuti. 13. Napoli. 14 Bruno. 

ARBITRO: Unese (5,5). 

RETI*, al 4* e Bll'll' $ohillaci (Juventus), al 48' Fortunato 
(Juventus), tu 57' Maroechi (Juventus), ai 77' torio (Verona). 
NOTE: Calci d'angolo S a 1 per il Verona Amoniti Panna per 
proteste a Tricella per gioco falloso. Espulso Gaudenti per 
doppia ammonizioTve. Spettatori 31918 per un incasso di 
704 milioni Sllmila. Abbonati 8 740 per una quota di 151 
milioni zoomila. 


T 



L’allenatore 
del Verona 
Osvaldo Ba- 
onoR, 

altosoconda 

sconfitta 

Incampionito 


f 

vtìUuMUBma I bianconeri girano a mille e l’attacccuite appena acquistato 

■ì mette a segno due fantastiche stoccate: Bagnoli colpito e affondato 




4* falh di Sotomayorsu Akinikov a 25 metri dalla porta uem* 
nese Zavarou appoggia lateralmente a Sàitllaci tl ^ua/e, con 
una balata, infila il •sette- alla destra di Peruzzi 
11* la Juve mett$ a s^no il colpo del ko Scambio Alemikoiy 
De Agostini sulla sinistra, cross per fiprros dìe ta -velo*, palla 
a centro area per Schillaa che antiapa Fauero e scaravenu» in 
rete 

26* la Juve in superiorità numerfoi dilaga: su un colpo di lesta 
di Schillaa salva sulla linea Faveto 
43* d Verona reclama un rigore per attmammto di lorh ad 
opera di Calia Danese dice no. 

48* Marocchi conquista h palla al limite <Ml'<ffea veronce, 
passa hteralmente ad Aleimkoa, da questi a Fortunato che si 
giraedisintstro, rasoterra, infila Peruzzi 
57* poker della Juve Zavarov da centro campo •taglia» uno 
splendido pallone per Maroocht che m du^nale fa un bel 
movimento e sanuventa in rete di sinistro 
77* il Verona frana, ma con un attimo d'orgc^ho mette a se¬ 
gno la rete della bandiera. Prytz fq filtrare un pallone in area 
per fono che di destro batte Tacconi DW.G 


lorlo difende la lacera bandiera 


DAL NOSTUO INVIATO 


VIRONA 


JUVINTUS 


Totale 13 

9 

4 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

14 

4 

5 

Totale 33 

Totale 13 


FALU COMMESSI 


Telale 23 


4 

Quante volle In fuorigioco 

10 



Gaudenal 5 

Il marcatore più Implacabile 

Da Agoitlnl, Bonottl 3 | 

Totale 67 


PALLONI PERSI 


Totale 57 


Fanne 12 

Il più sprecone 

Zavarov 9 | 

TEMPO- 

Effettivo di gioco 1° Tempo 30' 





2* Tempo 30' 


Totale 00' 


Interruzioni di gioco 1* Tempo 35 





2* Tempo 23 


Totale 58 


WALTnOUAONIM 


Chiampan 
Offése 
in(X)ro 
dei tifosi 

Mi VERONA. Mister Zoff gio¬ 
ca a nascondersi iDico sol¬ 
tanto che siamo stati abili a 
•fruttare té prime due occasio¬ 
ni della partita e a quel punto 
•ul 2 a 0 per noi in effetti è 
stata una domenica in disce¬ 
sa. Di qui però a dire che la 
Juventus punta alto scudetto 
ce ne passa Sarebbe un grave 
errore cultare adesso delle fa¬ 
cili illusioni». E nonostante 
una esaltarne doppietta anche 
n bomber Schillacl tira a più 
non posso II fieno dell'entu¬ 
siasmo* «Bravo lo? Per carila . 
Bravi piuttosto i miei compa¬ 
gni senza i quali mai sarei nu- 
scilo a metterla dentro due 
volte, t iitomplimenti mi piace 
dividerli con tutta la squadra». 
D'altra parte, in casa verone¬ 
se. mu:d naturalmente lun¬ 
ghissimi mentre tra i titosi 
monta un'altra volta il vento 
della contestazione nei con¬ 
fronti del presidente Chlam* 
san, per tutto 1) tempo della 
gara Infatti sono stati cori con- 
linuhti di Insulti airindlnzzo 
del inaaslmo dirigente scalige¬ 
ro wmane invece sempre su¬ 
gli altari l'allenatore Bagnoli 
alla faccia della brutta sconfit¬ 
ta. un Bagnoli comunque che 
alla fine non ha rilasciato al¬ 
cuna dkhlarazione. QLR 


m VERONA È finita col tifosi 
veronesi imbestialiU che invei¬ 
vano pesantemente nel con¬ 
fronti del presidente Ferdinan¬ 
do (Chiampan Neppure un 
improvviso acquazzone è riu¬ 
scito a raffreddare gli animi 
della gente Perdere con la Ju¬ 
ventus poteva anche essere 
messo in preventivo, ma farsi 
maciullare come è capitato le- 
n al Verona e davvero poco 
edificante ed anche preoccu¬ 
pante. 

É 'lero che nella disamina 
dell inconpo» va^ messa suIh 
piatto della bilancia la peren- 
tona nnasciia bianconera. 
Tuttavìa resta il fatto che il Ve¬ 
rona per quasi tutta la partita 
(anche se in dieci per l'espul¬ 
sione di (jaudenzi) è parso 


spaesato, impaurito Iruomma 
sgangherato. Sla chiaro, la 

colpa di tutto questo non è 
dell'allenatore Bagnoli, bensì 
della dingenza gialloblu che 
questa estate per npianare un 
passivo ve^ognoso di 23 mi¬ 
liardi ha venduto I inteia «ro¬ 
sa» racimolando poi qua e là 
pezzi da museo e seconde 
scelte Morate ha ncoperto 
sedici miliardi di «buco», ma 
ha messo a disposizione del 
povero tecnico un organico 
assolutamente madeguato E1 
nsutiati si sono visti subito li 
Verona è uscito immediata¬ 
mente dalla Coppa Italia e ha 
racimolato due sconfitte in 
campionato 

La difesa è fragile, il centro¬ 
campo poggia solo su Magnn 


(Ieri al rientro) e sull'onesto 
lavoro di nytz. L'attacco (lo- 
rIo-PellegrIno è evanescente 
Bagnoli è stato motto chiaro 
negli spogliatoi «Siamo pre¬ 
destinati alla retrocessione» 
Un messaggio equamente di¬ 
viso alla squadra e agli arbitn 
Sull'altro piatto della bilan¬ 
cia. vale a dire di fronte al Ve¬ 
rona, len SI è trovata una 
splendida Juve C'è da stro¬ 
picciarsi gli occhi al cospetto 
di questa vecchia signora edi¬ 
zione ’85)-‘9(7 Rispetto affari¬ 
no scorso non s'è rifatto il 
trucco, s'è leiteraimenie tra¬ 
sformata. La difesa, con l in¬ 
nesto di Bonetti, è diventata 
più sicura Ma (e novità più 
importanti vengono dal cen¬ 
trocampo e dall attacco Alei- 


nikov a ndosso della difesa 
garantisce un ottimo «nitro» 
arKhe se ovviamente deve an¬ 
cora ambientarsi Al suo fian¬ 
co Fortunato e Malocchi van¬ 
no via die è un piacere con 
tocchi di «pnma» e in gran ve¬ 
locità Insomma, due passaggi 
e la palla è già nell'area avver¬ 
saria; e qui viene tt beilo Bar- 
ros, con l'argento vivo addos¬ 
so, pennella palloni deliziosi 
Rgurarsi Zavarov e Schillacl; 
vanno a nozK e tirano da tut¬ 
te le partì 

Zavarov soprattutto sembra 
un altro, preciso, veloce, ispi¬ 
rato, tl russo 81 rende proia^ 
Rista di numeri di alta scuola. 
Insamma è tornato quello di 
due anni fa Pd Schillacl par¬ 
lano I gol ien il «pKxiotto» ha 


messo due paltoni alle spalle 
dei povero Pemzzi, con straor- 
dinana scelta dt tempo E ha 
detto chiaramente al termine 
della partita «Miro a vincere la 
classifica cannonieri» 

Dino Zoff gongola per la 
soddisfazione. La sua Juve 
sembra incanalata su un bina¬ 
no di pnm'oidine. Veiso qua¬ 
le direzione andrà questo 
•espresso» è ancora presto per 
dirlo. Adesso tl sa solo che va 
torte. 

Ieri a dire il vero BVerona si 
è mo-strato avversano troppo 
morbido Vedremo se i»l 
prossimi impegni più probanti 
la «Vecchia Signora» continue¬ 
rà a piacere Ieri intanto I die¬ 
cimila tifosi blanconen sono 
tornati a casa entusiasti. 


SafB B/ MESSHÙMWUJIIIO ^ squadra siciliana rifila due gol (Flccadenti e Cardelli) 

agli irpini e ora guida solitaria la classifica 


Messina, dallo Stretto alla vetta 


ANTONIO RICÒIO 


M MESSINA Forse ha ragio¬ 
ne Scorsa Può essere I anno 
del Messina, squadra che tra 
calcio d agosto, Coppa Italia e 
campionato non ha conosciu¬ 
to ancora battute d'arresto 
Sperava di fermarla l’Avellino, 
ma non c'è stato nulla da fare. 
.Anzi, l’undici di Sonetti si è 
ictollocome un gelato al sole: 
ha resultilo poco più di un 
quarto d'ora poi è franato 


mettendo a nudo tutti i suoi 
probli=>mi ed i suol guai So- 
nett, temeva molto la trasferta 
sici. Jna E lo ha dimostrato 
schierando una fonnazione 
abbottonatissima con due ter¬ 
zini come all Lo schema è 
durato pochissimo I ragazzi 
di Scorsa sono partiti a rozzo, 
l'assalto è stalo frenetico fin 
dal primi minuti E i) pressing 
messinese ha ottenuto il gol 


(16) con Ficcadentl, dopo 
che per due volte la difesa ir- 
pina era andata m tilt in cam¬ 
po, dunque, si è vista solo una 
squadra, soprattutto nel primo 
tempo, con U Messina padro¬ 
ne assoiuto Un manipolo di 
giovanotti che Scorsa ha tra¬ 
sformato con un gioco a tutto 
campo, fatto di scambi rapi¬ 
dissimi, con quella aggressivi¬ 
tà e determinazione che ogni 
squadra di B dovrebbe avere. 
L Avellino ha abbozzato una 


reazione che non ha mai por¬ 
tato gli uomini al tiro Sonetti 
dovrà rivedere parecchie co¬ 
se, se davvero pur i alla pro¬ 
mozione in A con questa 
squadra A cominciare da un 
attacco troppo evanescente, 
dove Ravanelli non ne azzec¬ 
ca una e Balano sembra uri 
genio incompreso Funziona 
poco e male li centrocampo, 
senza un elemento d'espe- 
nenza che sappia tenere in 


mano le redini del gioco U 
Messina poteva Untare la zo¬ 
na nevralgica dei campo a 
suo piacimento, ccm Di F^io 
inutiimente tossito da laco- 
beili e l'abito Carckili, vera 
spina nel fianco per la difesa 
irpina 11 monologo dei Messi¬ 
na è continualo neila npresa, 
anche se i) ntmo del gioco è 
notevolmente calato li rad¬ 
doppio è giunto quasi subito, 
firmato da Canìelit con un 
diagonale maligno che ha ste¬ 


so Taglialatela. Ha cercato il 
gol anche l’erede di Schiliaci. 
li giovane Protti, ma la traver¬ 
sa gli ha detto no. E un Messi¬ 
na da A? Scorsa non vuole 
guardare lontano. Per ora si 
gode il pnmato in classirica e 
questa lunghissima sene posi¬ 
tiva che dura da) precampio¬ 
nato (nove pofUte utili) con 
vittime itlusin, come Tonno e 
Cesena m Coppa Ilaiia. «Per¬ 
chè dovremo fermalo?», si 
chiede >1 tecnico dei siciliani 



Doppiette Straniere per il 
Toro che travolge rAnèona 
E la Triestina piange al 94* 


MESSINA 

AVELLINO 


2 FOQOIA 
® PISA 


O 

0 


MESSINA: Ciucci; Lo Sacco f71’ De Simone), 
Bronzini; Da Mommio, Modica, Doni; Car- 
dell) (64* Onorato), Di Fabio, Prott). Ficea- 
denti, Berllnghiert). (12* Dire, 15 Cambia- 
ghi, 18 Beninato). 

AVELUNO- Taglialatela; Parpiglia, GentllinI 
(57‘ Sorbetto), lacobelli, Amodlo, Ferrano. 
Fllardi. Celestini. Ravanelli, Baiano, Moz 
(SormanI). (12 Brini, 13 Scognamillo, 15 
LO Finto). 


FOGGIA: Mancini, List, Grandini; Manico¬ 
ne. Miranda, Ferrante; Rambaudi. 
Nunziata, Signori, Bafrone, Fonte (75* 
Di Corcia). 

PISA* Sirnonl; Cavallo, Lucarelli; Argentesl. 
Calori, Rorentmo; Dolcetti (87* Moretti), 
Cuogh), incocciati, Been, Piovane))). (12 
Lazzarini, 13 Olanda, 15 Martini, 16 Boc¬ 
cafresca). 


ARBITRO* FelieanI di Bologna. 

RCn* 15' Recadenti. 52' Cardelli. 

NOTE: angoli 4-3.paf l'AvelUno. Giornata di 
sole, spettatori 15.000. Amnsoniti Lo Sap- 
co. Prottf, Parpiglia e Baiano. Espulso al 
63’ laoobelli per doppia ammonizione. 


ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

NOTE: angoli 4-2 per il Fbggia. Giornata 
calda, terreno in buone condizioni. Spetta¬ 
tori 18 000 circa. Ammoniti Been, Argen¬ 
tasi, Lucarelli e Manicone per gioco leor- 
retto. 


BARLETTA 

1 

PADOVA 

0 


■ARIETTA.- Coccia; Saltarelli, Marcato; Pedo¬ 
na. Lancini, Nardinl; Francioso, Strappa, 
Vincenzi (80' Centofanti). Elio SIgnorelli 
(61' Terrevoli). Ferdinando Signorelll (12 
Oibitonto. 13 Todone. 16 Bolognesi). 

PADOVA: Bistazzoni: Pasqualetto. Benarrivo 
(61' Faccini). Murelli (46' Bellemo). Otto¬ 
ni, Aibiero, Piacentini, Sola, Pradella, Ra¬ 
sa. Fermarelll. (12 ZaneopÒ, 13 Tonini, 
14 Cavasin). 

ARBITRO* Cardona di Milano. 

RETE: 44' Ferdinando SIgnorelli. 

NOTE: angoli 5-2 per II Barletta. Giornata di 
sole, terreno in buone condizioni. Al 64' 
espulso Sola per fallo di gioco su Si^o- 
relli. Ammoniti: uancini a Alblero. 


BRESCIA_O 


COMO_O 


BRESCIA* Zaninelli: Mariani, Badtol; Corinl. 
Luzardi. Rossi. VatotI (83' Bortolotti), Sa 
vino. Nappi, Plarieonl. Paolucci (78’ Piova¬ 
ni). (12 Bacchin. 12 Bortoluzzl. 15 Caini). 

COMO: Savorani; Annoni. Btondo; Ferrazzoll, 
Maccoppi, Qattuso; Turrinl, Notaristefano, 
Giunta (75' Lorenzlni), Milton (90’ Centi), 
Mannari. (12 Alani, 13 Maiuri, 16 Mazzu- 
ceto). 

ARBITRO: Ballo di Novi Ugure. 

NOIE* angoli 10-1 per i) Brescia. Pioggia nel 
finale, terreno in buone condizioni. Ammo¬ 
niti Mariani, Annoni, Fèrrazzoli. Giunta, 
Savino, Turrin), tutti per gioco fanoso. 
Spettatori 15.000. 


CAGLIARI 

1 

mmamm 

0 


GABUAM: Mpo; Vatonttni. Cornacchia; De 
Paola, GtovanelU, Rrteano: Cappioll, Pulga, 
Provitali. Femardinl, Poli (62 Paolino). 
(12 Nonni, 14 Greco, 15 Rocco). 

REGGINA; Rosin; Bagnato. Attrice; Maranza- 
no, Caacione. De Marco; Marlotto, Bemaz- 
tanl, Zenin, Ortondo. Soncin (46* Pergoiiz- 
zi). (12 TorresinT, 13 Pozza. 15 Tomeselil, 
16 Visentin). 

ARBITRO; Rosico d) Roma. 

RETE: 76’ Valentlnl. 

NOTE: angoN 7-1 per II Cagliari, tornata di 
soie ma vamiiata. Terrei» in buone condì- 
zionL Spettatori l2mllo. 
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COSENZA: Di Leo; Marino, Umbardo; Ceneo, 
Nepoflteno, Almo, De Rosa. Galeazzl, Ma- 
rulla (69' 01 Vincenzo), Muro (69 Noce- 
ra), Padovano (12 BrunelU. 14 Castagni¬ 
ni, 15 Celano). 

REGGIANA’ Faeciolo; De Vecchi, Nave; Cate¬ 
na, De Agostini, Tacconi; Daddeno, Perugi 
(47' Bergamaschi). Silenzi. Dominissmi, 
Mendelli. (12 Fantini. 13 Zanutta, 14 
Guerra, 16 RabitU) 

ARBITRO: Arcangeli di Temi. 

RETI; 24’ Padovano, 61’ (rigore) ed 88’ 
Silenzi. 

NOTE angoli 3-1 per i) Cosenza. Ammoniti 
Tacconi, De A^tini e Lombardo. 


LICATA_O 


CATANZARO_O 


UCATA* Amato; Campanella, Taormina: Bai- 
dacci. Zoccolo, Napoli; Tarantino, Sorce, 
La Rosa, flcarra (70' Minuti), Qnoffò. (12 
Quironl, 13 Cristiano, 14 Tudisoo. 16 
teneri). 

CATANZARO: De Toffol; Colino, Picelnnp; RI- 
speli (68’ Scarfone), Sarraccino, Micheli; 
Porrelio (53’ Cotroneo), De Vincenzo, Re- 
bonato, Eressi, Palanca. (12 Fabbri, 15 
Lauro. 16 Criniti). 

ARBITRO Menni di Sassari. 

NOTE, angoli 10-1 per il Licata. Giornate di 
soie, terreno (n buone condizioni. Spetta¬ 
tori 5.000. Ammoniti Taormina e Riipoll 
per gioco scorretto. 
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MONZA Flnato; Fontanint, Maneuso; VMani 
(46' Monguzzi), Rondini, Concina; Cappel¬ 
lini, Semi, De Patre. Bivi, RobblaU (69' 
Bolis). (12 Pelllnl, 14 Rossi, 15 Bro^l). 

TRIESTINA Gandini; Polonia, Costantini: Con¬ 
sagra (37’ leonsrduzzi). Cerone. Oanelut- 
tl, Romano i46' Larda), Papaia Russa 
G lacomarro. Butti. (12 Biato, 13 Di Rosa. 
16 Trombetta). 

ARBITRO, tori di Parma. 

RETE. 94' Bivi su rigora. 

NOTE* angoli 7-3 per il Monza. Spettatori 
5 000 Ammoniti Fontaninl, DanetuttI, 
Russo. Cerone. Al 69' espulso l'allanatera 
delta Triestine. Lombardo. Al 90* eaiMlao 
De Patto per fallo au Oaneluttl. 


PARMA 

1 

PESCARA 

0 


PARMA Ferrari; Donati. Suste: NHnMtL Apollo- 
ni, GarribarO; Zoratto. Mio (BBr^GW^ 
biaggl), Pizzt, Catenese, Metti i68* Mon¬ 
za). (12 Bucci, 15 Qanz. 16 Ortando), 
PESCARA Gatta; Armaniso, Ferretti; QeW 
(61' rdmsr). Bruno, De Trizio; PageriA 
QBspmini, flizzolo. Quaggiotto, Ungh). 
(12 Zinetti. 13 Alfieri, 15 Berbareile, 16 
Martorelta). 

ARBITRO: Trenteiange di Torino 
RETE: 56' Pizzi. 

NOTE, engo'i 4-2 per II Parma. Giornata 
piovosa, spettatori: 9.OO0. Espulso Zlnatti 
per protesto della panchina. 
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TORINO: Marcheggianl, Mussi 160' Bianchi), 
Ferri: Enzo, Rossi, Graverò, Skoro, Roma¬ 
no, Muller, Pollcano, Pacione (75' Sordo), 
(12 Martina, 14 Benedetti, 16 Lentini). 

ANCONA Vettore. Fontana, Vincloni; Bono- 
metti. Chiodini, Mas); Messers), Gadda 
(65' Pellegrini). Ciocci, Ermmi (63* Zan- 
noni), De Martino (12 Piagnarelii, 13 
Oeogratias, 16 De luliis). 

ARBITRO Piana di Modena. 

RETI 9" Skoro, 40' Muller. 77' Ciocci. 78’ 
Muller, 87’ Skoro. 

NOTE: angoli 4 4 Giornata con Cleto sereno e 
vento, terreno in buone condizioni Spetta¬ 
tori 30.000, Ammoniti Masi e Pollcano. 



GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 

(10/em ■ ore 16) 


ANCONA-BARLETTA 

AVELLINO-LICATA 


BRESCIA-TORINO 

CAGLI ARI-COSENZA 

CATANZARO-PISA 


COMO-PARMA 
PESCARA-PADC 

réggIàna-mes 


CLASSIFICA 


REoeiNA-MONZA 

TRteSTINA-FOQGIA 


CANNONIERI 

2 RETI! SKORO e MULLER, nella Iota (Tonno), SILENZI (Rog- 
gina). 

1 RETE FIORETTI e SIGNORELLI F (Barletta). VALENTINI 
(Cagliari). MANNARI e FERAZZOLt (Como). LA ROSA (Li¬ 
cata); MURO e PADOVANO (Cosenza); BERLtNQHIERi. 
CARDELLI e FICCAOENTI (Messina). BIVI (Monza): CIOC¬ 
CI (Ancona); ALBIERO e BENARRIVO (Padova): PIZZI 
(Parma), PAGANO a RIZZOLO (Pescara). BEEN. PIOVA* 
NEUl e CUOCHI (Pise), PAPAIS e RUSSO (Triestina) 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 


Giocate 

Vinto 

Par) 

Perse 

Fatto 

Subito 


MESSINA 

4 

2 

2 

0 

0 

3 

0 

+ 

1 

TORINO 

3 

2 

1 

1 

0 

4 

1 


0 

PISA 

3 

2 


1 

0 

3 

0 


0 

COMO 

3 

2 

1 

1 

0 

2 

0 


0 

REGGIANA 

3 

2 

1 

1 

0 

2 

1 


0 

PARMA 

3 

2 

1 


0 

1 

0 


0 

PADOVA 

2 

2 

1 

0 

1 

3 

2 

- 

1 

AVELLINO 

2 

2 

1 

0 

1 

2 

2 

- 

1 

BARLETTA 

2 

2 

1 

0 

1 

2 

2 

- 

1 

PESCARA 

2 

2 

1 

0 

1 

2 

2 

- 

1 

TRIESTINA 

2 

2 

1 

0 

1 

2 

2 

- 

1 

BRESCIA 

2 

2 

0 

2 

0 

0 

0 

- 

1 

CAGLIARI 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

2 

- 

1 

MONZA 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

3 

- 

1 

LICATA 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

2 

- 

2 

CATANZARO 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

- 

2 

REGGINA 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

- 

2 

FOGGIA 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

2 

- 

2 

ANCONA 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

4 

- 

2 

COSENZA 

0 

2 

0 

0 

2 

2 

5 

- 

3 



Skoro 
fuhnine 
del gol 


■ Lo slavo dei Terhio, Bkore ha firmato la prima segnatura 
dopo 9 secondi di gioco Si Ustts del gol piu rapido mai rea¬ 
lizzato in una gsra valida per II campionato italiano II pre¬ 
cedente primato, stsbitito netto scorso torneo, apparteneva 
> Matteoii in rete contro il Cesena dopo soli fi eeeondi 

■ Ancora un espulsione per il difensore del Genoa, Nicola 
Cericela: il numero 3 dei rossoblu liguri aveva già assapo¬ 
rato li cartellino roseo natta partita di Coppa Italia giocata 
mercoledì scorao contro la Sampdona 

M II sorprendente successo della Lazio sul terreno del Mitan 
ha consentito atta squadra di Materazz) di tornare alta vitto¬ 
ria m trasferta dopo un «digiuno» che durava dall aprite 
1988 (Arezzo-Lazio 0-1) 

■ Salvatore Schittac), attaccante detta Juventus, ha segnato 
ieri 2 de) 4 gol che hanno permesso al bianconeri di espu¬ 
gnare Il -BentegedU di Verona Per II centravanti siciliano 
si tratta dette prime due reti confezionate netta massima 
serie 

■ La Sampdorla non è riuscita a perforare la ben munita dife¬ 
sa del Ben. nonostante abbia Indirizzato ben 20 palloni ver¬ 
so la porta avversaria, ben 12 dei quali sono terminati nello 
specchio 

■ Come nella prima giornata del massimo campionato, sono 
state 17 oggi le reti segnate «Battesimo» del gol in serie A 
per Kttnsmann (iniar), Umpar (Cremonese), DuMe (Ccm- 

_S!l___ 

■ MMmo storse e meielmo risultato per la Lazio, che la bot¬ 
tino pieno al «MeazzaB con l'unico tiro indirizzato verso ia 
porta roaaonera neH'arco del 90 minuti 


L’Azienda trasporti consorziali di Bologna ha Indotto 
una selezione pubblica per la copertura di eventuali 
posti vacanti dl^ operalo qualificato addetto ■ minalo- 
nf di cuoco presso le mense aziendali. Termine di 
scadenza per la presentazione delle domande (da re¬ 
digersi su apposito modulo) ore 12 del 25 settembro 
1989. Validità della graduatoria dogli idonei 35 mesi 
Principal) requisiti: aver compiuto il 18° anno di età e 
non aver superato II 35° anno, aver conseguito il diplo¬ 
ma di scuola media inferiore e aver maturato un'espe¬ 
rienza di lavoro di almeno un anno in compiti concer¬ 
nenti le mansioni oggetto della selezione oppure, per 
l candidati privi di tale requisito, si richiedo il posses¬ 
so. tramite la partecipazione a corsi professionali di 
durata biennale, detrattestato di qualifica di cuoco o 
del diploma di qualifica professionale dì addetto al 
servizi alberghieri di cucina ovvero la maturità profes¬ 
sionale di operatore turistico o di tecnico delle attività 
alberghiere. 

Per ogni più esatta e completa notizia, anche tn ordi¬ 
ne al requisiti, si rinvia aU'avvIso di selezione 
Avviso di selezione e modulo di domanda. Copia det- 
i avviso di selezione nonché del modulo su cui do¬ 
vranno essere redatte te domande possono essere ri¬ 
tirate a Bologna presso le portinerie dell'Impianto 
«Zucca» (via Saliceto n 3/a) e dei depositi «Battindar* 
no» (via eattir\darno n 121) e «Due Madonne» (via 
Due Madonne n 10) oppure presso II posto informa¬ 
zioni dell'azienda (piazza Re Enzo n 1/1), a Imola e a 
Porretta Torme presso l locali uffici dell'Ato Potranno 
pure essere richieste (anche telefonicamente) ati'Atc. 
Servizio personale, via di Saliceto n. 3/a. 40128 Bolo¬ 
gna (tei 350 188 350 189) 


A 


l’Unità 

Lunedì 
4 settembre 1989 




































Il vecchio «Jimbo» ha festeggiato 
il suo trentasettesimo compleanno 
battendo a Flushing Meadows 
[apiA Andres Gomez. Buona prova di ^^oah 
_e delle implacabili Graf e Sabatini 


Coimors, 


ia e feste 


Jimmy Connors è il guerriero del tennis. Il vecchio 
campione - 37 anni e 20 presenze a Rushing 
Meadow - non si arrende e continua a divertire ia 
gente. Dopo la sconfitta di John McEntoe tocca a 
lui tenere atta la bandiera dei tennisti che scendo¬ 
no in campo per offrire spettacoio. Ivan bendi, 
sempre numero uno. appare implacabile come 
una macchina programmata. 


m NEW YORK. 'Lascia anda- 
re. vecchie», il grido dì uno 
speil^tore deluso aveva spez¬ 
zato a silenzio deilo stadio e 
consigliato a Jimmy Connors 
di làs^ perdere. Mà «Jimbo» 
per fortuna non gli ha dato 
relta e ha continuato a maci¬ 
nare. Il guanto equadoriano 
Anidre&jQoiiMZ che ha battuto 
in quattro partite. H vecchio 
tennista ha.dunque festeggia¬ 
to il trentasettesimo com¬ 
pleanno nel migliore dei mo¬ 
di. Sarà difficile che gii riesca 
di ottenere i) sesto successo 
agli «Us Open» e tuttavia si dà 
da fare e in più diverte gli 
spettatori. 

Ai termine della sesta gior¬ 
nata sii ptiò dire che dopo il 
lenenloto dell’avvio che ha 
prodotto le eliminazioni di 
Mats Wliander - il dominatore 


del 1988 - e di John McEnroe 
il torneo si ^ assestato sul pla¬ 
no della regoiarità. C d'altron¬ 
de le sorprese non possono 
che avvenire all'avvio. La 
sconfitta di Mats WHander sor¬ 
prende fino a un certo punto 
se si pensa a quanto disastro¬ 
sa è stata la suzione del gran¬ 
de campione s^ese. Fa cer¬ 
tamente più sorpresa la disfat¬ 
ta di «Su^rmac» che era sem¬ 
brato decisissimo a vincere 
davanti alla sua gente. 

Il giocatore più concreto fi¬ 
nora è il numero uno fvan 
LendI che sui cemento sem¬ 
bra invulnerabile e in grado di 
sfruttare ai meglio il servizio, il 
diritto e la strepitosa forza fisi¬ 
ca. Fiù vulnerabile appare Bo¬ 
ris Becker infastidito dal conti¬ 
nuo rombo degli aerei e piut¬ 
tosto insicuro. Ma Boris cresce 


col passare dei giomi e finirà 
per diventare temibile anche 
per il re. È possibile che il te¬ 
desco trovi nei quarti il solido 
argentino Alberto Mancini e lo 
scontro tra i due é già da pre¬ 
gustare. E comunque sulla 
strada del favoriti ci sono an¬ 
cora gli ottavi con qualche 
partita di notevole interesse 
come quella tra Ivan Lendl e il 
regolarista sovietico Andrei 
Chesnokov. 

Tra i risultati dei sedicesimi 
è da annotare il successo di 
Yannick Noah sull’israeliano 
Amos Mansdorf. Yannick è fi¬ 
nito a un passo dalla sconfitta 
ed è stato salvato dalla piog¬ 
gia mentre sembrava in rotta. 
Al momento della sospensio¬ 
ne il francese era sotto di dud 
set a uno col quarto in parità, 
S-S. Alla ripresa del gioco 
Yannick ha vinto 7-5 il quarto 
set e 6-2 il quinto. Il tennista 
francese non pare sicuro e tut¬ 
tavia mostra più solidità nei 
colpi e anche più resistenza. 
Va sempre m crisi ma è anche 
capace di venirne fuori. La 
sorpresa più rilevantie dei se¬ 
dicesimi l'ha fornita il resusci¬ 
tato svedese Mikael Pemfms 
che in quattro partite ha do- 


_ RISULTATI 

Singolare uomlnlt Noafi (Fra)-Mansdoif 




Eurovollo^ 
le azzurre 
«schiacciano» 
la Francia 


Maglia tricolore 
nd^iardaroba 
A IViiria Canins 


mn AUGUSTO stagi 


H DESIO. L'avevamo lascia¬ 
ta sette giorni fa sul podio in¬ 
dato di Chambeiy, con la me¬ 
daglia di bronzo al collo, l'ab¬ 
biamo riUovata ieri a Desio 
(in provincia di Milano) fa¬ 
sciata coi colorì del tricolore. 
Maria Canins, la «mamma vo¬ 
lante» del pedale azzurro, ha 
conquistato la sesta maglia in¬ 
colore su strada, che si va ad 
aggingere alle due vinte nella 
crono individuale e a quella di 
quest'anno conquistata sulla 
pista di Genova nella prova 
dell'inseguimento. E dire che 
la campionessa altoatesina, 
quarant'anni compiuti lo scor¬ 
so 4 giugno, nove titoli tricolo¬ 
ri in otto anni di attività, non 
era data alla vigilia tra le favo¬ 
rite a causa di un tracciato 
troppo «morbido» pnvo di vere 
dìificoità altimetnche E inve¬ 
ce. alla stupefacente atleta 
della Val Badia sono bastate 
due «gobbe» per fare la sele¬ 
zione e prosentarsi così all'ap- 


puntamento con lo sprint as¬ 
sieme alle «nipotine» del cicli¬ 
smo Italiano Roberta Bonano- 
mi, \incimce del Giro Donne 
di quest'anno, Imelda Chiap¬ 
pa. Monica Bandmi, Bruna Se- 
ghei^i, Valeria Cappellotto e 
Francesca Galli. Nella lottena 
dello sprint Imelda Chiappa e 
Monica Bandini godevano dei 
favorì dei pronostico, ma una 
Canins spregiudicata, metteva 
a due chilometn dal traguardo 
alla frusta te dirette preten¬ 
denti al titolo e con una pro¬ 
gressione mozzafiato nntuzza- 
va i vani attacchi della Chiap¬ 
pa e della Bandini. 

A fine gara la Canins ha di¬ 
chiarato. «Fino a quando mi 
diverto e il mio fisico regge 
continuerà a correre Sono 
entrata nel mondo del pedale 
nell'82 ali'improwiso e allo 
stesso modo ne uscirò; magari 
dopo aver tentato il record 
dell'ora». 

Ancora una volta battuta 
Imelda Chiappa, la 24enne 


(5ve)>Steeb (Rtt) 7-5 4-6 7-5 6-4, Crabb (Usa)-Sanchez 
(Spa) 4-66-37-6 (7-5) 6-7 (5-7) 64. 

Slngolàre donne: Paulus (AuO-Sloane (Usa) 64 4-6 6-2, 
Saveenko (Urs)'Cioffi (Usa) 3-66-3 6-1. Sabatini (Ara)-Me- 
shki (Urs) 6-2 6-0, Sukova (Cec)-Minier,(Aus) 6-1, 
Fairbank (\Jsa)-Temesvari (Ung) 4-6 M 6-3. Sanchez 


1-6 6-2 6 - 1 , 
-3. Sanchez 


(Spa)-Wesserman (Bel) 6-1 3-6 64, Crai (Rft)-Phelps (Usa) 
6-1 6-l.MarUnez (Spa)-Hanika (Rft) 7-56-1. 

Doppio donne: Pendick (Usa)-Hetnenngton (Cm) battoiìo 


Doppio donne: Pendick (Usa)-Hethenngton (Cm) battoiìo 
Foxworih-Norwood (Usa) 4-6 6-3 64. Saveenko-Zvereva 
(Urs) b. Sanchez (Spa)-Wiesner (Aut) 6-2 6-3, Pfalf (Rft)- 
Suire (fYa) b. Caverzasio (Ita)-Herreman (Fra) 6-364. 
Doppio uomini: Layendecker-Reneberg (Usa) battono Gar- 
Tow-Calbraito (Usa) 6-3 6-2. Cahill-Kratzmann (Aus) batto¬ 
no Oavis-Pate (Usa) 6-3 64, Fitzgerald (AusS-j^ryd (Sve) 
battono Reurìan (Fta)-Smith (Bah) 4-6 6-z 6-3. Jensen- 
Wheaton (Usa) battono Antonitsch (Aul)-C^ter (Usa) 64 
6-2, Rach-Seguso (Usa) battono Nel^n (Usa)-Wekesa 
(Ken) 7-6 (7-5) 4-6 6-3, McEnroe (Usa)-Woodloide (Aus) 
battono Evemden (Nz)-Steeb (Rft) 6-36-3. 


mato il coriaceo tedesco Uwe 
Steeb. 

Nel torneo delle donne da 
notare il cammino implacabi¬ 
le della tedesca Stetti Graf e 
deirargentina Gabriela Sabati¬ 
ni. Stetti segue la regola ferrea 
di non restare in campo più di 


un’ora e Gabriela cerca di fare 
altrettanto. La piccola spagno¬ 
la Arancia S^hez ha invece 
avuto qualche problemino 
COR la poco nota belga San¬ 
dra Wasserman alla quale 6 
stata costretta a cedere un 
set DUS. 



Formula 1. Domenica il Gran Premio d’Italia 

Guerra di «cavalli» a Monza 






.Monza, ovvero il teinpio della velocità. Domenica 
questo circuito, inaugurato il 20 a^sto 1922, ospite¬ 
rà la 12« prova del mondiale piloti di FI. Ai box fer¬ 
vono gli-ultimi lavori di ammodernamento. Lavori 
che sono stati al centro delle polemiche. Le solite 
McLaren-fJonda, poi le Ferrari (che ottennero una 
doppietta néir89), le Williams-Renault e dietro il 
vuoto. Insomma, miracoli a patte, lo stesso cliché 


LODOVICO BASAL 


H Ancora un successo per la nazionale italiana femminile di 
pallavolo agii Europei di Karisruhe. Dopo aver brillantemente 
superato la Cecoslovacchia per 3-0 nella giornata inaurale dì 
sabato (nella foto sopra un muro vincente della coppia Bemar- 
di-Marabissi), ieri te ragazze di Sergio Guerra hanno su]^ato 
anche la Francia col punteggio di ^1. Ma con difficolta in più 
rispetto all'Impegno precedente, sopratutto nel secondo set, 
perso per 14-16 nonostante un recupero del sestetto Italiano Be- 
nelli-Zambelli- Marabissi-Ramigni-Bemardì-Fontanesi. Ottima 
prestazione della giovane debuttante Helga Chiostnnl che. inse¬ 
nta da Guerra negli ultimi due set, ha migliorato la manovra 
delle azzurre che chiudevano in lS-115-8. Og^ c'd la Polonia. 


■I Giovedì, giorno in cui 
proibabiimente sarà già noto il 
nome del pilota Ferrari che 
sostituirà Gerhard Berger nei 
1990, il parco di Monza co- 
mìncerà ad essere preso d'as¬ 
salto dalle solite centinaia di 
migliaia dì irriducibili sosteni¬ 
tori delle «rosse». In verità que¬ 
st'anno le premesse per spe¬ 
rare almeno in una gara com¬ 
battuta cì sono. Le ultime due 
prove disputale in Ungheria e 
in Belgio da Nigel Mansell 
hanno fatto vedere che questa 
«640» non à'pol da buttar vìa. 
A Maranello il 12 cilindri a V 
che equipa^la la monoposto 
è oggetto dì una profonda cu¬ 
ra ricosUtuente a base di so¬ 


stanze vitamine, ovvero di ca- 
vaiti. Cùct^ano te voci di¬ 
sparate, addinttura si parla di, 
una potenza vidna ai 700 ca¬ 
valli che permetter^be il sor¬ 
passo nei <ronttonti dei giap¬ 
ponesi delia Honda. Domani 
a Fiorano Manseii collauderà 
questo motore, (ino a pochi 
giorni fa esistente in un solo 
esemplare, poco prima della 
partenza macchine e uomi¬ 
ni alla volta di Monza. L’anel¬ 
lo lombanlo. ancora mollo 
valido tecnteamente. non am¬ 
mette discusskmi: qui conta s) 
la potenza, ma anche il cosid¬ 
detto «pelo» sullo stomaco. 
Bastava andare nelle due cur¬ 
ve di Lesmo nelle tdtime edi- 


« ■ « h jj ^ SI - . 

zioni della gara per capire chi 
aveva o no stoffa da vendere. 
E. come al solito, il più im¬ 
pressionante. il più temerario, 
era sempre lui, Ayilon Senna. 
Domenica la Honda metterà a 
disposizione del brasiliano e 
di Alain Prost la 4* generazio¬ 
ne (in pochi mesi) del suo 10 
cilindri. Quasi una risposta 
dell’ingegnere Goto, respon- 
sabite principale dello sbarco 
nipponico in Fonnuia 1, alle 
velleità Ferrari. «Non importa 
di quanto te McLaren-Honda 
stiano davanti • diceva nei 
' giomi scorsi Riccardo Patrese. 
D’accordo, fino a poco tempo 
fa davano un giro al 3" classifi¬ 
cato, ora pochi secondi, ma in 
testa nove volte su dieci cì so¬ 
no sempre loro». Una consi¬ 
derazione esauriente dell’at¬ 
tuale situazione tecnologica in 
Formula I. Ormai an^e le 
piccole scudene si stanno ren¬ 
dendo conto che senza l'ap¬ 
poggio di un grande costrutto¬ 
re SI fa solo la parte di ostinati 
Don Chisciotte. Lo nbadisco- 
no, se ve. ne fosse bisogno, le 
centinaia di miliardi spesi dal¬ 
la Renault per il suo rientro 



Atletica. Il siciliano ancora sconfitto da Boutayeb nei 5000 

Rieth Antibo non ce la fe 
Quaà record per Bfle nd 1500 


W somalo Àbdì BUe ha attaccato U primato mon¬ 
diale dei 1500 metri dì Said Acuita e lo ha fallito 
di poco più dì un secondo dopo essere passato 
in vantaggio ai 1200 metri. Salvatore Antibo è sta¬ 
to sconfitto sui cinquemila metri dal ‘nemico* 
Brahim Boutayeb, lo stesso che aveva rifiutato di 
aiutarlo a Bruxelles. Ancora una sconfitta per il 
grande Sergej Bubka. 


atleta be^amasca che per la 
terza volta è amvata ad un 
passo dal tricolore, non dige- 
nsce li nuovo smacco. «Non 
c'è stato nulla da fare - ha 
commentato visibilmente de¬ 
lusa Tatleta di Sotto il Monte - 
Maria anche oggi è stala insu¬ 
perabile, pensavo di poterla 
passare agevolmente ai 150 
metri, ma lei è stata bravissi¬ 
ma. mi sembrava un’autentica 
locomotiva». 

Ordine d'arrivo: 1. Maria 
Canins, km 98 m 2 ore 
32'18", media 38.608, 2. 

Imelda Chiappa; 3. Monica 
Bandinl; 4. Luisa Seghezzi; 
5. Valeria Cappellotto. 


■i RIEn Salvatore Antibo 
aveva giurato vendetta nei 
confronti del marocchino 
Brahim Boutayeb, colui che Io 
aveva battuto a Seul sui torni¬ 
la metn e che aveva nfiutato 
di aiutarlo, a Bruxelles, a bat¬ 
tere il pnmato del mondo di 
Arturo Bamos. I! marocchino 
ha confeimato di essere un 
grande campione e infatti i 
cinquemila metn a Rieli li ha 
vinti lui e propno davanti ai 
piccolo siciliano coraggioso II 
responso del cronometro è 
buono C13* I6‘54 per Brahim e 
13'I7' per «Totò») e tuttavia 
abbastanza tentano dai re¬ 


cord Italiano di Alberto Cova. 

li meeting di Rieti ha offerto, 
come abitudine, una buona 
sene di eccellenti risultati tec¬ 
nici SUI quali spicca il 3'30'56 
del somalo campione del 
mondo Abdi Bile sui 1500 me¬ 
tn. Abdi Bile meditava di mi¬ 
gliorare il pomato mondiale di 
Said Aouita (3’29'46) e per 
riuscirci aveva preparato una 
tabella di marcia adeguata e 
due lepn attente e intelligenti 
Ray Brown e Joseph Chesire. 
Le lepri si sono comportate 
bene e hanno portato ii lungo 
atleta somalo a un passaggio 
ai 1206 metn (2'48‘34) in 


vantaggio su quello di Said 
Aouita (2'48'48) A quel pun¬ 
to a Bile non restava che get¬ 
tarsi sulla curva e sul retufilo 
con tutto quel che gli era n- 
masto senza cedere nemme¬ 
no un centesimo. Ma non ce 
i’ha fatta anche se li «crono» 
ncavato dalla bella cavalcata 
è notevole. 

Gaetano Robson Da Silva 
ha nscatlato la sconfitta subita 
a Montecarlo sui 200 metri ma 
ha avuto qualche problema a 
tenere a bada Stefano Tilli. W 
brasiliano ha vinto in 20‘38 
mentre l'azzurro ha concluso 
in 20*49. un tempo che non 
gii permette di migliorare il 
aio limite personale. Sui 100 
ancora un successo del gia- 
maxiano Ray Stewart e ancora 
con una prestazione tecnica, 
10*14, di notevole spessore, 
Pierfrancesco Pavoni, quarto 
in 10*31. ha migiiorato il tem¬ 
po ottenuto faltra sera in nva 
al mare Altre due prestazioni 
tecniche di notevole significa¬ 


to le hanno ottenute il sen^- 
lese Moussa Fall sugli SOO e 
l'americano Oanny Everett sui 
400. Il senegalese - vive da 
molto tempo e Siena • ha co6 
so assai bene c ha ottenuto 

I '44'45 che è quasi il suo limi¬ 
te personale. Datmy Everett 
dopo aver battuto per la pri¬ 
ma volta Butch Reynolds • ve¬ 
nerdì sera • ha confermato il 
buon momento con una fran¬ 
ca vittona in 44*74. C’era Ro¬ 
berto Rìbaud, quarto in 46‘65. 

Da notare ancora l’ennesi¬ 
mo successo delta romena 
Paula Ivan che ha dominato i 
1500 m 4’02'24 e della giamai¬ 
cana Marlene Ottey che ha 
vinto senza problemi i 100 in 

II '07 Marisa Masullo è finita 
al quinto posto in 11*74. Da 
notare infine la nuova sconfìt¬ 
ta di Sergei Bubka, ancora 
battuto da Rodion Gatauilin. Il 
primatista del mondo dopo 
aver superato agevolmente 
5,60 ha fallito tre volte 5,85. 
Rodion aveva superalo, poco 
prima. 5,80. A lui il successo. 
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Partiti sabato da Ponun^ 
th per la prima lappa dala 
legata intorno al mondo, i 
ventitré maxi-yacht Ira cui 
l'Italiano rtjatorade>ai a|^ 
prestano a lasciare Ileana- 


Stalnbger primo 
maxi-yaclrt 
a doppiare 
Capo Hnisterre 


alla media di olire dieci 
nodi. In testa il neozelandese .Stainlagei* pilolato da Pa¬ 
ter Blake e seguito dai connazionali .FIsher and Paykeb 
(nella loto) e «Meriti. Il distacco dei secondi, calcolato 
dai satelliti Aigos che se^no la regala, è di cima sei 
miglia marine. Il Kjatorade» di Giorgio Faick é nono di¬ 
stanziato a sua Molla di albe cinque miglia menhe è rien- 
baio l'allarme per Fianco Canai che alla partenza aueva 
subito un lieve incidente menbe manovrava lo spiane- 
ker dello stesso dìalorade». 


MondiaU Verifica mondiale da oggi 

VantiCa per pe Abbagnàle che dopo i 

ali Abbaanale trlonli delie olimpiadi di 

gii nuiragiiwe ,ggg 

più volte battuti dal «lue 
con» jugoslavo. Per gli az¬ 
zurri sarà comunque un' edizione di collaudo per il varo 
di nuovi equipaggi sia nella categoria «seniores» che nei 
•pesi leggeri» e per la loizata assenza dell' albo Abbi, 
gnale. Agostino oro in Corea con il «lualbo di coppia» • 
del quale é addhitluia dubbio, causa una flebite di dilli- 
Cile guarigione, il suo ritorno all’attività agonistica. 


GiaveHoMsb Trìnne Solberg il cinque 

AAtiiMiMA agosto scorso aveva vinto 

aBiiixelles la prova dllan- 
S(|UdlÌfìCflt& CIO del giavellotto del 

OerdODina gruppo V delia Coppa 

Kvi livellisi 

ma il controllo antidoping 
eflettualo dalla Federazio¬ 
ne Europea (Aea) l'ha rivelata positiva. Nortestosterone 
è la sostanza anabolizzante usala dalla Solberg che è 
così stata esclusa dalla rappresentatlra europea che I 
prossimi 6,9 e 10 setternbte sarà Joìpegnata a BatceUo- 
'^na hélla del Mondo. La sostituirà la tedesca occi- 
dentalé Brigitté'Graunè'» ^ 


nella massima formula. Oppu¬ 
re le intenzioni (non più tanto 
velate) della Minardi di unirsi 
per il 1991 alla Subaru, con 
cui sono da alcuni mesi inizia¬ 
ti dei collaudi di un 12 cilindri 
«boxer», già peto destinato ad 
essere realizzato in un'altra 
conligurazione. la pìccola 
scuderia faentina, che ora 
monta un classico motore 
Ford a 8 cilindri, ci ha abituati 
ultimamente a piacevoli sor¬ 
prese e Monza potrebbe por¬ 
tare con il bravo Reriuigì Mar¬ 
tini qualche ulteriore puitto 
ìndato. La Benetton rimane, 
con Alessandro Nannini, un 
outsider, capace all’ultimo 
momento di trovarsi a lottare 
con i pnmi. Per gli altri, ovvero 
Brabham. Ligier, Dallara. Mar¬ 
ch, ìyrrell, OnyrL Arrows, e via 
dicendo, solo piccoli posùbili 
spazi in quella foresta dti gi¬ 
ganti che e diventala la For¬ 
mula 1. Per i) milanese Miche¬ 
le Alborelo l’obieUivo princi¬ 
pale è passare le pre-qualitt* 
che con la Lola-LamborghinL 
Il sogno di sfilare In doppietta 
sul traguardo come un anno 
fa con la Ferrari per ora rima¬ 
ne tale. 


Primo «Diamante» Il primo stadio di baseball 

G MOSQ dell'Unione Sovietica è 

Inaugurato a Mosca 
per II MSCDdll con un torneo Intemask» 

sovietico ^ squadre un^ve^ 

sitane di Miami, Tokto 
(che hdnno disputato la ^ 
naie), Pechino e della 
stessa Mosca. Il baseball in Urss si gioca solo dal 1987 
ed è dì quest’anno U primo campimato nazionale cuA 
hanno preso parie 24 formazioni tra cui quelle di Lenin- 

r do. 'Tashteent, Kiev e Vladivostok» L’Urss inoitre conta 
essere presente con la nazionale di baseball alle 
Olimpiadi del '92 quando questo sport entreiA nel pro¬ 
gramma ufficiale dei Giochi. 


■NRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ralimo. 15.45 lunedi sport. 

RaMue. 18.30 Tg2 • Sportsera; 20.15 Tg2 - Lo sport 
Raltre. 14.30 Football americano: Coppa intemazionale: 15 
Ciclismo dilettanti: Campionato italiano: 15.30 Equitaziorie: 
15.55 Eurovisione da Karisiuhe (Rfg), CampkMiato euro 
peo Pallavolo femminile: Polonla-ltalia; 18.45 Tg3 • Deiby; 
19.45 Sport Regione; 22.35 II processo del lunedì. 
Telemontecario. 13.30 Sport news: 23.15 Automobilismo da 
Magone; Formula Alfa. 

Telec^rodistrla. 13.40 Tennis U.S. Open, Flushing Meadows, 
differita settima giornata; 18.30 Tennis Us Open, diretta ot¬ 
tava giomata; 19,30 e 22 Spoitìme, 


_ BREVISSIME _ 

Ciclismo dilettanti. Il be^amasco Stefano Cortinovis si è ag¬ 
giudicato il 79° campionato italiano difettanti di ciclismo su 
strada a Castiglion Rbocchì, vicino Arezzo. 

Motonautica. Dario Gras^ni si è confermato campione euro¬ 
peo di motonautica classe S/850 nella prova dL< ^ |i^hMl sul 
Po a S. Nazzaro di Piacenza. 

MoiMdelU campione detta FS. Il pesarese Gianni Morbkfelli 
(su Dallara Alfa-Romeo) ha conquistato ieri a Mcwiza la 
sua 6* vittoria stagionale (su 9 prove) nella F3 e il titolo ita¬ 
liano di categorìa. 

Johnstone al preaenta. Bradtey Ronald Johnstone. il nuovo 
allenatore della Scavolinì L'Aquila dì rugby, ha tenuto ieri 
una conferenza stampa nel capoiuogo abruzzese per pre¬ 
sentare il programma della nuova stagione agonistica. 

Sa&teUa campione. L’Halo-a^ntìno Franco Arborto Santelia 
è il nuovo campione del mondo di off-shore classe 6 litri 
con il suo scafo Texaco Caramba. 

Coppa d*OTO Dolomitt. Flaminio Valseriati e Maicello Sapo- 
relti, alla guida di una Mercedes 300 S), sono i vincitori della 
18» edizione della Coppa d'Oro, gara dì regolarità per auto 
storiche svoltasi a Cortina. 

Tomeo Alpe Adrfa, La 2» giomata del groppo B del Tomeo 
di basket Alpe Adria ha registrato le vittorie di Rlodoio Bre¬ 
scia sull’Hitachi Venezia (88-85) e della Cecoslovacchia 
sulla Gradine Fola (104-79). 

Ciarpa Renault. 11 pilota Demetrio Stampattì ha vìnto la G* 
prova delia Coppa Italia Renault disputatasi feri a Monza e 
raggiunto Gagliardini in vetta alla classìAca generale. 
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■ir Ormai ..prossima al traguardo dei 
quinto milioni di eseifìpiarl prodotti e 
co^ qnasi sette anni suite spalle, la Uno >- 
anche se continua a mante^tere. salda* 
ménte il primo posto nella classifica delle 
au^ plj^. vendute irf ìialla e se continua 
:ad,^^to;rìcntesta anche airestero - ave¬ 
va liltogho di tin aggiòmamenlo. Còsi i 
teéntel dèlia Fiat hanno messo mano alla 
-berlinétta, rinfrescandone la linea, mi- 
gllorànctene gli interni ed adirando nuo¬ 
ve 

Ù debulto della Uno nuova serie avver¬ 
rà II U senembre ai Salone di Francolor- 
lei ,dove la Fiat dovrebbe fiseivarle il po- 
‘stò; dlQnor^i, visto che, a quanto si sa, la 
CaSa {òhhGse non dovrebbe pretontare 
altre novità di rilievo. 

I contenuti deil'evoiuzionG delia Uno - 
stando alle scarse anticipazioni diffuse 
aa Torino - riguardano la carrozzeria, af¬ 


finata nell'estetica e neiraerodinamica, 
gli allestimenti interni (e in particolare il 
cruscotto che è completamente nuovo), 
g confmt e la meccanica. Si è latto, in¬ 
somma. il possibile per esaltare i pregi 
propri dèlia formula moderna e funzio¬ 
nale della vettura. 

Tra te nove motonzzazioni disponibili 
per il mercato italiano, dove la Uno sarà 
presentata subito dopo la rassegna tede¬ 
sca, sono annunciate tre nuove motoriz¬ 
zazioni a benzina ed una nuova motoriz¬ 
zazione à gasolio. Le cilindrate della 
gamma Uno saranno comprese tra i 900 
e i 1700 cc, con potenze che andranno 
da 45 a 1Ì8 cv. 

Tra i motori a benzina è nuovo un 
1400 cc a iniezione elettronica che eroga 
70 cv; ha maggiore potenza (118 cv inve¬ 
ce di 10S) il 1400 iniezione elettronica 


turbo inteicooter, è nuovo per la Uno it 
Hre \ 100 di ^ cv, sino ad oggi utilizzato 
per la tipo. 

Per le versioni a gasolio un 1700 ^esel 
sì affianca al 1300 Diesel e at 1400 Turbo¬ 
diesel. 

Le versioni della Uno ^iecta, ossia 
quelle con il cambio a variaziorte conti¬ 
nua dei rapporti (CVT) diventeranno 
due. A quella con motorizzazione di 
i 116 cc si affiancherà una vertictoe con 
motore di 1400 cc ad iniezione elettroni¬ 
ca. 

Dopo la commercializzazione sui mer¬ 
cato italiano (alla Fiat assicurano che i 
prezzi subiranno un modesto incremen¬ 
to, comunque inferiore al nuovo contro¬ 
valore delia vettura) la Uno aggiornata 
prenderà la strada degli altri mercati eu¬ 
ropei. 
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vista astsma «t Intama della Uno aggiomate 


Rù ricche e grintose 
le Golf modelb 1990 


Dal IS settembre, praticamente in coincidenza 
con il Salone di FVancoforte, l’Autogenr.a comin- 
cerà la vendita in Italia delle Golf 1990. In attesa 
delle Golf terza serie, che non arriveranno prima 
di due anni, tutta la gamma è stata migliorata e 
viene ofierta praticamente senza aumenti di prez¬ 
zo e, in qualche caso, a prezzi ridotti. Pezzo forte 
la GTD con l'intercooler. 


OAL NOSTRO INVIATO 

FUNANDO tTRAMMCI 


■■ VCRONA. Prodotta dal 
1974 in quasi undici milioni di 


syncro, che però dispone di 
serie di ABS, chiusura centra- 
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Cambia e ^ amplia a venti verdoni 
la ganmi^ delle Renault 21 berlina e SW 


. (isemplari, la Votkswagen Coll e sedile di guida rego- 

l onlinua ad essere l'auro del i. /-.k™!.. 

segmento C pia dlllusa in Eu- chL opstom, ptó - 

^ »tn elettrici e c^te Nella foto: la nuova versione delia Volkswagen Golf GTO con intercooler ripresa su strada U schema qui sopra evidenzia le differenze di 

da quanS è uiite te RaS elettrouhau- potenza e di coppia dei motori turbodiesel della Golf con e senza teletcodef _ 

i no,iU) si è visto soprattutto in 
liaila. dove la vettura delta Ca- 

“rrlilaSS'liw^lS Grazic alla prossima introduzione di sei «due volumi» 

del segmento, è scesa nel pri- 

Cambia e à ampUa a venti 

l'Uno percentuale che comun- .g « 4^ "l 

la ganmi^ delle Renault 2] 

Contro 99,811 delVIntero 

tóvendftedelmSatototele'' ^ Renault rilancia nel segmento D proponendo di 1995cce t40cv (205km/ 
ficco quindi spiegato per- una nuova gamma della 21, la cui produzione or- “"sutno tne- 

che la Volkswagen, in attesa mai su|aera le 800 unità giornaliere. La novità di 

.déllanclo.jprevistoiraduean. maggior rilievo è rappresentata dalla proposta iSn fi' S. ,Si! 


loSdliBdei mercatolòiakf ^ Renault rilancia nel segmento D proponendo dii995ccet40cv(205km/ 
teo quindT sSato wr- una nuova gamma della 21, la cui produzione or- h e M «w ^ consutno tne- 
che la Volkswagen, in attesa mai su|aera le 800 unità giornaliere. La novità di Quadra 

i rappresentata dalla proposta 2^00 ec^Xma w l!ìi! 
cMciSdtiiSS rtvt. VBRioni a due volumi, che si affiancano a la gtd Diesel 2068 cc e 74 cv 
ste spedalteaie^hannogià quelle a tre volumi e alle station wagon Nevada. (168 km/h e 5,9 litri); la Tur- 
airticipaio le caraiieristtche di (Complessivamente, in Italia, si potrà scegliere tra bo DX 2068 cc e 88 cv. capa- 
massima, tali da impensierire venti veirsioni con diverse motorizzazioni e tipi di “di di 177 ' n/h con un 
tutta la concorrenza) ha mes- ira-jlnne. consumo medio indicato m 

! so mano in modo robusto a ‘raziont. 6,6 litri. 

• quelle delia seconda serie. Fra le (re volumi, oltre alla 

: Inpraticaslèmlgtioratolul- ■ Grosse novità in vista per plessivamenie le versioni di- tL e alla GTL saranno dispo¬ 
rlo quanto era migliorabile e In te Renault 21 la vettura del sponibili. fra tre volumi (no- nibili: la GTS, con motorizza- -j; 
|ipiù sono stati Impiegati motori segmento D che la Casa fran- ve), due volumi (sei) e sta* zìone e prestazioni uguali alla 
; che anticipano il ventaglio dì cese avev'a lancialo nel 1986. lion wagon (quattro, se non si ^ue volumi: la TSE con 
■ motorizzazioni che caratferfz- Ora che la cadenza produttiva considera che tre versioni del- motore di 1762 cerna con ve- 


zcrà te terza serie. Ciò signifi' 
ca che chi acquisterà, a parti- 


negli stabilimenti francesi e 
spagnoli della Renault è di¬ 


re dal 15 settembre, queste ventata di oltre 800 unità gior- 
Golf, non si sentirà defraudalo naliere, ecco il lancio di una 


la Nevada sono disponibili in 
allestimento a 5 o a 7 posti) 


locìlà dì 186 km/h e consumi 
di 7,51 litri; la 2L Turbo (1995 


di qui a due anni, perchè l’Au- 


nuova gamma, il cui punto di ^ prezzo, che non è sta- 
forza è rappie^ntalo - oltre jo ancora fissalo. 


saranno giusto venti. Non re- e 175 cv) con velocità di 
sta che l’imbarazzo della scel- 227 km/h e consumi di 8.56 


togérma ha deciso di fissare forza è rappresentato - oltre 
un listino prezzi che rende che dalie modifiche alla linea 
molto conveniente l'acquisto delle versioni berlina e station 
di queste Golf 1990. wagon e ad alcuni paiticolarì 


227 km/h e consumi di 8.56 
litri; la 2L Tuit» Quadra (222 ‘ 


ancora fissalo. km/h e 9.20 litri) ; la GTD Dle- 

Perchi ci stesse facendo un sei di 2068 cc e 74 cv (164 


di queste Golf 1990. wegon e ad alcuni particolari SoSMmMMr'“ 

Nei casi estiemi raufnento. degli interni (a cominciare r.M^ » mv-unro ai no? r-r « ^ 
grazie anche al lavorevole dal cruscotto) - dalla inirodu- il' 


km/h e 5.94 litri); la Turbo D 
di 2068 cc e 88 cv (177 km/h 


tapporio di cambio con 11 Uione delta .^.ione a due vo- 





marco, non supera VI per 
cento per un controvalore che 


lumi, che sa tanto di gradevo¬ 
le comprome^ tra la berlina 


può essere valutalo sul 15 per dì linea tradizionale c U cou- 


massima) saranno disponibili 
soltanto le versioni a tre volu¬ 
mi TL (6,90 litri per 100 km il 


stesse prestazioni della Turbo 
D. 

Le versioni Nevada SW so- 


Cenlo, Addirittura cl sono ver¬ 
sioni, come la 1600 GL, che | 
costeranno di meno, nono- ' 
stante i miglioramenti. 

vediamo, in estrema sin- ' 
tesi, tc‘ novità della gamma, 
precisando che non possiamo 
soffermarci sulla prova su stra- 


Salvo che per la 21 2L Tur¬ 
bo Quadra, che da noi arrive¬ 
rà agli inizi del 1990, la nuova 
gamma 21 sarà commercializ¬ 
zata in Italia nel mese di otto¬ 
bre. dopo che saranno con¬ 


consumo medio) e GTL (6,96 no: la GTS (1721 cc e 92 cv) 
litri per 100 km). Tutte le altre che fa i 181 orari e consuma, 
versioni utilizzano propulsori in media, 7,73 litri; la GTX 


di maggiore cilindrata. 


1995 cc, una 4x4 da 120 cv 


Per le due volumi cosi si che (a i 154 orari e consuma 
avranno; la GTS e la TSE con 6.13 litri; la GTD Diesel che fa 


motori di 1721 cc e 92 cv. con 


eluse le prove che la stampa velocità massima di 185 km/h 


da della TurbodieMi, che si è intemazionale sta effettuando e consumo medio di 7,5 litri; 


nello Yemen dei Nord. Com- la TXl con motore 12 valvole consuma 6,13 litri. 



.wolu, nelle condizioni che è 
facile immaginare, sugli itine- 
rmt del Garda ancora affolla- 
tis.simi di turisti. 

Le versione base. la CL, ha 
Ijeneficiaio soltanto di un 
('(juipaggiamenlo di serie di li¬ 
vello più elevato. 

La Golf GL ha un aspetto 
' più grintoso, grazie agli spoi- 
lor anteriore e posteriore inte¬ 
grati nel paraurti. Dispone ora 
: fJi clilii.sura centralizzata, vo- 
iaitto sportivo a 4 razze, pneu¬ 
matici più larghi e contagiri 
m'iici versione di 1,6 litri e 75 


Pezzo forte la GTD, che ha 
aggiunto ai suo propulsore un ! 
intercooler (scambiatore di ! 
calore) che ha consentito di I 
.elevare a 80 cv te potenza I 
' iiia.ssima. Migliorale, oltre alla 
velocità (I69 km/h), le doti | 
fìi accelerazione e di ripresa. 

.Spoik-r con (ari fendinebbia. 

Scivosicreo di serie. Nuova 
i.i()p(;/,zcria e nuovi cerchi 

riiitic 

Afu he por la OTI e la GTI , 
inv, (fiirc agli spoiler, servo- | 

' s!('rzf.i tli .serie, nuove ruote e 
iiifuvo quadro con strumenti 
analogici (diventa opzionale 
la strumentazione digitale). 

iiDinuiaia l'esteiica della CL II motore e, In alto, la linea sportiva 


i 158 nella versione normale e 
i 154 con la trazione integrale; 
la Turbo DX che fa ì I72 e 


*■ - msM ■ 


Nella fola m alto una vista Mia nuova vaisiona a Duo voM Oella 
Renault 21; in basso la 21 a tre volumi con la parte anteriore 
rkKsegnata 



igll i Aniva la Veeba ^rtiva 
con il motore balbero 
già adottato per la Kadett 



3 Vectra 2.000 16V 


■i 11 suo prezzo, chiavi in 
mano, è stato indicato in 
30 657.000 lire, ma se si vo¬ 
gliono luti! gli optionais dispo¬ 
nìbili (dall'impianto di aria 
condizionata ai sedili rìscatda- 
bili) si pud arrivare a superare 
i 35 milioni. Stiamo parlando 
dell'ultima delle Vectra. la 
2.000 16V, che è venuta ad af¬ 
fiancarsi agli altri undici mo¬ 
delli che compongono l’attua¬ 
te gamma italiana di questa 
media delia Opel. 

Francamente, salvo forse il 
condizionatore, di questi 
optionais anche ì più esigenti 
possono (are tranquiilamenie 
a meno, visto che la Vectra 
2.000 Ì6V ha di serie dal siste¬ 
ma frenante ABS all’autora- 


dio-mangianastri e che sì pro¬ 
porre come una vettura di im¬ 
postazione sportiva. Lo si ca¬ 
pisce già dairestemo, per i 
profili alla base delle porte e 
b spoiler montato a filo sul 
cofano del bagagliaio e per (o 
speciale disegno detta griglia 
frontale, realizzata per raffred¬ 
dare meglio il motore a 16 
valvole. 

È il motore, infatti, l’ele- 
mento caratterizzante di que¬ 
sta versione della Vectra, un.ì 
gamma che sta dando alta 
G.M. Italia grandi soddisfazio¬ 
ni, Insieme a non pochi grat¬ 
tacapi, perchè le vetture arri¬ 
vano dalla fabbrica con il 
contagocce rispetto alle attua¬ 
li potenzialità del mercato ita¬ 


liano. 

Quando si dice che questo 
bialbero (è lo stesso tipo 20 
X£J a 16 valvole adottato per 
la prima volta sulla versione 
sportiva della Kadett) ha una 
potenza di 150 CV ed è in gra¬ 
do di far raggiungere alia Vec¬ 
tra 2.000 I6V la velocità di 
217 km orari e che il cambio è 
a cinque rapporti mollo ravvi- 
cinati, si capisce subho di che 
tipo di vettura sì tratti. Alla 
G.M. Italia, però, si premurano 
soprattutto dì sottolineare che 
il motore risponde alla nor¬ 
mativa CEE 15.04 sulle emis¬ 
sioni e che la vettura tiene 
e^giamentc la strada grazie 
al sistema di sospensioni 
adottalo 


Lunedì 
4 settembre 1989 


■i Da tempo sono in discus¬ 
sione dinanii alte compiente 
cmnmisstene del Senato della 
Repubblica • che ha swKo 
una accurata indagine cono- 
acitiva • te proposte di modifi¬ 
ca delia legge 990/69 reteUva 
alla RCAuto. 

Desidero qui sottolineare 
alcuni aspetti della questione 
che a me paiono rilevanti, 
non senza aver premesso che 
Tindlcazlone degli stessi non 
esaurisce Finterà ptobtemati- 
ca,tn (tomo lucM occorre di¬ 
sciplinale te materia delle va¬ 
rie voci di donni alte ptmona. 
individuando con precisione i 
parametri per te liquidazione 
del danno bìok^o, indican¬ 
do non discutibili indirizzi per 
te liquidazione del danno pa- 
trimonlalè e soprattutto crean-, 
do un meccanismo, per te li- 
quldatone dei danno non pa¬ 
trimoniale o morale, che non 
soltanto impedisca valutazioni 
ampiamente divergenti fra le 
imprese assicuratnei. ma fra 
fili stessi magistrati. Non è 
Ignoto che al Nord il danno 
non patrimoniale ha una di¬ 
versa e miniere valutazione, 
rispetto al centro e al Sud do¬ 
ve. Invece, si liquidano spesso 
somme che sono inferiori di 
un terzo o della metà. 

All'uopo è necessario il 
contributo non soltanto dei 
giuristi, ma anche di medici 
legaiì e di psicologi; pur sa¬ 
pendo che non sarà possìbile 
creare, soprattutto per la liqui¬ 
dazione del danno non patri¬ 
moniale. criteri uniformi, data 
la varietà dei casi, è uigente 
definire però parametri di rife¬ 
rimento che possano almeno 
costituire una base dì parten¬ 
za, che riduca Tarea della di¬ 
screzionalità e dette ingiusti- 
zie.AltrD problema non secon¬ 
dario è quello relativo al sog¬ 
getti che debbono essere 
chiamati in ^udizio per te li¬ 
quidazione coatta, (.'attuate 
sistema prevede tre distinte 
if>olesi, ma le stesse sono fon¬ 
te, nella pratica attuazione, di 
problemi Biudiziari di non fa¬ 
cile soluzTone. Sarà il caso 
che si proceda ad una unifica¬ 
zione delle soluzioni, indican¬ 
do per legge i soggetti da con¬ 
venire in giudizio, sia quando 
la liquidazione è già inierve- 
nuta sia quando la stessa si 
verifica nel cono del giudizio 
di risarcimento, in modo che 
nessuna defatigatoria eccezio¬ 
ne ^a proponìbile da parte 
di^ll assrcuratori. 

Altra norma da rivedere, a 
mio giudizio, è qudte relativa 
alla liquidazione d'acconto 
(te cotuddetla prowisionBle); 
sarà il caso di esaminare la 
posdblUtà dì condizioname te 
liquidazione aJIa sussistenza 
dei soli gravi elementi di re- 
sponsabimà. eliminando l’al¬ 
tra condizione dello stato di 
bisogno e magari limitando 
l'acconto alla metà. La modi¬ 
fica consentirebbe di anticipa¬ 
re la liquidazione delle som¬ 
me dovute e costringerebbe le 
imprese a trovare una soluzio¬ 
ne Iransattiva con la massima 
sollecitudine. Le imprese cor¬ 
rerebbero meno rischi di 

a uanti ne corrano oggi, per- 
i)è è più difficile (in caso di 
succeàivo disconoscimento 
di responsabilità dell'assicura¬ 
to) ottenere te restituzione di 
quanto anticipato. 

Nell’alveo delle norme che 
dovrebbero modificarsi al fine 
di sollecitare la liquidazione 
del sinistri, vedrei quella di 
portare la liquidazione degli 
interessi sulle somme liquida¬ 
te da quelli attuali (legali del 
5%) a quelli del tasso al scon¬ 
to. In a^unta alla rrvaiutazio- 
ne monetaria già riconosciuta 
dalla Masistratura per effetto 
deite svalutazione, te nuova 
norma - a fronte di un utile fi¬ 
nanziario inferiore da parte 
delle imprese - costrìngerebbe 
queste a porsi il problema di 
una liquidazione dei danni 
nei tempi più brevi, sia pure 
facendo decorrere te norma 
dal superamento del periodo 
di moratoria dei 60 giomi oggi 
previsti dalla legge ^/69 per 
poter introdurre un giudizio 
civile. E non sì venga a dire 
che sptoso le imprese manca¬ 
no dei necessari riferimenti 
suite responsabilità stante il 
segreto istruttorio dei processi 
(fenomeno che dovrebbe es¬ 
sere superato con te introdu¬ 
zione del nuovo codice dì i 
procedura penate) perché le I 
imprese, attraverso gli infor¬ 
matori. riesccmo sempre e co- j 
munque ad ottenere le notizie ' 
che bastano per adottare una 
decisione relativa alla deter- 
minazione delie leiponsabili- 
tà del danno. 

infine ritengo di dover 
esprìmere un giudizio negati¬ 
vo sulla proposta di affidare la 
liquidazione dei danni al Giu¬ 
dice Conciliatore o di Pace 
quando questi sono inferiori a 
30 milioni secondo il progetto 
governativo o a SO milioni se¬ 
condo la proposta del CSM; 

Non per sfiducia nella istitu¬ 
zione, ma perché spesso gio¬ 
cano fattori tocalistici, sensibi¬ 
lità particolari, competenze 
non sempre adeguate. Meglio 
sarebbe prendere in conside¬ 
razione la introduzione di un 
arbitralo obbligatorio (un 
membro è designato dal dan¬ 
neggialo. un altro dall'assicu¬ 
ratore ed il terzo dal presiden¬ 
te del Tribunale); i membri 
potrebbero essere avvocati o 
magistrali. 
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Dal 9 alFÌ 1 di questo mese si terrà alPalàzzp^i’congfei*} 
di Lugarto il 1*^ Corwegno intemazionale détocato al dlM- 
gno industriale dei mezzi di trasporto, individuàfi è collettivi. 
In concomitanza con il Convegno Cin alto ifUM'Odotto it 
marnato realizzato per l'occasione), nell’r^òo dei Palazzo 
dei congressi verrà aperta al pubblico, dai ? al 12 settem¬ 
bre, una mostra che illustra i vari aspetti della tematica at- 
frontata dai congressisti, Al dibàttito parteciperanhO' i nìp- 
presenlanti delle prindpali scuote dì tdeslgn* toduàtrtele e 
noti specialisti delle varie aziende costrùttrici. Fàirlltalte «o- 
no presentì, tra gU nitrir Enrico Fumte dellà^^lnteriliL, 
Mauro Martinuz, deH’Istituto eurbpe<i^^di design di Mitei|^: 
Mario MaioU del Coordinamento Stile Fiat, Giuliano Molirii^. 
ri della Giugiaro Design e Roberto iSégóni, dell'Univerettà àl> 
Rrenze. 

«Electronic 
climate 
control» 
della Diavia 


La Diavia di Molinelte non mancherà i’appuntamento del 
Salone di Francoforte. Vi esporrà, tra gli altri, i .nuovi im-, 
pianti di climatizzazione realizzati per la Suzuki Vitara, per 
la Citroen XM, per la Mitsubishi Space Wagon e per te 
Daihatsu Feroza. Di particolare interesse ^Electronic eli* 
mate control», un impianto di condizionamento (nella fo¬ 
to) progettato per la Lancia Dedra che, corhe dice il nome, 
è controllato elettronicamente. 



Protezione 
mobile 
antisole 
per le auto 


L’informazione é arrivata fuori tempo, ma ci si può fare un 
pensierino per l'anno piossimo. La tedesca Hema ha bre¬ 
vettato una protezione antisole per l’auto. In pratica si (ratta 
di uno spoiler posteriore che contiene una tendina Con là 
quale, con una sempticl^ma manovra, si possono coprire 
tutti i vetri deii'auio lasciala al sole (la foto riproduce il di¬ 
spositivo montofo su uno Panda). È assicurata la riduzione 
di SO’ della temperatura interna. Il «Car Shadov», questo II 
nome commerciale, dovrebbe, d’inverno, impedire te for¬ 
mazione di ghiaccio sui vetri. 


NAUTICA 

GIANNI BOteOLO 

Sui mari teatro 


VII secolo avanti Cristo, a dra¬ 
garlo per primi. Oggi un siste¬ 
ma di boe Indica dove Inliter 
no !e paludi con te loro acque 
basse. Poche miglia di mare 
lo separano da Celatonia ed 
Itaca, entrambe belle e ricche 
di siorìa.'ìn particotere te se¬ 
conda, su cui aleggia il mito 
di Odisseo. 

SI scende ancora verso Sud, 
attraverso un dedalo di isole 
dal profilo tonnenlato, per ar¬ 
rivare airimboocalura del Gol¬ 
fo di Corinto. Qui, U 7 Ottobre 
1571, fa fiotta della Lega San¬ 
ta di Pio V prese posizione 
contro le galee ottomane, A 
Sud della piccola isola di 
Ozia, quasi uno scoglio disa¬ 
bitato. sotto settanta metri 
d'acqua, devono ttovusi an¬ 
cora pennoni delle galee dì 
Malta, colubrine pontificie, ca¬ 
tene di galeotti turchi. Moriro¬ 
no in 40 mila quel giorno, af¬ 
fogati. spazzati dalla mitraglia, 
stroncati dalie armi bianche. 

Ancora utk> scontro tira 
Oriente ed Occidente, nell’ul- 
Urna battaglia ha galee. Se vi 
inoltrale nel golfo non manca¬ 
te una visita a Naupaktos, 
l’antica Lepanto. Conserva il 
porto dei’epoca: un bacino 
circondato da mura e torri. 

Se fate rotta verso Sud tro¬ 
verete Invece te baia di N^var- 
rino. Sì costeggiano le alle co¬ 
ste rocciose di Slacteria, che 
chiude e ripara la baia, per 
entrare da Sud. L’entrala 
Nord, dominata dal palazzo di 
Nestore (si trovava qui l'ome¬ 
rica Pilo), è bella, ma nòn è 
navigabile. 

In quest'ansa riparata si 
svolse, cinque sercoli dp^ Le¬ 
panto, l’uUima grande batta' 
glia delta marina a vela. Mari¬ 
nai francesi, inglesi e russi, 
contro una flotta tuicotegizia- 
na. Ancora una volte Oriente 
ed Occidente di fionte, anco¬ 
ra una volta sui mare davanti 
alle coste greche. 


■i Lo storico Femand Brau- 
del vedeva nel Medltercaneo 
(lue spazi opposti. Una bipar¬ 
tizione luTtgo il canate d’O- 
franto e le coste occidentali 
della Grecia. Ad Ovest l’Occi¬ 
dente, le grandi superfici. il 
mondo dell’Odissea; ad Est 
l'Oriente, brulichio di isole, 
tetre e acque mitiche, il mon¬ 
do deiriliade. 

Si possono rivisitare (se si 
devono ancora fare le tene, se 
no il consiglio vale per l’anno 
piossimo) i luoghi storici del¬ 
la costa occidentale greca, 
teatro di tante battaglie navali, 
nel corso di una crociera di 
1150 miglia, spinti dal vento dì 
nord-ovest che in questa sta¬ 
gione soffia regolarmente sul¬ 
lo ionio. 

Base di partenza Coifù, bel¬ 
la isola che si vuole sia stata 
la patria dei Feaci. A quaranta 
miglia a sud-est di Corfù si 
combattè la battaglia che de¬ 
fuse le sorti di Ottaviano, Cieo- 
patra ed Antonio; nelle acque 
deli'odìema Prevesa. Dove og¬ 
gi c'è una distesa d'acqua 
cheta, quel giorno di settem¬ 
bre del 31 a.C. il mare frange- 
t'a. Dopo due ore di equili¬ 
brio, le settanta navi egiziane, 
azzurre le vele e gli scafi, ab¬ 
bandonavano lo specchio di 
mare di fronte ad Azio. Il ma¬ 
re ribolle schiaffeggiato dai re¬ 
mi, per lì cozzate degli scafi e 
dei rostri, fitto relitti, galeotti 
che annegano, feriti che an¬ 
naspano. L'onda trasporta a 
riva cinquemila morti nelle file 
di Antonio. La provìncia d'O- 
lìente. il «granaio deH’impero», 
ha perso la grande occasione 
di battere Itoma. La storia e 
Shakespeare renderanno im- 
inortati lo scontro e l'amore di 
Antonio e Cleopatta. 

Sul teatro della battaglia di 
Upanto si arriva con 45 mi¬ 
glia di navigazione per SE, 
passando attraverso il canale 
di Lefkas. Furono ì Corìnzi, nel 


_ BREVISSIME 

«iProto T» a Francoforte. La Seat esporrà at Salone dì Fra 

colorie (14-24 settembre) il «Proto T». un proioUpo di terlli 
media a cinque porte progettato dai tecnici della Casa sp 
gnola e disegnalo da Giorgetto Gìugiaro. 

IwBurea a Nuccio Bertone. L’Art Center College of Design 
Pasadena - considerata la più prestigiosa ^ autorevc 
università del design - ha conferito a Nuccio Bertone la (a 
rea «honoris causa» di «Doclor of Science» per il gran» 
contributo dato dal carrozziere torinese airevoluzione di 
l'auto. 

Rosso è meglio. Le auto con carrozzeria rossa hanno II 
per cento in meno di incidenti rispetto a quelle di altri col 
ri. Lo ha riconfermato il Dipartimenlo Usa per ia sicurezza 































Le pagine m 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



Da è ancora «Millenaria» 


Fino é 10 s^tizaga 
la ttadizionàle rassegna 
dgto>zootecnica. Convegni 
e manifestazióni per 
trecentomila visitatori 

TVa fieragricola 
e Segra paesana 



Se ne discute sabato 9 

Riciclaggio dei liquami: 
due scuole a confronto ' 
Come rispettare l’ambiente? 


fatrizia romagnoli 


V U ^nta^uattio* 
mila e cinquecento anime 
ma ogni anno almeno t^ecen* 
tornila visitatori contemplano 
il seipno panorama padano, 
l antico torrione della piazza 
municipale e mangiano ano 
lini mantovani neme bettole 
Ma sopfat^tto fanno affari e 
sid^itpno LaBeraMiIlena 
ria A Gonzaga è la^calamita 
che attrae da soia oltre due 
rentorrtila persone più di 
mille espositori suddividen 
do i suoi 120000 metri qua 
drat) di spazio a disposizione 
tra esposizione di capi di be¬ 
stiame, attrezzature agrKole 
e attrazioni vane lina cam 
pionarià serica le raffinatezze 
milanesi, ma^con un clima 
ripetibile La Padania dei ii 
gabue e degli Zavatiini il 
senso della sagra insieme al 
aeriNT'dgir&n^ di marca 
«>nJs^ai.uiWL9Wa di ma 
no ene sancisce 1 acquisto 
delia vacca o del cavalla e la 
passeggiata tra i banchi di 
vendita, un occhio ai prezzo 
e tanta voglia d> ^ndere 
magari per farsi vedere dai vi 
Cini Tanto, et si trova tutti li 
s) è insieme 

Lo sforzo organizzativo è 
sostenuto da un comitato di 


gestione • presidente Enzo 
Salvaterra segretario Giovan 
ni Baricra - appassionato e 
o^gliObo delle carattenstica 
di «fiera festa» che da anni la 
Millenaria ha assunto e dalla 
passione di circa trecento 
collaboraton che concorrono 
alla pteparazione degli stand 
Uno staff fisso motto nstretto 
e tanti ciUadml desiderosi di 
nnnovare fa tradizione E di 
inventare nuove cose 
Vediamo dunque il pro¬ 
gramma di quest anno La 
spetto più strettamente fien 
stico della Millenana com 
prende anzitutto le rassegne 
zootecniche e agricole mac 
chinan e attrezzature, prodot 
ti zootecnici e rassegne di be 
stiame A questo proposito va 
segnalata I esposizione di ca 
pi selezionati di razza fnsona 
per eccellenza «da latte» 
campionesse di produrione, 
con il tipico mantello pezzato 
bianco e nero La quarta edi 
zione della rass^a «Manto¬ 
va alleva e produce» in un 
padiglione coperto compren¬ 
de sia bovini suini ed equini 
selezionati sia prodotti tipici 
della trasformazione carne 
insaccati latte, burro pro¬ 
sciutti in una grande mostra 


mercato Alla rassegna si af 
fiancherà il giorno 7, un asta 
di animati ad alta genealogia 
e domenica 10 un concorso 
nservato a giovani aUevatori 
Tra I protagonisti oltre che 
dell aspetto economico, an¬ 
che di quello del divertimen¬ 
to t cavalli Giochi equestn a 
premi maneggio con cavalli 
a disposizione del pubbUco, 
corse delle biroccine e dei 
calessi (16) ven e propri ro- 
dei all americana (il 9) e infi 
ne I ultimo giorno, caccia al 
mulo al maialmo e ai pule- 
dn 

Come m ogni fiera che si 
rispetti non mancheranno i 
convegni scientifici domani il 
tema sarà «Conoscere il mer¬ 
cato per essere competitivi» 
relatore il prof Dano Casati 
preside della facoltà di Agra 
na alla Statate di Milano, 
mercoledì 6 si discuterà su «U 
sistema agioaiimentare fra 
produzione e mercato» men 
tre sabato 9 si terrà il conve¬ 
gno organizzato dall Ente svi¬ 
luppo agricolo della Lombar¬ 
dia su «Conoscenza del suolo 
nel rapporto fra agncoUura e 
ambiente» Venerdì 8 saranno 
infine premiati i caseifici vin 
cilon del concoiso «Millegra 
na 89» per i miglion formaggi 
grana 



dal cuore della zootecnia italiana 



Una continua ricerca 
per ottenere 
il massimo risultato 

CONSORZIOUNiZOOSoc Coop ar) 

via EmlUa 373/A 40Q11 Anzoladeli Emilia Bologna Tet0fono(OSl)7397 58 Tele* 2%$B42 UNIZOO I 



«Irrìnundabile 

aggiornamento» 


M Mille anni, più o me 
no sono passati da quan¬ 
do Gonz^a radunava i 
contadini e i mercanti in 
un grande mercato O^i i 
meccanismi di vendita so¬ 
no estremamente mutati 
anche solo rispetto ad al¬ 
cuni decenni fa, eppure la 
Millenana gonzaghesca é 
sempre polo di attrazione 
Le ragioni di questo per¬ 
manente successo sono 
spiegate dai presidente En¬ 
zo Salvaterra 
•Le fiere agricole e m 
panjcolare quella di Gon¬ 
zaga rapi^sentano un ir- 
nnunciabile seivizio di ag¬ 
giornamento e di confron¬ 
to un appuntamento cultu 
rale in grado di fomite ai 


più svariati livelli le indica 
zioni di tendenza dei mer¬ 
cati e delle metodologie 
della produzione Senza 
una fiera come la nostra 
verrebbe a mancare nel- 
I intero temtono mantova¬ 
no una significaliva con 
vergenza di tutti questi fat 
ton con conseguente di 
spendio di tempo e di da 
naro Invece, è sufficiente 
un attenta partecipazione 
alla Fiera — che non a ca¬ 
so dura una settimana 
—per avere il punto della 
situazione sia nazionale sia 
intemazionale, con gli op¬ 
portuni suggerimenti di 
correzioni di tiro prove 
nienti dall incessante ap¬ 
porto informativo dei Con 
vegni* 


■i Due «scuole di pensiero» 
sul problema dello smalti¬ 
mento dei reflui zootecnici Si 
confronteranno a Gonzaga 
ne) corso de) convegno •0> 
noscenza del suolo net rap¬ 
porto tra agricoltura e am*- 
biente» che si svolgerà sabato 
9 nel corso della Rera Mille- 
nana lì Mantovano si trova 
ne) «tnangolo dei suino» che 
comprende Reggio Emilia e 
Modena le due province più 
vicine con una concentrazio¬ 
ne notevole di capi CiO signi 
fica affrontare la questione 
dello smaltimento dei residui 
al minor costo ambientale 
(ed economico) possibile Le 
«scuole di pensiero» riguarda 
no le tecnologie da adottare 
È noto infatti che fa depura¬ 
zione e il riciclarlo del liqua¬ 
mi sono possibili Da queste 
tecnologie inoltre, si puOnca- 
vare biogas (un utile fonte 
energetica) e dopo opportu 
ni trattamenti anche fertiliz¬ 
zante organico La seconda 
«scuola di pensiero» invece è 
rivolta al si^ema più tradizio¬ 
nale la raccolta e il trasporto 
dei liquami per lo spandimen 
to agronomico diretto 
La scelta fatta dall Ente svi¬ 
luppo agricolo della Lombar¬ 
dia in collaborazione con la 
Provincia di Mantova va in 
questa direzione «Non pen 
siamo che sia praticabite la 
soluzione più voile proposta 
di costruire grossi depuraton e 
megacondoite che trasferisca¬ 
no I reflui in un unico punto 
di trasformazione - dee Rena¬ 
to Rasio del) Ente sviluppo 
agricolo della R^ione Lom¬ 
bardia - Si tratta di sistemi di- 
spendiost e che non modifica¬ 
no in sostanza. I attuale prati¬ 
ca di far convergere sul casei 
ficio e relativa stalla 1 uscita e 
I entrala dei matenali Ritenia 
mo invece che si debba lavo¬ 
rare sul tradizionale sistema di 
spandimento utilizzando 
quindi "tecnologie doku'* Cto 
significa introdurre una sa¬ 
piente pianificazione e awa 


lersi di tecnici “ambientati" e 
non solo agronomi li proble 
mav come è noto è da uh lato 
convince)^ gli agncolton a 
mettete a disposizione 1 loro 
terreni per spalidii^enlOv e 
dall a^tro di affrontare U cc^ 
della predisposizione di va 
sche di stoccaggio per i lefiui 
e il successivo trasporto reso 
difficoltoso dalla frammenta 
zione delle proprietà e dei siti 
su CUI effettuare k> spandi 
mento» 

Nel Mantovano già alcuni 
risultati sono stati ottenuti 
nella zona di Pegognaga ad 
esempio sono stati «onqui 
stati» all antica pratica oltre 
700 ettari appartenenti ad 
agncolton che fino allo scorso 
anno di spandimento sui loro 
terreni non volevano neanche 
sentire parlare Questo grazie 
all impegno di tecnici che stu 
diano le condizlom dei tetre 
ni, dell ambiente e dei clima 
per adeguare «domanda e of 
feria» Tra I atuo una differen 
za importante è determinata 
dal rapporto di collaborazio¬ 
ne Che questi tecnici instaura 
no con le strutture sanltane lo¬ 
cali 

A Gonzaga verrà inoltre 
mostrato un primo progetto di 
geslicmp informatica delle 
condizioni de) terreno In rap¬ 
porto alla possibilità di ncollo- 
castone degli allevamenti e di 
adeguamento del terreno allo 
spandlmenio dei liquami. Al 
convegno è stata invitata co¬ 
me relatrice una docente del- 
■ Università di Milano, Linda 
Federico Goldberg. una spe¬ 
cialista in matena Si cu.Mpa 
infatti del suolo e del suo rap¬ 
porto con i fattoli inquinanti 
esterni E va sempre ricordato 
che ti miglioramento delie 
condizioni ambientali m ge¬ 
nere (non ci sono solo i pesti 
cidi ma anche stanchi mdu 
striali e urbani piogge acide e 
altre slmili minacce ) va a 
tutto vantaggio delta stessa 
agricoltura 

DPRo 


Una parata di «frisone» degne del Guinness 


■i Grandi mucche pezzate bian 
che e nere, di razza fnsona E gio¬ 
vani allevaton che cercano di ven 
derle al miglior prezzo, m un asta 
in piena regola questo sarà I eie 
mento spettacolo» nella parte di 
Fiera MUlenarto che riguarda pm 
da vicino i economia agrKota man 
tovana La razza fnsona è la «vede! 
le» della manifestaztone «Mantova 
alleva e produce» molto apprezza 
ta dagtt allevaton. la sua caratten 
stjca è la grande capacità di dare 
latto La provincia di Mantova de 
(tene la pnma posizione nella pre 
senza di questa razza aspetto al 
patnmonio zootecnico italiano 
S50 000 capi SUI tre milioni allevati 
attualmente in Italia La naturale at 
(itudine della fnsi.na alla produzio¬ 
ne di latte e testimoniata dalle mil 


le e piu vacche che superano la ec 
cezkmale media annua di 100 
quintali con una punta massima di 
circa 195 quintali e le diverse cen 
tinaia di soggetti che m tutta la 
•camera» possono raggiungere e 
superare i mille quintali Ceitamen 
te occorre una bella tenacia da 
parte degb allevaton e dei tecnici 
per amvare a questi nsuUali 
«In effetti i maggion sforzi di chi 
SI occupa di agricoltura nella prò 
vmcia di Mantova sono dedicau ai 
lo sviluppo della zootecnia bovina 
conferma i) dottor Riccardi del- 
1 assessorato Agricoltura della Pro¬ 
vincia Negli ultimi anni si è regi 
sfrata una costante contrazione 
nell allevamento dei bovini da car 
ne mentre è continuato lo sviluppo 


nel settore latte» La struttura degli 
allevamenti nel Mantovano non è 
molto omogenea, né per dimensio¬ 
ne nè per andamento economico 
La congiuntura non è delle più fa 
cili per chi produce bovini da car¬ 
ne e ne nsenlono soprattutto le 
strutture cooperative I privati si 
barcamenano meglio Gli alleva 
menti che forniscono latte destina 
(o alla produzione de) Parmigiano 
Reggiano e de) Grana Padano go¬ 
dono mediamente buona salute 
nonostante la diversità di dimen 
sioni Anzi spesso sono proprio le 
strutture che forniscono materia 
pnma per i formaggi di pregio ad 
avere le dimensioni più modeste 
1 grossi allevamenlj costituiscono 
però il campo previlegiato per le 
spenmentazioni condotte con 1 au 


siilo di istituti di ricerca il Lattiero 
Cascano di Mantova Io Zooproh 
lattico • per adeguarsi alle disposi 
zioni Cee prossime venture che ìm 
porranno di non usare più formai 
deide come conservante nella pro¬ 
duzione di Grana Padano La tee 
nologia del freddo àppare la più In 
teressante per i suoi risultati 
Ottenere latte buono - secondo > 
parametri classici de) contenuto di 
grasso o della canea battenca - è 
possibile solo con adeguati suppor 
Il di assistenza tecnica Fornirli è 
compilo delle associazioni alleva 
ton e quella di Mantova mette a di 
sposizione personale molto appas¬ 
sionato e convinto Un altro degli 
indirizzi di ricerca è quello relativo 
al migtioramenlo genetico Si rie¬ 


sce già a evitare 1 importazione di 
matenale genetico dall estero uU 
lizzando le nceiohe «in propno» La 
Fiera Millenana a Gonzaga è l oc 
castone per mostrare uno spaccalo 
di tutta questa attività in ambito 
agricolo «Mantova alleva e prodfr 
ce» è II titolo della rassegna che 
non solo mostrerà la «matena pri 
ma» ma anche i trasformati Per 
non dimenticare che zootecnia riè) 
Mantovano significa anche suini 
sono in mostra prosciutti e insacca 
li vari poi ancora altn formaggi (la 
■Cremena» consorzio di secondo 
grado tra lattene sociali nel capo- 
luogo è specializzata in prodotti 
freschi) e qualcosa di vegetale in 
tatti Sermide è la capitale europea 
della cipolla 

□PRÒ 


Lavoriamo ogni ^omo 
per darvi solo carne bovina 
buona e genuina. 



PECOCIiaCA 

COOPERATIVA DI SOCI ALLEVATORI. 
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I asta gamma di pi odotti 
t ompresi quelli t he ven¬ 
gono ionfezwnati da 
linee di seininde e terze 
laxorazioni 

Aitraserso il murtfrio 
BONTÀ' OMBRE 
I Azienda desidera ri 
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Z dei pradotu Ci CsZOO 
innanzi tutto quella 
tiiliura mniadma 
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realtà sik tale e nelle tra¬ 
dizioni pili vere delta 
tetra umbra una 
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SUO concorso 
Po per scultori 


Teste di le^o 
per una salila 

B II «Càmpogalliani d’oro» rappresenta una sorta di Oscar dei 
burattinai e un appuntamento tradizionale della nera Millena* 
da. In pratica si tratta di una tai|a dorata che spetta a quel ma¬ 
stro che con le «teste di legno» sappia p abbia saputo fare del¬ 
l’arte della satira, dell'Ironia, della moraìe, mediante un linguag¬ 
gio semplice ed efficace, comprensibile per i bambini. Il premio 
è intestato a Francesco Campog^liidni, che. oltre a essere burat¬ 
tinaio, era anche poeta, commediografo, musicista e intratteni¬ 
tore amabile. Molte delle sue creazioni si trovano al museo del 
Teatro della Scala di Milano. SI tratta di un teatro di burattini ri¬ 
plasmato c ricostruito sulle antiche maschere della Commedia 
dell'ane, dando loro perP un carattere nuovo. A Gonzaga, dopo 
la cerimonia di premiazione verrà inaugurata la mostra «Barac¬ 
ca -burattini», mentre nei pomeriggi degli ultimi tre giorni di Fie- 
fa si svolgeranno spettaceli per piccoli e grandi. 

Muaca bandistica 
un premio ad hoc 


Tema della gara d’aité 
volti padani e animii 
Gli appun^enti 
con bande e burattini 
Le idee-boom del passato 

PÀTRIZiÀ RÒllAONÒU 


■i È la terra della «regona» 
quella che servirà ai concor¬ 
renti dei Io concorso artistico 
«la creta del Po e i suoi sculto¬ 
ri» che si terrà nel corso della 
Millenaria, Terra emersa sulle 
rive de) grande fiume nel trat¬ 
to compreso tra S. Benedetto 
Po, Borgoforte e Quisteilo. zo¬ 
na dì cave d'argilla e fornaci 
di mattoni. Opportunamente 
depurata, essa farà da materia 
prima per questi artisti. E non 
è la prima volta, da que.ste 
parti, che si usa questo mate¬ 
riale povero: il «monumento al 
contadino» che si trova nella 
piazza del paese di San Roc¬ 
co, a pochi chilometri da 
Gonzaga, è stato costruito co¬ 
si, e poi ricoperto di uno stra¬ 
to di bronzo per dare maggio¬ 
re dignità artistica alla compo¬ 
sizione. Alla Millenaria, il pun¬ 


to di ispirazione saranno le 
facce della gerite, {‘musi delle 
vacche, gloria delia zona, e t 
cavalli, protagonisti da sem¬ 
pre dèlia fiera e della festa. 

Gli zingari furorio ì primi, 
negli anni Cinquanta, ad af¬ 
fluire a Gonzaga nei giorni 
della sagra. «Nel '53 chiamam¬ 
mo a raccolta qui tutte le fa¬ 
miglie zingare, anche dall'e¬ 
stero • dicono gii organizzatori 
-. Solo che il clima politico era 
ben diverso. Fu Fanfani a rovi¬ 
narci la testa, proibendo loro 
di venire, con la minaccia del¬ 
la Celere. Ne arrivarono solo 
una cinquantina delle duemi¬ 
la famiglie previste, ma & par¬ 
lò mollo di noti sui giornali». 
Negli anni successivi fu orga¬ 
nizzato poi il concorso della 
•bella del Luna Park», giovani 




■1 11 concorso dì musica 
bandistica «Diapason d'ar¬ 
gento», giùnto alla nona edi¬ 
zione, si corKlude venerdì 8 
settembre con l’esecuzione, 
da parte di cinque compiessi 
(ilarmonic), dei dodici brani 
inediti -sette marce e cinque 
pezzi da concerto - scelti fra i 
trentaclnque pervenuti da 
ogni parte d'Italia. 

Suoneranno la «Banda (olk^ 
di Quaderni», quella di Govèr- 
nolo - Casteilucchio, la ban¬ 
da «Giuseppe Verdi» di Gam- 
bara, l'Accademia Musicale 
di Bovezzo e II complesso 


strumentale «Marzotto» dì 
Valdagno. 

Il concorso intende valoriz¬ 
zare la musica bandistica e 
arricchire li repertorio dei 
Complessi filarmonici ope¬ 
ranti in Italia. La banda rap¬ 
presenta un elemento tipico 
della cultura popolare spe¬ 
cialmente padana. 

L'iniziativa della Millenaria 
di indire un premio in danaro 
ha stimolato nuove composi¬ 
zioni, finalmente costuite ad 
hoc per i grandi gruppi di 
paese. 



Integrazione tra i vari soggetti (dairallevamento alla 
commercializzazione) per immettere sul mercato carni di qualità 

La doppia garanzìa del 
verso produttori e 

■■ Mai cóme oggi I pro¬ 
dotti carnei sono stati og¬ 
getto di attenzione da parte 
del consumatore e della di¬ 
stribuzione. 

H consumatore, giusta¬ 
mente critico sugli aspetti 
qualitativi soprattutto intrin¬ 
seci, tende a privilegiare 
quel prodotti che lo rassicu¬ 
rano sul piano delta salute, 
attribuendo minor importan¬ 
za di prima al prezzo. 

La grande distribuzione e 
quella organizzata avanza¬ 
no qualitativamente e quan¬ 
titativamente nel panorama 
distributivo del nostro Pae¬ 
se, peraltro ancorò forte¬ 
mente caratterizzato dalla 
presenza di punti di vendita 
tradizionali, e tale aumento 
di peso incide sulle politi¬ 
che di vendita dei prodotti 
freschi, considerati strategi¬ 
ci per mantenere e aumen¬ 
tare i propri vantaggi com¬ 
petitivi. 

In tale quadro la carne 
bovina sta assumendo un 
ruolo decisivo ed oggi le 
iniziative tendenti a valoriz¬ 
zare commercialmente que¬ 
sto prodotto stanno assu¬ 
mendo Il giusto rilievo, con¬ 
sono anche ,al fermento 
«culturale» avutosi negli ul¬ 
timi tempi attorno alia salu¬ 
brità delia carne. 

L'attuale situazione è ca¬ 
ratterizzata da molte pre¬ 
senze. qualificate e non, 
che si pongono alla atten¬ 
zione del consumatore con 
carne bovina contraddistin¬ 
ta da marchi di qualità e/o 
commerciali, o con rag¬ 
giunta di servizio; è chiaro, 
tuttavia, che principalmente 


le iniziative a carattere na¬ 
zionale e supportate da 
scelte strategiche della 
grande distribuzione po¬ 
tranno raggiungere l'obietti¬ 
vo dì rivitalizzare questo 
prodotto. Anche il confezio¬ 
namento della carne fresca 
ch^ utilizza le moderne tee- 
nc'iogie come il sottovuoto o 
l'atmosfera modificata può 
favorire il superamento del¬ 
le attuali remore del consu¬ 
matore, a condizione che 
gli operatori mettano In gio¬ 
co la massima professiona- 
(itò e serietà; prodotti sca¬ 
denti immessi sul mercato 
oltre ad essere rifiutati dal 
consumatore provochereb¬ 
bero danni irreparabili ad 
un settore che con fatica sta 
ricercando la strada per un 
suo rilancio. 

Evidentemente la possibi¬ 
lità di utilizzare tecniche di 
marketing gioca un ruolo 
Importante nei progetti di ri¬ 
lancio di consumi di carne 
bovina, ma l'elemento fon¬ 
damentale resta comunque 
la qualità de) prodotto: la 
carne deve essere buona e 
salubre! 

Gli allevatori sono sicura¬ 
mente pronti a rispondere 
alle esigenze del mercato, 
ma hanno bisogno di punti 
di riferimento e di operatori 
seri per poter sviluppare la 
loro professionalità; la lati¬ 
tanza dello Stato a fronte 
(Iella grave crisi del settore 
costituisce elemento di in¬ 
certezza e di sconforto in 
tutti i produttori, molti del 
quali hanno in tutto o in par¬ 
te rinunciato a nuove im¬ 


missioni in stalla. 

Se è vero, come è vero, 
che solo con l'integrazione 
delle varie fasi produttive è 
possìbile ottenere carne di 
qualità predeterminata, è 
certo che 11 maggior peso 
che assumeranno le indu¬ 
strie della carne e la distri¬ 
buzione non tradizionale In¬ 
ciderà profondamente sui 
rapporti tra allevatore ed in¬ 
dustrie di trasformazione; 
cosi come tutti gli operatori 
che intervengono a servizio 
dall'allevamento non po¬ 
tranno essere estranei alle 
esigenze poste dalle nuove 
produzioni richieste. 

li processo di integrazio¬ 
ne a monte dei macellatori 
e dei trasformatori può co¬ 
stituire un pericolo per que¬ 
gli allevatori che per le ri¬ 
dotte dimensioni dei loro al¬ 
levamenti non sono in gra¬ 
do di fornire opportune eco¬ 
nomie di scala soprattutto 
nei controlli di qualità, nella 
certezza delle forniture, 
nella omogeneità delle par¬ 
tite: una evoluzione che ve¬ 
da il superamento dei pic¬ 
coli allevatori potrebbe ac¬ 
centuare I fattori (negativi) 
di diversità nei confronti de¬ 
gli allevatori degli altri Stati 
della Cee. 

L'attuale struttura del set¬ 
tore della macellazione e 
della commercializzazione 
della carne bovina sarà for¬ 
temente modificata dad'af- 
fermarsi di prodotti a quali¬ 
tà garantita, in quanto il 
controllo della qualità met¬ 
terà In crisi molti piccoli 
operatori che fanno del rap¬ 
porto fiduciario l'unica «ga¬ 


re. 


GRUPPO 



donne «siete», zingare,, che 
leggevano la mano o cpndu- 
cevaho le glòstie. sottoposte 
agii sguiUrdi delia giuria nel- 
l'abblgliam^to di hitti i gior¬ 
ni. «Mica come a Saìsomag- 
gioré, per miss Itelià - dicono 
gli organizzatori «noi voleva¬ 
mo premiare donne che lavo¬ 
rano, che non sono solo belle, 
ma che hanno un’anima e 
una dignità*. Un anno vinse 
Tamara, incantatrice di sér- 
penfi per professione, che la¬ 
vorava con un bòa girato in¬ 
torno af collo, g boa era più 
morto che vìvo, ma il gioco 
funzionava Io stesso. Bella Ta¬ 
mara e belle le altro concctf- 
rontt, il che fece sorgere pro¬ 
blemi; la sfilata delie bellezze 
provocava un €(»1 fr^e tifo 
che da qualche anno il con¬ 
corso è stato depennato, 
paura delle risse. 

Ma t'anlma tzigana In qual¬ 
che modo resta alla Miliena- 
ria. Se non altro nella voglia 
dei circo, del gioco, dei sal¬ 
timbanco. Per l'anno prossi¬ 
mo è previsto il saggio degli 
allievi della scorda circense di 
Verona - menùe gli IrhbonUorì 
e i buttadentro fanno ancora 
da protagonisti da anni - con 
il relativo premio al migliore. 
Qualche anno la vinse un ra¬ 


gazzetto dì otto ^nni, che era 
arrivaiò con la. famiglia dalla 
Sardegna su un camión carico 
di piatti. Giuntl.allltilìlriio mo- 
rhenlo erano stati'-slstemati in 
un angolino del parilglione. In 
men che noh ai dica, Il ragaz¬ 
zino aveva comiriciato a far 
ballare i piatti sulle mani, at¬ 
traendo centinaia.di persone, 
che poi si sono viàté girare tra 
ì banchi delia fiera càriche di 
chili di ceramica.. acquistata 
per l'occasione. Il camion si 
svuotò de) silo carico in po¬ 
che ore. , ; 

Altrettanto bravi gli strilloni, 
altro gruppo pittoresco. Qual¬ 
che anno fa vinse uno di Ro¬ 
ma, abituato a ^trillare il Mes- 
saggero: riuscì a vendere 500 
copie di giornale in mezz’ora, 
strìllàndo le notizie più pazze 
e incredibili e riliiando il quo¬ 
tidiano anche a contadini 
analfabeti. Nello stesso tempo 
imbonitori scafati riuscivano a 
vendere medagliette della Ma¬ 
donna di Louràes imbevute di 
acqua miracolosa a vecchiette 
normalmente non ■ troppo 
sprovvedute; lécicontarK) che 
la proprietaria di una serie di 
alberghi In quei di Brescia, al¬ 
zò entrambe le mani per ag¬ 
giudicarsene due, pagandole 
Hot di quattrini, inutile dire 


che l'acqua miracolosa era 
quella del rubinetto. 

Alla Millenaria ci si va per 
■fare treppo» ossja capannello, 
ammirando le meraviglie, o 
ascoltando la banda. Anche 
quest'anno c'è il concorso per 
musica bandistica, nuove 
composizioni lanciate all'uo¬ 
po onde evitare che nelle sa¬ 
gre di paese compaiano dei 
Mcàart martoriali da piatti e 
tamburi. 

Altro spettacolo graditissi¬ 
mo, quello dei burattini. Al 
concorso Campogalliani d'o¬ 
ro, che vede riunite qui un 
centinaio di compagnie, que¬ 
st'anno sarà premiato alla me¬ 
moria il medico ravennate 
Giordano Mazzavillani; la sua 
targa placcata oro andrà a fi¬ 
nire nella casa del celebre di¬ 
rettore d'orchestra Riccardo 
Muti, dal momento che il dot¬ 
tor Mazzavillani - amico di Be¬ 
nigno Zaccagnini, con cui gi¬ 
rava i teatrini di provincia per 
far divertire i bambini - era il 
padre della signora Muti. Ulti¬ 
mo degli ambitissimi premi 
della Millenaria sarà un «pre¬ 
mio fedeltà»; andrà a una si¬ 
gnora ottantenne di Reggiolo 
che non si perde la festa dalla 
bellezza di sessant'anni con¬ 
secutivi... 


Cavalli e cavallcuitì 
in (x»sa, in gara, in cross 


■■ L'amore dei Gonzaga pr i 
cavalli. Tarte equestre e le ga¬ 
re è testimoniata dai celétm 
dipinti nelle sale di maggk» 
passaggio delia Reggia e del 
Te, i «trompe l’oeli» del cavalli 
che Ù guardano e U inseguo¬ 
no, e lo s^ndldo cortile della 
Cavaìlerlzza. vicino al lago. 
stesso amore per I càràUi è ri¬ 
masto vivo nei paese d’origine 
della famiglia ducale manto¬ 
vana e lo ha dimostrato nel 
corso delle diverse edizioni 
delia Fiera Millenarfa, anno 
per anno. La maniiesia^ne 
gonzaghesca, infatti, non ha 
mal dimcnlicato i cavalli an¬ 


che nel corso del lungo perio¬ 
dò in cui, omiai inutilizzati 
per i lavori agricoli e non an¬ 
cora alla moda come oggi. La 
scelta, per farli ancora apprez- 
:rore almeno come hobby o 
spettacolo, fu di chiamare gl) 
zingari e i loro animali, per fa¬ 
re spettacolo e rawivare l'anti¬ 
co amore. Oggi, alla Fiera di 
Gonzaga, gli Zingari non ven¬ 
gono più. ma sono rimasti i 
cavalli con antiche bardature 
coloratissime, su cui i cavalieri 
si esibiscono al galoppo senza 
sella, oppure «parlano» e gio¬ 
cano. il pubblico può quindi 
- - - «- - -*■ 


chiedere una cavalcata di pro¬ 
va, un contatto dirotto e signi¬ 
ficativo. In un enorme recinto, 
puledri di razza e stalloni con¬ 
vivono con gli uomini, 1 ca¬ 
vallanti» che lutto l'anno resta¬ 
no in rapirorto simbiotico. E 
così si esibiscono in giochi 
equestri spettacolari, rodei te¬ 
xani e garo di cross in mezzo 
a fango e'a ostacoli, mentre le 
giurie annunciano dagli alto- 
partami i punteggi, le squalifi¬ 
che e i vincitori. E non è detto 
che la massiccia presenza di 
questi animali non significhi 
anche fare affari di compra- 
vendita... 


Produzione ecologica Plasmon 

Ventiiitniila capi 
di bestiame doc 
Successo delle «Oasi» 



■i Le Oasi ecologiche 
Plasmon sono da anni or¬ 
mai un modello ed un 
esempio di perfetta intera¬ 
zione tra industria e mondo 
agricolo. Nate otto anni fa 
in via sperimentale, oggi le 
Oasi sono diventate una 
vera filosofia di (‘produzio¬ 
ne, una filosofia che Pla¬ 
smon applica a lutti i suoi 
prodotti. 

Otto anni fa unico part¬ 
ner dell'iniziativa fu il Co- 
nazo. Consorzio nazionale 
zootecnico; oggi, dati i rt- 
suital) assolutamente posi¬ 
tivi. l’esperienza vede coin¬ 
volto insieme al mondo 
zootecnico anche quello 
agricolo. Accordi analoghi 
a quelli stretti con II Cona- 
zo, intatti, sono siati presi 
con le industrie di prima 
trasformazione delle mate¬ 
rie prime agricole. Queste 
a loro volta hanno esteso, 
avvalendosi di agronomi 
delia Plasmon. it contiollo 
ai coltivatori diretti. Accer¬ 
tato che II Controllo Qualità 
tradizionale Svolto all'inter¬ 
no dell’azienda riaultava 
ormai insufficiente a forni¬ 
re la certificazione di una 
malaria prima ineccepibila 
dal punto di vista aanitario, 
dette qualità organolettiche 
e dei valori nutritivi, era 
necessario • secondo la 
Plasmon - creare garanzie 
di qualità e sicurezza della 
materia prima operando di¬ 
rettamente sulle fonti di ap¬ 


provvigionamento delle 
materie atesae e presto le 
aziende di prima trasfor¬ 
mazione. Sono cosi nate le 
Oasi ecologiche Plasmon, 
L'operazione che Pialmón 
ha attivato con le Osai ec^ 
logiche non è solo teea a 
controtiare, a vietare, ad 
imporre: Plasmon vuole 
aiutare, formare ed atei- 
stare i coltivatori e gli alfp- 
vatori affinché questi optri- 
no ne) modo pili corretto ej. 
redditizio sia per loro che 
per I ooneumetori. Ptaemon 
e Conazo produrranno que¬ 
st'anno 29.000.000 di espi 
di bestiame doc, la parte 
anteriore dei queii verri), 
utilizzate da Plasmon pari' 
suoi omogeneizzati mentra 
quella posteriOré vèrri 
commercializzata da Coha» 
zo con il marchio di qualità. 
Un'iniziativa questa di 
grande portata, sia in ter¬ 
mini di inveatimento eoono» 
mioo per t partner di taf), 
accordi, ala. in termini di 
cultura produttiva per tutto 
il mondò agronomico, soo^ 
tecnico ed Indiialriaie. Un 
enorme movimento di capi» 
tal) e riaorae quindi, è) fine 
di tutelare la aieureaia aa- 
nltarta dèi prodotti alimen¬ 
tar). Una reale eehabora- 
zione tra uomini con la più 
diverse culture e formaàio* 
ni profeselopell per (òttenér 
ré il meglio per li rlepétto 
dei coneumatori e deirém- 
biente. 


ranzia» spendibile nei con¬ 
fronti del consumatore. 

Il Gruppo CoNaZo (Con- 
sorzio Nazionale Zootecni¬ 
co) opera su tutte que.ste te¬ 
matiche in prima linea, è t>- 
tòlare dì uh marchio di qua¬ 
lità riconosclgk dal mini¬ 
stero, associa importantis¬ 
sime aziende cooperative di 
trasformazione che a loro 
volta associano migliaia di 
produttori agricoli, ha il ruo¬ 
lo principale nello sviluppo 
con la Cooperazione dì 
Consumo di un progetto di 
carni a qualità controllata. 

La forza di un'azione con¬ 
sortile sta nella possibilità 
di compenetrare le varie 
esigenze della produzione 
e della commercializzazio¬ 
ne su un terreno di vera e 
propria integrazione tra chi 
produce e chi trasforma, at¬ 
tivando gli opportuni colle¬ 
gamenti con la distribuzio¬ 
ne e l'industria alimentare, 
Il tutto finalizzato a fornire 
prodotti di qualità. 

In quest'ottica i processi 
di ristrutturazione del setto¬ 
re che per la parte coopera¬ 
tiva stanno avvenendo at¬ 
traverso raggruppamenti, 
concentrazioni, chiusure, 
integrazioni, possono trova¬ 
re nel CoNaZo stimoli, per¬ 
corsi operativi ed tndioazio- 
ni di strategia che tengano 
conto oltre a ciò che richie¬ 
de il mercato anche dei rap¬ 
porti tra chi produce, chi 
trasforma e chi vende M pro¬ 
dotto finale, garantendo 
prodotti sani al consumato- 


CPAOLOFALCERl 
vicepresidente CoNaZo 


C(7NSO*ZIO NAZIONAUE ZOOTECNICO 



OASIECOlOCiaPUSMON 

Conoscere e garanti¬ 
re la provenienza delia car¬ 
ne che dai a tuo figlio è per 
la Plasmon un dovere irri¬ 
nunciabile. Per questo ab¬ 
biamo preso da tempo de¬ 
cisioni importanti per 
controllare oltre alla quali¬ 
tà. l'origine delle materie 
prime che mettiamo nei 
nostri omo g eneizzati. In¬ 
fatti abbiamo messo a 
punto una serie di metodi 
particolari di allevamento 
che si definiscono nel pro¬ 
gramma deU’ Oasi Ecolo gi¬ 
ca Plasmon. 

La prima regola di 
questo programma è uti¬ 
lizzare "allevamenti mo¬ 
dello”, cioè ambienti sele¬ 
zionati che assicurano la 
massima igiene e salubrità 
ai nostri animali. 



Fa parte del pro¬ 
gramma dell’ Oasi EcoIobI- 
g Plasmon. inoltre, con¬ 
trollare accuratamente la 
vita degli animali e regi¬ 
strarla su un apposito do¬ 
cumento. In pratica ogni 
animale, dopo aver supera¬ 
to l’esame del veterinario 
Ptemon, viene accompa¬ 
gnato dalla sua scheda sa¬ 
nitaria individuale che te¬ 
stimonia il suo stato di sa¬ 
lute e la sua dieta. 

A questo proposito, 
è importante sapere che 
nei nostri “allevamenti 
modello” ogni mangime è 
sotto il nostro controllo. 

E che il rispetto di 
tutte queste procedute' è 
compito specifico dei no¬ 
stri veterinari. 

Oasi Ecologica Plasmon .- 
metodi rigorosi di alleva¬ 
mento per proteggete la 
salute di tuo figlio e garan¬ 
tire la provenienza della 
carne che gli dai. 
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--La molte di Sdrea 

Uex giocatore della Juventus 
vittima di un inddente in Polonia 


_Interprete di uno stile 

el^an^ colonna difensi\a, 
inventò il «libero» moderno 



In un incidente awenutp suU'auiostrnda Vaisavia- 
fòilowica è morto ieri Gaetano Seirea, 36 anni, ex 
e|;;^tano della nazionale e della Juventus L'auto 
sulla» quale si tjovava il «vìqe» di Zolfi in Polonia 
))er visionare il Gomik Zabrze aweisano della Ju- 
ve in Coppa Uefa, si è scontrata con un furgone e 
SI è incendiata Morti anche due diligenti del Oor- 
nik. Seirea fascia la moglie e un figlio 


FMHCUeO ZUCCMWi 


■ìRQMA. Con la morte di 
Gaetano Scirea se ne va an 
che un pezzo della Grande 
Juve lo t^udrone nato alt mt 
zio degli anni Settanta per 
mano di Allodi e del povero 
Picchi Gra la squadra de^i 
Anastasi dei Morinl e dei Fun 
no che strada facendo trovò 
attraverso una precisa strate 


già bocietana altri fior di cam 
pioni come Zoff Mormi Bette 
ga Causlo Benetti Tardelli 
Cabrmi (ino ai piO recenti Bo 
niek e Platini Da Anastasi a 
Platini in una luminosa ed 
esitante staffetta la Juventus 
vinse tutto quello che era pos 
sibile vincere' anche se poi gli 
allori intemazionali (e soprat 


tutto la Coppa Campioni) che 
mancavano nella bacheca 
della ditta «Agnelli & Boniper 
ti» arrivarono soltanto nella fa 
se terminale con ) aiuto dei 
fuoriclasse stranien Seirea si 
vesti di bianconero nel! estate 
del 74 prese li posto di Satva 
dorè il vecchio «Bill» che la 
sciava il calcio A quel tempo 
allenatore era Carletto Parola 
tenace pedina di Boniperti II 
ventiduenne Scirea milanese 
di Cemusco sui Naviglio si 
era latto le ossa nell Atalanta 
agli osservatori luventmi non 
era sfuggita la grande versatili 
tà dei giocatore impiegato da 
Heriberto Herrera sia come 
mezzala che come centrome 
diano come terzino e come 
libero classico Lo stesso 
K H 2 lo consigliò vivamente a 
Boniperti Con il nuovo libero 


nel motore la Juve si accinge 
va a nvincere subito d cam 
pionato staccando lo scudet 
to dalle maglie della Lazio di 
Maestrelli 

Non tutti gli luventini però 
furono subito ammaliati dalle 
gesta di Seirea il calcio Italia 
no era ancora abituato al libe 
ro «spazzarea» la stessa Juve 
proveniva da due coppie cen 
trati come Bercelllno-Castano 
e Monni Satvadore gente che 
anda/a sul concreto e badava 
poco alle finezze stroncando 
magan quelle altrui senza tan 
Il complimenti In nazionale 
(accoppiata Bernardini Bear 
zot SI affidava volentien agli 
ultimi scampoli di glona del 
vecchio Pacchetti libero d e 
spenenza dopo t trascorsi 
sempre intensti da terzino 
Seirea era diverso aveva uno 


stile elegante e un tocco di 
palla pulito che tradivano le 
sue ongim dt centrocampi^a 
e più che a distruggere il gio 
co come imponeva t ancora 
apprezzato modulo «atenac 
ciaro» Italiano badava a co 
struire fazione partecipando 
alta manovra corate luventina 
Qualcuno stc^ il naso ma 
&irea a suo modo pur imi 
tando talvolta es^ratamente 
un modello difficile come 
Beckenbauer fu un precurso¬ 
re 

Anche la nazionale se ne 
accorse i suoi «piedi buoni» 
non sfuggirono a Puffo Ber 
nardini che lo lanciò in azzur 
ro il 30 dicembre del 75 a Fi 
renze amichevole vinta con la 
Grecia Un espenmento nem 
meno positivissimo che sa 
rebbe stato npreso un anno 


dopo Ma soltanto coi Mon 
diali argenflhi aè] 78 a 25 an 
ni Scirea si affermò stabil 
mente anche in azzurro dove 
finì per collezionare 78 pie 
senze vincendo il Mundial 82 
di Spagna Con la Juve di Tra 
pattoni nel frattempo aveva 
vinto quasi lutto nell 85 sa 
rebbe arrivata la sospirata 
Coppa Campioni seppure 
nella tragica notte di Bruxel 
ies e sempre nello stesso an 
no la Coppa Intercontinenta 
le Coperto di tutte le decora 
zioni che il calcio sa e può re 
galare Seirea giocò ancora un 
paio di campionati facendosi 
giudiziosamente da parte pn 
ma in nazionale poi nella Ju 
ve dove ancora oggi lo sosti 
tuisce curiosa coincidenza 
un altro ragazzo dt Cemusco 
sul Naviglio Roberto Tncetla 


Ma quando chiuse ufficiai 
mente col calcio giocato al 
termine del campionato 87 
88 la Juventus 1 aveva da tem 
po nuovamente «prenotalo» I 
suoi modi pacali e gentili 
quell immagine di uomo ma 
turo acquisita m tanti anni 
senza polemiche che ben si 
sposavano con lo Ouve style» 
gli permisero in pratica di non 
uscire mai dai ranghi Diventò 
allenatore in seconda il «vice» 
di Zoff con prospettive di una 
seconda bnllanle camera 11 
terribile incidente m cui ha 
perso la vita destina Seirea ai 
la leggenda del calcio Italia 
no «Era uno dei nostri uomini 
migliori» ha dello Bompeiti e 
Trapatloni ugualmente com 
mosso ha aggiunto «di quelli 
pieni di qualità che ti restano 
per sempre nel cuore» 




Seirea 
riceve 
da Pertini 
le insegne 
di cavaliere 
al atomo 
dal Mondiali 
dell 82. 

Sotto 
il capitano 
della 
nazionale 
bacia 
la Coppa 
del mondo 
In alto 
a destra, 
il giocatore 
con la maglia 
della 
Juventus 


Le Coppe, sette scudetti 
e mondiale nelFSZ 


ffi Gaetano Scirea era nato 
a Cemusco sul Naviglio m 
provincia di Milano ii 25 mag 
gio del 1953 La sua carriera 
di giocatore è legala indisso¬ 
lubilmente al nome della Ju « 
ventus dove ha giocato per 
quattordici stagioni vincendo 
tutto quello che poteva ^nce 
re Una camera prestigiosa 
die lo ha proleitato sul palco- 
scenico intemazionale come 
stella di prima grandezza A 
nain^o dei successi m maglia 
olafKonera I altra grande sta 
glohé in maglia azzurra Co 
me Ubero della Nazionale di 
Bearzol ha partecipato a tre 
edizioni del campionato del 


mondo nel 78 m Argentina 
nell 82 m Spagna e nell 86 in 
Messico La data storica da in 
corniciare 111 luglio dell 82 
quando nello stadio Santiago 
Qemabeu di Madrid ha alzato 
ai cielo insieme al capitano 
Dmo Zoff la coppa d oro al 
termine della finalissima con 
la Germania Ovest Come pi 
(astio dei(a difesa in maglia 
az'^una è sceso in campo ben 
7i volte mettendo a segno 
cinque reti 

Veciiamo in rapida succes 
sione i momenti esaltanti del 
(a sua vita sportiva. 406 pre 
senze in serie A con 24 gol 
C38 in sene B con i gol) sette 


scudetti vinti (74 75 76 77 
77 78 80 81 81 82 83 84 e 
85 86) due Coppe Italia (78- 
79 e 82 83) una Coppa Inter 
continentale (8 12 85) una 
Coppa dei Camplom (29-5- 
85) una Coppa delle Coppe 
(16-5 84) una Coppa Uefa 
(1976 77) una Supercoppa 
(16 1 85) Un paiamares ec 
cezionale che una volta ab¬ 
bandonata 1 attività agonisti 
ca gli ha aperto la strada di 
una camera nei quadri tecnici 
della sua Juventus Era attuai 
mente it vice deli allenatore 
Dmo Zoff Ullina partita in se 
ne A Juve Fiorentina il 15 
maggio dei 1988 
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